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venderanno immortali le qualità eroi ■» 
che 5 e le virtù pacifiche , che V Univerfo 
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ammira nella Per fona dì Vofìra Maefìà . 
Quefì 1 opera , che contiene la Storia 
della Natura , e cV io bo per ordin 
vofìro intraprefa , confacrerà alla Po- 
fìerità il vofìro gufìo per le Scienze , 
e la dichiarata protezione , di cui le 
onorate . Senjibile a tutte le fpecie di 
gloria , grande in tutto , eccellente in 
voi me de fimo , Sire , voi farete in ogni 
tempo V efempio degli Eroi , e 7 mo- 
dello dei Re . 

Siamo con profondiamo ojfequio 
Sire 

Di Vofìra Maefìà 


Umìltjfimì t ObbedierttiJJimi , e Fedeli (funi 
Sudditi , e Servidori 

Buffon, Intendente del volito Giardino delle Piante. 
Daubenton , Cuftode e Dimofiratore del voftro 
Gabinetto di Storia Naturale . 
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STORIA 

NATURALE. 


RAGIONAMENTO PRIMO. 

Dilla maniera di Jludiare , e di trattare 
la Storia Naturale» 

L A Storia Naturale prefa in tutta 
la fua ellenfione, è una Storia 
immenfa , e tutti comprende 
gli obbietti , che a noi fi pre- 
sentano nell’ Univerfo . Quella 
moltitudine prodigiofa di Qua- 
drupedi , d’ Uccelli , di Pefci , d’infetti, 
di Piante , di Minerali ec. offre alla cu- 
riofità dello fpirito umano uno fpettacolo 
così vado , che a voler defcriverne in det- 
taglio tutte le parti , che lo compongono , 
non fembra , e non è veramente poffibile 
di efaurirlo . Una pane fola della Storia 
Naturale , come la Storia degl’ Infetti , o 
delle Piante , bada per occupare molti uo- 
mini ; e i pili abili Offervatori , dopo il la- 
voro di pili anni, non hanno dato altro che 
abbozzi affai imperfetti di quegli obbietti , 
che in troppo gran numero ci fi prefentan® 
Tom. I . A 



2 Maniera di trattare 

«la quelli rami particolari della Storia Na- 
turale, a cui s’ erano unicamente applicati : 
tuttavia hanno elfi, fatto quanto potevano ; 
e non che incolpare gli OlTervatori del poco 
avanzamento, della fcienza, non fi potrebbe 
lodare abbaltanza la loro affidili tà al trava- 
glio , e la loro pazienza r anzi non fi pofi 
fono non ravvifare in effi delle qualità più 
tubiimi : conciofliachè chi non ha una certa 
forza di genio , e di talento animofo , non 
- pub , fenza rettarne lbprafatto , confederar la 
natura nella moltitudine innumerabile delle 
lue produzioni , nè crederli capace di com- 
prenderle, e paragonarle tra loro : e l r inva- 
ghirtene è indizio di più fino gatto di quel 
che fia il prender di mira i foli obbietti 
particolari , e può dirli , che f amor dello 
ftudio della natura fuppone nello fpirito due 
qualità in apparenza contrarie, dico le gran- 
di vitte di un genio focofo , che tutto ab- 
braccia con un’ occhiata , e le piccole attetv 
ir cm di un’ indole laboriofa , che non fi ar- 
ia, o. , che- a un punto folo. 

Il primo oftacolo , che incontrali nello, 
ir ■ dio della Storia Naturale, viene da que- 
lla gran moltitudine di obbietti \ ma la va- 
rietà di quelli obbietti medefìmi , e la diffi- 
coltà di raccogliere le differenti produzioni 
de’ divcrfi climi , oppongono un altro oilacolo- 
a ll v avanzamento, delle nollre cognizioni ,. 
chs pare invincibile - , e che in fatti dall* 
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la Storta Naturale. 2 

■ fola Iaboriofità può efler vinto r folo a forza 
di tempo , di follecitudini , di fpelè , e fo- 
vente per certi fortunati accidenti , fi poflo- 
no avere degl’ individui ben confervati di 
ciafcuna fpecie d’ animali , di piante , o di 
minerali , per formarne una ben ordinata 
raccolta di tutte f opere della Natura . 

Ma quando fi è giunto ad unir infieme 
de* faggi di tutto ciò, che popola l’ Uni- 
verfo , quando dopo molto travaglio fi fon 
radunati in un fol luogo i modelli di quan- 
to trovali fparfo con profufione fopra la ter- 
ra , e che per la prima volta fi gitta l’oc- 
chio fu quella magazzino pieno di cofe diver- 
te , nuove , e forelliere , la prima fenfazione y 
che ne rifulta , è una forprefa mifta d’ am- 
mirazione , e la prima riflelfione , che viene 
m feguito , egli è un ritorno umiliante fo- 
pra noi fielfi . Non credefi che fi polla col 
tempo venir a capo di riconofcere tutta que- 
lla varietà di obbietti y che fi poffa giugnere 
non folo a riconofcerne la forma lor propria., 
ma a laper eziandio tutto ciò , che ha rela- 
zione alla nafcita , alla produzione , all’ or- 
ganizzazione , agli ufi, in una parola, alla, 
ltoria di ciafcuna cofa in particolare : non 
per tanto col farci familiari quelli obbietti 
mcdefimi , col vederli frequentemente , e per 
così dire , a cafo , formano poco a poco delle 
imprelfioni durevoli , che ben tolìo fi legaoo 
infieaie nella nollra mente per via di rap*- 
A a . < • . 
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4 Maniera di trattare 

porti fìfli e invariabili ; e quindi ci fi aprono 
delle vedute pili generali , per cui polliamo 
abbracciare più , e diverfi obbietti in una 
volta ; ed allora è , che fiamo in iftato di 
ftudiare con ordine , di rifletter con frutto , 
e d’ aprirci nuove flrade per fare delle utili 
(coperte . 

Però deefi cominciare dal veder molto , e 
rivedere frequentemente : per quanto fia 1 T at- 
tenzione neceflaria in tutte le cofe , qui fi 
può fui principio difpenfarfene : parlo di quell* 
attenzione fcrupolofa , non mai inutile a’ pro- 
vetti nella feienza , e fpefle volte nocevole 
a principianti . L’ eflènziale confitte nel mo- 
biliar la lor mente d’ idee , e di fatti , d* im- 
pedire , fe è poflibile , che non corrano a 
dedurne de’ raziocini , e de’ rapporti ; poiché 
avviene mai Tempre che per T ignoranza di 
certi fatti , e la troppo fcarfa quantità d’idee,, 
efaurifeono il loro ingegno dietro a falle 
combinazioni , e fi caricano la memoria di 
confeguenze vaghe , e di rifultati contrari 
alia verità onde fi formano in progrefl'o 
di tempo de* pregiudizi , che fi cancellano 
difficilmente. 

Perciò ho detto , che bi fognava comin- 
ciare- col veder molto ; bilbgna altresì ve — 
dere quali lènza alcuna mira ; poiché fe vi 
fiete propofto- di non confiderare le cofe , le 
non lotto- certi al'petti , in un certo ordine , 
fecondo un certo Alterna , quand’ anche pici* 
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averte la via miglior* , non arriverete mai 
a quella ftefa di cognizioni , a cui potrete 
afpirare , fe lafcerete andar l’ ingegno da le , 
e pur da fe riconofcerfi , e rafficurarfi fenz 
ajuto d’ alcuno , e formar da fe folo la prima 
catena rapprefentante la ferie delle fue idee « 

Tutto quello è vero fenz’ eccezione per 
tutti quelli , che hanno l’ ingegno maturo , 
e ’l difeorfo formato : i Giovani per V op- 
pofito vanno anzi guidati , e diretti oppor- 
tunamente ; bifogna ancora animarli con 
quanto v’ ha di più intereflante nella fetenza , 
facendo loro notare le cofe più Angolari , 
ma lenza darne la fpiegazione chiara , e di- 
rtinta : il miftero in quell’ età fveglia la cu- 
riofità , laddove nell’ età matura non fa che 
infallidirc ; i Giovanetti facilmente fi fvo- 
gliano delle cofe , che hanno di già vedute , 
e riveggonle con indifferenza , quando non 
vengano lor prefentate fotto diverfi afpetti ; 
e in vece di far loro una femplice ripeti- 
zione di ciò , che già udito hanno una volta , 
torna meglio l’ aggiugnervi delle circoftanze 
difparate , o inutili : lì perde meno ad in» 
gannarli , che a fvogliarli . 

Quando dopo aver ville e riville parec- 
chie volte le cofe , cominceranno a figurar- 
fele ingrolfo , e ne faranno da fe delle par- 
tizioni , e cominceranno a rilevare delle di- 
ftinzioni generali, allora potrà nafeere il gu- 
fto della feienza, e converrà aiutarlo. Quc- 
A 3 
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fto gufto si neceffario in ogni cofa , e tutt’ 
infìeme sì raro , non infonde!! co’ precetti ; 
indarno l’ educazione vorrebbe fupplirvi , in- 
darno i Padri coftringono i loro figlj , non 
li condurranno mai più in là di quel punto 
comune a tutti gli uomini , di quel grado 
d’ intelligenza , e di memoria , che balla per 
la focieta , o per le faccende ordinarie : la 
•Natura è della , che dona quella prima fcin- 
tilla di genio , quello «erme di gullo , di 
cui parliamo , il quale fi fviluppa in feguito 
più , o meno , fecondo le varie circollanze , 
e i varj obbietti . 

Conviene altresì mettere innanzi a’ Gio- 
vani ogni forta di cofe , e fludj d’ ogni ge- 
nere, e obbietti d’ogni fpecie, a fin di co- 
noìcere qual fia il genere , da cui fono ra- 
piti con maggior forza , o con maggior foa- 
vità allettati : anche la Storia Naturale deeli 
■loro porre in veduta , e appunto in quello 
tempo , in cui la ragione comincia a fvi- 
•lupparfi , in quell’ età , in cui potrebbono 
cominciare a credere d’ elfer già molto dotti ; 
niente è più capace di abballare il loro amor 
proprio , e di far loro fentire di quante cofe 
•fieno ignoranti : e indipendentemente da que- 
llo primo effetto , il qual non può elfere al-» 
tro che utile, uno ftudio anche leggiere del-, 
la Storia Naturale folleverà le loro idee, e 
farà loro conofcere un’ infinità di cofe, che 
s’ ignorano dal comune degli uomini , e che 
nel vivere vengon fovente in ufo • 
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Ma torniamo all’ uomo , che vuol appli- 
carli ieri amente allo ftudio della Natura , e ri- 
pigliamolo da quel punto, dove il lafciammo t 
da quel punto , in cui incomincia a genera* 
lizzare le fue idee , ed a formarli un me- 
todo di diflribuzione , e de’ fi fienai di fpie- 
gazione ! allora è tempo di conlultar peffone 
intendenti , di leggere i buoni Autori , d’ ela- 
' minare i differenti lor metodi , e di prender 
lumi da tutte le parti . Ma poiché avviene 
per f ordinario , che uno allora fi affeziona , 
e piglia guflo per certi autori , e per un 
certo metodo , e fovente , fenza maturo efa- 
me , fi abbandona ad un fillema talor mal 
fondato , egli è bene , che diamo qui alcune 
nozioni preliminari fu i metodi , cne fi fono 
ideati per facilitare l’ intelligenza della Sto- 
ria Naturale : fono tali metodi utiliffimi , 
quando ufati non vengano , fo non colle de- 
bite reltrizioni \ elfi abbreviano la fatica , 
aiutano la memoria , prefentano alla mente 
una ferie d ! idee , compolle per verità di ob- 
bietti differenti tra loro , ma che tuttavolta 
non lafciano d’ aver de’ rapporti comuni , e 
quelli rapporti formano delle imprelfioni piu 
forti di quelle , che far potrebbono altri ob- 
bietti femplici , e ifolati . Ecco il vantaggio 
principale de’ metodi ; ma il difordine Ila 
nel voler troppo allungare , o accorciar trop- 
po la catena , nei volere a leggi arbitrarie 
foggettare le leggi della Natura, nel volerla 
A 4 . 
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dividere in que’ punti , in cui ella è indi- » 
vilibile , e nel voler colla debole nofira im- 
maginazione mifurarne le forze. Un altro 
non minore inconveniente , e contrario al 
primo , è quello di afioggettarfi a metodi 
troppo particolari , di volere da una parte 
fola formar giudizio del tutto, di richiamar 
la Natura a certi piccoli fifiemi , che le fono 
firanieri , e ripartire ad arbitrio le immenfe 
fue opere in altrettante diverfe fquadre ; final- 
mente col moltiplicar nomi e rapprefenta- i 
zioni , render il linguaggio della fcienza più 
difficile della fcienza fiefla. 

Noi fiamo portati naturalmente ad im- 
maginarci in ogni cofa una fpecie d’ordine, 
e d uniformità , e quando non fi efamina- 
no , che fuperficialmente V opere della Na- 
tura , fembra a quella prima occhiata , eh’ 
eli’ abbia fempre lavorato fullo fteflò piano ; 
ficcome non conofciamo per noi che una 
fola ftrada per arrivare ad un termine , così 
ci pervadiamo che la Natura faccia ed operi 
tutto co’ medefimi mezzi , e con un fimile 
lavorio ; auefia maniera di penfare ha fatto 
nafeer l’idea d’un’ infinità di falli rapporti 
traile produzioni naturali , le piante fi fono 
paragonate agli animali , fi è creduto di ve- 
der vegetare i minerali , la loro tanto di- 
verfa organizzazione , e ’l loro sì poco fimile 
meccanifmo fiati fono fpefle volte ridotti ad 
un modello medefimo . La forma comune di 
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quelle cofe tanto fra fe diverfe , più che 
nella Natura, fi trova nell’ingegno limitato 
di quelli , che 1* hanno mal conofciuta , e 
che così poco fanno giudicar della forza 
della verità , come de’ limiti , che aver deg- 
giono i confronti delle analogie . In fatti 
dobbiamo noi , perchè circola il (àngue, 
dar per certo , che circoli anche il fogo nu- 
tritivo ? Dobbiamo noi dalla vegetazione 
nota delle piante dedurre una pari vegeta- 
zione ne’ minerali , dal moto del (àngue , 
quello del fogo, dal moto del fogo comu- 
ne , quello del fogo petrifìcante ? Non è 
egli quello un tra fpor tare all' opere reali del 
Creatore le aerazioni del noftro corto in- 
gegno , e non volergli concedere fe non 
quella mifura dì idee, che noi (letti ne ab- 
biamo? Intanto fi fono dette e diconfi tut- 
togiorno cofe niente meglio formate , e fi 
fabbricano fittemi (òpra fatti dubbiofi , che 
non fono mai (lati podi ad efame , e che 
non fervono che a far palefe l’inclinazione, 
eh’ hanno gli uomini a voler trovare della 
lbmiglianza negli obbietti più diflòmiglian- 
ti , della regolarità dove non regna cne la 
varietà , dell’ ordine dov’ etti nulla veggono 
fe non in confofo. 

Imperciocché allorquando fenza fermarci 
in ifeoperte fuperficiali , i cui ri fui tati non 
ci pofiòn dar altro che idee imperfette delle 
produzioni, e operazioni della Natura, vo- 
A S 
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gliam penetrare più innanzi , e con più at- 
tento occhio difaminare la forma e la con- 
dotta delle fue opere , remiamo egualmente 
forprefi e dalla varietà del difegno, e dalla 
moltiplicità de’ mezzi d’ elocuzione . Il nu- 
mero delle produzioni della Natura come- 
chè prodigiofo, non fa allora che la meno- 
ma parte del noltro llupore , la fua mecca- 
nica , la fua arte , i fuoi ripieghi , i fuoi 
difordini ffeffi , alforbifcono tutta la noltra 
ammirazione , l’ umano intelletto troppo pic- 
colo per cotella immenfità , foccombe op- 
preffo dal numero delle maraviglie : pare 
eh’ e fi Ila tutto ciò che può avere efiltenza ; 
lèmbra che la mano del Creatore non fiali 
aperta per dar l’elfere a un certo numero 
determinato di fpecie ; ma pare eh’ ella get- 
tato abbia tutto in un colpo un mondo 
d’ efleri relativi , e non relativi , un’ infinità 
di combinazioni armoniche , e difeordanti , 
e una perpetuità di detrazioni , e di rina- 
fei menti . Qual idea di potenza non ci offre 
egli quello lpettacolo ì Qual fentimento di 
rilpetto non c ifipira pel luo Autore quelV 
Univerfo? Che farebbe, fe il debile lume, 
che ci feorae , lì faceffe vivo a legno di farci 
conolcere 1 V ordine generale delle cagioni , e 
della dipendenza, che da effe hanno gli ef- 
fetti ? Ma la più valla mente , e ’1 genio 
più poffente non fi leverà giammai a quello 
iùblirae punto d’ intelligenza : le caule prime 
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ci faranno mai Tempre afcofe, i rifultati ge- 
nerali di quelle caufe faranno per noi così 
difficili a faperfi , come le caufe ideile ; quel- 
lo , che far polliamo , riducefi a rawifare 
alcuni effetti particolari , a confrontarli , a 
combinarli , e finalmente a riconofcervi un 
ordine piuttolìo relativo alla noltra propria 
natura , che conveniente all’ efilìenza delle 
cofe , che offerviamo . 

Ma poiché quella è la fola via , che ci 
rimane aperta , poiché manchiamo di altri 
mezzi per giugnere alla cognizione delle cofe 
naturali , infogna avanzarci fin dove quella 
via ci può condurre , bi fogna unir infieme 
tutti gli obbietti , paragonarli , lludiarli , e 
dalla combinazione delie loro relazioni trarre 
tutt’ i lumi , che giovare ci poffano per co- 
nofcerli meglio, e diflinguerii chiaramente* 

La prima verità , che rifulta da quello fe- 
rio efame della Natura , è una verità forfè 
umiliante per T uomo ; ciò è , eh’ egli dee 
mettere fe medefuno in ifchiera cogli ani- ' 
mali , a cui raffomiglia per tutto ciò , eh’ egli 
ha di materiale ; anzi il loro illinto gli parrà 
per ventura piò accertato che la fua ragione , 
e la loro indulìria piò ammirabile che le fue 
arti . Scorrendo poi fucceffivamente , e per 
ordine i differenti obbietti , che compongono 
1’ Univerfo , e mettendoli alla tella di tutti 
gli enti creati , vedrà con iltupore , che 11 
può fceadere per gradi quafi inlénlibili , dalla 
A 6 
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creatura più perfetta infìno alla materia più 
infcmie, dal meglio organizzato animale in- 
fino al minerale più rozzo ; conofcerà , che 
quelli digradamenti impercettibili fono la 
grand’ opera della Natura ; cotelli digrada- 
menti li troverà non folamente nelle gran- 
dezze , e nelle forme , ma ne’ movimenti , 
nelle generazioni, nelle fucceflìoni di ogni 
fpecie . 

Efaminando a fondo quella idea , fcorgeli 
chiaramente edere imponibile il dare un lille- 
ma generale , un metodo compiuto non che 
per P intera Storia Naturale , ma neppure 
per un folo de’ fuoi rami ; concioflìachè per 
formar un lillema , uno fchieramento , in una 
parola , un metodo generale , bilogna che tut- 
to vi lia comprefo ; bifogna dividere quello 
tutto in differenti dalli , ripartir quelle dalli, 
in generi , foddividere quelli generi in fpecie , 
e in ciò Iteflò feguire un ordine , in cui en- 
tra necelfariamente qualche cofa di arbitrario . 
Ma la Natura procede per gradi incogniti , 
e confeguentemente non può concorrere to- 
talmente a così fatte divifioni ; poiché ella 
palla da una all’ altra fpecie , e fovente da 
un genere all’ altro per mezzo di variazioni 
impercettibili ; colìcchè li trova un gran nu- 
mero di fpecie medie , e d’ obbietti midi , 
a cui non li fa qual luogo affegnare , e che 
difordinano necelfariamente il progetto d’un 
liilema generale : troppo è importante quella 


Digitized by Google 



la Storia Naturale . 13 

verità , perch’ io non 1’ appoggi con tutto ciò, 
che può renderla chiara , ed evidente . 

Prendiam per efempio la Botanica , quella 
bella parte della Storia Naturale , che per 
la fua utilità ha in ogni tempo meritato 
di eflere la più coltivata j e chiamiamo ad 
«fame i principi di tutt’ i metodi , che i Bo- 
tanici ci hanno dati , noi vedremo non fenza 
qualche forprefa , che tutti hanno mirato 
a comprendere ne' loro metodi tutte gene- 
ralmente le fpecie di piante , e che niuno 
vi è pienamente riufcito trovali Tempre in 
«iafcuno di tali metodi un certo numero di 
piante anomale , la cui lpecie è media tra 
due generi , e filila quale non è mai flato 
loro polfibile il proferire un -accertato giu- 
dizio , non vi effendo maggior ragione di ri- 
porre quella fpecie fotto Y un genere piut- 
tollo , che fotto l’ altro : in fatti , il proporli 
di formare un metodo perfetto , è un proporli 
un lavoro impoffibile ; vi fi richiederebbe 
un* opera , che rapprefentalfe efattamente tut- 
te l’ opere della Natura ; ed all’ incontro 
avvien tuttogiorno , che con tutt’ i metodi 
finora trovati , e con tutti gli ajuti , che 
aver li polfono dalla più illuminata Botanica , 
fi trovano delle fpecie , che non poifono ri- 
ferirfi a veruno de’ generi comprefi in quelli 
metodi : con ciò la fperienza va fu "•"-'Co 
punto d’accordo colla ragione, e bifogn 
convincerli , che non può farfi in 
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un metodo generale e perfetto . Contuttociò 
pare, che la ricerca di quello metodo gene- 
rale fìa per i Botanici la pietra filofofale , 
di cui tutti fon iti in cerca con travagli e fa- 
tiche infinite : taluno ha fpefi quarant’ anni , 
tal altro cinquanta a fare il fuo fiftema , ea 
è nella Botanica accaduto lo ftefiò che nella 
Chimica , che in cercando la pietra filofofale 
fenza trovarla , fi è trovata in vece un in- 
finità di utili cofe ; per fimil guifa volendo 
fare un metodo generale , e perfetto in Bo- 
tanica , fi fono piu laudiate , e meglio co- 
nofoiute le piante , e gli ufi loro : tanto è 
vero , che gli uomini abbifognano di uno 
fcopo immaginario per foflenerfi nelle loro 
fatiche , e che fe fi perfuadeffero di non do- 
ver fare , fe non ciò che far poflòno in ef- 
fetto , non farebbon mai nulla . 

La pretenfione adunque , eh’ hanno i Bo- 
tanici di ftabilir de’ fiftemi generali , perfetti , 
e metodici , è poco fondata ; quindi le lor 
fatiche fono andate a finire in darci de’ me- 
todi difettofi , che fi fono vicendevolmente 
iti diftruggendo , e han fubìta la forte co- 
mune a tutt’ i fiftemi fondati fu principi 
arbitrari ; e ciò , che fopra tutto ha contri- 
buito a fare , che fi diftruggeftcr l’ un 1’ al- 
tro , è fiata la libertà , che i Botanici fi fono 
prefa di fcegliere arbitrariamente una parte 
fola nelle piante , per farne il carattere fpe- 
cifico : chi ha fondato il fuo metodo folla 
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figura delle foglie , chi fulla Ior politura , 
altri fulla forma de’ fiori , altri fui numero 
de’ lor petali , altri da ultimo fui numero 
delle damine : io non la finirei mai , fe tutti 
riferir volelfi in dettaglio i metodi , che fi 
fono immaginati , ma qui non voglio parlar 
che di quelli , che fiati fono accolti con plau- 
fo , ciaicun de’ quali ha avuto il fuo feguito , 
fenza che fiali fatta baftevole attenzione a 
quello error capitale , che a tutti elfi è co- 
mune , il qual confifie nel voler giudicare 
di un tutto , e della combinazione di molti 
tutti , olfervandone una fola parte , e le dif- 
ferenze fole di quella paragonando : imper- 
ciocché voler giudicare delia differenza delle 
piante unicamente da quella delle lor foglie, 
o de’ fiori , egli è come fe fi volelfe cono- 
fcere la differenza degli animali dalla diffe- 
renza delle lor pelli , o da quella degli or- 
gani della generazione : e chi non vede , che 
quefta foggia di conofcere non è una icienza , 
ma al più una convenzione , un linguaggio 
arbitrario , un mezzo per farli intendere , da 
cui però non può rifultare veruna reai co- 
gnizione ? 

Mi farebb’ egli lecito di dir ciò , eh’ io 
penfo full’ origine di quelli differenti meto- 
di , e delle cagioni , per cui fi fono molti- 
plicati , a fegno che al prefente è più facile 
ad apprenderli la Botanica fteffa , che il fuo 
Dizionario , il qual non n’ è altro , che il 
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linguaggio ? Mi fi permetterebb’ egli di dire , 
che un uomo arebbe fatto più prefto a fcol- 
pirfi nella memoria le figure tutte delle pian- 
te , ed a formartene delle idee difiinte , nel 
cbe è porta la vera Botanica , che a ritenere 
tutt’ i nomi , che ne’ diverfi metodi fi danno 
alle piante , e che per confeguenza è dive- 
nuta la lingua più malagevole che la fcien- 
za ? Ecco , p>er mio avvifo , in che modo 
è ciò avvenuto . Si è cominciato col divi- 
dere i vegetabili fecondo le differenti loro * 
grandezze ; fi è detto , ci fon degli alberi 
grandi , degli alberi piccoli , degli arbofcelli , 
degli arboicelli minori , delle piante grandi , 
delle piante piccole , e dell’ erbe . Ecco il 
fondamento d’ un metodo , che fi divide in 
feguito, e fi foddivide fecondo altri rifpetti 
di grandezze , e di forme , per aflegnare a cia- 
fcuna fpecie un carattere particolare. Dietro 
ad un metodo formato fecondo un tal piano , 
fono venuti altri , che efaminata una fiffatta 
dirtribuzione , hanno detto : ma querto me- 
todo fondato fulla grandezza relativa de’ ve- 
getabili non può foftenerfi , effendovi entro 
una fola fpecie , per efempio nella quercia , • 
delle grandezze sì differenti , che veggonfi 
delle fpecie di querce , le quali giungono 
a cento piedi di altezza , altre , che non for- 
gono mai più alte di due piedi ; lo fteflò 
dicali de’ caftagpi , de’ pini , degli aloè , e 
d’infinite altre fpecie di piante# Non deefi 
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dunque , conchiudevano , determinare i ge- 
neri delle piante dalla loro grandezza , ef- 
iendo un tal fegno equivoco , ed incerto ; e 
dì è con ragione abbandonato un tal me- 
todo. Altri Tono venuti in feguito, i quali 
credendo d’ indovinarla meglio , hanno detto.: 
-fa d’ uopo per conofcer le piante , appigliarli 
alle parti , che fono più in villa , e perchè 
le foglie il fono più che ogn altra parte , 
infogna diftribuire le piante fecondo la for- 
ma , la grandezza , la pofizion delle foglie . 
Su quello progetto fi è fatto un altro me- 
todo , che fi è feguito per qualche tempo ; 
ma poi fi è conofciuto , che le foglie di quali 
tutte le piante variano prodigiofamente , giu- 
fla le diverfe età , e i diverlì terreni , che la 
lor forma non è più collante della loro gran- 
dezza , che la lor pofizione è ancora più in- 
certa ; pero non fon rimalli gli uomini punto 
più contenti di quello metodo , che del pre- 
cedente . Qualcn altro in fine ha ideato , e 
quelli credo che fia Gefnero , che il Crea- 
tore avelfe pollo nella fruttificazion delle pian- 
te certo numero di caratteri differenti e in- 
variabili , e che da quello punto bifognava 
prender la norma per formare un metodo; 
e come quell’ idea fi trovò vera infino ad 
un tal fegno , coficchè le parti genitali delle 
piante fi trovarono avere alcune differenze più 
collanti di tutte l’ altre parti prefe feparata- 
mcnte , fi vider forgere al tempo Hello molti 
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metodi di Botanica , tutti fondati a un di pref* 
fo fu quello principio medclìmo ; tra’ quali 
quello del Sig. di Tournefort è il più notabile, 
il più ingegnofo , e il più compiuto . Quefto 
illuftre Botanico ha fentito il difetto di un 
fiftema , che farebbe puramente arbitrario ; 
da uomo di talento ha fchifati gli affurdi , che 
trovanfi nella maggior parte degli altri me- 
todi de’ fuoi contemporanei , ed ha fatte le lue 
diftribuiioni , ed eccezioni con una fcienza , 
ed accortezza infinita ; egli avea , in una pa- 
rola , mefia la Botanica in uno flato d’ indipen- 
denza da tutti gli altri metodi , e fatta capace 
d’ un certo grado di perfezione : ma è forto 
un altro Metodifta , il quale dopo aver lo- 
dato il fiftema del Sig. di Tournefort , fi è 
sforzato di diftruggerlo per iftabilire il fuo, 
ed avendo adottati con lui i caratteri tratti 
dalla fruttificazione , ha impiegate tutte le 
parti della generazion delle piante , e fopra 
tutto le flamine per farne la diftribuzion 
de’ fuoi generi ; e trafandando la faggia ri- 
fteflione del Sig. di Tournefort di non isfor- 
zar la Natura a fegno di confondere , in 
virtù dei fuo fiftema , gli obbietti più dif* 
fomiglianti , come gli alberi , e l’ erbe , ha 
meflì infieme , e nelle medefime dalli il 
moro , e l’ ortica , il tulipano , e lo fpino , 
l’olmo, e la carota, la rofa, e la fragola, 
la auercia , e la pimpinella . Non è egli 
quello un prenderli giuoco della Natura , e 
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di que che la Audiano ? e fe tutto queAo 
non fi folle lpacciato con certa apparenza 
d’ordine mifieriofo, e inviluppato di greco, 
« di Botanica erudizione , fi farebb’ egli tar- 
dato tanto a rilevar il ridicolo d’ un tale 
metodo , o piu veramente a far vedere la 
«onfu (ione , cne nafce da un sì bizzarro ac- 
coppiameli to ? Ma quello non è ancor tut- 
to , e vo innanzi , poich’ egli è giudo che 
il confervi al Sig. di Tournefort la gloria da 
lui meritata con un lavoro fenfato , e fe- 
guito ; e perchè non è bene che chi ha ap- 
prefa la Botanica col metodo del Sig. di Tour- 
nefort perda il tempo a Audiare quello no- 
vello metodo, dove tutto è cangiato infino 
a’ nomi , e a’ fopranomi delle piante . Dico 
adunque , che quello nuovo metodo , il qual 
pone in una dalle medefima generi di piante 
totalmente dilfimili , anche ommelfi quelli 
difparati , ha de’ difetti elfenziali , e degl’ 
inconvenienti maggiori di quelli di tutt’ i 
metodi precedenti . Siccome i caratteri de’ 
generi fon tratti da parti quafi infinitamente 
piccole , bifogna andare col microfcopio alla 
mano , per riconofcere una pianta , od un 
albero ; la grandezza , la figura , il porta- 
mento efteriore , le foglie , tutte le parti 
efpofte all’ occhio , non fervono piu a nulla , 
fi guarda foio alle Aamine , e fe non fi pof- 
fono veder le Aamine , niente fi fa , niente 
fi è veduto. Quello grand’ albero, che voi 
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vedete, non è per ventura che una pimpi- 
nella, bifogna contarne le flamine, per fa- 
pere cos’ egli Ila ; e come le lue flamine 
per la piccolezza loro sfuggono non di rado 
all’ occhio nudo , o alla lente , fa d’ uopo 
del microfcopio ; ma per un’ altra difgrazia 
del fiflema , ci ha delle piante , che non 
hanno flamine , ne ha di quelle , le cui fla- 
mine variano nel numero , ed ecco il me- 
todo mancante al par degli altri , malgrado 
la lente, e ’l microfcopio ( a ). 

Dopo quefla fpofizione fincera de’ fonda- 
menti , l'opra de’ quali fi fon fabbricati i di- 
verfi fittemi di Botanica, è facile a vederli 
che il gran difetto comune a tutti è un er- 
rore di Metafìfica nel principio fleflo di 
quelli metodi-. L’ errore Ila nel non cono- 


00 Hoc vero fyflema , Limai fcilicet , jam 
cognitis plantarum methodis Unge vilius , 
& inferins non folum , fed & infuper 
nimis coaftum, lubricum, & fallax , imo 
luforium deprehenderim ; & quidem in 
tantum , ut non folum qtioad difpojitio- 
nem denomina tionem plantarum enormes 
con fu/ione f po/l fe trahat , fed & vix non 
plenaria doRrinae Botanicae folidioris ob- 
fcuratio , & perturbalo inde fuerit me - 
tuenda . Vanilog. Botan. fpecimen refu- 
tttum a Siegesbcck. Petrtpoli 174.1. 
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fcefe T andamento della Natura , che va 
Tempre per digradamenti , e nel volere da 
una fola parte giudicare di un tutto : errore 
troppo manifello , e eh’ è forprendente , che 
fi ritrovi dappertutto ; dappoiché quali tutt’ 
i Nomenclatori non fi fono valuti che di 
una parte , come de’ denti , dell’ unghie » o 
artigli per dillribuire gli animali , delle fo- 
glie , o de’ fiori per divider le piante , in 
luogo d’ appigliarli a tutte le parti , e di 
cercare le differenze o le fomiglianze nell* 
individuo tutto intero . Egli è un rinun- 
ciare fpontaneamente alla maggior parte de* 
vantaggi , che la Natura ci o;fre per cono- 
fcerla, il rifiutar di valerci delle parti tutte 
degli obbietti , che olferviamo , e quando 
pur folfimo lìcuri di rinvenire in alcune 
parti prefe feparatamente , de’ caratteri co- 
llanti e invariabili , non converrebbe perciò 
rillrignere la feienza delle produzioni nari*- 
rali alla cognizione di quelle parti collanti, 
le quali non porgono che idee particolari , 
e imperfettilfime del tutto ; e parmi che 
1’ unica maniera di far un metodo illruttivo 
e naturale, fia l’accoppiar infieme le cofe, 
che fon tra loro fomiglianti , e quelle fe- 
parar , che noi fono . Se gl* individui han- 
no una perfetta fomiglianza , ovver così 
piccole differenze, che non li polfan difeer- 
pere fe non eoa pena , faranno della me- 
desima fpecie , fe le differenze cominciano 
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ad efler fenfìbili , e che tuttavia appari fce- 
fempre affai maggiore la forni gl ianza che 

la differenza, gl’ individui faranno d’ un al- 
tra fpecie , ma dentro lo fteffo genere co" 
primi : e fe quelle differenze fono ancor più- 
notabili , fenza però eccedere le fomiglian- 
ze , gl’ individui allora faranno non fol di 
fpecie , ma di genere eziandio diverfi da” 
primi , e da’ fecondi , e non per tanto en- 
treranno nella medesima claffe , poiché han- 
no più fomiglianza che differenza , ma fe 
per l’ oppofito il numero delle differenze 
lupera quello delle fomiglianze, allora gl r 
individui non fono neppure della medefima 
claffe. Ecco l’ordine metodico, che dee fe- 
guirfi nella diflribuzione delle produzioni- 
naturali } ben intefo , che le fomiglianze , e 
le differenze fi dovrai! prendere non fola- 
mente da una parte , ma sì dal tatto , e 
che quello metodo d’ infpezione s’ appoggerà 
fulia forma , fulla grandezza , fui portamen- 
to efleriore , fulle differenti parti , fui loro* 
numero , filila lor pofitura , fulla foftanza 
medefima della cofa, e che s’ impiegheran- 
no quelli elementi in piccol numero , o> 
in grande , a mi fura del bifogno- ; coficchè 
fe un individuo , di qualunque natura egli 
fia, è d’ una figura tanto fingolare perchè 
fi ravvifi fempre alla prima occhiata , non 
fe gli darà che un folo nome : ma fe quefF 
individuo conviene con un altro nella fìgu- 
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n , e ne differì ice coftantemente nella gran- 
dezza , nel colore , nella foilanza , o in al- 
cun altra più fenfibile qualità , allora gli il 
darà lo iteffo nome colla giunta d’ un ag- 
gettivo , che noti quella differenza , e così 
fucceffivamente , aggiugnendo altrettanti ag- 
gettivi quante fon differenze, fi accerterà di 
cipri mere tutt’ i divertì attributi di ciafcuna 
fpecie, e cefferà il timor di cadere negl’ in- 
convenienti de’ metodi troppo particolari , 
di cui abbiamo parlato , e fu quali mi fono 
diilefo molto , per effer queilo il difetto co- 
mune a tutt’ i metodi di Botanica , e di 
Storia Naturale , e perchè i fiflemi fatti per 
gli animali , fono anche più difetto!! de’ me- 
todi di Botanica ; perciocché , come già 
accennammo , fi è voluto fentenziare filila 
fomiglianza , e diffomiglianza degli animali > 
prendendo folo in confiderazione il numero 
delle dita , o dell’ ugne , de’ denti , e delle 
mammelle ; progetto , che molto raffomiglia 
quello delle damine , e che viene in fatti 
dallo fteffo Autore - 

Dal fin qui detto raccogliefi , che fon 
nello Audio della Storia Naturale due fio- 
glj egualmente pericolofi , il primo di non 
aver alcun metodo , e ’l fecondo di voler 
richiamare ogni cofa ad un fiftema partico- 
làre. Nel gran numero di coloro, che al 
prefente fi applicano a quella fcienza , tro- 
var potrebbonil degli efempj affai notabili 
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di quelle due maniere sì opporte , e non 
pertanto viziofe ambedue . La maggior parte 
ai quelli , che fenz’ avere preme fio veruna 
Audio della Storia Naturale vogliono aver 
de’ Mufei di quello genere , fono perfone 
comode, poco occupate, che cercano di di- 
vertirli , e riguardano come un merito l’ elfer 
polle nel ruolo de’ curiofi ; quelli comincia- 
no dal comperar fenza fcelta tutto ciò , che 
dà loro negli occhi \ hanno 1’ aria d’ uomini 

S aflìonati per le cole, che odon dirfi eflere 
raordinarie, e rare, le Itimano a mifura 
del prezzo , a cui 1’ hanno pagate , dillri- 
bui fcono il tutto con una forta di compia- 
cenza, o 1’ ammaflano confufamente, e fmi- 
fcon ben torto coll’ annojarfene : altri al 
contrario , e fono i più dotti , dopo d’ elferli 
empito il capo di nomi, di frali, di metodi 
particolari , palfano ad adottarne qualcuno , 
o ad occuparli nel farne un nuovo, e lavo- 
rando così tutta la vita fopra una medefima 
linea, e in una falfa direzione, e volendo 
tutto ridurre al particolar loro punto di vi- 
lla , lì anguftian l’ ingegno , celiano di ve- 
der gli obbietti quali fono, e finifcono coll* 
imbarazzar la fcienza , e caricarla del pelo 
a lei eftranio di tutte le loro idee . 

Per la qual colà i metodi , che ci han 
dato gli Autori fulla Storia Naturale in 
generale , o fopra qualche fua parte , non 
deggiono riguardarli quali follerò i lottdai- 

menti 
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menti della fcienza , nè dobbiamo valercene 
fe non come di legni , di cui s’ è conve- 
nuto per intenderli nei parlare. In fatti al- 
tro non fono elli che rapporti arbitrari , e 
punti di villa differenti , fotto de’ quali fi 
fono confiderai gli obbietti della Natura, 
e quando facciali ufo de’ metodi fecondo 
quella intelligenza , fe ne potrà trarre qual- 
che profitto : imperciocché quantunque que- 
llo non paja molto necelfario , potrebbe 
nientedimeno elfer giovevole il fapere tutte 
le fpecie di piante , che hanno le foglie fo- 
miglianti , tutte quelle , che hanno limili i 
•fiori , tutte quelle , che alimentano certe 
fpecie cT infetti , tutte quelle , che hanno 
■certo numero di flamine, tutte quelle, che 
-hanno certe glandule efcretorie ; * e fimil- 
mente negli animali , tutti quelli , che han- 
no certo numero di mammelle , tutti que’, 
che hanno certo numero di dita . Cialcuno 
di quelli metodi non è , a dir vero , che 
un Dizionario, dove trovanfi i nomi dillri- 
buiti giulla un ordine relativo a quella idea, 
e confeguentemente tanto arbitrario quanto 
l’ ordine alfabetico •, ma il vantaggio , che 
potrebbe ritrarfene , egli è , che confrontan- 
do tutti quelli rifultati , fi giugnerebbe alla 
fine al metodo vero , cioè alla defcrizione 
compita , e all’ efatta fioria di ciafcuna cola 
in particolare. 

Qui Ha lo fcopo principale , che fi dee 
Twh I. B 
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prender di mira : ognun può fervi r/ì d’ un 
metodo già fatto come d’ un comodo per 
iftudiare , e li dee riguardare come un ajuto 
per intenderli , ma il folo , e vero mezzo 
per far progreifì nella fcienza , è il trava- 
gliare alla defcrizione , ed alla ftoria delle 
particolari cofe , che ne forman 1* obbietto . 

Le cofe rifpetto a noi non fono niente 
in fe fteffe , fono ancora un nulla allorché 
hanno un nome ; ma in ordine a noi effe 
cominciano ad elidere , quando rawifiamo 
in loro delle relazioni , e delle proprietà ; 
anzi mercè folamente di tai relazioni , noi 
polTiamo darne una definizione : ora la de- 
finizione quale può farli per via di una fra- 
fe , non è più che un imperfettilfima rap- 
prefentafion della cofa , nè noi póniamo 
mai definir bene una cofa fenza defcriverla 
«fattamente . Quella difficoltà di far una 
buona definizione è appunto delfa , che in- 
contrali ad ogni palfo in tutt’ i metodi , in 
tutt’ i compendi , che li fono lludiati per 
Sollievo della memoria j lo lìelfo ha luogo 
nelle cofe naturali , niente v’ ha di ben de- 
finito fuori di eiò , che è defcritto efatta- 
jnente : ara per defcrivere elàttamente , fa 
l’uopo d' aver veduta , riveduta, efaminata, 
confrontata la cola , che vuoili defcrivere , 
e tutto ciò fenza prevenzione , fenz’ idea di 
lìltema , altrimente la defcrizione non ha 
fiù il carattere della verità , il qual è il 
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(o!o, che le convenga. Lo ftile fieffo della 
defcrizione vuol efler femplio^ , netto , mi-* 
furato, non è iufcettibile d’elevazione, di 
grazia, molto meno d’ufcite, di facezie, o 
d’equivoci \ l’ornamento folo , che fe le 
può aggiugnere , fi è la nobiltà dell’ el’pref? 
fione , la proprietà e l'celtezza de’ termini • 
- Nel gran numero di Autori , che hanno 
fcritto fulla Storia Naturale, affai pochi ne 
fono , che abbiano fcritto bene . Rappre- 
fentar le cofe fchiettamente , e nettamen- 
te , fenza fcambiarle , o diminuirle , e lenza 
che l’ immaginazione v’ aggiunga nulla del 
fiio , eli’ è una dote tanto piò commenda^ 
bile , quanto è meno brillante , e che non 
può effer fenfibile, fuorché ad un picciol 
numero di perfone capaci di quell’ attenzio- 
ne , eh’ è necelfaria per tener dietro alle 
cofe infìno a’ piò minuti dettagli : niente è 
più comune che il veder opere imbarazzate 
di numerofe , e fecche nomenclature , di 
metodi nojofi , e poco naturali , onde pen- 
fan gli Autori di farfi un merito ; niente è 
più raro a trovarli dell’ efàttezza nelle de- 
fcrizioni , della novità ne’ fatti , (fella fotti» 
gliezza nelle offervazioni - 

Aldrovando il più laboriofo,. e più eru- 
dito di tutt’ i Naturai irti , dopo un lavoro 
di feffant’anni , ha lafciati volumi immenfi 
filila Storia Naturale , che fono fiati ftan> 
pati fucceffivamcnte , e ia maggior parte 
B 2 
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«lopo lui morto : fi ridurrebbono alla deci- 
ma parte , quando fe ne toglieffero tutte le 
inutilità , e tutte le cofe ellranie al fuo 
(oggetto ; eccettuatane quella proliflità , la 
gitale , lo confetto , opprime , i libri di lui 
deggiono riguardarli come la miglior cofa , 
che abbiaci lui totale della Storia Natura- 
le , buono è il piano dell’ opera , le diflri- 
buzioni fono fenlate , ben notate le divifio- 
ni , le defcrizioni baftantemente efatte , mo- 
notone per verità , ma fedeli : non così buo- 
na è la parte {lorica , fpeffo vi fi frammi- 
fchia la favola, e l’Autore vi lafcia troppo 
trawedere la fita inclinazione alla credulità. 

Nello fcorrere quell’ Autore , mi ha dato 
nell’ occhio un difetto , o eccello , che vo- 
gliam dirlo , il qual trovali prelfochè in 
tutt’ i libri fcritti da cento , o ducent’ anni 
in qua , e che tuttavia ritengono gli Eru- 
diti di Alemagna ; dico la copia d’ erudi- 
zione inutile , onde lludiofamente ingroff*- 
no' le loro opere , coficchè il foggetto , che 
trattano , reità affogato in una quantità di 
materie' Itraniere , tulle quali fi diffondono 
con, tanto gullo , e con sì poca difcrezione 
pe’ lor Lettori , che fembrano aver dimenti- 
cato ciò , che dir doveano , per raccontarvi 
quel foto 1 , eh’ han detto gli altri . Io mi 
figuro un- uomo del carattere di Aldrovando , 
che ha- formato il di legno di far un corpo 
compiuto di Storia Naturale ; io la miro 
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nella fua Libreria leggere feguitamente gli 
Antichi, i Moderni, i Filofofi, i Teologi, 
i Giureconfulti , gli Storici, i Viaggiatori, 
i Poeti , e leggere fenz’ altra mira , che 
di notare tutt’ i vocaboli , tutte le frali , 
che da predò , o da lungi fi riferifcono al 
fuo propofito j il veggo copiare , e far co- 
piare tutte cotede note , e ordinarle per al- 
fabeto , e dopo aver pieni più (cartafacci 
di annotazioni di ogni fpecie , fatte fovente 
fenza efame , e fenza fcelta , porli al lavoro 
di qualche particolare foggetto , e non voler 
perder nulla di quanto ha radunato , di modo 
che al propofito della Storia Naturale del 
gallo , o del bue , vi riferi fce quanto è mai 
(tato detto de’ galli , e de’ buoi , quanto ne 
hanno penfato gli Antichi , quanto è dato 
immaginato delle loro virtù , del loro ca- 
rattere , del lor coraggio , tutte le cole, in 
cui fi è pretefo d’ adoperarli , tutte le no- 
velle , che le donniciuole ne han raccoatate , 
tutt’ i miracoli , che lor fi fon fatti fare in 
certe religioni , tutt’ i fossetti di fu perdi- 
zione , che hanno fomminidrati , tutt’ i pa- 
ragoni , che i Poeti ne hanno tratti , tutti 
gli attributi loro adeguati da certi popoli , 
tutte le rapprefentazioni fattene ne’ gerogli- 
fici , negli demmi , in una parola , tutte 
Le llorie , e tutte le favole , a cui s’è pen- 
fato fui propofito de’ galli , e de’ buoi . Si 
giudichi dopo ciò qual fu la porzione di 
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ftoria , che deefì afpettar di trovare in quella 
farragine di fcritture ; e per verità le l’Au- 
tore non 1* avelie polla in articoli feparati 
* dagli altri , non farebbe flato poffibile di rin- 
venirla , o certo non meritava la pena di ri- 
cercarvela . 

Un tal difetto fi è al tutto emendato in 
quello fecolo; l’ordine e la precisone, con 
cui fcrivefi oggidì , rendute han le fcienze 
più dilettevoli , più comode ; ed io mi per- 
fuado , che quella diverfità di Itile contri- 
buifce forfè altrettanto al loro avanzamento 
quanto lo fpirito della ricerca , che regna 
a quelli giorni ; perciocché i noltri Antenati 
ricercavano come noi , ma ammaliavano 
quanto lor veniva -alle mani, laddove noi 
fcartiamo ciò , che fembraci di poco valore , 
e preferiamo una piccola operetta ben ragio- 
nata a un grolfo volume carico d’erudizio- 
ne : folo è a temere , che palfando noi a di- 
fprezzare l’erudizione , non veniamo eziandio 
■ a lufingarci , che può il talento fupplire a £ 
tutto , e che la fcienza è un puro nome . 

Ma gli uomini alfennati faranno fempre 
di fentimento , che la fola e vera fcienza è 
la cognizione de’ fatti , l’ ingegno non può 
-fupplirvi, e i fatti fono nelle fcienze quel, 
che l’efperienza è nella vita civile. Si po- 
trebbono però le fcienze dividere in due 
dalli principali , le quali conterrebbero quan- 
to all’ uomo convien di fapere ; la prima 
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fi è la Storia Civile, la feconda la Storia 
Naturale, ambe fondate fu fatti, cui fpefiu 
importa , e fempre diletta il fàpere : la pri- 
ma fa lo Audio degli uomini di Stato , la 
feconda quel de’ Filofofi ; e comechè il van- 
taggio di quella fia per avventura più ri- 
moto di quello dell’ altra , fi può tuttavolta 
affermare che la Storia Naturale è la for- 
gente dell’ altre fcienze tìfiche , e la ma- 
dre di tutte 1’ arti : quanti eccellenti ri- 
medi ha tratti la Medicina da certe produ- 
zioni della Natura per l’ addietro non cono- 
fciute ? quante ricchezze non han trovate 
le arti in molte materie in altri tempi fpre- 
giate l Vi ha di piò , ed è , che le idee 
tutte dell’ arti hanno i lor modelli nelle 

f >roduzioni della Natura: Dio ha creato, e 
’ uomo copia i le invenzioni tutte degli uo- 
miai , o elle fervano alla neceflìtà , ovvero 
al comodo , non fono che imitazioni ben 
groffolane di ciò , che la Natura efeguilce 
coll’ ultima perfezione . 

Ma fenza infiltere piò a lungo fopra l’ uti- 
lità , che fi dee trar dalla Storia Naturale, 
fia per riguardo all’ altre fcienze , fia per 
riguardo alle arti , ritorniamo all’ obbietto 
notlro principale , cioè alla maniera di fiu- 
diarla , e di trattarla . La defcrizione efat- 
ta, e la fioria fedele di ciafcuna colà fi è, 
.come dicemmo , il folo fcopo , a cui deefi 
tolto volger la mira . Nella defcrizione haa- 
B 4 
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no da entrare la forma , la grandezza , il 
pelo , i colori , gli flati di quiete , e di 
moto , la politura delle parti , i loro rap- 
porti , le lor figure , la loro azione , e le 
funzioni tutte citeriori : fe a tutto ciò puolfi 
aggiugnere la deferizion delle parti interne, 
la delcrizione non ne farà che più compi- 
ta ; fol tanto convien guardarci di non dare 
in dettagli troppo minuti , o d’ internarci 
nella delcrizione d’ alcune parti poco impor- 
tanti , e trattare troppo leggermente le cofe 
eflenziali , e primarie . La fioria dee andar 
dietro alla delcrizione , e raggirarli unica- 
mente intorno alle relazioni , che le cole 
naturali hanno tra loro , o con noi ; la Ilo- 
ria dell’ animate non ha da effer quella dell’ 
individuo > ma sì dell’ intera fpecie di tai 
animali ; ella dovrà comprendere la loro ge- 
nerazione, il tempo della gravidanza , quello 
del parto , il numero della prole , le cure 
de’ padri , e delle madri , la lor maniera di 
educare , il loro iflinto , i luoghi di loro 
abitazione, il loro alimento, il modo, onde 
fe lo procacciano , i lor cofiumi , le loro 
afluzie, la loro caccia ; appfeflo ciò i fer- 
vici , che ci pofiòn preftare , e tutt’ i van- 
taggi , o comodi, che ne polliamo ritrarre; 
e quando nell’ interiore del corpo dell’ ani- 
male vi hanno cofe notabili , fìa per la loro 
ffruttura , fia per gli ufi , a cui pofiòn fer- 
vire , bilògna aggiugnerle o alla delcrizio- 


Digitized by Goc 



la Storia Naturale. 33 

ne , o alla lloria ; ma farebbe un obbietto 
impertinente alla Storia Naturale , 1’ entrare 
in un efarne anatomico troppo circoflanzia- 
to , o certamente non è quello l’ obbietto 
fuo principale , e convien ferbare fiffatti det- 
tagli per lèrvir di memorie fopra la noto- 
mia paragonata . 

Quello piano generale fi dee feguire , e 
porre in efecuzione con tutta la polfibile 
efattezza , e per non cadere in una troppo 
frequente ripetizione del medefimo tenore , 
per evitare la monotonia dello fiile , fa 
d* uopo variar la forma delle definizioni , e 
mutar il filo della lloria fecondo che fi giu- 
dicherà neceflàrio ; Umilmente per rendere 
meno aride le definizioni , frammifchiarvi 
oualche fatto , qualche paragone , qualche ri- 
nelfione fugli ufi delle diverfe parti , in una 
parola , far in guifa onde poter elfer letto 
fenza noja egualmente, che fenza conten- 
zione. 

Per riguardo all’ ordine generale , e al me- 
todo di ripartire i diverfi foggetti della Storia 
Naturale , potrebbe dirli ciò elfere puramente 
arbitrario , e pollo ciò , ognuno è padrone 
di fceglier quello , che fi trova piò comodo , 
o piò univerfal mente ricevuto ; ma prima 
di recar le ragioni , che potrebbono deter- 
minare a adottar un ordine piuttollo che 
f altro , è necelTario di far alcune riflelfioni , 
colle quali ci ltudieremo di far ièntirc ciò. 
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che vi può eflfere di reale nelle divifioni , 
che fi fon fatte delle produzioni della Natura. 
. Affine di riconofcerle ci bilògna deporre 
per un momento tutt’ i nollri pregiudizi , 
anzi fpogliarci perfino delle nollre idee . Im- 
maginiamoci un uomo , eh’ effettivamente 
abbia dimenticata ogni cofa , o che fi fve- 
glj affatto nuovo per riguardo agli obbietti , 
che lo circondano ; collochiamo uu tal uomo 
in una campagna, dove gli animali, gli uc- 
celli , i pefei , le piante , le pietre fi pre- 
fentino fucceffivamente a’ fuoi fguardi . Ne’ 
•primi momenti coftui non diftinguerà nulla , 
e confonderà infieme ogni cofa ; ma lafcia- 
mo che le fue idee fi rinfranchino poco a poco 
per via di replicate fenfazioni degli obbietti 
medefimi, egli fi formerà bentosto un’ idea 
generale della materia animata , la diltin- 
guerà agevolmente dalla materia inanimata , 
e dopo piccolo ipazio difiinguerà beniffima 
la materia animata dalla materia vegetante , 
ed arriverà naturalmente a quella prima gran 
divifione . Animale , Vegetabile , Minerale ; 
e quando avrà unitamente formata un’ idea 
netta di quelli grandi , e sì diverfi obbietti , 
la Terra , P Aria , il Mare , verrà in poco 
tempo a formarli un’ idea particolare degli 
Animali , che abitano la terra, di que’ , che 
guizzan nell’ acqua , di que’ , che volan per 
i’ aria , e per conleguenza fi farà facilmente 
da fe mede fimo quella feconda divifione , 
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Animali quadrupedi , Uccelli , Pe/ci ; Io rtef» 
fo farà ne] regno vegetabile , degli alberi , 
e delle piante , egli le dirtinguerà ottima- 
mente e per la grandezza loro , e per la fo- 
ftanza , e per la figura . Ecco ciò , che la 
femplice infpezione dee neceflariamente in 
lui produrre , e ciò , che con una lievi (lima 
attenzione non può a meno di non ricono- 
fcere ; ciò è parimente quanto noi poflìam 
riguardar come reale , e che dobbiam rifpet- 
tare come una divifìone fatta dalla Natura 
medefim^ . Dopo ciò , mettianci noi fletti 
al luogo di queft’ uomo , o fupponiamo , eh’ ei 
fìa fornito di altrettante cognizioni , ed ab- 
bia altrettanto d’ efperienza , quanta n* ab- 
biam noi, egli patterà a giudicar degli ob- 
bietti della Storia Naturale fecondo le re- 
lazioni , eh’ elfi avranno con lui ; terranno 
il primo porto quelli , che gli faranno piò 
neceffarj , e più utili , per efempio , egli 
darà nell’ ordine degli animali la preferenza 
al cavallo , al cane , al bue ec. , e farà fem- 
pre miglior conofcitore di quelli , che gli 
faranno più familiari ; appretto fi volgerà 
a quelli , che , febbene non fieno familiari t 
non lafcian però d’ abitare gli fletti luoghi , 
gli fletti climi , come i cervi , i lepri , e gli 
animali tutti Selvatici , e fol dopo d’ aver 
acquiftate tutte quelle cognizioni , farà fpinto 
dalla curiofità a ricercare cofa fieno etti gli 
animali de’ climi rtranieri . come gli elefanti . 
• B 6 
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i dromedari ec. Il limile farà de’ pefei , degli 
uccelli, degl’infetti, delle conchiglie , delle 
piante, de’ minerali , e di tutte 1 altre pro- 
duzioni della Natura ; le rtudierà a propor- 
zione dell’ utile , che fpcrerà di cavarne , le 
cf ferverà a mifura , che gli fi faranno più 
familiari , e le ordinerà nella fua mente fe- 
condo P ordine delle fue cognizioni , poiché 
tale fi è appunto l’ ordine , fecondo cui le 
ha acquiftate , e fecondo cui gl’ importa 
di Conlérvarle. 

Un ordin /ìffatto , eh’ è fra tutti il pi li 
naturale, è quello, che noi creduto abbiamo 
di dover feguire. Il noftro metodo di diftri- 
buzione non è punto più mifteriofo di quello , 
che or ora veduto abbiamo , noi facciam 
capo dalle divifioni generali tali quali fi fon 
teltè indicate , e che non poflòno da veruno 
eflere contraffate , in feguito ci appigliatilo 
a quegli obbietti , che più c’ interelfano per 
le relazioni , che con noi hanno , quindi 
paffiam poco a poco infino a’ più rimoti , e 
Urani eri per noi , e crediamo che quello modo 
ièmplice e naturale di confiderare le cofe , 

Zìa preferibile a’ metodi più fludiati e com- 
porti , poiché non ve n’ ha pur uno o de’ già 
fatti , o di quelli , che poffon farli, il qual 
non contenga più di arbitrario , che il no- 
ftro ; e perché , attefo tutto , egli è più fa- 
cile , più gradevole , più utile il confiderar 
le cofe per relazione a noi , che lòtto ogn’ al- < 

«o afpetto . 
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Io preveggo , che ci fi potranno far due 
obbiezioni , la prima, che quelle gran di- 
vifioni , da noi riguardate come reali , per 
avventura non fono efatte , per efempio , 
noi non fiamo ficuri , che fi polla tirar una 
.linea di feparazione tra ’i regno animale, 
e ’l regno vegetabile , od eziandio tra ’1 re- 
gno vegetabile , e ’l minerale , e che forfè 
fi troveranno nella Natura cofe , che parte- 
cipino egurlmente delle proprietà d’ambedue, 
le quali per confeguenza entrar non polfono 
nè in quella divifione, nè in quella. 

A ciò io rifpondo , che fe ci hanno delle 
cofe , le quali fieno elattamente metà ani- 
mali e metà piante , o metà piante e metà 
minerali ec. elle ci fono per anche incognite ; 
coficchè , fe diamo al fatto , la divifione 
è intera , ed efatta , ed è ben chiaro , che 

Ì [uanto più generali faranno le divifioni , vi 
àrà minor rifchio d’ incontrarli in obbietti 
milli , i quali partecipino della natura d’ambe 
le cofe comprefe in cotali divifioni , di modo 
che quell’ obbiezione , onde noi valuti ci fiara 
con vantaggio contro le dillribuzioni parti- 
colari , non può aver luogo qualora trattili 
di divifioni tanto generali , quanto lo è que- 
lla , fopra tutto quando quelle divifioni non 
fieno elclufive , nè fi pretenda di comprender 
in effe fenz’ eccezione non fol amente tutti 
gli efferi conofciuti , ma quegli eziandio , 
che fi potrebbon conofcere in avvenire . Al- 
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tronde , fe vi fi fa riflefiìone , fi vedrà bene , 
che le nofire idee generali non efiendo com- 
pone fe non d’idee particolari , hanno re- 
lazione ad una fcala continuata d’ obbietti , 
della quale noi non ravvifiam nettamente 
altro che il mezzo , fottraendofi i due efire- 
mi , e sfuggendo Tempre più e più dalle no- 
fire confiderazioni , coficchè noi non pren- 
diamo giammai le cofe che all’ ingroflo , e 
per conlèguenza non fi dee credere, che le 
nofire idee , per quantunque efier pollano 
generali , comprendan perciò le idee parti- 
colari di tutte le cofe efifienti , e poflibili . 

. . La feconda obbiezione , che fenza dubbio 
fi verrà fatta , fi è , che tenendo noi dietro 
nella noftr’ opera all’ ordine indicato di fo- 
pra , cadremo nell’ inconveniente di porre 
infieme obbietti difierentiflimi ; per efempio , 
nella ftoria degli animali , fe noi comincia- 
mo da quelli , che ci fono più utili , più 
familiari , noi faremo coftretti di dar la fioria 
del cane prima o dopo quella del cavallo, 
ciò che non par naturale , efiendo quelli ani- 
mali per ogn altro riguardo così difiìmili , 
che per verun modo non fembran fatti per 
efier polli l’un prefiò l’altro in un trattato 
di Storia Naturale ; e forfè fi aggiugnerà , < 
che meglio fiato farebbe feguire l’antico 
metodo di dividere gli animali in Solipiedi , 
Pieforcuti , e Fefftpiedi , ovvero il nuovo 
metodo di dividerli giuda la qualità de’ denti * 
delle mammelle ec. 
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Quell’ obbiezione , che a prima villa fem- 
brar potrebbe fpecioià , fvanirà col falò porla 
ad e lame . Non è egli meglio difporre non 
dirò in un trattato di Storia Narurale, ma 
anche in un quadro , o dove che fia , gli 
obbietti con quell’ ordine, e in quella poli- 
tura , in cui li trovano ordinariamente , che 
violentarli a trovarli infieme per fola forza 
d* una fuppofizione ? Non è meglio dietro 
al cavallo , che è folipiede , far luccedere il 
cane , che è felfipiede , e che in fatti lo 
luol feguire , che porgli infieme un Zebro , 
che poco è da noi conofciuto , e altra fo- 
miglianza per ventura non ha col cavallo, 
che d’ elfere folipiede ? D’ altra parte non 
ci ha egli forfè per riguardo alle dilfomi- 
glianze lo Hello inconveniente in quell’ or- 
dine , che col nollro ? Perchè un lione è 
feflfipiede, raffembra egli ad un lòrcio , che 
parimente è feffipiede , piò di quel che un 
cavallo ralTembri ad un cane? Un elefante 
folipiede, lòmiglia egli più ad un alino pur 
folipiede che ad un cervo, che è pieforcuto? 
e fe vorralfi far ufo del nuovo metodo, nel 
quale i caratteri fpecifici fono i denti, e le 
mammelle, fu i quali fi fondano le divifio- 
ni e le dillribuzioni , fi troverà egli un lio- 
ne più limile a un pipiltrello , che un ca- 
vallo ad un cane? o veramente acciocché ’l 
nollro paragone riefca ancora più efatto , un 
cavallo famiglia egli più ad un porco., che 
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al un cane , o un cane fomiglia egli più a 
una talpa , che ad un cavallo (<r) ? E poi- 
ché ci hanno altrettanti inconvenienti , e dif- 
ferenze egualmente grandi in quelli metodi 
di dillribuzione , che nel noltro , e d’ altra 
parte quelli metodi non han gli fleffì van- 
taggi , e fono affai più lontani dalla maniera 
ordinaria e naturale di confiderai le cofe$ 
crediamo d’ aver avute delle ragioni baflevoli 
per dargli la preferenza , e non leguire nelle 
nollre diftribuzioni le non fe 1* ordine delle 
relazioni , che ci è fembrato di feorgere 
traile cofe , e noi . 

Noi non efamineremo in dettaglio tutt’ i 
' metodi artificiali , che fi fon fatti per la di- 
vifione degli animali : effì fon tutti più 
o meno foggetti agl’ inconvenienti , di cui 
abbiamo parlato al propofitó de’ metodi di 
Botanica , e fembraci che l’ efame d’ un fola 
di eflfi baffi per far che fi feoprano i difetti 
degli altri ; però noi ci riffringeremo <jui 
a difammar quello del Sig. Linneo , eh’ è 
il più nuovo , affin di metter chi legge in 
illato di giudicare , s’ abbiamo avuto ragione 
di rifiutarlo , e di appigliarci al folo ordine 
naturale , fecondo il quale fono avvezzi gli 
uomini di vedere, e di confiderare le cole. 

Il Sig. Linneo divide gli animali tutti in 


(«) Vedi lÀm.fyft. nat. pae, 65. e fegg. 
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fei clafli , cioè in Quadrupedi , Uccelli , 
fibj , l J efci , Infetti , e Vermi . Quella prima 
divisione , come ognun vede , è afidi arbi- 
traria , e molto mancante , non dandoci ella 
veruna idea di certi generi d’ animali , degni 
per altro di molta confiderazione , e molto 
ellefi , i ferpenti , per efempio , le conchi- 
glie , i crollacei , i quali fembrano a prima 
villa elfere flati dimenticati , avvegnaché non 
vien toilo alla mente , che i ferpenti fieno 
amfibj , i crollacei infetti , e vermi le con- 
chiglie. Se in luogo di non far che lèi dalli , 
ne avelie quell’ Autore fatte dodici , o anche 
pili , e detto avelie , i quadrupedi , gli uc- 
celli , i rettili , gli amfibj , i pefei cetacei , 
i pelei ovipari , i pefei molli , i crollacei , 
le conchiglie , gl’ infetti di terra, gl’ infetti 
di mare , gl’ infetti d’ acqua dolce ec. avrebbe 
parlato più chiaro , e (late farebbono le di- 
vilìoni più vere, e meno arbitrarie; pofeia- 
chè generalmente , quanto più fi moltipli- 
cheranno le divilioni delle produzioni natu- 
rali , tanto ci accolterem più al vero , di- 
fendo certo , che niente edile nella Natura 
fuori degl’ individui , e che i generi , gli or- 
dini , e le dalli non hanno efillenza che nella 
nollra immaginazione. 

Se fi el'aminano i caratteri generali , di 
cui fi ferve , e il modo , con cui fa le fue 
divifioni particolari , vi fi troveran de* difetti 
più ancora elfenziaii ; per efempio ua cacao» 


Digitized by Google 



42 Maniera di trattare 

tere generale , qual fi è quello , che pren- 
defi dalle mammelle , dovrebbe almeno elìer 
proprio di tutt’ i quadrupedi ; non per tanto 
dopo Ariftotele fi fa che il cavallo non ha 
mammelle . 

Egli divide la clafle de’ quadrupedi in cin- 
que ordini , primo Anthropomorpha , fecondo 
Ferae , terzo Glires , quarto Jumenta , quin- 
to Pecora ; e quelli cinque ordini conten- 
gono , fecondo lui , tutti gli animali qua- 
drupedi. Vedremo dalla llelfa dichiarazione, 
ed enumerazione di quelli cinque ordini , che 
tal divifione non è foltanto arbitraria , ma 
di più malilfimo immaginata ; conciolìiachè 
quell’ Autore mette nel primo ordine l’uomo , 
la fcimia , il poltrone (<*) , e la lueerta fquam- 
mofa . Bifogna bene aver la manìa di far 
delle dalli per unir infierire cofe sì differen- 
ti , quali fon l’ uomo , e ’l poltrone , o la 
fcimia , o la lueerta fquammofa . Palfiam® 
al fecond’ ordine , da lui detto Ferae , bellie 
feroci : comincia in fatti col lione , la tigre , 
ma feguita col gatto , la donnola , la lontra , 
il vitel marino , il canè , l’ orfo , il tallo , 
e termina col riccio , la tal^a , il pipillrello . 
Si farebb’egli creduto , che 1 nome di Ferae , 
o bellie felvagge , e feroci , fi potette dare 


(a) Parelfeux, animai d America^ e di Celia » , 
da altri detto Ai , o Hay . 


Digitized by Google 




V 


ìa Storia Naturale. 43 

al plpiftrello , alla talpa , al riccio ? che gli 
animali domeltici , come il cane , e il gatto 
follerò befHe felvagge ? Chi non ilcorge in 
ciò un non minore equivoco di buon lènfo, 
che di vocaboli ? Ma veggiamo il terz or- 
dine, Glires , i ghiri ; quelli ghiri del Sig. Lin- 
neo fono l’ illrice , la lepre , lo fcojattolo , 
il caftoro , i ratti ; io confeffo di non ve- 
dere in tutto quello , che una fpecie fola 
di ratti , che lìa effettivamente un ghiro . 
Il quarto ordine fi è quello di ]umenta ì o 
bellie da l’oma ; quelle bellie da fonia fono 
l’ elefante , f ippopotamo , la mufaraigne (tf), 
il cavallo , il porco , altro complelfo , come 
ognun vede , tanto gratuito , e capricciofo , 
che par che 1’ Autore fiafi a bello Imdio ado- 
perato di farlo tale . Finalmente il quinto 
ordine Pecora , o armento , comprende il ca- 
melo , il cervo , il capro , il montone , il bue j 
ma quanto non è egli differente un camelo 
da un montone , un cervo da un capro ? e 
<jual ragione può efTervi di pretendere, che 
fieno quelli animali dello ltefs’ ordine , fe 
non perchè volendofi alfolutamente fare degli 
ordini , . e non fame che un piccol numero , 
bifogna necelfari amente ammettervi bellie 
di ogni fpecie? Dipoi efaminando 1’ ultime 


(a) Animale , che i Naturalijìi pongon di 
mezzo tra la talpa e il forcio. 
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divifioni di animali in ifpecie particolari , fi 
trova che ’1 lupo cerviero non è die una 
fpecie di gatto , la volpe e ’l lupo una fpecier 
di cane , il zibetto una Ipecie di tafi'o , il 
porco d’ India una Ipecie di lepre, il forcio 
acquatico una fpecie di caftoro , il rinoce- 
ronte una fpecie d’ elefante , l’ alino una fpe- 
cie di cavallo ec. , e tutto quello , perchè 
ci ha qualche piccola fomiglianza tra ’l nu- 
mero delle mammelle, e dei denti di quelli 
animali , o qualche leggier congruenza nella 
forma delle lor corna. 

Ecco però , fenza che niente fi fia om- 
melfo , a che fi riduce quello fillema delia 
Natura per gli animali quadrupedi . Non ia- 
rebb’ egli più femplice , più naturale , più 
vero il dire , che un alino è un afino , e 
un gatto un gatto , che volere , fenza laperne 
il perchè , .che un alino fia un cavallo , e 
un gatto un lupo cerviero ? 

Da quello faggio fi può giudicare del ri- 
manente di tutto il fillema . I ferpenti , per 
quell’ Autore , fono amfibj , infetti i gam- 
beri , nè infetti (blamente , ma infetti dello 
llefs’ ordine de’ pidocchi e delle pulci ; e tutt’ 
i nicchi , i croltacei , e i pefei molli fon ver- 
mi ; l’ ollriche , i mufcoli , i ricci marini , 
le llelle marine, le fepie ec. non fono, 
fecondo quell’ Autore , altro che vermi . 
Ne vogliamo di più per conofcere quanto 
fieno tutte quelle divifioni arbitrarie , e quello 
metodo mal fondato ? 
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Si rimprovera agli Antichi il non avere 
ftabilito alcun metodo , e i Moderni fi cre- 
dono molto ad eli! fuperiori , coll’ aver fatto 
un gran numero di quelli fchieramenti me- 
todici , e di quelli Dizionari , di cui abbiam 
favellato , perluadendofi , che tanto fol balli 
a provar che gli Antichi erano ben lontani 
dall’ avere nella Storia Naturale le cogni- 
zioni , che abbiam noi ; eppure la cofa va 
tutta al contrario ; e noi avrem nel decorfo 
di quell’ opera mille occafioni di provare, 
che gli Antichi erano alfai più innoltrati , 
e più inflrutti di noi , non dico già nella 
Tifica , ma nella Storia Naturale degli ani- 
mali , e de’ minerali , e che i fatti di que- 
lla Storia erano loro affai più familiari , che 
a noi , i quali dovuto avremmo approfittarci 
delle loro fcoperte , e delle lor riflelfioni . 
Prima di vederne degli efempj in dettaglio , 
■ci contenteremo qui d’ indicar le ragioni ge- 
nerali , che baflerebbono a perfuaderlo , quan- 
do pure mancalfero le prove particolari . 

La lingua greca è una delle più antiche, 
e quella , che più lungo tempo è fiata in 
ufo : avanti e dopo Omero fi è fcritto e par- 
lato in greco fino al tredicefimo , o quat- 
tordicefimo lecolo ; ed attualmente il greco 
cerotto dalla mii'chianza de linguaggi fore- 
flferi non difcorda tanto dai greco antico , 
quanto l’ italiano di fcorda dal latino. Quella 
lingua , che dee riguardarli come la più per- 
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fetta , e piti copiofa di tutte , era fin da’ tem- 
pi d’ Omero venuta a un gran putito di per- 
fezione , il che l’uppone neceflariamente un* 
antichità notabile anche prima del fecolo di 

3 uel gran Poeta ; imperciocché F antichità 
’ una lingua potrebbe mifurarfi dalla copia 
più o rtìen grande de’ vocaboli , e da’ più 
o meno varj digradamenti delle fintaffi. Or 
noi abbiamo in queda lingua i nomi d’ una 
grandiffima quantità di cofe , che nel latino 
o nel francefe non hanno alcun nome ; i più 
rari animali , certe fpecie d’ uccelli , o di 
pefei , o di minerali , che diffidi iffimamente* 
e rariffimamente s’ incontrano , hanno in quel- 
la lingua i lor nomi propri prova evidente * 
che quelli obbietti della Storia Naturale era- 
no noti , e che i Greci non fololi concv 
fcevano , ma ne aveano una giuda e preci fa 
idea , non potuta da effi acqui dare fe non 
collo dudio di quedi obbietti medefìmi , e 
quedo ftudio fuppone di neceffità delle ofibr- 
vazioni , e rifleffioni r effi pure hanno de 
nomi efprimenti le varietà y ' e con un fo! 
fodantivo efprimono ciò , che da noi non 
fi fpiega fe non col giro di una frafe . Que- 
lla copia di vocaboli > queda dovizia d’ efpref- 
doni nette e predfe , può ella dare fenza 
una pari abbondanza di cognizioni e d’ idee ? 
Non è egli chiaro , che quelli , i quali avea- 
no nominate affai più cofe di noi , ne aveano 
per confegueuza aliai più di noi conofciute i 


Digitized by Googl 



la Storia Naturale. 47 

e nondimeno non aveano , come noi , pen- 
fato a far de’ metodi , e de’ regolamenti ar- 
bitrar) ; penfavano che la vera fcienza è la 
fcienza de’ fatti , e che per acquetarla era 
d’uopo di familiarizzarfi colle produzioni 
della Natura , di dare a ciafcuna un nome 9 
affin di farle conofcere , di formarfene un oc- 
cupazione , di rapprefentarfi piti fpeflo l’ idee 
delle cofe rare e Angolari , e d’accrefcere 
per tal modo il numero delle cognizioni , 
che fenza ciò farebbono forfè fvanite , non 
vi elfendo cofa sì facile ad obbliarfi quanto 
quelle» che non han nome. Tutto ciò, che 
non è ufuale e comune , non fi foltiene , fuor- 
ché coll’ ajuto della rapprelentazione - 
D’altra parte gli Antichi , che fcrifiero 
* fulla Storia Naturale , erano uomini grandi , 
e non s’ eran riftretti a quello folo lludio ; 
aveano l’ ingegno elevato , e cognizioni varie 
e profonde , e certe vedute generali j e fe 
a prima villa fembra a noi , che loro man- 
calle alquanto di efattezza in certi dettagli , 
fi fcorge agevolmente , leggendoli con rinef- 
fione , eh’ elfi non illimavano che le piccole 
cofe meritalTero la sì grande attenzione , che 
lor fi è data in quelli ultimi tempi ; e checché 
dir pollano i Moderni in biafimo degli An- 
tichi, pare a me, che Arinotele, Teofrallo, 
e Plinio , ficcome furono i primi , così fien 
anche per certi capi i raalfimi Naturalilli . 
La Storia degli animali di Arinotele è forfè 
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anche al dì d’ oggi ciò , che abbiamo di ma- 
glio in quello genere , e farebbe molto defi- 
derabile , che lafciato ci avelie qualche cofa 
di egualmente perfetto lu i vegetabili, e fu 
i minerali, ma i due libri delle piante, che 
da alcuni Autori gli fono attribuiti , non 
fi raffomigliano all’ altre fue opere , e in 
fatti non fono fuoi ( a ) . E’ vero , che la Bo- 
tanica non era a que’ tempi in molta ftima j 
i Greci , ed anche i Romani non la riguar- 
davano come una fcienza particolare , e che 
far dovette un corpo da fe, ma falò relati- 
vamente alla cultura de’ campi , e de’ giar- 
dini , alla Medicina , ed alle Arti ; e co- 
mechè Teofratto difcepolo d’ Ariftotele notati 
abbia più di cinquecento generi di piante , e 
Plinio ne nomini più di mille , tuttavia 
non ne parlano che per infognarci la maniera 
di coltivarle , o per avvifarci , che altre en- 
trano nella compofizion delle droghe, altre 
vengono in acconcio nelle arti , altre fervono 
per ornare i giardini ec., in una parola, non 
le confiderano fe non per l’utile , che può 
ritrarfene, nè fi fono applicati a defcriverle 
ciottamente . 

Meglio che la ftoria delle piante cono- 
fcevano elfi quella degli animali . Aleffandro 
diede degli ordini , e fece delle confiderabi- 

lif- 

0 ») Vedi ii Commentario di Scaligero, 
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liflime fpefe per raccogliere animali, e farli 
venire da tutt’ i paefi , e pofe Ariftotele in 
iftato di ortervarli con diligenza ; appari ice 
dal fuo libro , eh' ei li conofcea ferie me- 
glio, e fotto afpetti pih generali di quello,' 
che fi conofcano di preìente. Finalmente 
quantunque i Moderni abbiano colle loro 
feoperte accrefciutc quelle degli Antichi, io 
non veggo che fieno molte l’ opere moder- 
ne , che fi portano antiporre ad Ariftotele , 
ed a Plinio; ma come la prevenzione , che 
naturalmente fi ha pel fuo fecolo, potrebbe 
far credere temeraria la mia propofìzione , 
io parto ad efporre in poche parole il piano 
delle lor opere. 1 . 

Comincia Ariftotele la fua ftoria degli ani- 
mali , dallo ftabilire le differenze , e le fo- 
miglianze generali de’ diverfi generi d’ ani- 
mali : in vece di fepararli per via di minuti 
particolari caratteri , ficcome fatto hanno i 
Moderai , egli riferifee idoneamente tutt’ i 
fatti , e tutte l’oflervazioni appoggiate fopra 
le generali relazioni , e i caratteri fenfibilij 
e cava quelli caratteri dalla forma , dal co- 
lore, dalla grandezza, e da tutte le qualità 
elterne di tutto intero l’animale, e si pure 
dal numero , e dalla politura delle fue par- 
ti , dalla grandezza , dal moto , dalla forma 
delle fue membra , da’ rapporti limili o dif- 
ferenti , che fi oflervano nel confrontare que- 
fte medefime parti , e in. ogni cola portai 
Tom.L C 
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degli efempj per effer meglio intefo r egli 
pure confiderà le differenze degli- ammali 
nella lor maniera di vivere ,, nelle loro azio- 
ni , ne’ lor coftumi y nella loro, abitazione ec, 
ricorda le parti ,. che fon comuni ed effen-. 
ziali a tutti gli animali , e quelle , di cui 
poflon far fenza , e di cui mancano in fatti 
più fpezie di animali .*■ il fenfo del tatto ,, 
/ die’ egli, è la fola cofa, che de’ ri guardar fi,. 

come neceffaria , e che non può mancare a 
renio animale ; e come quello fenfo a tutti- 
gli animali è comune, perciò non è polli- 
bile di: dare un nome proprio alla parte del 
loro, corpo-, nella quale- rifiede- la facoltà di 
fentire Le parti più effenziali fon quelle , 
per cui prende l’animale il fuo alimento , 
quelle-, cne accolgono, e digerirono quell’ 
alimento-, e quelle- , per cui. egli fi fcarica 
del fuperfluo. Efamina egli in feguito le va- 
rietà, della generazione àgli animali; quel- 
le delle lor- membra e delle diverfe lor 

E rti , che fervono- a’ lor movimenti, e alle 
ro. funzioni- naturali . Quelle offervazioni 
. generali, e preliminari formano un quadro , 
he cui parti tutte fono, intereflanti , e que- 
llo gran Filofofo, fi dichiara d’ averle polle 
in un- tale afpetto. per far. fentire un gufi® 
anticipato di quanto dee- venire in feguito , 
q- per dellar l’attenzione, ch’efige la Storia 
particolare di cialcun animale , o piuttollo. 
ciafcuna coM 
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Egli comincia dall 1 uomo*, e 'defcrivelcr ij. 
primo piuttodq per effer egli l’ animale pii} 
noto ,, che per edere iL più perfetto ; e pef 
renderne la defcrìzione men fecca, e piìj 
toccante , fi ftudia di cavar delle riffelfionj 
inorali da T rapporti fifici del corpo umano , 
ch r ei va (correndo , rileva i caratteri degli 
uomini da’ lineamenti de loro volti : l’inteqr 
derfi hene di fi (bn orma y farebber nel vero 
una fcienxa di gran vantaggio a chi la vede 
acquidata ma può’ ella tfarfi' dalla Storia 
Naturale? Egli dunque defcrive l’uomq fe- 
condo tutte le fue parti e (Teme, ed interne,, 
e quella definizione è la fola , che fia in? 
tera r in vece di deferì vere ciafcun animale 
in particolare , egli li fa- conpfcere tutti per 
via de’ rifeontri > che tutte le parti del lorq 
corpo hanno con quelle del corpo' umano : 
per efempio quando deferivo la teda dell* 
uomo r paragona con lei la teda di di ffe r 
renti fpecie d’animali , e fa lo dedò dell,* 
altre parti ; quando deferivo il polmone- dell’ 
uomo riferite idoricamente quanto fape ? 
vafi a que* tempi intorno a’ polmoni degli 
animali , e fa la (feria di quelli , che np 
mancano ‘ r fimilmente a pippofito delle par- 
ti della generazione y riporta- quanto ci hp 
di vario tra gli animali nella maniera di cofir 
piugnerfi , di generare , di poffare la gravi- 
danza, e di partorire ec.r a propofito cfeT fan- 
gite, fa la (feria degli animali » che gè fep 
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privi , e feguendo in tal modo quello pian» 
di paragone , nel quale , come ognun vede , 
l’uomo ferve di modello; e notando folo le 
differenze , che trovanti tra gli animali , e 
l’uomo i e tra cialcheduna parte degli ani- 
mali , e le corrilpondenti parti dell’ uomo , 
ei ne ritaglia avvi fatamente ogni dedizio- 
ne particolare , fchiva tutte le ripetizioni , 
accumula ì fatti , e non i feri ve parola che 
fìa inutile ; e con ciò ha comprefo in un 
picciol volume un numero quali infinito di 
fatti differenti ; nè io penfo che a minori 
termini fi potette ridurre tutto ciò , eh’ ei 
dovea dire fu quella materia, la qual parea 
sì poco fulcettibile di quella precilione , eh* 
era mellieri d’un genio eguale al luo, per- 
chè vi fotte allo llelfo tempo e ordine, e 
nettezza. Quell’opera d’ Arillotele mi fi è 
parata dinanzi come un indice di materie, 
.che colla maggior diligenza fi fotte ellratto 
da piò migliaia di volumi ripieni di dedi- 
zioni , e d’olfervazioni di ogni fpecie; egli 
è ’1 piò ben penfato compendio , die fotte 
mar,, fe la icienza è veramente la ftoria de* 
'fìrttr .*• e quando pur fi velette fupporre che 
Arillotele cavato avelfe da’ libri , eh’ erano 
al (no tempo , quanto egli mi le nel fuo, il 
piano dell* opera , la ma dittribuzione , la 
feefta degli elòmpj , la giuflezza de’ para- 
goni , un certo contorno nelle idee , eh’ io 
chiamerei volentieri il carattere filo folk». 
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jran lafcian dubitare un momento ch’ei noti 
fofs’.egli Hello più ricco di quelli, che fi 
fupporrebbono avergli fatto l 1 impresto. 

Plinio ha travagliato fopra un piano affai 

S iù grande , e per avventura troppo vallo : 
a voluto abbracciar tutto , e pare ch’egli 
abbia mifurata la Natura , e trovatala ancor 
troppo piccola per la Uefa del fuo ingegno: 
la fua Storia Naturale comprende, oltre la 
ftoria degli animali , delle piante , e de’ mi- 
nerali , la lloria del Cielo , e della terra , 
la medicina, il commercio, la navigazione, 
la lloria delle arti liberali , e meccaniche , 
l’origine delle collumanze ; tutte in fine le 
fcienze naturali , e tutte le umane arti : e 
ciò che v’ha di più forprendente , li è che 
in ciafcuna parte Plinio fi mollra egualmen- 
te grande ; la fublimità dell’ idee , la nobil- 
tà dello Itile danno rifatto alla profonda 
erudizione ; non folamente egli fapeva quan- % 
to fi potea Capere a’ fuoi tempi , ma pofle- 
deva quella facilità di penfare in grande , 
che moltiplica la fcienza , avea quella finez- 
za di rifleflìone, da cui dipende l’eleganza, 
e il gufto , ed egli comunica a’ fuoi Lettori 
una certa libertà d’ingegno, un ardir di per.- 
fare, eli’ è il germe della Filofofia. L’opera 
di lui tutta varietà , ficcome è la Natura , 
la dipinge fempre a bei colori ; ella è , fe 
fi vuole , una compilazione di tutto ciò , eh* 
era fiato fcritto avanti a lui , una copia di 
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<}tìàhtò era flato Tatto di eccèllente , e di 
ùtile k faperfi ; ma quella copia ha in le 
de’ tratti così m aedo fi , quella compilazione 
èontiérte colè raccolte in una foggia sì ono- 
ra, ch’ella è preferibile alla maggior patte 
dell’ opbre Originali , che trattano degli ftefli 
argomenti. ■ - - 

Abbiamo -detto che la floria fedele , è 
Tefatfa dtfcriziorre di ciàlcuna cofa erano i 
duè Fòli obbietti da dòretlì tollo prender di 
mira bèllo Audio della Storia Naturale . Gli 
Antichi hanno bèn adempiuto il primò , c 
fono forfè tanto lùperiòri in quella prima 
parte k’ Moderni , quanto quelli li vincono 
nella feconda \ imperciocché gli Antichi han- 
no ottimamente trattata la lloria della vita 
e de’ collumi degli animali , della cultura e 
degli “ufi delle piante, delle proprietà e dell* 
impiego de’ min’erali , e al tempo Hello fetn- 
* brano avere a diléguo trascurata la deferi- 
tone di ciafcuna cofa : nè è già che non 
follerò capaci di farla bene , tna , a quel che 
pare , Sdegnavano di fcrivet di cofe da lor 
riguardate tome inutili , e quello modo di 
pènfarè nafceVa da qualche principio pili uni- 
V orlale , nè era sì fuor di ragione , come for- 
fè potrebbe ctederfi ; anzi non porevan pen- 
sarla divetfamente . Prima elli miravano ad 
eflèr brevi , ed a non mettere ne’ loro libri 
altro chè i fatti effenziali , ed utili , non 
avendo eftt quella facilità , che abbiam noi 
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& -moltiplicare i libri > e d’ ingroflarli impu- 
nemente. In fecondo luogo elfi rivolgevano 
tutte le fidente al punto dell’ utilità , e da- 
vano affai meno di noi alla vana euriofità ; 
tutto ciò, che non intereifava la focietà, la 
fenità , le arti , era melfio da banda , richia- 
mavano ogni cofia all’ uomo morale , e non 
illimavano degne della loro occupazione le 
cole , che non erano di Verun ufo : un in- 
ietto inutile , i cui movimenti fi ammirano 
da’ nollri Ofiervatori , un erba fenza virtù , 
le cui fiamme fi efaìninano da’ Botanici > al- 
tro non eran per elfi che Un infetto , o un 
erba : fi può citarne Un efempio nel libro ij. 
di Plinio , Reliqua herbarum genera , dov’ 
egli pone infieme tutte quell’ erbe , di cui 
non fa molto calò» cui egli contentali di 
nominare per alfabeto , additando fidamente 
qualcuno de’ lor caratteri generali, e de lor 
ufi nella Medicina . Tutto ciò nafceva dai 
poco gtìftD , che gli Antichi aveano per la 
Filica , o per favellare Con piu efattezza* 
come non aveano veruna idea di ciò , che 
da noi chiamali Filìca particolare , ed efpe- 
rimcntale , non s’ avvitavano che trar fi pa- 
telle alcun Utile dall’ efame ficrupolotò , « 
dall’ elatta deficfizione di tutte le parti d'unti 
pianta o d’un piccolo animale, e non ve- 
deano le relazioni , che quello aver potè* 
colla fpiegazion de’ fenomeni della Natura. 

Non per tanto quell’ è l’ abbietto più im- 
C 4 
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portante, nè conviene immaginarci, neppur 
oggidì , che nello ftudio della Storia Natu- 
rale ci dobbiam contentare unicamente di 
far delle definizioni efatte, e accertare fol- 
tanto de’ fatti particolari : quell’ è per verità 
il punto effenziale , che deefi fui principio 
prender di mira ; ma bi fogna fare sforzo di 
iòllevarci a qualche cofa di più grande , e 
piìt degno de' nolìri penfieri , cioè a combi- 
nare 1’ olfervazioni , a generalizzare i fatti , 
a collegarli infieme co’ legami delle analo- 
gie , a procacciare di giugnere a quel grado 
di cognizioni , in cui li polla giudicare che 
^gli effetti particolari dipendono da effetti più 
’univerfali , c fi polfa paragonar la Natura 
feco medefima nelle fue operazioni , per 
quindi aprirci la llrada a perfezionare le va- 
rie parti della Fifica . L’ alfiduità , e l’atten- 
zione congiunta con una grande memoria 
poffono ottenere il primo fine : ma qui fa 
d’uopo di qualche cofa di più , fi richieg- 
gono delle vedute generali, e un colpo d’oc- 
chio fermo , e un difcorfo formato più an- 
cora colla rifleffione che collo ftudio; final- 
mente è necelfaria quella forza d’ingegno, 
che ci fa notare le relazioni lontane, e unir- 
le infieme , e formarne un corpo d’ idee ra- 
gionate , dopo aver fatta una giufta ftima 
delle verifimiglianze , e averne pefate le pro- 
babilità . 

Qui è dove fa bifogno d’ un metodo , da 
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cui fia guidato l’ ingegno , non di quel me- 
todo , di cui fopra ragionato abbiamo , il 
qual non ferve che a tefTere una ferie arbi- 
traria di vocaboli ; ma di quello , che reg- 
ge e foftiene l’ordine ftefio delle cofe, che 
guida il noflro difcorfo, che rifchiara le no- 
lire vedute , le dilata, e c impedita; d’ufcir 
fuori di ftrada. 

< Hanno i più gran Filofofì fentitt* la ne- 
ceflità di quello metodo , anzi hanno volu- 
to darcene i principi , ed i faggi : mi gli 
uni non ci hanno lafciato le non fe la uo- 
ria de’ lor penlieri , e gli altri la favola del- 
la loro immaginazione ; e fe alcuni fi fono 
follevati a quell’ alto grado di Metafilica, 
onde fi polfono fcoprire i principi » le rela- 
zioni , e l' accordo delle Scienze , niuno ci 
ha fopra di ciò comunicate le fue idee , niu- 
no ci ha dato verun indirizzo, e non è per 
anche trovato il metodo di ben guidare l’in- 
gegno nello Audio delle Scienze : in man- 
canza di precetti, fi fono fofiituiti gli efem- 
pi , in luogo di principi, fi fono adoperate 
le definizioni , e in vece di fatti verificati , 
le fuppofizioni amichiate. 

In quello fecolo ftelfo , in cui fembra che 
le Scienze fi coltivino con impegno , io cre- 
do che fia facile l’ avvederli , che fi trafcura 
la Filofofia, e più per avventura che in ve- 
run altro fecolo : le arti , che voglionfi no- 
minar fcientifiche, hanno prefo il luo luogo; 

r* - ■* r 
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i metodi del Calcolo , e di Geometria , que’ 
ili Botanica , e di Storia Naturale , in una 
parola le formole, e i dizionari l’ono oggi- 
mai l’occupazione di tutto il Mondo ; gli 
Uomini s’immaginano di làpernc di più, per- 
chè s è accre fciuto il numero dell’ efprelììo- 
lii fimboliche e delle frali fcientifiche, e non 
fi bada che tutte cotefte arti fono gradini e 
palchi , onde falire alla fcienza , non fono 
la fciefcza ftefla ; c che non bifogna valer- 
cene* fe noti quando non fe ne può far fenza, 
e che deefi fenrpre ftar con paura che non ci 
vengano a mancate allora appunto che vor- 
remo applicarli all’edificio. 

La verità, quell’ elfere metafilico, di cui 
crede ognuno d’ 'avere una chiara idea , par- 
mi vederla confuta per entro ad un sì gran 
numero d’ Obbietti lìranieri , a’ quali fi dà il 
tifò nome, eh’ io non iftupifeo che provili 
•della pena a riconofcerla . I pregiudizi, e le 
Li Ite applicazioni fi fono moltiplicate a mi- 
dura che le nolìre ipotefi fono Hate più dot- 
te , più aftratte , Uhi raffinate . Egli è dunque 
più che mai malagevole di riconofcer quel- 
lo , eh’ a noi è poHibile di fapere , e di di- 
fìiftguerlo néttamente da ciò, che dobbiamo 
•ignorare. Le tifi etileni , che fegurtno, fervi- 
tanno , fe -non altro , d’ avvifo fu quell’ im- 
portante argomento -» 

11 nome di Verità non fa nafeere che un’ 
idea Vaga j non fe gli è filai data una defim- 
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azione prccifa ; anzi la definizione medefiirtà 
prefa in un fenfo generale ed affo luto , non 
è che un 1 attrazione , la qual elìlle folo in 
virtù di qualche fuppofizione : dunque in luo- 
go di ftudiarci di far una definizione della 
verità , cerchiaio di formar urta enumerazio* 
ne» filfiam l’occhio in ciò, che appellali co- 
munemente col nome di verità , e sforzia- 
moci di formarcene dell' idee chiare e di- 
dime* 

Ci ha più fpecie di verità» e fi ufa di 
porre nel primo ortiine le verità matemati- 
che : effe perù non fono che verità di defi- 
nizione » quelle definizioni s’appoggiano Co- 
pra femplici fuppofizioni » ma attratte » e in 
quello genere tutte le verità non fono che 
conieguenze com polle , ma Tempre attratte » 
di quelle fùppofizioni . Noi abbiam fatte le 
fuppofizioni » noi le abbiam combinate por 
tutt’ i verfi» quello corpo di combinazioni è 
detta la fcienza matematica* Nulla ci ha dun- 
que in quella fcienza fuori di quello , che 
noi vi abbiam pollo» nè altro effcr poffon» 
le verità, che fe ne deducono, fe non efpref- 
fioni differenti, fotto di cui rapprefentanlì le 
fuppofizioni da noi polle in ufo » Per la qual 
cofa le verità matematiche non altro fono, 
che ripetizioni efatte delle definizioni » o deb 
le fuppofizioni . L’ ultima confeguenza non è 
vera le non in quanto eli’ è identica colla 
penultima, e la penultima con quella* che 
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la precede , e così via via rifalendo infin» 
alla prima fuppofizione ; e come i principi 
fondamentali di tutto fono le definizioni, e 
quelle fono arbitrarie, e relative, così fono 
arbitrarie del pari e relative le confeguenze 
tutte , che fe ne poffon dedurre . Il perchè 
tutte quelle, che diconfi verità matematiche, 
riduconfi ad una pura identità d’idee fenz’ 
alcuna realità : noi fupponiamo , noi ragio- 
niamo folle noftre fuppofizioni , noi ne ti- 
riamo delle confeguenze, noi concludiamo ; 
la conclufione, o fia final confeguenza è una 
propofizione vera relativamente alla nollra 
foppofizione , ma quella verità non è punto 
più reale della foppofizione flcffa. Non è 
quello il luogo , dove diffonderci a parlar 
degli ufi delle feienze matematiche , nè dell’ 
abufo , che può farfene : ci bafla d’ aver pro- 
vato che le verità matematiche non fono più 
che verità di definizione, o fe fi vuole, efpref- 
fioni diverfe della medefima cofa , e eh’ effe 
non fono verità, fe non relativamente alle 
definizioni fleffe da noi fatte j e da ciò na- 
fte il vantaggio , che hanno d’effer fempre 
efatte , e dimoftrative , ma alìratte , menta- 
li , e arbitrarie . 

Le verità tìfiche per lo contrario non fono 
' per verun modo arbitrarie , e non dipendono 
punto da noi , in luogo d’effer fondate fo- 
pra fuppofizioni fatte da noi , non fi appog- 
giano che fopra i fatti j una focceifione di 
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fatti fintili , o , fe così piace , una ripetizio- 
ne frequente, e un feguito non interrotto de’ 
medefimi avvenimenti , coftituifce l’effenza 
della verità tìfica : quella però che fi nomi- 
na verità tìfica non è piò che una probabi- 
lità , ma probabilità tanto grande , che equi- 
vale ad una certezza . In Matematica fi fup- 
pone , in Fifica fi pone , e fi llabilifce ; là 
fono definizioni , qui fon fatti : nelle faen- 
ze aftratte fi va di definizione in definizio- 
ne ; nelle fcienze reali fi va d’ offervazione 
in offervazione; nelle prime s’arriva all’evi- 
denza , nelle feconde alla certezza . Il vo- 
cabolo di verità comprende furia e l’altra, 
e corrifponde per confeguenza a due diffe- 
renti idee , la fua definizione è vaga , e com- 
pofia ; quindi non era poffibile il definirla 
generalmente ; bifognava , ficcome abbiam 
fatto , diffinguerne i generi , fe fi volea for- 
marne un’ idea netta . 

Nulla io dirò degli altri ordini di verità ; 
quelle della Morale , per efempio , che in 
parte fono reali , in parte arbitrarie , richie- 
derebbono una lunga difcuffione , la quale ci 
allontanerebbe dal noftro propofito, e tanto 
più quanto eh’ effe non hanno per ifeopo e 
per fine altro che convenienze , e proba- 
bilità . • , . • 

Adunque l’evidenza matematica, e la cer- 
tezza fifica fono i foli due punti, fotto cui 
deefi da noi riguardare U verità ; sì toflo 
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■che fi difcoflì dall’ una o dall’ altra , non è 
più che verilimiglianza , e probabilità . Efa- 
miniam dunque ciò che da noi può làperfi 
con fcienza evidente , o certa , vedremo in 
apprefiò quel che non polliamo conofcere, 
che per conghiettura , e da ultimo ciò che 
dobbiamo ignorare. 

Noi lappiamo , o poffiamo Capere di fciert- 
za evidente tutte le 'proprietà , o più vera- 
mente tutte le relazioni de’ numeri , delle 
linee, delle fuperfìcie, e di tutte f altre quan- 
tità altratte ; potremo Caperle più compiuta- 
mente a mifura che ci eCerciteremo nel ri- 
Colvere nuove quiftioni, e più actertatamente 
a inibirà che noi inveftigheremo le cagioni 
delle difficoltà. Come noi fiamo i creatori 
di quella Ccìenza , e eh’ ella afiòlutamente 
non comprende nient’ altro fuori di quel che 
noi fteffi immaginato abbiamo , non fi pof- 
Cono trovar in effa nè oCcurità , nè para- 
doffi, che fieno reali, o impoffibili} e Ce ne 
troverà Cempre la Coluzione , eCaminando con 
attenzione i principi fuppoiti , e riconoCcen- 
do tutt’i palli, che fi fon fatti per giugner- 
>vi . Siccome le combinazioni di quelli prin- 
cipi , e de’ modi di porli in opera fono in- 
numerabili , però ci ha nelle Matematiche 
un campo d’un’ immenla eflenfione di co- 
frizioni acquillate , e che polfono acqui- 
liarfi , cui farà Cempre in noltra mano di 
coltivare quando vorremo , e dove raccorrà- 
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ino Tempre la fletta copia di verità. 

Ma quelle verità rimafe farebbono perpe- 
tuamente nello flato di pure Tpecolazioni , 
di femplici curiofità , di mere inutilità , Te 
non fi fotte trovato il modo d 1 aflòciarle col- 
le verità fifiche : ma prima di confiderar i 
vantaggi d’ una fiffàtta unione , veggiamo 
ciò , xne polfiamo Tperar di Tapere in quelto 
genere . , - 

I fenomeni , die tuttodì fi prefcntano a’ 
noflri fguardi , che fi Tuccedono gli uni agli 
altri , e fi ripetono Tenz’ interruzione , e in 
^ tuft’ i cali , fono il fondamento delle noflre 
cognizioni fifiche. Balta che ufi fatto acca- 
da Tempre nello fletto modo , affinchè ne rk- 
fui ti per nói una certezza , o una verità : 
tutt’ i fenomeni della Natura , che noi of- 
fertati abbiamo , o che potremo oliervare , 
fono altrettante verità ; perciò è in man no- 
flra f accrefceme il numero quanto a noi 
piace , Col moltiplicare le noflre olfervazio- 
hi : qui la nóftra fcienza non ha altri ii- 
tniri fuori di quelli dell’ Univerfo. 

• Ma allorché dopo aver ben verificati i 
finti col mezzo di replicate ottervazioni , 
dopo avere ftabilite delle verità nuove per 
Xùa di e la tri Tpertmenri , vogliamo rintrac- 
ciar te ragioni di qnefti medefimi fatti , le 
Cagioni di quelli effètti , ci troviamo d’ im- 
provvilb atreflati , e ridotti a (Indiar ai de- 
durre gli effetti da altri effetti più generali > 
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e obbligati di confettare che le caufe ci fono , 
e ci faranno perpetuamente ignote , percioc- 
ché i noftri fenfi ettendo etti medelimi gli 
effetti di caufe da noi non conofciute, non 
poffon darci che le idee degli effetti , non 
mai delle cagioni : converrà dunque ridurci 
a chiamar caufa un effetto generale , e ri- 
nunziare la pretenfione di faperne più in là. 

Quelli effetti generali fono per noi le 
▼ere leggi della Natura ; tutt’ i fenomeni , 
che da noi fi conofceranno dipendere da que- 
lle leggi , faranno altrettanti fatti fpiegati , 
altrettante verità difcoperte ; que’ che non 
potrannofi a quelle riferire , faranno meri 
fatti da ferbarfi a parte , infinchè un più gran 
numero d’ offervazioni , ed una più lunga 
fperienza c inlegnino altri fatti , e ci difco- 
prano la caufa fìlica , cioè l’effetto genera- 
le, ond’ hanno origine quelli effetti partico- 
lari . Qui è dove l’ union della Matematica 
e della Fi fica può apportare de’ gran vantag- 
gi ; l’una fornifce il quanto , e F altra il come 
delle cofe ; e poicfhè trattali qui di combi- 
nare, e di pefare delle probabilità per deci- 
dere fe un effetto dipenda piuttollo da una 
caufa , che da un' altra , quando avete colla 
filìca immaginato il come , cioè quand’ avete 
fcorto che ben potria un tal effetto dipen- 
dere dalla tal caufa , voi applicate pofcia »1 
calcolo per accertarvi del quanto di quell’ 
«fletto combinato colla fua caufa ; e fe tro- 
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▼ate che ’l rifultato vada d’accordo coll’of- 
fcrvazioni , la probabilità dell’ aver voi col- 
pito nel fegno, crefce di modo, che divie- 
ne certezza , laddove fenza un tale foccorfo 
ella rimala farebbe nello flato di pura prò- 
babilità . 

- E’ vero che quell unione delle Matema- 
tiche colla Fifica non può aver luogo che 
in pochiflìmi foggetti , richiedendofi perciò 
che i foggetti , che cerchiam di (piegare, 
fien fufcettibili d’effer confiderati duna ma- 
niera ailratta , e che fieno di (or natura fpo- 
gliati di quafi tutte le qualità fifiche, altri- 
unente per poco che fieno compolli y il c&l- 
colo non vi fi può piò applicare. La piò 
bella, e piò felice applicazione che fiafi fat- 
ta giammai , è quella , che fi e fatta al fi- 
ftema del Mondo ; e bifogna confettare che 
fe Newton non ci avelfe date che le idee 
fifiche del fuo fiilema , fenz’ averle appog- 
giate a computi precifi e matematici , fareb- 
bon effe Hate ben lungi dall’ avere la me- 
defima forza ; ma al tempo fteffo egli è fen- 
fibile efl'er pochiffimi i foggetti cotanto fem- 
plici , cioè così liberi dalle qualità fifiche 
ficcome è quello : conciolìiacnè la dillanza 
de’ pianeti è sì grande , che fi poffono con- 
fiderare gli uni rifpetto agli altri quafi non 
foffer che punti : e tutt’ infieme fi può , fen- 
za paura d’ inganno , far attrazione da tutte 
le fifiche lor qualità, e confiderarne foltaa- 



66 Maniera di trattari 

to la fona dell’ attrazione ; altronde ì lord 
moti fono i piti regolari di quanti noi co- 
rniciamo , e non foffrono dalla relìllenza ve* 
run ritardo : tutto ciò concorre a rendere la 
fpiegazion del fiftema del Mondo un pro- 
blema di Matematica , a cui non mancava 
per realizzarlo che un’ idea tìfica felicemen- 
te indovinata ; e quell’ idea fi è P aver pen- 
ato che la forza, che fa cadere i gravi fal- 
la («perfide della terra , ben potrebb'’ elfere 
quella medefima, die ritiene la Luna nella 
fua orbita» 

Ma ben pochi, il ripeto, fono in Filici 
ì foggetti , dove fi pollano con eguale van- 
taggio applicar le feienze allratte , ed io non 
ne veggio guari altre che P Allronomia , e 
l’Ottica, a cui elfcr pollano di grande uri-» 
lità ; P Allronomia per le ragioni da noi or 
ora indicate , e P Ottica , perchè effondo la 
luce un corpo quali infinitamente piccolo , 
i coi effetti produconfi per retta linea con 
una predo che infinita velocità , fono le fue 
proprietà preffo che matematiche , il che fa 
che le fi polfano con qualche (uccello ap- 
plicare il calcolo e le Tnifare geometriche . 
Io non dirò nulla delle Meccaniche , avve- 
gnaché la Meccanica razionate è della pure 
una feienza matematica, ed attratta, da cui 
la Meccanica pratica , olila l’ arte di fare , 
c collruire le macchine , non fa che preri-* 
<fer in preilo un principio falò , dal quale lì 
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può far giudizio di tutti gli effetti , facendo 
attrazione da’ fregamenti , e dall’ altre qua- 
lità tìfiche , Quindi mi è paruto Tempre che 
vi fotte una fpecie d’abufo nel modo di pro- 
fcfl'ate la Fifica fperi mentale , eflèndo l'ob- 
biettò di quella fcienza tutt’ altro da quel- 
lo , che fe le attribuì Tee . La dimoftrazione 
degli effetti meccanici , tome della forza del- 
le leve, delle Carrucole, dell’equilibrio de 1 
fblidi -, e de fluidi , dell’ effètto de’ piani in- 
clinati , di quel delle forze centrifughe ec. 
appartenendo interamente alle Matematiche , 
e potendoli cogli occhi dell’ intelletto veder 
coll’ ultima evidenza , mi par iuperfluo il 
Tapprefentarja a quelli del corpo : il vero 
fcopo per lo contrario fi è di fare degli lpe- 
ri menti fulle cofe , che non fi polfono mi- 
furare eoi calcolo, fopra tutti gii effetti, di 
cui non conolciam ancora le cagioni , fopra 
tutrè le proprietà, di cui ’ ignoriamo le cir- 
•colbtize : ciò folo ci può condurre a far del- 
le nuove feopefte , laddove la dimoftrazion 
degli effetti matematici non c infegnerà mai 
fe non quello , thè già Tappiamo, 

Ma quell’ abufo è un nulla in paragone 
degl’ ‘inconvenienti , tte’ quali fi Cade qualora 
vublfi applicare la Geometria , ed ri calcolo 
à certi foggiti di Fifica troppo complicati, 
àd obbietti , le etri proprietà non ti fon note 
abbaftanza per poterle mi furate. In tutti que- 
lli cefi fiaiii collretti di far delle lappo tìzio- 
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ni Tempre contrarie alla Natura , di fpogliar 
il foggetto della maggior parte delle lue 
qualità , di cangiarlo in un eflere altratto „ 
il qual piìl non rallembra all’ e Iter reale , e 
dopo di aver ragionato molto , e calcolato 
fopra le relazioni , e le proprietà di quell’ 
eflere attratto, e d’efler giunti ad una con- 
clufione niente meno attratta, credei! d’aver 
trovato qualche cofa di reale , e quello ri- 
fui tato ideale fi trafporta all’ efler reale , e 
quindi ne viene un infinità di falle confe- 
guenze e d’errori. 

Qui Ita il punto più dilicato e importan- 
te dello Audio delle feienze : faper ben dU 
ftinguere ciò che v’ ha di reale in un l'og- 
getto , da ciò che noi nell’ atto di contem- 
plarlo vi poniamo di arbitrario , ravvilàr chia- 
ramente le proprietà, che gli appartengono, 
e quelle che noi gli preltiamo , ciò mi lèm- 
bra eflere il fondamento del vero metodo 
per dirigger l’ ingegno nelle feienze ; e fe non 
fi perdefle mai di villa quello principio , non 
fi farebbero de’ palli falli , non s’ incorrereb- 
be in certi dotti errori’, che fovente accol- 
gonfi in luogo di verità; fi vedrebbono’di- 
lparire i paradoflì , le quiltioni infolubili del- 
le feienze attratte ; fi riconofcerebbono i pre- 
giudizi , e l’ incertezze , che noi medefimi 
portiamo nelle feienze reali ; verremmo ad 
intenderci tra noi fulla Metafilica delle feien- 
ze ; cefleremmo di dilputare , e ci riunirenj- 
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trio per camminare fillio lleffo fènderò die- 
tro le tracce della fperienza , per giugnere 
finalmente alla cognizione di tutte le veri- 
tà , che fono a portata dell’ umano ingegno . 

Quando i fog getti fon troppo complicati, 
perchè vi lì portano applicar con vantaggio 
il calcolo , e le mifure , e tali fono quali 
tutti quei della Storia Naturale, e della Fi- 
fica particolare , fembra a me che il vero 
metodo per guidare l’ingegno in quelle ri- 
cerche , fia il ricorrere all’ o nervazioni , il 
riunirle infieme , il farne delle nuove , e in 
affai buon numero per aflicurarci della ve- 
rità de’ fatti principali , e ì non ufare de’ 
metodi matematici fe non fe per mifurare 
le probabilità delle confeguenze, che da tai 
fatti fi poflon dedurre: fopra tutto bifogna 
ingegnarli di generalizzarli , e di ben difcer- 
ner quelli', che fono ellenziali da quei che 
non fono die accelforj al foggetto, che fi 
efamina : conviene in feguito legarli infieme 
col mezzo delle analogie, rafforzare, ovver 
dilìruggere certi punti equivochi coll’ aiuto 
dell? lperienze , formarli un piano di fpie- 
gazione filila, combinazione di tutti quelli 
rapporti, e proporli nell’ordine più naturale . 
Quell’ ordine fi pub prendere in due manie- 
re , la prima è di rimontare dagli effetti par- 
ticolari ad altri più generali, l’altra di di- 
fendere dal generale al particolare : ambe- 
due fon buone, e lo fceglier l’una o l’altra 
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dipende piattono dai genio dell’Autore, eh®; 
dalla natura delle cote-, le quali tutte eflfer 
poflòno egualmente ben trattate in una ma-» 
pierà e nell’ altra _ Noi palliamo a dare de’ 
faggi di quello metodo ne’ difcorfr feguenti 
della Teorìa della Terra y della; Formazion 
de' Pianeti , e della Generazione degli Ani* 
mali . 

Ì ’ , . 
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Vidi ego, qutd fuerat quondam folidiffmt 
tellu s , 

Effe frttum , vidi faida* ex itquort terra s; 

Et procul à pelago conchx jacucre marini , 

Et vetus inventa ejl in montibus anchora 
fummis , 

Quodquc fuit campus , vai lem decur/us a qua* 
rum 

Tecit f & eluvie mons ejl deduttus in aquor • 

Ovkif Metani, lib. «j. 




Digitized by Google 



t 





Digitized by Google 




Il (renio della JVatura nella Contemplazione 
del Mondo . 




Il 


STORIA 

naturale. 


RAGIONAMENTO SECONDO . 

Storia , e Teorìa della Terra. 

On trattali qui nè della figura 
della Terra ( a ), nè del fuo 
moto , nè delle relazioni , eh’ 
ella pub avere all* efterno con 
l’altre parti dell’Univerfo -, noi 
ci proponiamo d’efaminare la 
fua interna conftituzione , la fua forma , e 
la fua materia . La Storia generale della Ter- 
ra dee precedere la Storia particolare delle 
fue ' produzioni ; e i dettaglj de’ fatti fingo, 
lari della vita, e de’ colf unii degli animali, 
o della coltura , e della vegetazion delle 
piante, appartengono forfè meno aila Storia 
Naturale , che i rifui tati generali delle of- 
ibrvazioni , che fi fon fatte fulle differenti 
materie, ond’è il terreftre globo comporto * 
T om. I. D 

{ja).Vegf>an[i. qìù apprejfo le prove della teo- 
ria della Terra , art. r. . . 
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fulle eminenze , le profondità , e 1* inegua- 
glianze della fua forma , fui movimento de* 
mari , falla direzione de’ monti , fulla por- 
zione delle cave de’ falli , fulla rapidità , e 
gli effetti delle correnti del mare ec. Quell’ è 
la Natura in grande , e quelle fono le prin- 
cipali fue opere , elfe innuifcono l'opra tutte 
l’ altre; e la teoria di quelli effetti è una 
prima fcienza , da cui dipende l’ intelligenza 
ae fenomeni particolari , ficcome pure la co- 
gnizione efatta delle terrellri foftanze ; e quan- ! 
do pure dar fi volelle a quella parte delle 
fcienze naturali il nome di Fifica, ogni fifi- 
ca , in cui non fi ammette verun fillema, 
non è ella la Storia della Natura? 

Ne’ foggetti d’una valla efienfione, le cui 
relazioni fono difficili a riunirli , o fono i 
fatti in parte fconofciuti , e pel rimanente 
incerti , egli è più agevole d’ immaginare un» 
fillema , che di darne una teoria ; perciò 1% 
teoria della terra non è mai fiata trattata * 
che d’una maniera vaga, e ipotetica. Non 
parlerò io dunque fe non di palfaggio delle 
idee Angolari d’ alcuni autori , che hanno 
fcritto m quella materia. 

Un («) Allronomo piò ingegnofo, che ra- 
gionevole , convinto del filicina di Newton « 


(a) IVhijlon. Vedi Prove della teoria delta 
Terra , art. ir. 
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fconflderando tutt’i cafi potàbili del corfo , e 
della direzione degli aftri , fpiega coll'aiuto 
d’un calcolo matematico, per via della coda 
d’una Cometa tutte le mutazioni avvenute 
nel globo terreftre. 

Un altro (<?) Teologo Eterodoflò avendo 
la teila riscaldata da vifioni poetiche, crede 
d’ aver veduto crear l’Univerfo , olàndo pren- 
der lo Itile Profetico , dopo averci detto cos’ 
era la terra nel fortire dal nulla , ciò , che 
il diluvio vi ha fatto di cambiamento, ciò, 
ch’ella è (lata , e ciò ch’ella è di prefente, 
palla a predirci ciò’, eh’ ella farà anche dopo 
la distruzione dell’uman genere. 

Un terzo ( b ) miglior Oflervatore per ve- 
rità , che i due primi , ma egualmente poco 
regolato nelle fue idee , fniega per via d’un 
abiflo immenlb d’un liquido contenuto nelle 
vifeere del globo i principali fenomeni della 
terra, che fecondo lui non è altro, che una 
crolla fuperficiale , e molto gracile, la qual 
ferve d’invoglio al fluido, ch’ella racchiude. 

Tutte cocleite ipotefl fatte a calo, e che 
non s’appoggiano, che lòpra fondamenti ro- 
vinofi , non hanno punto lchiarite le idee , 
ed hanno confufi i fatti , fi è mifeiata la fa- 

D 2 


(a) Burnet. Vedi Prove della teoria deità 
Terra , art. I'T. 

(b) IVodward. - Vedi Prove , art. ZY. 
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vola colla Fifica ; però quelli filtemi non fono 
flati ricevuti fuorché da quelli, che tutto ri- 
cevono alla cieca , incapaci elfendo di distin- 
guere i digradamenti del verifìtnile , e piti 
abbagliati dal maravigliol'o , che colpiti dal 
vero « 

Ciò che noi dir dobbiamo al (oggetto 
della terra , farà fenza dubbio meno Straor- 
dinario , e potrà parer comunale in parago- 
ne de’ gran fiftemi , di cui ragionato abbia- 
mo ; ma convien ricordarci , che uno Storico 
è fatto per defcrivere , e non per inventare, 
eh’ egli non dee crederli lecita veruna fup- 
pofìzione , e che non può far ufo della fua 
immaginazione fe non per combinare le ol- 
(èrvazioni , generalizzare i fatti , e formarne 
una raccolta , che prefenti alla mente un 
ordine metodico d’idee chiare, e di relazio- 
ni feguite, e verifimili ; dico verifimili, per- 
ciocché non è fperabile di poter dare delle 
ligoroie dimottrazioni fu quella materia , effe 
non hanno luogo , che nelle fetenze mate- 
matiche , e le noflre cognizioni in Fifica , 
' ed in Ifloria Naturale dipendono dalla lpe- 
jierrza y ed hanno per limiti le induzioni . 

. Cominciarti dgnque dal porci innanzi alla 
mente- quanto la fperienza di tutt’ i tempi, 
e le noflre proprie olfervazioni c’infegnana 
al propofito della terra . Quello immento 
globo nella fua (uperfieie ci prefenta delle 
altezze , delle profondità , de’ piani , de mari t 
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delle paludi , de’ fiumi , delle carene , delle 
voragini , de’ vulcani , ed a prima villa noi 
non Scopriamo in tutto quello veruna rego- 
larità , verun ordine . Se noi penetriamo nel 
fuo interno , vi troverem de’ metalli , de* 
minerali , delle pietre , de’ bitumi, delle ghiaje, 
delle terre , dell’ acque , e delle materie d* o- 
gni fpecie polle come a cafo , e fenz’ alcuna 
regola apparente ; fe ci facciamo ad efami- 
narle più attentamente, noi veggiamo mon- 
ti fprofondati (a ) , balze fpaccate , e infran- 
te , paefi inghiottiti , novelle ifole , terreni 
fommerfi , caverne riempite ; troviamo fpef- 
fo materie pefanti fovrapolle a materie leg- 
giere , corpi duri involti in follanze molli , 
cofe lecche , umide, calde, fredde, folide, 
friabili , tutte rimefcolate , ed in una fpecie 
di confufione , che non ci prefenta le non 
r immagine d’ un ammalio di frammenti , e 
d’ un Mondo in rovina . - 

Non pertanto noi abitiamo con una pie- 
na ficurezza quelle rovine ; le generazioni 
degli uomini , degli animali , delle piante li 
s fuccedono fenza interruzione , la terra for- 
nice abbondantemenre alla lor fulfillenza ; 
il mare ha de’ limiti , e delle leggi , a cui 

D 3 

■ 1 " ' ■ ■■ ■ ■ '■ - '■—■■■ i 

00 Sencc. quagli, lib. 6 . cap. z-i.Strab. Geog. 
lib. i. Oro/. 1 . 2. cap. 18. Flirt, lib. 2. cap. 
19. Hijl, Acad. deScisnc. 1708. pag. 23. 
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fono foggetti i fuoi movimenti , l’aria ha 
le fue correnti regolate (a) , han le llagio- 
ni i lor ritorni periodici , e certi , la ver- . 
dura non ha fallito giammai di fuccedere 
alla gelata ; tutto ci pare dilpofto con ordi- 
ne ; la terra , che prima non era altro che 
un caos, è divenuta uu loggiorno deliziofo, 
in cui regnano la calma, e l’armonia, dove 
tutto è animato, e condotto con una polfan- 
za, e un intelligenza, che ci riempiono d’am- 
mirazione, e ci follevano infino al Creatore. 

Non ci affrettiamo però di fentenziare 
full’ irregolarità , che fcorgiamo nella fuper- 
ficie della terra, e fui difordine apparente, 
che trovali nel fuo interno ; imperciocché 
ne riconofceremo tantollo l’utilità, anzi la 
neceflìtà j e facendovi maggior attenzione vi 
troveremo per avventura un ordine , di cui 
non xoipettavamo , e delle relazioni generali, 
che alla prima occhiata non avvitavamo . 
Per verità le noftre cognizioni in quella 
parte faranno Tempre limitate : noi non co- 
nol’ciamo per anche la luperficie intera (£) 
del globo , noi ignoriamo in parte ciò , che 
Ila in fondo de’ mari ; ve n’ha di quelli, di 
cui non s’ è potuto fcandagliare il profondo : 
noi non pofifiam penetrare fe non nella cor- 


fa) Fedi Prove , art. xiv. 
(b) Vedi Prove , art. vi. 
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leccia della terra , e le cavità {a) pili gran- 
di , le miniere ( b ) più profonde non difen- 
dono all’ ottomillelìma parte del fuo diame- 
tro ; però non pollìam giudicare f© non dello 
Arato efteriore , e quali fuperficiale , l’inter- 
no della malfa ci è totalmente ignoto : Si 
fa che, volume per volume, la Terra pefa 
quattro volte più del Sole ; lì ha parimente 
la proporzione della fua gravità cogli altri 
pianeti , ma quella ftima è fol relativa , l’u- 
nità della mifura ci manca , elTendoci ignoto 
il pefo reale della materia, coficchè l inte- 
rior della terra elfer potrebbe o vuoto , 0 
pieno d’ una materia mille volte più pefante 
dell’ oro, e noi non abbiam verun mezzo 
per riconofcerlo ; appena polfiam formar fo- 
pra ciò alcune ragionevoli conghietture (<r). 

Convien dunque riftrignerci ad efaminare, 
e a deferivere la fuperficie della terra , e ia 
piccola fpelfezza interna , in cui liam pene- 
trati. La prima cofa , che lì prefenta fi è 
l’ immenfa quantità d’acqua, che oopre la 
maggior parte del globo ; quell’ acque occu- 
pan fempre le parti più balfe, elle fono al- 
tresì fempre a livello , e fempre tendono 
all’ equilibrio , e alla quiete : contuttociò noi 

D 4 

(a) Vedi Tranf. Phil. Abrig. voi. ir. pag. 32J. 
\jS) Vedi Boylels Works voi. ili. pag. 252. 

(je) Vedi Frove , art. r. 
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le veggiamo {a) agitate da una forte pof- 
faoza, che opponendoli alla tranquillità di 
quell’ elemento , gl’ imprime un moto perio- 
dico , e regolare , folleva , e abballa alter- 
natamente i flutti , e fa un bilanciamento 
della malfa totale de’ mari col muoverli in- 
fino alla più grande profondità. Noi Tappia- 
mo, che quello moto è flato in ogni tem- 
po , c che durerà quanto la Luna , e il Sole, 
c!ie ne fon le cagioni . 

’ Confiderando in l’eguito il fondo del mare 
noi vi olferviamo altrettante ineguaglian- 
ze ( b ) , quante nella fuperfìcie della terra ; 
noi vi troviamo de’ monti (e) , delle valli , 
de’ piani , de’ profondi , delle rocce , de’ ter- 
reni d’ogni l'pecic ; noi veggiamo, che l’f fo- 
le tutte altro non fono , che cime di alti 
monti ( d ) , il piede , e le radici de’ quali 
fono coperti dal liquido elemento ; vi (co- 
priamo altre cime di monti , che fon quali 
a fior d’ acqua , vi olferviamo delle correnti 
rapide (e) , che fembran fottrarli al moto 


(a) Prove , art. iv. 

( b ) Prove ) art. xm. 

(c) Vedi la Carta formata nel 1737. dal 
Sig. Buache , delle profondità dell' Ocean» 

• tra r Africa , e f America . 

(d) Vedi Varen. Grog. gen. pag. 218. 
le) Vedi Prove , art. xm. 
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generale : Si veggon querte talvolta ( a ) an- 
drr collantemente ad una medefima direzio- 
ne , talvolta retrogradare , e non oltrepaflare 
giammai i lor limiti, i quali fembrano tan- 
m io invariabili , quanto quelli , che arreftan 
gli sforzi de’ fiumi della terra . Ivi fono que’ 
tratti procellofi , dove i venti in furore pre- 
cipitano la tempefta,dove il mare, e’1 cie- 
lo egualmente agitati fi urtano , e fi con- 
fondono : qui veggonfi de’ moti inteftini , 
de’ ( b ) bollimenti 7 delle trombe (r) , e dell’ 

' agitazioni ftraordinarie cagionate da f vulcani , 
la bocca de’ quali vomita il fuoco dal feno 
dell’ onde , e fpinge fino alle nuvole un den- 
fo vapore mirto d’acqua, di zolfo, e di bi- 
tume. Più lungi io veggo que’ gorghi (<f), 
a cui neflùno è ardito di accoftarfi , i quali 
fembrano attrarre i vafcelli per inghiottirli : 
di là io feopro que’ vafti piani (e) fempre 
cheti , e tranquilli , ma niente meno perf- 
colofi , dove i venti non hanno mai eferci- 
tato il loro impero , dovè l’arte del piloto 
diviene inutile , dove è forza reftare , e pe- 
P 5 ■ - ‘ ' 

(a) Vedi Varen. pag. 140. Vedi pure Voya- 
ges de Pyrard pag. 137. 

(£) Vedi Voyages de Shavv fora. ir. pag. 5 6. 

(c) Vedi Prove , art. xvi. 

(d) Il Malejlroom nel mar di Norvegia. 

(e) Le calme , e i tornado; del mar Etiopica. 
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rire : finalmente recando lo fguardo infino 
all’ efiremità del globo , io veggo quegli 
enormi ghiacci (<ar) , che fi difiaccano dal con- 
tinente de’ poli , e limili a fluttuanti mon- 
tagne vengon nuotando infino a (quagliarli 
nelle regioni più temperate ( [b ) . 

Ecco i principali obbietti, che ci prefen- 
ta il vallo impero del mare : migliaia d’abi- 
tatori di differenti fpecie tutta ne popolano 
l’efienfione, gli uni coperti di lievi fquam- 
me ne attraverfano con rapidità i varj paelì, 
altri guerniti d’una denfa corteccia firal'ci- 
nano il loro pefo , e fegnano lentamente 
fulla fabbia il lor cammino ; altri , a cui la 
natura ha date delle pinne a guifa d’ ali , 
fen valgono per follevarfi , e foltenerfi nell’ 
aria; altri in fine, a cui è fiato negato 
ogni moto , crefcono , e vivono attaccati 
agli fcoglj ; tutti trovano in quell’ elemento 
il loro pafcolo. Il fondo del mare produce 
con abbondanza , e piante , e mufeo , ed al- 
tri vegetabili anche più Angolari , il fondo 
del mare è di fabbia , di ghiaja , fovente di 
loto , in qualche luogo di terra foda , di 
cochiglie , di fcoglj , e in ogni luogo fomi- 
glia alla terra, che noi abitiamo. 


(a) Vedi Prove , art. vi., e x. 

(£) Vedi la Carta della fpedizione del Sig. 
Bouvet formata dal Stg. Banche nel 1759. 
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Viaggiamo ora Culla parte Cecca del glo- 
bo , qual prodigioCa varietà di climi ? qual 
diverfità di terreni ? qual’ ineguaglianza di 
livelli ! ma offerviamo «Cattamente , e tro- 
veremo , che le gran catene de’ monti ( a ) 
Cono più vicine all’ equatore , che ai po- 
li ; che nel vecchio continente elfi ftendonff 
d’ oriente in occidente affai più , che da Cet- 
tentrione a meriggio, c che nel nuovo Mon- 
do fi ftendono per l’oppofito da Cettentrione 
a meriggio più affai, che d’oriente in occi- 
dente, ma quel che ci ha di più notabile, 
fi è , che la forma di quelli monti , e i con- 
torni loro, che fembrano onninamente irre- 
golari (b ) , hanno ciò non ottante delle di- 
rezioni continuate , e corrifpondenti tra di 
loro (r) , di modo che gli angoli faglienti 
d’un monte fi trovan fempre oppotti agli 
angoli entranti del monte vicino, il qual è 
feparato dall’altro per una valle, o per un 
dirupo . Offervo altresì , che le colline op- 
pofte hanno fempre con piccoliflìmo divari® 
la medefuna altezza , e che i monti gene- 
ralmente occupano il mezzo de’ continenti , 
e dividono fecondo la maggior lunghezza le 
ifole , i promontori , e 1 altre terre avan- 

D 6 

(a) Vedi Prove , art. I x. 

(b) Vedi Prove , art. ix. , e xn. 

(0 Vedi Lettres PhiloC de Bourguet pag. 1 8 1 . 
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2ate ( a ) ; io pur feguo la direzione de’ fiu- 
mi più grandi , e veggo , eh’ ella è Tempre 
quali perpendicolare alla riva del mare,dov’ 
efli hanno la loro foce , e che nella mag- 
gior parte del loro corfo fecondano pretto a 
poco le catene de’ monti ( b ) , onde prendo- 
no la lor forgente, e la lor direzione. Ap- 
preffo efaminando le rive del mare , trovo , 
eh’ egli è ordinariamente bordato da balze , 
da marmi , ed altre pietre dure , od anche 
da terre , e fibbie , eh' egli (letto ha am- 
monticchiate , e che vi hanno condotte i 
fiumi; ed ottervo, che le cottiere vicine, e 
che non fono di vi le , fe non per un brac- 
cio, o per un piccolo ((retto di mare, cont- 
unde fono delle (lette materie , e che gli 
Arati di terra fono i medefimi nell’ una , e 
nell’ altra riva (r) ; veggo , che i vulcani (d) 
fi trovan tutti negli alti monti , che ve n’ha 
un gran numero, i fuochi de’ quali fono al 
tutto fpenti, e che alcuni di quelli vulcani 
hanno delle comunicazioni fotterranee (e) , 
e che i loro feoppj fi fanno talvolta nello 
fletto tempo. Io ravvifo una fìntile corri- 
la) Fedi Varen. Geogr.pag. < 5 9. 

{b) Vedi Prove , art. x. 

(r) Vedi Prove , art. vii. 

(d) Vedi Prove , art. xvi. 

{e) Vedi Kircher. Muud. fubter. in prcf. 
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fpondenza tra certi laghi , e i mari vicini ; 
qui veggonfi de’ fiumi , e de’ torrenti (<r), 
che d’ improwifo fi perdono , e fembrano pre- 
cipitarfi nelle vifeere della terra , là vedefi 
un mare interiore , dove sboccano cento fiu- 
mi , che da tutte le parti vi recano un enor- 
me quantità d’ acque , fenza mai aumentar 
quello lago immenfo , il qual fembra ren- 
dere per lòtterranee vie tutto ciò , che ri- 
ceve alle fue code ; e proleguendo il mio 
cammino , io difeerno agevolmente i paefi 
anticamente abitati , li diflinguo dalle nuo- 
ve contrade , dove il terreno appari l'ce an- 
cora tutto informe , dove i fiumi fon pieni 
di cataratte , dove le terre fono in parte 
fommerfe , paludofe , o troppo fecche , dove 
la dillribuziohe dell’ acque è irregolare, dove 
tutta la fuperficie de’ terreni capaci di col- 
tura è coperta da bofehi felvaggi . 

Entrando in un dettaglio piò minuto io 
(borgo , che ’l primo firato ( b ) , che involge 
il globo, è dappertutto d’una fteffa follanza; 
die quella follanza , la qual ferve a far cre- 
lcere , e a nodrire i vegetabili , e gli ani- 
mali , effa medefima non è eh’ un compollo 
di parti animali , e vegetabili diflrutte , o 
piuttoflo ridotte in piccole particelle, nelle 


(a) Vedi Varcn. Geogr. pag. 43. 

( b ) Vedi Prove , art. vii. 
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quali non è più fenfibile l’antica organizza- j 
sione. Penetrando più avanti io trovo la 
vera terra , io veggo degli llrati d’ arena , 
delle pietre da calce , dell’ argilla , de’ cro- 
llaci , del marmo, della ghiaja, della cre- 
ta , del geflò ec. , ed oflervo , che quelli 
llrati ( a ) lòno Tempre pofati parallelamente 
l’ une full’ altre (£) , e che ogni Arato ha la 
lidia fpelTezza in tutta la Tua eftenfione : 
veggo , che ne’ colli vicini le materie me- 
defime fi trovano al medefimo livello, quan- 
tunque elfi fieno feparati da profondi , e con- 
fiderabili intervalli. Oflervo, che in tutt’i 
letti di terra (c) , e negli llelfi Arati più 
fodi , come nelle rocce , nelle cave di mar- 
mo , e di pietre , vi fon delle fenditure , 
che quelle fenditure fono perpendicolari all’ 
orizzonte , e che nelle più grandi così come 
nelle più piccole profondità ci ha una fpe- 
•cie di regola l'erbata dalla natura collante- 
mente. Io veggo in oltre , che nell’ interno "] 
della terra , fulìa cima de 1 monti (d) , e ne’ 
luoghi più rimoti dal mare , trovanfi delle 
cochiglie , degli fcheletri di pefci marini, 
delle piante marine ec. , che fono al tutto 


(a) Vedi Prove , art. vii. 

(b) Vedi Woodward pag. 41. ec. 

(c) Vedi Prove , art. vili. 

(d) Vedi ivi. 
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limili alle cochiglie , a’ pelei , alle piante, 
che vivono attualmente nel mare , e che in 
fatti fono affolutamente le lleffe. Io noto, 
che quelle cochiglie pietrificate fono in una 
quantità prodigiofa , che fe ne trovano in 
infiniti luoghi , eh’ effe fono racchiufe nell’ 
interno delie rocce, e d’altri malli di mar- 
mo , e di pietra dura così come dentro le 
crete , e le terre ; e che non follmente fon 
effe rinchiufe in tutte quelle materie , ma 
che vi fono incorporate, pietrificate , e ri- 
piene della foflanza lleffa , che le circonda : 
da ultimo mi trovo per reiterate offervazioni 
convinto, che i marmi, le pietre, le crete, 
le marghe, l’ argille, l’ arene, e tutte quali 
le materie terrellri fon piene di cochiglie (<7), 
e d’ altri avanzi del mare , e quello per tutta 
la terra e ’n tutt’ i luoghi , dove s’ è potuto 
far dell’ efatte offervazioni . 

Supporto tutto ciò, argomentiamo. 

> I cangiamenti avvenuti al globo terrertre 

da due , ed anche tre mila anni in qua fono 
affai poco confiderabili in paragone delle ri- 
voluzioni , che li fon dovute lare ne’ primi 
tempi appreffo la creazione \ imperciocché è 
facile il dimollrare, che ficcome tutte le ma- 


(a) Vedi Stenon , Woodvvard , Ray , Bour- 
guet, Scheuchzer, TranC Phil., Mem. de 
l’Acad, ec* 


Digitized by Google 



( 


S8 Stòria Naturale. 

terie terrefiri non hanno acquifiata la loro 
folidità altrimente, che per l’azione conti- 
nuata della gravità , e dell’ altre forze , che 
avvicinano , e riunifeono le particelle della 
inateria , dovea la fuperficie della terra ef- 
fere da principio molto men foda di quel 
eh’ è divenuta in feguito , e che per cont'e- 
guenza le ftelfe cagioni , che non producono 
oggigiorno fe non mutazioni pfeflòchè in- 
fenlìbili nello fpazio di molti fecoli , dovea- 
no cagionare allora in un piccol numero 
d’ anni rivoluzioni grandiflime : in fatti , pare 
certo , che la terra attualmente afeiutta , e 
abitata , fu altre volte fotto l’ acque del 
mare , e che quell’ acque formontavan le 
cime de’ monti più alti , poiché fu quefti 
monti , e perfino fulle lor cime fi trovano 
delle produzioni marine , e delle cochiglie , 
le quali confrontate colle cochiglie viven- 
ti , fono le llelfe , e che non può dubitarli 
della perfetta loro fomiglianza , nè deli’ iden- 
tità delle loro fpecie. Vedefi parimente , che 
Tacque del mare fiate fono per qualche tem- 
po fu quella terra , poiché trovanfi in più 
luoghi banchi di cochiglie sì prodigio!!, e 
sì valli , che non è polfibile eh’ una sì gran 
moltitudine d’animali ( a ) fia fiata infieme 
viva allo Hello tempo : ciò fembra provare 


(<f) Vedi Prove j art. vin. 
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altresì , che quantunque le materie compo- 
nenti la fuperfìcie della terra fodero allora 
in unb flato di mollezza , che rendevale 
fufcettibili d’una facile divifione, ond’ eder 
mode , e trafportate dall’ acque , quedi mo- 
vimenti però non fi fon fatti tutt’in un col- 
po , ma fuccedìvamente , e per gradi ; e come 
trovanfi talora delle produzioni di mare a 
mille, e mille ducento piedi di profondità, 
vedcfi , che quella fpedezza di terra , o di 
pietra offendo tanto confiderabile , fon bifo- 
gnati degli anni per formarla : imperciocché 
quando l'uppor h volelfe , che nel diluvio 
univerfale tutt’ i corpi marini fiati foder le- 
vati dal fondo de’ mari , e trafportati fu tut- 
te le parti della terra, oltreché quella fup- 
pofizione proverebbe!! difficilmente (<0,egli 
è manifefio , che ficcome quelli crollacei fi 
trovano incorporati , e pietrificati per entro 
i marmi , e le rocce delle piò alte monta- 
gne , bifognerebbe però fupporre , che quelli 
marmi , e quelle rocce tutte fi foder forma- 
te nello llclfo tempo , e precifamente nel 
momento del diluvio, e che prima di que- 
lla grande rivoluzione non foder fui globo 
terrefire , nè montagne , nè marmi , nè roc- 
ce, nè crete, nè altre materie limili a quel- 
le , che conofciamo , le quali quafi tutte con- 


(a) Vedi Prove , art. v. 


Digitized by Google 



9 © Storia Naturale ■. 

tengono delle cochiglie, ed altri frammenti 
di produzioni marine. Altronde la fuperfìcie 
della terra dovea nel tempo del diluvio aver 
acquetato un notabile grado di folidità, poi- 
ché la gravità agito avea iulle materie, che 
la compongono per lo fpazio di più di le- 
dici fecoli , e con feguen temente non par pof- 
fibile,che Tacerne del diluvio potuto abbia- 
no fconvolger le terre nella fuperfìcie del 
globo fino ad una sì grande profondità in 
quel poco tempo , in cui durò f univerfale 
inondazione . 

Ma fenza infillere più a lungo fu quello 
punto, che difeuteremo in feguito, io ter- 
rommi ora alle olfervazioni , che fi trovan 
collanti , ed a’ fatti , che fono certi . Non fi 
può dubitare , che T acque del mare non fien 
dimorate fulla fuperfìcie della terra da noi 
abitata, e che per confeguenza quella fuper- 
ficie flelfa del nollro continente Hata non fia 
per qualche tempo fondo d’un mare, in cui 
tutto avvenilfe come avviene attualmente 
nel mar d’ oggidì : altronde gli llrati delle 
differenti materie che compongon la terra, 
ellendo come olfervato abbiamo ( a ) pofate 
parallelamente ed a livello , egli è chiaro, 
che quella pofitura è T opera dell’ acque , che 
hanno raccolte , e ammaliate poco a poco 


(?) Vedi Prove , art. vi i. 
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quefte materie , ed hanno lor dato la me- 
defima fituazione , che Tuoi Tempre prendere 
l’ acqua ftell'a , cioè quella fituazione oriz- 
zontale , che fi oflerva quafi dappertutto ; 
imperciocché nelle pianure gli ftrati fono 
elettamente orizzontali , e folamente nelle 
montagne fono inclinati , poiché fiati fono 
formati da’ fedimenti depofitati fopra una 
bafe inclinata , cioè fopra un terreno in pen- 
dio . Or’ io dico, che quelli firati fi fon for- 
mati poco a poco e non già tutti d’un col- 
po per qualchefiafi rivoluzione, giacché noi 
troviamo fpefio degli firati di materia più 
pefante pofati fopra ftrati di materia molto 
più leggiera, ciò che non potrebb’ avvenire, 
fe, come vogliono alcuni autori, tutte que- 
lle materie difciolte (j) , e mifchiate allo 
fieffo tempo nell’ acqua fi fofler pofeia pre- 
cipitate al fondo di quell’ elemento , percioc- 
ché allora avrebbon’ elle prodotta una tutt’ 
altra millura da quella , eh’ è veramente ; 
le materie più pefanti làrebbon difeefe le 
prime , e più ballò , e ciafcheduna farebbe!! 
ordinata fecondo la fpecifica gravità con un 
ordine relativo al loro pelò particolare , nè 
noi troveremmo delle rupi mafficcc fopra 
leggieri arene , nè carboni di terra fotto 
l’ argilla , nè creta fotto de’ marmi , nè me- 
talli fopra la fabbia. 

(a) Vedi Preve , art. iv. 
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Una cola, a cui deefi ancora far riflertio- 
ne , c che conferma quel eh’ abbiam detto 
tifila formazion degli firati cagionata dal 
moto, e dal fedimento dell’ acque fi è, che 
tutte l’ altre caufe di rivoluzione, odi can- 
giamento fui globo , non poffon produrre i 
medefimi effetti . Le montagne più alte fon 
compofte di ftrati paralleli così come le più 
bade pianure , e per confeguenza non può 
attribuirfi l' origine , e la formazione de’ 
monti alle l'colfe , ed a tremuoti , nè an- 
cora a’ vulcani ; e noi abbiam delle pro- 
ve , che fe per quelli moti convulfivi della 
terra fi forman ( a ) talora delle piccole emi- 
nenze , quell’ eminenze non fon compolìe di 
ftrati paralleli; che le materie di quell’ emi- 
minenze non hanno interiormente verun le- 
gamento , veruna regolar politura , e che fi- 
nalmente quelle piccole colline formate da’ 
vulcani , non offrono allo fguardo , che il 
difordine d’un ammalio di materia vomitata 
confufamente ; ma quella fpecie d’ organiz- 
zazion della terra , che vedelì dappertutto , 
quella polizione orizzontale , e parallela de- 
gli ftrati non poffon nateere che da una cau- 
li collante , e da un movimento regolato, 
e diretto fempre allo Hello modo . 

Noi lìam dunque aflicurati col mezzo di 


Vedi Prtve , art. xvi i. 
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olfervaziOni ef.ute , reiterate , e fondate fu 
fatti incontrnftabili , che la porzione afeiut- 
ta^del globo, che abitiamo, è Hata molto 
temtx) fotto l’ acque del mare ; per cani'e- 
guenza quella terra medefima ha per tutto 
quello tempo provati gli ftefli movimenti , 
le 'Heffe variazioni , che provano attualmen- 
te le terre coperte dal mare* Si vede, che 
la noftra terra fu già un fondo di mare; per 
trovar dunque quel eh’ è avvenuto altre vol- 
te fu quella terra , vergiamo quel che av- 
viene oggidì fui fondo del mare , e quinci 
trarremo delle ragionevoli induzioni fulla 
forma efleriore , e l’ interiore compofizion 
delle terre da noi abitate . 

Adunque lovvengaci , che il mare da tutt’ 
i tempi e dopo la creazione , ha un movi- 
mento di flulfo , c di riflulfo cagionato prin- 
cipalmente dalla Luna ; che quello movi- 
mento., per cui in venti, quattr’ ore fi alzano 
due volte, e fi abballano l’ acque, fi fa con 
maggior forza fotto l’ equatore , che negli 
altri climi . Sovvengaci pure , che la terra 
ha un moto rapido attorno al - luo alfe , e 
confeguentemente una forza centrifuga piti 
grande all’ equatore , che in. tutte le altre 
parti del globo ; che quello, folo? indipen- 
dentemente dall’ attuali pfleFyazioni , e mi-, 
fure , dimollraci ch’ella non è perfettamen- 
te sferica , ma eh’ ella è pih elevata fotto 
l’equatore, che fptto j poli ; e da quelle 
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prime ottémzioni concludiamo , che quan- 
do pure fi fupponeffe , che fotte la terra u fet- 
ta dalle inani del Creatore perfettamente 
rotonda per ogni verfo ( fupnofizione gra- 
tuita , e che ben moilrerebbe 1* angutta sfera 
delle nollre idee ) il diurno fuo moto , e 
quel del flutto , e del rifluirò avrebbono poco 
a poco follevate le parti dell’ equatore , tra- 
fportandovi fuccelfivamente i fanghi, le ter- 
re , i croitacci ec. Per la qual cofa le mag- 
giori ineguaglianze del globo fi deggion tro- 
vare , e trovanfi in fatti vicine all’ equato- 
re; e come quello moto di flutto, e di ri- 
flutto (a) fi fa per vicende giornaliere , e 
ripetute fenza interruzione è affai naturale 
l’immaginare , che Tacque ciafeuna volta 
trafportino d’un luogo all’altro una piccola 
quantità di materia , che apprettò cade a 
guifa di fedimento fili fondo dell’ acqua, e 
forma quegli Arati paralleli , e orizzontali , 
che trovanfi dappertutto ; imperciocché la 
totalità del moto dell’ acque nel flutto , e 
rifluffo , effendo orizzontale , le materie tra- 
fportate hanno oecelfariamente feguita la 
medefima direzione, e tutte fi fon ordinate 
parallelameite , ed a livello . 

Ma , < irattì ,■ ficcome il moto del flutto , 
e rifluffo egli è un bilanciamento equabil 


( a ) Vidi Prov : , art. xn. 
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dell* acque, una Tpecic d’ofcillazion regola- 
re , non vedefi perchè non fi dovette ridurre 
tutto all* equilibrio , e perchè le materie re- 
cate dal flutto non dovettero ettere dal ri- 
flutto rimette onde vennero , ed allora la 
caufa della formazion degli Arati Tvanifce, 
e dee il fondo del mare rimaner Tempre ló 
fletto , gli effètti del flnflò difiruggendofi dal 
ri flutto , e non potendo nè l’un, nè l’altro 
cagionar verun moto , veruna fenfibile alte- 
razione nei fondo del mare , e molto meno 
cambiarne la forma primitiva col farvi na- 
feere dell’ eminenze , e dell’ inegualità. 

A quello rifpondo , che ’1 bilanciamento 
dell’ acque non è punto eguale , poiché pro- 
duce un continuo moto del mare da orien- 
te in occidente, che di piti l’agitazione ca- 
gionata da* venti fi oppone all’ eguaglianza 
del flutto y e del riflutto , e che da tutt’ t 
moti , di cui il mare è capace , ne rifiate- 
ranno Tempre de’ traTporti di terra , e de* 
depofiti di materie in certi luoghi ; che 
quelli ammattì di materia Taran compolli di 
Arati paralleli , e orizzontali , avvegnaché 
tutte le combinazioni de’ moti del mare 
tendono Tempre a Tmuover le terre , ed a 
diinorle a livello l’un? Tuli* altre ne’ luoghi 
dov’ ette cadono in forma di Tedimento : in 
oltre è facile il rifpondere a quell’ obbiezio- 
ne con un fatto, cioè che in tutte l’ellre- 
mità del mare , dove fi otterrà il flutto , e 
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rifluflfo, in tutte le cofliere, che lo circon-, 
dano , vedefi che il fluffo porta un infinità, 
di cofe , che non fi riportano dal rifluffo, 
che ci ha de’ terreni , cui va il mare co- 
prendo infenfibilmente (*), ed altri , ch’ei 
lafcia (coperti dopo avervi portata terra , fab- 
bia, cochiglie ec. , ch’ei depone, e le quali 
prendono naturalmente una fituazione oriz- 
zontale , e che quelle materie accumulate 
nel corfo de’ tempi , ed alzate fino a certo 
punto, fi trovano poco a poco in lito, onde 
non efièr più tocche dall’ acque , e rellano 
pofcia per Tempre nello flato di terreno afciut- 
to , e fanno parte de’ continenti terreflri . 

Ma per non Iafciar alcun dubbio fu que- 
llo punto importante, efaminiamo dappreflò 
la poffibilità , o imponibilità della forma- 
zione d’una montagna in fondo al mare per. 
lo moto , e pel Cedimento dell’ acque. Niun 
pub negare , che Copra una fpiaggia , contro 
di cui il mare agifce con violenza quand’ è 
agitato dai flufCo , i Cuoi sforzi reiterati non 
cagionino qualche mutazione, e che Tacque 
non levino ciafcuaa volta dalla fpiaggia una 
piccola porzion di terra ; e quando pure fofs* 
ella cinta di rupi, fi fa che l’acqua poco a- 
poco logora quelle rupi (A) , e per confe- 
. ; guenza . 

• ' » 

{a) Vedi Provi , art. xix. 

(b) Vedi Voyages de Shaw tom.it, pag. 


Digitized by 



Teoria della Terra. 97 

guenza ne leva qualche parte tutte le volte, 
che fi ritira il flutto, dopo elferviA lpezza- 
to , e infranto: quelle particelle di fallò, o 
di terra faranno neceffariamcnte trafportate 
dall 1 acque ad una certa diflanza,ed in certi 
lìti , dove trovandoli rallentato il moto dell’ 
acque , abbandonerà quelle particelle al pro- 
prio lor pefo, ed eflc allora fi precipiteranno 
al fondo dell’acqua in guifa di fedimento, 
ed ivi formeranno un primo Arato orizzon- 
tale, o inclinato , feguendo la pofizione della 
fupcrflcie del fo’do , fui qual li pofa quel 
primo Arato, che farà tolto coperto, e for- 
montato da un altro Arato Amile , e pro- 
dotto da una medeAma caufa ; e infenAbil- 
mente A formerà in quel luogo una depo- 
fizione conAderabile di materia, i cui Arati 
faranno polli parallelamente gli uni fopra 
gli altri. Quell’ ammaAo anderà Tempre au- 
mentandofl pe’ nuovi fedi menti , che Tacque 
vi trafporteranno , e poco a poco in progref- 
fo di tempo formerà 1A un’ eminenza , una 
montagna nel fondo del mare , in tutto Ci- 
mile all’ eminenze , ed alle montagne, che 
veggiam falla terra, così per l’interiore com- 
poAzione, come per la forma eAeriore. Se 
in quella parte di fondo di mare, ove fap- 
poniam che A faccia la depoAzione , A tro- 
veran de’ croAacei , faranno queAi incorpo- 
rati negli Arati della materia depoAtata, vi 
A troveranno in quella poAtura, che avranno 
T om. I. E 
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acquiftata nel cadervi , o nello fiato , nel 
oual faranno fiate colte ; imperocché in que- 
uo lavoro quelli , che trovati farannoft in 
fondo al mare allorché fi formaron i primi 
firati, fi giaceranno n^llo (Irato più baffo, 
e que’ che faran caduti dopo nello llefTo 
luogo, occuperanno gli (Irati fuperiori. 

Allo (ledo modo allorché il fondo del 
mare farà fmoffo per l’agitazione dell* ac- 
que, feguiranno neceffariamfente de’trafporti 
di terra, di loto, di croftacei , e d’altre 
materie in certi (iti , dove fi poferanno in 
forma di fedimento c ora noi fiartio afficu- 
rati da’ marangoni («),', che nelle maggiori 
profondità, in cui lcender fi polla, che fon 
venti brade (*), il fondo del mare viene fmoffo 
in guifa, che l’acqua milcbiafi colla terra, 
che divien torbida , e che il loto , ed i cro- 
itacei portati vengono dal moto dell’ acque 
a dillanze confiderabili : per confeguenza in 
tutt’ i luoghi del mare , in cui s’ è potuto 
difcendere, fi fan de’ trafportì di terra, che 
Vanno a pofarfi qua, e là, e formano, dove 
fi pofano, degli (Irati paralleli, e dell’ emi- 
nenze compoile alla maniera de’ nofiri mon- 
ti i in tal modo il flulfo, e rifluffo, i ven- 


*0 Vedi Boylets Woorks, voi. in. pag. 232. 
Brajfe à una mifura , che comprende 
àmie U braccia /piegate infame col tronco . 
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ti, le correnti , e tutt’ i moti dell’ acque pro- 
durranno delle ineguaglianze nel fondo del 
mare , poiché tutte quelle caule dilfaccan dal 
fondo , e dalle fpiagge delle materie , che in 
feguito fi precipitano in forma di Tedimentq. 

Del rimanente non è da credere, che que- 
lli trafporti di materia far non fi pollano a 
diftanze confiderabili , fcorgendo noi tuttOr 
giorno dei femi , ed altre produzioni dell* 
Indie Orientali , ed Occidentali abbordare 
alle noftre fpiagge (a): fon effe per verità 
fpecificamente più leggieri dell’ acque , ladr 
dove più pefanti fon le materie , di cui par- 
. liamo ; ma come quelle fon ridotte in pol- 
ve impalpabile, elle follerrannofi per balte- 
vole tempo nell’ acqua per effere trafportate 
a grandi dillanze - 

Quei , che pretendon , che il mare non 
fia commoffo ad una grande profondità , non 
fan riflelfiooe , che il fluffo , ed il rifluffo 
fcuotono , e agitano al tempo lleffo tutta la 
malfa de’ mari, e che in un globo, il qual 
foffe interamente liquido gi ugnerebbe l’agi- 
tazione, ed il moto infino al centro -, che 
la forza , onde nafce il fluffo , e rifluffo è 
una forza penetrante, che agifce fu tutte le _ 
parti proporzionalmente alle lor malie, che 
potrebbe!! anche mifuram , e determinare col 


(a) Particolarmente fulle cojliere di Scozia > 

e £ Irlanda . Vedi Ray’s Difcourtes. 
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calcolo la quantità di quell’ azione fopra un 
liquido a differenti profondità , e che final- 
mente non puh quello punto metterfi in 
contrailo , le non col rinunziare all’ eviden- 
za del raziocinio, ed alla certezza dell’ of- 
fervazioni . 

Io pollo dunque legittimamente fupporre 
che ’l flulfo , e riflulfo , i venti , e tutte l’al- 
tre cagioni , che agitar polfono il mare , deb- 
bon produrre col moto dell’ acque dell’ emi- 
nenze, ed ineguaglianze nel fondo del mare, 
che Tempre faran compolle di {Irati orizzon- 
tali , o egualmente inclinati; quell* eminen- 
ze potran crelcer col tempo notabilmente , 
e divenir colline, le quali in una lunga Uefa 
di terreno fi troveranno così come ì’onde, 
che le avranno prodotte, difpolle nella me- 
defima direzione , e formeran poco a poco 
una catena di monti. Formate che larari 
quell’ eminenze , faranno ollacolo all’ unifor- 
mità del moto dell’ acque , e ne riiulteran- 
no de’ moti particolari nel movimento ge- 
nerale del mare: nell’ intervallo di due vi- 
cine eminenze fi formerà necelìàriamente una 
corrente (a), la qual feguirà la comune lor 
direzione , fcorrendo come fcorrono i fiumi 
della terra , e formando un canale , i cui 
angoli faranno alternatamente opporti in tut- 
ta l’ertenfion del Tuo corfo. Quell’ eminen- 


(ar) Vedi Prove , art. xi 1 1. 
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7P formate falla faperficie del fondo potran- 
no crefcere più e più *, perciocché Tacque, 
che non avranno che il falò moto di flutto, 
iafceran falla cima l’ordinario fedimento, e 
quelle che feguiran la corrente , trafporte- 
ranno lungi le parti , che fi faranno fermate 
nel mezzo , ed al tempo fletto laveranno 
un vallone a piè di quelle montagne, i cui 
angoli tutti fi troveranno corrifpondenti tra 
loro , e per T effetto di quelli due moti , e 
di quelle depofizioni , il fondo del mare di- 
verrà ben toflo falcato , attraverfato da col- 
line , e da catene di monti , e feminato 
d’ineguaglianze a quel modo che vedefi di 
prefente . Poco a poco le materie molli , di 
cui eran da principio compolle T eminenze, 
fi faranno indurite . pel loro proprio pelo ; 
altre formate di parti puramente argillofe, 
avranno prodotte quelle colline di creta , che 
trovanfi in tanti luoghi , altre compolle di 
parti arenofe , e criftalline hanno formati 
quegli enormi ammattì di macigni , e di fel- 
ci , onde cavanfì il criflallo , e le pietre pre- 
ziofe ; altre impaliate di parti pietrofe mille 
di croftacei , hanno formati gli Arati di pie- 
tre, e di marmi , in eui troviamo oggidì 
quelli crolìacei ; altre in fine compolle d’una 
materia più ancor cochigliofa , e più terre- 
lire , hanno prodotte le marghe , le crete , 
e le terre : tutte fono difpofte per iflrati, 
tutte contengon follanze eterogenee j e vi fi 
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trovano in abbondanza frammenti di produ- 
zioni marine , e predò a poco a proporzio- 
ne della lor gravità , i crodacei più leggieri 
trovanfi nelle crete , i più pefanti nell’ ar- 
gille , e ne’ fatti , e fon ripieni della mate- 
ria detta delle pietre , o terre , in cui dan- 
no rinchinfi \ argomento incontradabile, eh* 
etti furono trafportati infieme colla materia, 
che li riempie , e circonda , e che quefta 
materia ridotta era in particelle impalpabili : 
tutte quede materie finalmente , la cui po- 
litura fi è fidata dal livello del maTe , con- 
fervano anche oggidì la prima lor pofizione . 

Potrebbe dire qualcuno, che la maggior 
parte delle colline , e de’ monti , che hanno 
la cima di felce , di pietra , o di marmo , 
hanno per baie materie più leggieri ; che 
fono quede per l’ordinario o monacelli di 
creta dura , e foda , o Urati d’ arena , che 
trovanfi nelle pianure vicine fino ad una ben 
grande didanza , e ci fi chiederà come fia 
avvenuto che quedi marmi , e quede felci 
fi fien trovati al di fopra della creta, e del- 
la rena . Parmi , che ciò fi potta {piegare 
affai naturalmente ; avrà l’ acqua da prima 
trafportata la creta , o la rena onde forma- 
vafi il primo drato della fpiaggia , o del 
fondo del mare , il che avrà’ prodotto al 
batto un’ eminenza compoda di tutto quell’ 
ammaffo di rena , o di creta ; in feguito le 
materie più dure, e più pefanti, che fi 
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ran trovate di fottO , faranno Hate invertite « 
e trafportate in polve impalpabile per fa 
forza dell* acque fopra quell eminenza di 
creta , o d’ arena , e quella polve di pietra 
avrà formate le rocce , e le cave di pietra , 
che trovanfi fulla cima delle colline . Si può 
creder , che quelle materie effondo piu pe- 
lanti follerò altre volte fotto dell altre % c 
che fieno oggidì al di fopra per e (Ter ftate 
tolte , e tralportate in ultimo luogo dal moto 
dell’ acque . Per confermare quanto abbiam 
detto , efaminiamo anche ,piu in dettaglio la 
fituazione delle materie , che compongono 
quella prima fuperficie del terreftre globo, 
«che fola è da noi conofciuta . Sono le cave 
compofte di letti , o forati diverfi quali tutti 
orizzontali , o inclinati fecondo la llella pen- 
denza . Quelle , che pofano fopra crete , o 
fopra bafi d’altre materie fode, hanno fen- 
fibil mente lo Hello livello , malfimamente 
nelle pianure . Le cave , dove trovanfi ciot- 
toli , e falli difperli , hanno per verità una 
.politura men regolare ; non pertanto vi fi 
jiconofce l’uniformità della natura ; imper- 
ciocché la fituazione orizzontale, o fempre 
«egualmente inclinata degli ftrati vedefi nelle 
cave di pietra viva , o in quelle di pietre 
arenarie , ella non è alterata , nè interrotta 
fc non negli ammarti di ciottoli, e di falli 
arenari di poca mole , la cui formazione di- 
moftreremo efl'er polìeriore a quella di tutte 
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1* altre materie; imperciocché il (affo vivo, 
la rena vetrificabile , le argille , i marmi , 
le pietre calcinagli , le crete , le marghe 
fon tutte ordinate per idrati paralleli fem- 
ore orizzontali o egualmente inclinati . E’ 
facile il rawifare in quell’ ultime materie 
la prima formazione , perciocché gli (Irati 
fono efattamente orizzontali , ed affai fmil- 
zi , e fon polli gli uni lugli altri come i 
foglj d’un libro ; gli (Irati d’arena , d’ ar- 
gilla molle, di creta dura, di craye (*),di 
croflacei fon parimente tutti orizzontali , o 
inclinati in una pendenza medefima : la fpef- 
fezza degli (Irati è fempre la flefla in tutta 
la loro eflenlìone , che l'ovente occupa lo 
lpazio di molte leghe , ed a cui potrebbe!! 
tener dietro più lungi ancora fe fi olfervaf- 
le diligentemente. In fine le materie tutte. 


(*) Dicono i Francefi gialle la creta volgare , 
che fi cuoce ad ufo di mattoni ', e vafi : 
dicono craye quella che da' Latini pur di- 
cefi creta , ed italianamente dir fi potreb- 
be , per toglier P equivoco , pietra cretofa . 
Ella è una pietra fragile , e n ha di pii 
forti e di più colori , e ferve a difegnare 
come il geffo , la matita ec. Illa prius crei- 
la , mox bare carbone notarti . Perii fat. 5. 
In qualche luogo d'Italia fi chiama crea , 
e pietra da Sartore . ’• 
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che compongon la prima fuperficie del glo- 
bo , fono difpofie in quella maniera , e do- 
vunque fi frughi , fi troveran degli Arati , e 
farà ognuno da’ propri occhi convinto della 
verità di quel , che detto abbiamo . 

Convien eccettuare gli Arati di rena , o 
di ghiaja giù tratta dalla cima de’ monti 
per la caduta dell’ acque ; trovanfi talora 
queAe vene di fabbia nelle pianure dov’efie 
Aendonfi eziandio per notabile fpazio; giac- 
ciono queAe per l’ordinario fotto il primo 
Arato di terra lavoratia, e ne’ luoghi piani 
fon allo AeAò livello come gli Arati più 
antichi, e più profondi; ma al piede, e fili- 
la china de’ monti queAi Arati d’arena fon 
molto inclinati , e fecondano la pendenza 
di quell’ altura , per cui fono feorn : i fiu- 
mi , ed i rufcelli hanno formato queAi Arar 
ti , e nel cangiar fpeflò di letto nelle pianu- 
re , han tratto feco , e depoAo dappertutto 
coteAa rena , e ghiaia . Un rufcelletto , che 
feorra dalle vicine eminenze , balta a diAen- 
der col tempo uno Arato di rena , o di ghiaja 
fu tutta la fuperficie di un vallone per quan- 
to egli fia vafio, ed io ho fovente ofiervato 
in una campagna circondata da colline , la 
cui bafe è di creta , così come il primo Ara- 
to del piano , che al di fopra d un rufceU 
letto , che vi feorre , la creta fi trova im- 
mediatamente fotto il terreno lavorativo , e 
che ai di fotto del rufcelletto , v’ha una 
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fpeffezza di circa un piede di rena fulla cre- 
ta , che llendefi ad una dillanza confidera- 
bile. Quelli Arati prodotti da’ fiumi, e dall’ 
«’.tre acque correnti’, non fono d’origine an- 
tica , e riconofconfi facilmente dalla differen- 
za della loro fpeffezza , che non è tempre 
la fteffa , come negli tirati antichi , e dagli 
fpeffi interrompimenti , ed infine dalla qua- 
lità della materia , che agevolmente difcer- 
nefi, e fi comprende effere fiata lavata, ro- 
' tolata , e ritondata . Lo fteffo può dirli de- 
gli firati di glebe -da fuoco, e di vegetabili pu- 
trefatti , che trovanti fotto il primo letto di 
terra ne’ fondi paludofi ; qudfti firati non fono 
antichi , ed hanno avuta origine dal fuccel- 
fivo ammalTamento d’ alberi , e di piante , 
-che poco a poco riempiute han le paludi . 
Lo fteffo vale per quegli tirati limacciofi , 
-che formati fi fono in varj paefi per cagio- 
ne de fiumi ; tutti quelli terreni fon nati 
novellamente per le acque correnti^ o ila— 
•guanti, e non lbguono il pendio eguale, 
od il livello tanto elettamente , quanto gli 
tirati formati ab antico dal movimento re- 
golare dell’ onde del mare . Negli tirati ori- 
ginati da’ fiumi fi trovan de’ nicchi fluviali , 
ma pochi trovanti de’ marini , e ’l poco , che 
le ne trova, t rotto, fuor di luogo, ilòlato; 
laddove negli tirati antichi i croilacei ma- 
■rini fi trovano in copia , di fluviali non fe 
«e vede , e quelli nicchi di mare vi tòno 
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ben confervati, e tutti locati d’una manie- 
ra medelima , effendovi flati trafportati , e 
deporti allo ftertò tempo , e da una cagione 
medertuna ; e per verità perchè non trovanfi 
elleno le materie ammaliate irregolarmente 
invece di trovarle difporte per iftrati ? per- 
chè i marmi , le pietre dure , le crete , le 
■argille , i geflì , le marghe ec. non fon erte 
difperfe , ed unite per iftrati irregolari , o 
verticali ? perchè le cofe pefanti non fon 
elle fempre fotto le più leggieri? Compren- 
derti agevolmente che quell’ uniformità della 
.natura , quella rtpecie d’organizzazion della 
terra , quell’ unione di differenti materie per 
iftrati , e letti paralleli , fenza ritenerli la 
proporzione della gravità , non han potuto 
'.effer prodotte fe non da una caufa tanto 
poffente, e collante, quanto quella dell’agi- 
tazione dell’ acque del mare , fla pel moto 
regolare de’ venti, fia per quello del fluflò, 
e del rifluirò. 

Quelle caufe agirteono con maggior forza 
• fotto l’equatore, che negli altri climi; poi- 
ché i venti fon ivi più collanti, e le maree 
pjù violente , che altrove ; quindi le più 
grandi catene di monti fon vicine all’equa- 
tore; le montagne dell’Affrica, e del Perù 
fon le più alte di quante noi conofciamo, 
e dopo aver traversiti interi continenti , ften- 
donfi effe ancora a diftanze conlìderabiliflime 
lòtto Tacque del mare Oceano. Le mon- 

£ 6 


Digitized by Google 



108 Storia Naturale . 

tagne d’ Europa , e d’ Afia , che ftendonfi 
dalla Spagna fino alla Cina , non fono sì 
alte come quelle dell’ America Meridionale, 
e dell’ Affrica. Le montagne del Nord non 
fono, al rifferir de’ viaggiatori , che colline 
in paragone di quelle de paefi meridionali ; 
altronde il numero dell’ Itole ne’ mari fet- 
tentrionali è affai poco confiderabile , lad- 
dove fono in una quantità prodigiofa nella 
Zona torrida ; e ficcome un’ Itola altro non 
è , che la cima d’ un monte , è manifefio , 
che la fuperfìcie della terra abbonda affai 
più d’ineguaglianze verfo l’Equatore , die 
verfo il Nord. 

Il movimento generale del fluitò , e del 
riflulTo è dunque flato la cagione de’ monti 
più grandi, che trovanti diretti d’occidente 
in oriente nel vecchio continente, e da fet- 
tentrione a mezzo giorno nel nuovo ; la ca- 
tena de’ quali è d’una ftefa confiderabiiilfi- 
ma ; ma deefi attribuire a’ moti particolari 
delle correnti, de’ venti, e dell’ altre agita- 
zioni irregolari del mare l’origine di tutte 
i’ altre montagne; fon quelle fiate verifimil- 
mente prodotte dalla combinazione di tutti 
cotefli moti , i cui effetti ben vedefì dover 
variare in infinito , poiché i venti , la poli- 
tura differente deli’ i l'ole , e deile colle han- 
no alterato in tutt’ i tempi , c per tutt’ i 
polfibili verfi la direzione del flulfo , e del 
rifluifo deL’ acque ; quindi non è punto da 
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fiupire , che trovinfi fopra del globo emi- 
nenze conlìderabili , la direzion delle quali 
è varia , e diverfa : balla al noftro propofito 
l’aver dimoftrato , che i monti non fono 
flati locati a calo, e che non fono nati da’ 
tremuoti , o da altre caufe accidentali , ma 
ch’effi fono una conferenza dell’ordine ge- 
nerale della natura niente meno di quella 
fpecie d’organizzazione lor propria, e della 
pofizione delle materie , che li compon- 
gono. 

Ma per qual modo è egli -avvenuto, che 
quella terra , che abitiamo , e che i nollri 
Antichi hanno come noi abitata , la qual 
da un tempo immemorabile è un continen- 
te afeiutto , fodo , e rimoto da’ mari , ellèn- 
do altre volte Hata fondo di mare , fovradi 
al preiente a tutte Tacque , e ne fia tanto 
didimamente feparata ? Perchè non fon effe 
T acque del mare rellate fu queda terra , giac- * 
chè vi fon dimorate per sì gran tempo? 
Qual accidente , qual caufa ha potuto pro- 
durre queda mutazione nel globo ? Si può 
egli piu concepirne una di tanta forza per 
operare un tal effetto ? Simigliatiti quedioni 
fono difficili a rifolverfì , ma certi elfendo 
i fatti , può rimanere ignoto il modo in cui 
fono avvenuti fenza pregiudizio della fen- 
tenza , che dar ne dobbiamo ; niente di meno 
fe noi vogliamo riflettervi , troveremo per 
via d’induzione delle ragioni plaufibiliffime 
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di cotai cangiamenti ( a ) . Noi veggiam tut- 
todì che il mare guadagna terreno in certe 
fpiaege , e ne perde in altre ; fappiam , che 
l'Oceano ha un moto generale, e continuo 
d’oriente in occidente, udiamo da lungi gli 
sforzi terribili , che fa il mare contro le 
terre balle , e contro le rupi , che lo ^in- 
ferrano , conofciamo delle provincie intere , 
dov’ è necelTario 1’ opporvi delle dighe , cui 
l’umana induftria mantiene a gran pena con- 
tro il furore de’ flutti , abbiam degli efempj 
di paefi recentemente fommerfi , e di rego- 
lari flraboccamenti . La ftoria ci ricorda inon- 
dazioni anche più grandi , e diluvi : tutto 
quello non dee egli condurci a credere, che 
fono realmente accadute grandi rivoluzioni 
folla foperflcie della terra , e che il mare 
ha potuto abbandonare , e lafciare feoperta 
la parte maggior delle terre, che altre vol- 
te occupava ? Per efempio fe noi fopponia- 
mo per un momento che l’ antico , e ’l nuc>- 
vo Mondo non fodero altre volte , che un 
fol continente , e che per un violento tre- 
muoto il terreno dell’ amica Atlantide di 
Platone fiali fprofondato , farà il mare ne- 
cefiariamente accorfo da tutte le parti a for- 
mar l’Oceano Atlantico , ed avrà per con- 
feguenza lafciati feoperti de’ valli continenti. (*) 


(*) Vedi Pnve , art. xix. 
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che forfè fono gli fleflì , che noi abitiamo: 
quello cambiamento adunque potè farfi tutto 
d’ un colpo per lo fprofondamento di qual- 
che valla caverna nell’ interno del globo , e 
confeguentemente produrre un diluvio uni- 
verfale ; o pure quello cambiamento non è 
feguito tutto d’ un colpo , ed è flato d’uopo 
per avventura di molto tèmpo per farlo, 
•ma finalmente fi è fatto , e penfo ancora 
-naturalfnente ; concioffiachè per giudicare di 
ciò , eh’ è avvenuto , e sì pure di quello , 
che avverrà , balla el’amina'r quello , che av- 
viene . 

Egli è certo per le replicate offervazioni 
di tutt’ i viaggiatori , che l’ Oceano ha un 
moto collante d’oriente in occidente («) ; fi 
fa quello moto fentire non folamente tra i 
due Tropici, come quello del vento d’Eft, 
ma alrresì in tutta l’eltenfione delle Zone 
temperate , e fredde fin dove fi è potuto 
navigare : -da quell’ olfervazione , che è co- 
llante, ne fegue , -che ’l mar Pacifico fa un 
continuo sforzo contro le colla della Tarta- 
•ria , della Cina^, e dell’ India ; che l’Oceano 
Indiano fa forza contro la colla orientale 
, «lei f Affrica , e che l’Oceano Atlantico agi- 
fee allo Hello modo contro -tutte le colle 
orientali dell’ America ; quindi il mare ha 


(a) Vedi Varcn. Geogr. gerì. pag. 1 19. 
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dovuto , e dee Tempre acqui llar terreno fo- 
pra le code orientali , e perderne Tulle oo- 
cidentali. Quello Tolo ballerebbe per provar 
la poffibilità di quello cangiamento di terra 
in mare, e di mare in terra; e s’egli real- 
mente è accaduto pel moto dell’ acque d’o- 
riente in occidente , come è ^molto verift- 
mile , non puoffì egli con molta veriffmi- 
glianza conghietturare , che ’1 più antico pae- 
le del Mondo fia l’ Alia , e tutto il conti- 
nente orientale ? che per foppofito l’Europa, 
ed una parte dell’ Affrica , e Topra tutto le 
colle occidentali di quelli continenti , come 
l’Inghilterra, la Francia, la Spagna, la Mauri- 
tania ec. Tono terre più recenti ? La lloria Tene- 
bra qui accordarfi colla Tifica, e confermar que- 
lla congh iettura, che non è priva di fondamento. 

Ma vi fono affai altre caufe, le quali con- 
corrono col moto continuo del mare d’orien- 
te in occidente a produr l'effetto , di cui 
parliamo . Quante terre vi Tono più baffe 
del livello del mare , e che non fon ripa- 
rate Te non da un iffmo , o banco di rocce 
o da dighe ancora più deboli ? Lo sforzo 
dell’ acque diffruggerà poco a poco quelli ri- 
pari , ed allora quelli paefi refteranno fom- 
merfi . Più : non fappiam noi che i monti 
s’ abbattano continuamente (<r) a cagion del- 

(a) Vedi Ray’s Difconrfes pag. 226. Plot., 

H'tjì. Nat. ec. 


Digitized by Googte 



Teoria dati a Tara . 1 13 

le piogge , che ne difiaccan le terre , e le 
firaicinano nelle valli? Non vedefi egli, che 
i rnlcelli portan le terre delle pianure, e de’ 
monti nei fiumi , e quelli portano quella ter- 
ra fuperflua entro al mare? Per tal modo 
il fondo de’ mari riempiefi poco a poco , la 
fuperficie de’ continenti fi abballa , e riducefi 
a livello, nè fa bilogno d’altro, che di tem- 
po affinchè il mare prenda fuccelfivamente 
il luogo della terra . 

Niente dico di quelle caufe rimote , che 
fi polfon piuttollo indovinare , che prevede- 
vi re , di quegli feotimenti della Natura , il 
cui minore effetto farebbe la catallrofe del 
Mondo ; l’urto , o l’avvicinamento d’ una 
Cometa , l’ afienza della Luna , la prefenza 
d’ un nuovo pianeta ec. fono iporefi , filile 
quali è facile di lafciar la briglia all’imma- 
ginazione -, fomiglianti caule producono tut- 
.to ciò , che fi vuole, e da una loia di que- 
lle ipotefi fe ne trarranno mille Romanzi 
tìfici , che dagli autori loro dirannofi Teo- 
ria della Terra. In qualità di fiorici noi 
rinunciamo a quelle vane fpecolazioni , effe 
d aggirano fopra poffibili , i quali per ridurli 
all’ atto fuppongono un rovcl'ciamento dell* 
Univerfo , in cui- il nofiro globo come un 
punto di materia abbandonata ci sfugge da- 
gli occhi , e ceffa d’ edere un obbietto de- 
gno de 1 nofiri fguardi, per fidarlo fa d’uopo 
l renderlo tal qual è , oliervame bene tutte 
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le parti , e per via d 1 induzioni conchiuder# » 
dal prefente al pafiato ; altronde non dob- 
biamo far cafo di cagioni , il cui effetto è 
raro , violento , e fubitaneo , non ritrovan- 
doli quelle nell’ ordinario corfo della Natu- 
ra ; gli effetti , che accadono ogni giorno , 
i moti , che fi fuccedono , e fi rinnovano 
fenz’ interruzione , le operazioni collanti , e 
tempre reiterate , quelle fono le noflre ra- 
gioni , e le nollre caute . 

Aggiugniamovi degli efempj , combinia- ♦ 
mo la cauta generale colle caule particolari , 
e riferiamo i fatti , il cui dettaglio renderà 
fenfibili i vari cangiamenti accaduti fui globo, 
fia per f irruzion dell’ Oceano nelle terre , 
fia per l’ abbandono di quelle terre medefi- 
tne , allorché trovaronfi troppo eminenti . 

La maflima irruzion dell’ Oceano nelle ; 
terre ( a ) è quella, che ha prodotto il mare 
Mediterraneo ( b ) : corre l’Oceano tra due 
promontori avanzati (c) , con una grandii- * 
lima rapidità per un palio flretto , e forma 
in l'eguito un vailo mare , il qual copre uno 
fpazio , che fenza comprendervi il mar Nero , 
è grande circa fette volte più della Francia . 

Quello moto dell’ Oceano per lo flretto di 


(«) Vedi Prove , art. xi. e xix. 

(£) Vedi Ray’s Difcourfes pag. 209. 

(0 Vedi T ranf.Philof. abrigd^vol. 11.pag.xS9. 
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Gibilterra è contrario a tutti gli altri moti 
del mare in tutti gli Aretti , che congiun- 
to l’ Oceano coll’ Oceano ; imperciocché 
il moto generale del mare va d’ oriente in 
occidente , e quello va d’ occidente in orien- 
te , il che prova , che ’1 mare Mediterraneo 
non è un golfo antico dell’ Oceano , ma che 
s è formato per un’ irruzione dell’ acque pro- 
dotta da qualche caufa accidentale , qual fa- 
rebbe un tremuoto , che fprofondate avrebbe 
le terre al fito dello llretto , od uno sforzo 
violento dell’ Oceano cagionato dai venti , 
che avrebbe rotta la diga tra i promontori 
di Gibilterra, e di Cerna. Quell’ opinione 
confermali col tellimonio degli Antichi" (^), 
i quali Ibriderò , che ’l Mediterraneo altre 
volte non elìdeva, ed è come vedeli, com- 
provata dalla Storia Naturale , e dall’ oflerv 
vazioni fatte fulla qualità delle terre nelle 
code d’ Affrica , e di Spagna , nelle quali tro- 
vanfi i medelìmi Arati di pietra , i medefi- 
mi Arati di terra di qua , e di là dello Aret- 
to preffo a poco come ofl’ervafi in certe val- 
li , dove le dite colline che la fignoreggia- 
tio , trovanfi efiér compoAe della Aefia ma- 
teria, e finiate allo Aedo livello. 

Effendofi dunque aperta l’Oceano queda 
porta , sfogò fidatamente per lo Aretto con 


(<r) Diodore di Sicilia , Strabene . 
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una rapidità affai più grande di quella che * 
ha al prelente , ed inondò il continente, che 
univa r Europa all’ Affrica ; le acque rico- 
perfero tutte le terre balle, delle quali non 
ravvifiamo oggidì fe non l’ eminenze , e le 
cime nell’ Italia, e nell’ i fole di Sicilia, di 
Malta, di Corfica, di Sardegna, di Cipro, 
di Rodi, e dell’ Arcipelago. 

Io non ho in quefta irruzion dell’ Oceano 
comprefo il mar Nero , perciocché fembra 
ohe la quantità d’acqua, eh’ egli riceve dal « 
Danubio , dal Nieper , dal Don , e da più 
altri fiumi , che in lui metton foce , è più 
che bafteyole per formarlo , c d’altra parte 
egli feorre (a) con una rapidità grandilfima 
per il Bosforo nel mare Mediterraneo . Si 
potrebbe anche prefumere , che il mar Nero , 
e ’l Cafpio non folfero altre volte fe non 
due gran laghi , eh’ erano per ventura con- 
giunti per uno ffretto di comunicazione , 
ovvero per una laguna , o piccolo lago , che ^ 
unifee l’ acque del Don , e del Volga vicino 
a Tria , dove quelli due fiumi fono affai vi- 
cini 1’ uno all’ altro , e fi può credere , che i 

que’ due mari , o laghi foffero altre volte 
d una molto maggior effenlione , che non 
fono al prefente : poco a poco i gran fiumi , 
che metton foce nel mar Nero , e nel Cafpio , 


(*) Vedi Tranf. Ph'tl. abri£d>vel. ir. pa£. 289. 
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manata avranno una tal quantità di terra, 
che avrà chiù là la comunicazione , riempiuto 
lo firetto , e ieparati quelli due laghi -, poi- 
ché fi la , che col tempo i gran fiumi riem- 
piono i mari , e formati nuovi continenti , 
ficcome è la provincia dell’ imboccatura del 
fiume Jaune alla Cina, la Lovifiana all’ im- 
boccatura del Miiufiipì , e la parte fetten- 
trional dell’ Egitto , che dee la fua origi- 
ne ( a ) , e la lina efiitenza alle inondazioni 
del Nilo ( b ) . La rapidità di quello fiume 
fen porta le terre dell’ Affrica interiore , e 
poi le depone ne’ tuoi traboccamenti in sì 
gran quantità , che fi va lotto fin a cinquanta 
piedi per entro del loto depollo dalle allu- 
vioni del Nilo ; per fimil modo i terreni 
della provincia del fiume Jaune, e della Lo- 
vifiana non fi fon formati , che col fango 
de’ fiumi . 

Dei rimanente il mar Cafpio è ora un vero 
lago lenza comunicazione veruna cogli altri 
mari neppur col la°o Arai , il qual pare 
che una volta ne tofie una parte , e che 
non fiane fiato divifo le non per una valla 
alluvione di labbia , dove non trovanfi nè 
fiumi , nè torrenti , nè canali d’ alcuna forte, 
per cui polla il mar Cafpio sfogar le fue 


(a) Vedi Voyages deShav/ voi. ir. pag. 173. 
(0) Vedi Prove 3 art, x 1 
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acque . Non ha dunque quefto mare comu- 
nicazione alcuna efterna cogli altri mari ; nè 
fo fe abbiavi fondamento di fofpettare , eh' 
egli ne abbia una lòtterranea col mar Nero , 
o col golfo Perfiano . Egli è vero , che il 
mar Cafpio riceve il Volga , e più altri fiu- 
mi , i quali fembran recargli più d’ acqua 
di quel , che poffa perderfene coll’ evapora- 
zione , ma indipendentemente dalla difficoltà 
di quefto calcolo pare, che s’egli averte co- 
municazione con 1’ uno , o 1’ altro di quelli 
mari , farebbefi in eflò riconofciuta una cor- 
rente rapida , e collante , che trarrebbe tutto 
▼erfo quell’ apertura , che fervirebbe di fca- 
rico alle fue acque , nè fo che fiali niente 
mai oftervato di quefto in quel mare ; fiamo 
anzi artìcurati del contrario da’ Viaggiatori 
accurati , fulla teftimonianza de’ quali pof- 
fiam ripofarci ; e per confeguenza bi fogna 
che 1’ evaporazione confumi nel mar Calpio 
una quantità d’ acqua eguale a quella , eh’ egli 
■riceve . Potrebbefi ancora conghietturare con 
qualche verifimiglianza , che il mar Nero 
farà un giorno divifo dal Mediterraneo , e 
che il Bosforo farà riempiuto , quando i gran 
fiumi , che metton foce nel Ponto Eufino , 
menata avranno una quantità di terra ba- 
dante per otturare lo ftretto ; il che pub 
avvenire col tempo , e colla fuccelfiva dimi- 
nuzione de’ fiumi , r acqua de’ quali va fee- 
onando a mifura > che le montagne , e i paefi 
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eminenti , onde traggono la lor forgente , 
fi abbattano per lo lpogliamento delle terre 
levate da’ venti, o trafportate dall’ acque. 

Il mar Cafpio , e ’l mar Nero fon dun- 
que da confiderare anzi come laghi , che 
come mari , o golfi dell’ Oceano ; conciolfia- 
chè rattomiglianfi ad altri laghi dov’ entra 
un gran numero di fiumi , e che non ren- 
don nulla per le vie elteriori , come il mar 
Morto , e più laghi dell’ Affrica ec. altronde 
l’acqua di quelli due mari non fon di gran 
lunga così falli come quelle del Mediterra- 
neo , o dell’ Oceano , e tutt’ i Viaggiatori 
atticurano, che dilficiliffima è la navigazion 
fui mar Nero , e fui mar Cafpio a cagione 
della lor poca profondità , e della quantità 
di fcoglj , e di fondi balli , che vi s’ incon- 
trano , ficchè non' polfon portare , che piccoli 
ballimenti (a) ; il che dimoltra parimente 
che non pottono riguardarli come golfi dell’ 
Oceano , ma come ammattì d’ acque forma- 
ti , per cagion de’ gran fiumi , nell’ interiore 
de’ continenti . 

Seguirebbe per avventura un > irruzione 
confiderabile dell’ Oceano entro le terre, fe fi 
taglialfe Tiitmo, che fepara 1’ Afia dall’ Af- 
frica , come progettaron di fare i Re d’ Egit- 


(</) Vedi Viaggi di Pietro della Valle a voi . 

lU. pd&. ìjd. 
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to, e pofcia i Caiifi ; e non fo, fe il canal 
di comunicazione , che fi è pretefo di rico- 
nofcere tra quelli due mari , fia baflevolmeute 
avverato, perciocché il mar Rollo dee elTer 
più elevato del Mediterraneo ; quello Ilretto 
mare è un braccio dell’ Oceano , che in tutta 
la Tua ellenfione non riceve alcun fiume dalla 
banda dell’ Egitto , ed affai pochi dall’ al- 
tra: non farà egli dunque foggetto a dimi- 
nuirli come i mari , o i laghi , che ricevono 
al tempo lleffo le terre, e Tacque, che vi 
menano i fiumi , e che poco a poco fi van 
riempiendo. V Oceano deffo è, che fornilce 
il mar Roffo di tutte le fue acque , e. ’1 
movimento del fluffo , e del rifluffo vi è 
fommamente fenfibile ; egli però rifente im- 
mediatamente tutt’ i gran moti dell’ Ocea- 
no . Ma il Mediterraneo è più baffo dell’ 
Oceano , poiché Tacque vi entrano con gran- 
diffima rapidità perdo Ilretto di Gibilterra: 
altronde egli riceve il Nilo , che fcorre pa- 
rallelo alla coda Occidental del mar Roffo , 
e che traverfa l’Egitto in tutta la fua lun- 
ghezza , il terreno del quale è ,per fe lleffo 
ellremamente baffo: quindi è verifimililfimo, 
che il mar Roffo fia più elevato del Medi- 
terraneo , e che qualora fi toglieffe T argine 
col tagliar T illmo di Suez , ne verrebbe una 
grande inondazione, ed un confiderabile au- 
mento al mare Mediterraneo , quando non fi 
folleneffero T acque per via di dighe , e di 

chiufe 
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chiude di diftanza in diltanza, ficcome fi dee 
prei’umere , che fdfto fiafi altre volte , fe 
pare ha . avuto eliltenza l’ antico canale di 
comunicazione . 

Ma lenza fermarci piò a lungo in- con- 
ghietture , le quali comechè fondate , potreb- 
bon fembrar troppo ardite Angolarmente a 
coloro , i qaali non giudicano delle polfibi- 
lità- fe non pe’ fatti attuali , noi pofliam re- 
car degli efempj recenti, e de’ fatti certi in- 
torno al cangiamento di- mare in terra (*) , 
e di terra in mare . A Venezia il fondo 
dell’ Adriatico fi alza tutt’ i giorni , e già 
è gran tempo che le lagune , e la Città fa- 
rebbon parte del .continente , fe non fi avelfe 
avuta una fomma cura di votare , e purgar 
i canali : lo Itelfo dicali della maggior parte 
de’ porti , delle piccole baie , e dell’ imboc- 
cature de’ fiumi . In Ollanda fimilmente fi 
alza il fondo del mare in più luoghi , poiché 
il piccolo golfo di Zuyderzèe , e lo (fretto 
di Texel non polfon più ricever vafcelli così 
grandi come altre volte. Trovanfi all’ im- 
boccatura di quali tutt’ i fiumi , il'ole , ghia- 
ie , terre ammonticchiate , e depolle dall’ 
acque, e non v’ha dubbio, chc’l mare non fi 
riempia in tutt’ i luoghi dov’ entrano fiumi 
grandi. Il Reno fi perde nelle ghiaje, ch’egli 
ileflo ha ammucchiate ; il Danubio, il Nilo, 

Tom. I. F 


(<*) Vedi Prove) art. xix. 
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e tutt' i gran fiumi per aver menato molto 
terreno non giungono piìi al mare per un 
canal Colo, ma hanno più bocche, i cui in- 
tervalli non fono pieni , che d’ arena , o di 
loto , eh’ etti medefimi vi han condotto : 
ogni giorno difeccanfi delle paludi , coltivanti 
delle terre abbandonate dal mare , fi naviga 
per paefi allagati \ finalmente noi veggiam© 
lòtto i noftri occhi gran mutazioni di terre 
in acqua , e d’acque in terra, per cui ben 
polliamo accertarci , che fiffatti cangiamenti 
fono accaduti , accadono, e .accaderanno , co- 
ficchè col tempo i golfi diverran continenti , 
gl* iftmi un giorno faranno llretti , le lagu- 
ne fi cangeranno in fondi afeiutei , e le 
cime de’ noflri monti in fcogtj di mare * 
Hanno dunque 1* acque ricoperto, e polfoti 
ancor ricoprire fucceffìvamente tutte le parti 
de’ continenti terreftri , però dobbiam ceflar 
di ftupirci , che s’ incontrino, dappertutto pro- 
duzioni marine , ed una miltura di terreni , 
che non può efier che 1’ opera dell’’ acque . 
Veduto abbiamo, in qual guifa fi fon for- 
mati gli ftrati orizzontali della terra , ma 
non abbiamo ancor fatto parola delle fendi- 
ture perpendicolari , che veggoafi nelle bal- 
se , nelle cave ,, nelle argille ec. , o che 
trovanfi così comunemente (a ) , come gli 
(irati orizzontali in tutte le materie, di cui 


(a) Vedi Frove > art, xvu. 
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è comporto il globo . Quelle fenditure per- 
pendicolari fono per verità molto più difeofte 
fune dall’ altre che non fieno gli rtrati 
orizzontali , e quanto più le materie fon 
molli , tanto più veggonfi le fenditure lon- 
tane l’ una dall' altra . Egli è molto ordi- 
nario nelle cave di marmo , o di pietra dura 
il trovar fenditure perpendicolari lontane fol 
pochi piedi ; fe la mafia "delle rocce è molto 
grande, fi trovan quelle lontane alquante 
pertiche, talvolta feendono dalla cima delle 
rocce fin alla bafe , fbvente finifeono verfo 
uno rtrato inferior della roccia , ma fempre 
fono perpendicolari agli rtrati orizzontali in 
tutte le materie calcinagli , come le crete , 
le marghe , le pietre , i marmi ec. laddove 
fon più oblique , e più irregolari nelle ma- 
terie vetrificabili, nelle cave di felci, negli 
ammafiì di ciottoli , dove fono al di dentro 
guemite di punte di crirtallo , e di minerali 
d’ ogni Ipecie ; e nelle cave di marmo , e 
di faflò calcinarle fon piene di (0) fpar , 
di gefiò , di fabbione , e d’ un’ arena terrofa 
buona per fabbricare , e che contiene molto 
di calce ; nell’ argille , nelle crete , nelle 
marghe , e in tutte l’ altre fpecie di terra 
eccettuatine i tufi , trovanfi quelle fenditure 

Fz 


fa) Altrimenti detto Spath fu file , o pietra 
mediafina erijì attizzata* 
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perpendicolari o vote , o piene di materie 
portatevi dall’ acqua . 

Sembrami che non debbafi andar lontanò 
per trovar la cagione, e 1* origine di quelle 
fenditure perpendicolari : come tutte le ma- 
terie fono Hate portate , e depolle dall 1 ac- 
que , è naturale a peniare , eh’ elle erano 
{temperate , e contenevano prima una gran 
copia d’ acqua , poco a poco fi fon indurite , 
ed alciugate , e nell’ afeiugarfi fono lcematc 
di volume , il che le ha fatte fendere di di- 
llanza in diflanza : hanno effe dovuto fen- 
derfi perpendicolarmente , imperciocché l’azio- 
ne della gravità di ciafcuna parte full’ altra , 
in quella direzione è nulla, e pel conrrario 
eli’ è totalmente oppolla a quello fquarcia- 
mento nella Umazione orizzontale ; ond’ è 
venuto, che la diminuzion del volume non 
ha potuto avere alcun effetto fenfibile , fuor- 
ché nella direzion verticale . Dico , che la 
fola diminuzion del volume nata dal difec- 
camento , ha prodotto quelle fenditure per- 
pendicolari , non già che l’ acqua contenuta 
dentro di quelle materie cercato abbia un* 
ulcita , e formate quindi le fenditure ; im- 
perciocché ho fpelfo olfervato , che le due 
pareti fi corri fpondono in tutta la loro al- 
tezza così efattamente come due pezzi d’un 
legno , che fi fpaccalìe : il loro interno è ru- 
vido y e non mollra cT elfere flato fregato 
dall’ acque , che a lungo andare avrebbon 


Digitized by'Coo^ 



Teoria della Terra. 1 2 

li folate le fuperfìcie : quelle fenditure adun- 
que fi fono fatte o tutf in un colpo , o poco 
a poco per via del difeccamento , come veg- 
liamo farli le crepature ne’ legni ; e la mag- 
gior parte dell’ acqua è fvaporata per via 
de’ pori . Ma noi farem vedere nel noftro 
ragionamento lù i minerali , che di queft’ 
acqua primitiva ne relìa ancora nelle pietre , 
ed in più, altre materie , e eh’ ella ferve 
alla produzion de’ criflalli , de’ minerali , e 
di molt’ altre foflanze terre fi ri . 

L’apertura di quelle fenditure perpendico- 
lari varia molto nella grandezza , alcune non 
fono che d’ un mezzo pollice , o d’ un pollice 9 
altre fono d’un piede , o di due , ve n’ha 
di quelle larghe più pertiche , e quell’ ul- 
time formano traile due parti della roccia 
que’ precipizi , che sì fpelfo s’ incontran nell* 
Alpi , ed in tutte l’ alte montagne . E* chia- 
ro che quelle , eh’ hanno una piccola aper- 
tura , fon nate dal folo difeccamento ; ma 
quelle , che prelentano un apertura larga al* 
cuni piedi, non lì fon già dilatate a quello 
fegno per quella fola cagione , ma ancora 
perchè la baie , che foltiene la roccia , o le 
terre fuperiori , lì è abballata alquanto più 
da una parte , che dall’ altra , e un piccolo 
fedimento nella bafe , per efempio una linea , 
o due , balla per produrre in un’ altezza no- 
tabile un’ apertura di molti piedi , ed anche 
di più pertiche : talor anche le rocce fdruc- 
F 3, 
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dolano alcun poco Culla lor bafe di creta , 
ò di fabbia , e per un tal moto le fenditure 
perpendicolari fi fan più grandi. Non parlo 
io ancora di quelle larghe aperture , di que- 
gli enormi fcotcendi menti , cne trovanti nelle 
rupi , e nelle montagne ; fon quelle 1* effetto 
di grandi fprofondamenti , qual farebbe quel 
d’una caverna interiore , cne non potendo 
più fofienere il pelo ond’ è caricata , fi pro- 
fonda , e lafcia un intervallo confiderabile 
tra le terre fuperiori . Quelli intervalli fono 
diverfi dalle fenditure perpendicolari , fem- 
brano porte aperte dalle mani della natura 
pel commercio delle nazioni . Di quella 
maniera fono le porte , che trovanfi nelle 
catene di monti , e l’ aperture degli tiretti 
del mare, come le Termopile, le porte del 
Caucafo , le Cordigliere ec. la porta dello 
tiretto di Gibilterra tra i monti Calpe , e 
Abila , la porta dell’ Ellefponto ec. Quelle 
aperture non fi tbn già formate per la fem- 
plice divifione delle materie , come le fen- 
diture , di cui abbiamo parlato (a ) , ma per 
lo fprofondamento , e la dillruzione d’ una 
porzion delle terre , eh’ è fiata inghiottita , 
o rovefeiata. 

Quelli gran Cedimenti , febben prodotti da 
cagioni accidentali , e fecondane (£) , non 


(*) Vedi prove , art. xvii. 
(<£) Vedi ivi . 
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lafclano d’aver uno de’ primi luoghi tra i 
principali fatti della ftoria della Terra , e 
non han poco contribuito a cangiar la faccia 
del globo . La maggior parte hanno 1 ’ origin 
da’ fuochi interni , lo fcoppio de’ quali ca- 
giona le fcofle della Terra , ed i Vulcani : 
non v’ ha cola paragonabile alla forza di que- 
lle materie infiammate, e rinchiufe (a) nel 
fen della terra.; fi fon vedute intere città 
inghiottite , provincie polle foflòpra , mon- 
tagne rovefciate da’ loro sforzi ; ma per quan- 
tunque grande fia quella violenza , o per 
quantunque prodigiofi a noi fembrino gli ef- 
fetti , non bifogna credere , che quelli fuochi 
vengan da un fuoco centrale , come fcriflero 
alcuni Autori , nè parimente che vengano 
da un gran profondo , com’ è l’ opinione co- 
mune ; poiché 1* aria è aflòlutamente nece fi- 
fari a per accenderli , o almeno per mante- 
nerli . Eliminando le materie , eh’ efeono 
da’ Vulcani nelle più violente eruzioni , fi 
può accertare, che ’l foco della materia in- 
fiammata non è molto profondo , e che 'que- 
lle materie ralfomiglian quelle, che trovanfi 
fui dolio delle montagne , le quali non fono 
disfigurate fe non le per la calcinazione, e 
i F 4 

1 ' — ' — 

(a) Vedi Agricola de rebus , quae effluunt 
e terra . Tranf. Phil. Ab. Voi. il. pag. 391. 
Ray’s difeourfes , pag. 272. &c. 
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In {quagliamento delle particelle metal lidie , 
che.v’ erano frammilchiate ; e per convincerli , 
che le materie vomitate da’ vulcani non pro- 
vengono da una grande profondità , balla ri- 
flettere all' alte/za delle montagne , e giu- 
. dicare dell’ immenla forza, .che farebbe ne- 
ceffaria per folpigner macigni e minerali 
ad una mezza lega d’altezza; imperciocché 
L’Etna., l’Ecla, e più altri vulcani fon per 
Lo meno di tanto elevati fopra del piano. 
Or fappiamo , che l’ azione del fuoco opera 
pertutt’.i verfi; ella però non potrebbe efer- 
citarfi in alto con una forza capace di lan- 
ciar grolle pietre ad una mezza lega d’al- 
tezza feriva reagire con pari forza al baffo , 
e verfo i lati ; quella reazione avrebbe ben 
rodo diilrutta „ e forata la montagna da tute’- 
i lati., non elfendode materie, che la com- 
pongon più dure di quelle , che fon vomi- 
tate ; e come immaginar, che la cavità, la 

3 ual ferve di tubo, o di cannone per con- 
ur quelle materie En alla bocca del vulca- 
no , relìller poffa ad una sì gran violenza ? 
altronde fe quella cavità feendeffe molto ab- 
.baffo , ficcome l’ orificio citeriore non è mol- 
to grande ,• farebbe quafi impolfibile ,/che 
n’ ufeiffe allo lleffo tempo una così gran 
quantità di materie liquide , e infiammate , 
poiché quelle fi urterebbon tra loro , e con- 
tro le pareti' del tubo ; e nello feorrere per 
uno fpazio sì lungo , fi ipegnetebbono , e 
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ìndurirebbono. Si veggon fovente dalla cima 
del vulcano feorrer nella pianura torrenti 
di bitume , e di zolfo fquagliato , che pro- 
cedono dall’ interne parti , e che fono git- 
tate fuori in un colle pietre, ed i minerali. 
E’ ella cofa naturale , che materie sì poco 
fnlide , e d’una mafia sì poco fufeettibile 
d’ una violenta azione , pollano efier lanciate 
da una sì grande profondità? Tutte le of- 
fervazkmi , che fi faranno fu quello foggetto , 
proverà n che il foco de’ vulcani non è ri- 
moto dalla cima del monte , e eh’ è ben 
lungi dall’ efier eguale al livello della pia- 
nura ( a ). 

Ciò tuttavia non ìmpedifee che la fua azio- 
ne non fi faccia fentire ne’ piani con ifeofie » 
e tremiti di terra , che ftendonfi talvolta 
ad una grandiflima diftanza ; che non vi pot 
fan efier delle fotterranee vie , per cui la 
fiamma , e il fumo fi poflan comunicare da 
un vulcano all’ altro (6) , e che in tal cafo 
non pollano agire , ed infiammarli prefifochè 
ad un tempo llefl'o ; ma noi parliamo del 
foco dell’ incendio , il uual non può efier , 
che poco diftante dalla bocca del vulcano , 
nè per cagionare una feofla di terra nel pia- 
no è necefiarìo , che quello foco Ila inferiore 

F 5 

1 » ... „ 

(v) Vedi Borelli , de Incendiis ?Etnae &c. 

Vedi T ranf. PhiU Abri£d % VoLlUpag.tfU 
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al livello del piano fielfo, nè che ci fieno 
al di dentro delle cavità piene dello fieflò 
fuoco ; imperciocché una violenta elplofione , 
qual è quella del vulcano, può come quella 
d’ un magazzino di polvere cagionar un tal 
crollo , che per la fua reazione provengane 
lo l'cotimento della terra. 

Io non pretendo di dire per ciò che non 
vi fien de’ tremuoti immediatamente pro- 
dotti da’ fuochi fotterranei , ma ve ne fono , 
che vengono dal folo fcoppio de’ vulcani (a). 
Ciò che conferma quant no avanzato fu que- 
fio punto, egli è che rariflìme volte fi tro- 
van vulcani nelle pianure ; fon elfi al con- 
trario nelle montagne piò alte , e tutti han 
fulla cima le loro bocche: le ’1 fuoco inter- 
no , che li confuma , fi ftendelfe fin fotta 
del piano, non fi vedrebbon elfi nel tempo 
di quelle violente eruzioni aprirfi un paleg- 
gio a tra ver fo del terreno de’ piani , e non 
avrebbon elfi quelli fuochi nel tempo della 
prima eruzione cominciato collo sfogarfi nel- 
la pianura , e al piè della montagna , dove 
trovata non avrebbono, che una debole re- 
fifienza in paragone di quella , eh’ han do- 
vuto provare , s’ egli è vero , eh’ abbiano 
fquarciata , e fella una montagna d’una mez- 
za lega d’altezza per aprirfi un ui'cita? 


(4) Ve di Prove , art. xvi. 
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La cagione del ttovarfi i vulcani Tempre 
ne’ monti , ella è , perchè i minerali , le pi- 
rite, e i zolfi fono in copia più grande, e 
più (coperti nelle montagne, che ne’ piani , 
e ricevendo quelli luoghi eminenti più facil- 
mente e in maggior copia le piogge , el’altre 
imprelTìoni dell’ aria , quelle materie minerali , 
che vi danno efpode , fi mettono in fermen- 
tazione, e fi rifcaldano a fegno d'infiammarfi. 

Finalmente fi èfpelfo odervato, che dopo 
le violente eruzioni , duranti le quali il vul- 
cano vomita una grandiflìma quantità di 
materie , la cima del monte fi abbaffa , e 
diminuifee a un di predo , quanto farebbe 
necedario , eh’ ella fi diminuilfe per fornir 
le materie rigettate ; altra • prova , eh’ ede 
non vengono dall’ interna profondità al piè 
del monte , ma bensì dalla parte vicina alla 
fommità , e dalla fommità (teda. 

Adunque gli feotimenti della terra hanno 
in più luoghi cagionato de’ notabili abbaf- 
famenti , e prodotte alcune di quelle gran 
divifioni , che trovanfi nelle catene de’ mon- 
ti : tutte l’ altre fon nate ad un tempo col- 
le montagne pel moto delle correnti del 
mare ; e dovunque non è accaduto feompi- 
glio alcuno; fi trovan gli (frati orizzontali, 
e gli angoli delle montagne corrifponden- 
ti (a) . Da’ vulcani fi fon parimente forma- 

F 6 


C a) Vedi Prove , art. xvu. 
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te le caverne, ed altri profondi fotterraneì, 
che facilmente diftinguonfi dall* altre forma- 
te per via dell’ acque , le quali avendo giù 
dai monti menate le arene , e 1* altre mi- 
nute materie , non han lafciato che i falli , 
e le rocce , che le contenevano , ed hanno 
quindi formate le caverne, che veggonfi ne* 
Irroghi eminenti : imperciocché quelle che 
trova nfi nelle pianure non fono per l’ordi- 
nario fe non cave antiche , o miniere di 
lali, e <f altri minerali come la cava di Ma- 
firicht , e le cave di Polonia ec. , le quali 
fono nelle pianure 5 ma le caverne naturali 
fon proprie delle montagne , e ricevon l’ac- 
qua dalla cima, e da’ contorni , la qual vi 
cade, come in altrettante conferve, ond’-effe 
fcorrono pofcia folla Ikperficie della terra , 
qual or trovano un’ ulcita. A cotefte cavità 
deefi attribuire l’origine delle copiofe fon- 
tane , e delle groffe forgenti , e quando una 
caverna fi {profonda , e fi riempie, ne fegue 
per ordinario un’ inondazione (a). 

Vedefi dappertutto la verità di qnel , eh’ 
abhiam detto , cioè quanto i fuochi fotter- 
ranei contribuifcano a mutar fellema , e 
l’interna coflituzione del globo : quella cali- 
la ha forza haftevole a produrre effetti sì 
grandi , ma non crederebbefi , che i venti 


O) Vedi TranC PhiL Abr. voL n. pag. 322. . 
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pmefTero cagionare fenfibili (a) alterazioni 
l'opra la terra ; il mare fembra eflere il loro 
impero , e dopo il flulTo , e riftulfo non v’irà 
cofa,che fu quell’ elemento agifea con mag- 
gior forza; il flulfo fteflo, ed il riflulfo van- 
no con palio uniforme , e i loro effetti le- 
guono in una maniera equabile, e che lì 
può prevedere , ma gl’ impetuofi venti agi- 
scono, dirò cosi, a capriccio, li precipitano 
con furore, e con tal violenza agitano il 
mare , che in un iftante quello piano placi- 
do, e tranquillo lì folleva con onde alte al 
pari de’ monti , le quali vanno a frangerli 
contro gli fcoglj, e le colliere. I venti dun- 
que cambiano ad ogni momento la faccia 
mobil del mare : ma la faccia della terra , 
che a noi pare sì foda , non dovrebb’ ella 
clfer ficura da un dilordine fomigliante ? 
Nientedimeno fi fa , che i venti alzan mon- 
tagne d’arena nell’Arabia , e nell’Affrica, 
che ne coprono le pianure , e fpelfo trafpor- 
tnno fi arene a grandi diftanze (£) , e fino a 
più leghe dentro del mare , dove le ammuc- 
chiano in tanta copia , che vi han formati 
de’ banchi , delle firti , dell’ ifole . Si fa , che 


(a) Vedi Prove , art. xv. 

{£) Vedi Bellarm. de Afcenf. mentis inDeum. 
Varen. Geogr. gen. p. 282. Voyage de Py- 
rard tom. 1. pag. 470. 
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gli Uragani fon il flagello delle Antiglie , 
del Madagafcar, e di molt’ altri paefi , ove 
infuriano sì fattamente , che ne portan tal- 
volta per aria gli alberi , le piante , gli ani- 
mali con tutto il terren coltivato ; fanno 
feccare o rifalire alla forgente i fiumi , ne 
producon de’ nuovi , rovefeiano le monta- 
gne , e le rupi , aprono fòlle , e voragini 
nella terra, e cangiano interamente la fu- 
perficie dell’ infelici contrade , fu cui Agno- 
reggiano. Per buona forte pochi fono i eli- J 
mi efpofti al furiofo impeto di quefte terri- 
bili agitazioni dell’ aria . 

Ma la cagione de’ maggiori , e più gene- 
rali cambiamenti nella fuperficie della terra 
fono l’ acque del cielo , i fiumi , i torrenti ^ 
le fiumane . La lor prima origine vien da' 
vapori levati dal fole folla fuperficie de’ mari , 
e trafportati da’ venti in tutt’ i climi della 
terra \ quelli vapori fofpefi nell’ aria , e fpinti 
a feconda dei vento, s’attaccono alle cime 
delle montagne , in cui s’ incontrono , ed 
ivi s’ unifeono in sì gran copia che vi for- 
mano di continuo le nuvole , e ricadono in- 
ceflantemente cangiati in pioggia , in rugia- 
da , in nebbia, o in neve. Tutte queft’ acque 
fcefer da prima nelle pianure (a) fenza te- 
nere una flrada Affa , ma poco a poco fi 

j 


C a ) Vedi Prave , art, x. exvm. 
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fon fcavato il loro letto , e cercando per la 
lor naturale pendenza i luoghi più baffi della 
montagna, e i terreni più facili a dividerli, 
od a penetrarfi , hanno feco firafeinate le 
terre , e le fabbie , han formato de’ profondi 
fcavamenti feorrendo con rapidità per mezzo 
a’ piani , fi fon aperte delle firade infino al 
mare , il qual riceve dalle fue rive altret- 
tanti acqua , quanta ne perde per l’ evapo- 
razione ; ed in quella guifa , che i canali , 
e i profondi fcavati da’ fiumi hanno delle 
finuofìtà , e de’ contorni , i cui angoli fon 
tra loro corrifpondenti , di modo che fe una 
fponda forma un angolo eflerno nelle terre , 
un interno ne forma Tempre la fponda op- 
pofta, così le montagne, e le colline, che 
debbonfì riguardare quafi coftiere , che fepa- 
ran le valli , hanno le loro finuofità con 
una limile corrifpondenza , il che fembra 
dimofìrare, che le valli furono un tempo i 
canali delle correnti del mare , da cui fiate 
fono fcavate poco a poco , e nella guifa me- 
defima , che i fiumi fcavato han nelle terre 
il loro letto. 

L’ acque, che feorrono fulla fuperficie della 
terra , e che vi mantengono la verzura , e 
la fertilità , non fono forfè , che la menoma 
parte di quelle che nafeono da’ vapori , im- 
perciocché ci fon delle vene d’ acqua , che 
fprizzano , e dell’ umor , che fi filtra nell’ 
interno della terra ad una grande profondi- 
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tà . In certi luoghi , da qualunque parte 
(cavili , fi è ficuro di far de’ pozzi , e tro- 
vare dell’ acqua , in altri non fe ne trova 
(lilla ; in quali tutt’ i valloni , e nelle baffe 
pianure raro è , che non trovili acqua ad 
una profondità mediocre ; per l’ oppollo in 
tutt’ i luoghi eminenti , e ne’ piani polli 
in montagne non fi può trar acqua dal fen 
della terra , e convien raccogliere quella del 
Cielo . Vi fon de’ paefi d’ una valla eften- 
fione , dove non fi è mai potuto fare un i 
pozzo , ed ove tutte 1’ acque , che fervono 
«d abbeverare gli abitanti , e gli animali y 
fon contenute negli (lagni , e nelle cillerne . 

Nell’ Oriente , maflìmamente nell’ Arabia» 
nell’ Egitto » nella Perfia ec. fono i pozzi 
fommamente rari , ficcome tutte le forbenti 
d’ acqua dolce , e fono fiati que’ popoli co- 
firetti a provcderfi di gran conferve per rac- 
.. coglier f acque delle piogge » e delle nevi : 
quell’ opere fatte per la pubblica necelfità 
fon forfè i più belli , e i più magnifici mo- 
numenti degli Orientali : vi fono de’ ricet- 
tacoli , che hanno fino a due leghe di fu- 
perficie , e che fervono per irrigare , ed ab- 
beverare un’ intera provincia col mezzo di 
canali , e di piccoli rufcelli , che fe ne de- 
rivano da Jtutte le parti . Per lo contrario 
in altri paefi come nelle pianure , dove fcor- 
rono i gran fiumi , 1 appena fi può cavare al- 
quanto (otterrà fenza trovar acqua , ed ia 
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tm campo "pollo ne’ contorni cT un fiume?, 
fovente ciafcuna tenda con foli alcuni colpi 
di zappa trova il iuo pozzo. 

Quell’ abbondanza d’ acqua , che trovali 
dappertutto ne luoghi balli , vien dalle terre 
fuperiori-, e dalle vicine colline almeno per 
la maggior parte ; imperciocché in tempo 
delle piogge , e dello fquagliamento delle 
nevi , una parte dell’ "acque feorre fulla fu- 
perficie della terra , ìl rello penetra al di 
dentro a traverfo delie piccole feflure delle 
terre , e delle rupi ; e quell’ acqua fpri’zza 
«dn varj luoghi , fecondo che trova l’ufcita, 
ovvero fi filtra nell’ arena , 'e quando giugire 
a trovar un fondo di creta , o di terra for- 
te , e foda, ella forma de’ laghi, de rufcel- 
li, e forfè de’ fiumi fotterranei, il corto, e 
l’ imboccatura de’ quali ci fono ignoti ; ma 
che tuttavia non pofiòno per le leggi della 
natura condurli altrimente , die Scorrendo 
dalle parti più alte ne’ luoghi -più balli , e 
confeguentemente deggion quell’ acque fot- 
terranee portarfi al mare , o raccoglierli in 
qualche luogo baffo della terra fia nella fu- 
perficie , fia nell 1 interno del globo 5 con- 
ciofliachè noi conofciam fulla terra alcuni 
laghi , i quali nè ricevono , nè tramandono 
fiume alcuno , ed altri ne -fono in affai mag- 
gior numero , che non ricevendo verun fiume 
confiderabile , fon la forgente de’ maffimi 
fiumi della terra , come -i laghi del fiume 
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di San Lorenzo } il lago Chiamè , da cui 
efcono due gran fiumi , che bagnano i re- 

f ni d’ Afem , e di Pegù , i laghi d’ Afftni- 
o'is nell’ America , quegli d’ Ozera nella 
Mofcovia , quel che produce il fiume Bog , 
quei d’onde nafce il gran fiume Irtis , ed 
altri infiniti , che fembran effere i ricetta- 
coli (*) , da cui la natura verfa da ogni 
parte le acque , eh’ ella divide filila fuperficie 
della terra . Ben vedefi , che quelli laghi non 
poffon nafeere fe non dall’ acque delle terre 
fuperiori , che feorrono per piccoli canali 
fotterranei filtrandoli per mezzo alle ghiaje, 
ed all’ arene , e vengono a riunirli tutte ne’ 
luoghi più balli, dove fi trovano quelli grandi 
ammalfi d’acqua . Del rello non è da cre- 
dere , come alcuni hanno avanzato , trovarli 
de’ laghi filila cima de’ più alti monti ; av- 
vegnaché quegli , che fi trovan nell’ Alpi 
e negli altri luoghi eminenti , hanno tutti 
fuperiormente altre terre affai più alte , e 
giacciono al piè d’ altri monti forfè più alti 
de’ primi , traggono la lor origine dell’ ac-* 
que , che feorrono al di fuori , o che fi fil- 
trano al di dentro di quelle montagne alla 
maniera lleffa , che l’ acque de’ valloni , e 
delle pianure traggon la loro origine da’ vi- 
cini colli , e da altre terre più rimote , e 
più alte. 

(*) Vedi Prove , art. xi. 
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Si deggion dunque trovare , e trovanfi 
realmente nell’ interno della terra , laghi , 
ed acque difperfe, malfimavnente lòtto le pia- 
nure ( a ) , e le gran valli ; imperocché le 
montagne, le colline, e tutte le alture fu- 
periori alle bafle terre fono tutt’ all’ intorno 
fcoperte , e inoltrano nella loro pendice una 
fezione o perpendicolare , o inclinata , nell* 
cui eftenfione l’ acque , che cadono fulla ci- 
ma della montagna , e fui piani alti , dopo 
aver penetrate le terre , non polfono noti 
trovar un ufcita , e fgorgar da più parti in 
forma di forgenti , e di fontane , e conl’e- 
guentemente poco , o niente d’ acqua ci avrà 
(otto le montagne. Al contrario nelle pia- 
nure , lìccome P acqua , che filtrali nelle ter- 
re , non può aver ufcita , quindi ci avranno 
degli ammalfi d’acque fotterrance entro la 
cavità della terra , ed una gran quantità 
d’acqua che trafuderà a traverfo delle fen- 
diture delle crete, e terre fode , o che tro- 
veralfi dilperfa, e diftribuita nelle ghiaje, e 
nelle arene . Quell’ è l’ acqua , che trovali 
dappertutto ne’ luoghi balli ; il fondo d’un 
pozzo ordinariamente non è altro , eh’ un 
piccolo bacino , in cui l’ acque trafudando 
dalle vicine terre fi raccolgono , con cader 
prima goccia a goccia , ed in feguito a fili 


(a) Vedi Prove , art. Xvm. 



1 40 . Storia Naturale . 

d’ acqua continuati , allorché fono aperte le 
vie all’ acque più rimor.e ; di modo che è 
vero il dire , che quantunque ne’ piani baili 
l’acqua trovili dappertutto non vi /ì potreb- 
be tuttavia fare le non un certo numero 
di pozzi proporzionato alla quantità d’ ac- 
qua dil'perlà , o più torto alla ftefa delle 
terre più alte , blonde traggon quell’ acque 
la lor forgente. 

, Nella maggior parte delle pianure non è 
neceftario fcavar fin al livello del fiume per 
aver acqua , trovarti ella ordinariamente ad 
una minore profondità., ne v’ha apparenza, 
che f acque de’ fiumi , e de’ torrenti fi fion- 
dano molto lungi filtrandoli per le terre ; 
nè parimente lor deefi attribuire l’origine 
di tutte l’ acque , che trovanfi al di lopra 
del lor livello dentro la terra , imperciocché 
ne’ torrenti , nelle fiumane , che feccano , 
in quelle , che fi deviano dal loro corfo , 
non trovarti , qualora rteavafi nel loro letto , 
più acqua di quel , che trovili nelle terre 
vicine : una lingua di terra fperta cinque , o 
fei piedi balla per ritener 1’ acqua , ed im- 
pedirne 1’ ufeita , ed ho fovente olfervato , 
che le rtponde de’ rivi , e delle lagune non 
( fono fenfibilmente umide in diftanza di fei 
pollici. Egli è vero, che la ftefa della fil- 
trazione è più , o men grande fecondo che 
il terreno è più o men penetrabile ; ma fe fi 
«laminano i profondi , che formanli entro 
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le terre , e nell’ arene fielfe , fi conoscerà 
che 1’ acqua patta tutta nel piccolo fpazio , 
eh’ ella fi fcava da le medefima , e che ap- 
pena fono le fponde bagnate a pochi pollici 
di difianza nelle arene ; nelle terre medefi- 
me vegetabili , in cui elfer dee la filtrazione 
più grande affiti , che nelle fabbie , e nell’ 
altre terre : poiché le fi aggiugne la forza 
del tubo capillare , non fi fcopre , eh’ ella 
ftendafi molto lungi. In un giardino fi adac- 

3 ua abbondantemente , e fi inonda per così 
ire un aiuola fenza che le vicine ne par- 
tecipino confiderabilmente : ho notato, efa- 
minando de’ grolfi mucchi di terra, di giar- 
dino d’otto, o dieci piedi di fpelfezza, che 
da più anni non erano fiati fmoflì , e le 
cime de’ quali erano preflò a poco a livel- 
lo , che l’ acqua delie piogge non è mai 
penetrata fotto più di tre , o quattro piedi , 
di maniera che nel muovere quella terra in 
primayera dopo un inverno affai umido, io 
ho trovata la terra dentro que’ mucchj tanto 
fecca quanto lo era allorché , fu ammucchia- 
ta . Ho fatto la fteffa ofi'ervazione in altre 
terre ammonticchiate da prelfocbè ducent’ 
anni ; fotto tre , o quattro piedi era la terra 
così fecca come la polve ; l’ acqua adunque 
non fi comunica , nè li diffonde così lonta- 
no per la fola filtrazione , come fi crede : 
per quella via 1* interno della terra non ne 
riceve , che la menoma pajte \ ma comirt- 
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dando dalla fuperfkie infino ad una grande 
profondità difcende l’acqua pel proprio pefo: 
penetra efla per condotti naturali , o per Cot- 
tili vie eh’ ella fletta fi è aperto , fegue le 
radici degli alberi, le fenditure delle rocce, 

g l’ interliizj delle terre , e fi divide , e fi 
ende per ogni verfo in un’ infinità di pic- 
coli rami , e di fili Tempre difeendendo fin- 
ch’ ella trovi un’ ufeita dopo d’ aver incon- 
trato la creta , od altro fondo fodo fopra di 
cui s’ è raccolta „ 

Molto diffidi farebbe il valutar con qual- 
ch’efattezza la quantità dell’ acque fotterra- 
nee , che non hanno un’ ufeita vifibile ( a ) „ 
Molti hanno pretefo, ch’ella forpafl'afl» d’af- 
fai quella di tutte Tacque giacenti Culla fu- 
perfide della terfa , e fenza parlar di quel-- 
li , eh’ hanno avanzato efler l’ interno del 
globo affiolutamente ripieno d’acqua, altri vi 
fono, che credono elfervi Cotto la fuperficie' 
della terra un’infinità di fiumi, di rufcelli,, 
di laghi y ma quell’ opinione , comechè co- 
mune non panni fondata , e credo , che la 
quantità dell’ acque fotterranee r che non 
hanno ufeita nella fuperficie dei globo, non 
fia confiderabile j imperciocché fe vi fotte 
un numero sì grande di fiumi fotterranei t 
perchè non dovremmo noi vedere fulla fu- 


(a ) Vedi Prove > art* x. , x i , > xvm* 
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perfide della terra le foci di qualcuno dì 
quelli fiumi , e confeguentemente delle for- 
genti copiofe al par de* fiumi? D’altra par- 
te le fiumane, e tutte Tacque correnti ca- 
gionano mutazioni confiderabilifiìme nella 
fuperficie terrellre ; T acque traggon feco le 
terre , fcavan le rupi , fmovono tutto ciò , 
che s’oppone al lor palleggio: lo fleflò av- 
verrebbe de’ fiumi fotterranei , che produr- 
rebbono fenfibili alterazioni nell’interno del 
globo : ma niuna di quelle mutazioni ca- 
gionate dal moto dell’ acque vi fi offervano, 
niente fi è fmolTo di luogo : gli llrati pa- 
ralleli, e orizzontali fuffillono dappertutto, 
le varie materie ritengono dappertutto la 
primitiva lor pofizione , e non fono , che 
pochilfimi i luoghi , dove fi fien ofiervate 
vene d’ acque un po poco confiderabili 1 
L’acqua dunque non lavora in grande den- 
tro le vifcere della terra, ma vi opera ben 
molto in piccolo : ficcome ella è divifa in 
infiniti fili , è ritenuta da tanti ollacoli , ed 
è finalmente fparfa prelTochè dappertutto , 
concorre elfa immediatamente alla forma- 
zione di molte follanze terrellri , cui bifo- 
gna attentamente dillinguere dalle vecchie 
materie , da cui in fatti differirono total- 
mente sì nella forma , che nell’ organizza- 
zione . 

Adunque Tacque raccolte nella vada ca- 
pacità de’ mari , fon deffe , che pel moto. 


Digitized by Google 



144 • Sturi* Naturale. 

continuo del fluflo , e rifluflo prodotte han 
le montagne, le valli, e l’ altre ineguaglian- 
ze della terra } fon le correnti del mare , 
che fcavati hanno ^valloni, ed alzate le 
colline , dando loro direzioni corrifpondenti : 
quell’ acque flette del mare fon quelle , che 
trafportandofi le terre, 1’ hanno difpofle l’ une 
full’ altre per letti orizzontali , e l’ acque 
del cielo quelle fon r che diltruggono -poco 
a poco il lavoro del mare , che abbattano con- 
tinuamente l’altezza de’ monti , che riem- 
pion le valli , l’ imboccature de’ fiumi-,, e i 
golfi , e che riducendo ogni colà a livello 
redimiranno un giorno quella terra al mare, 
il quale fe n impadronirà fucceflivamenre , 
con lafciare feoperti nuovi continenti taglia» 
da valloni, e da monti, ed affatto Amili a 
quelli che abitiamo al prefente • 

A Mombard li 3. Ottobre 1744. 
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DELLA 
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Articolo I. 

Della formazione de' Pianeti . 

Jà, Vendo noi per ifcopo la Stori» 
Naturale, ci difpenlèremmo vo** 
WfwL Ientieri dal parlare d’ Allrono- 
mia j ma la Fifica della Terra 
fa lega colla Fifica celefte , e 
d’ a i tra p arte limiamo che per 
maggiore intelligenza di quanto fi è detto > 
fia neceflario di dare alcune idee generali 
folla formazione , fui moto , e folla figura 
della Terra e de’ Pianeti. 

La Terra è un globo di circa tre mila 
leghe di diametro , ella è trenta millioni dr 
leghe lontana dal Sole, attorno al quale fa 
la foa rivoluzione in trecemeffanta cinque 
giorni. Quello moto di rivoluzione è il 
prodotto di due forze, l’una che ci poflìam 
rapprel'entare come un impulfione dalla de- 
lira alla finiibra , o dalla lìniUra- alla delira , 

G » 
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e l’altra come un’attrazione d’alto in baffo, 
o di baffo in alto verfo di un centro . La 
direzione delle due forze , e quantità loro 
fon combinate e proporzionate in tal guidi 
che ne rifui ta un moto quali uniforme den- 
tro un eliffo , che fi accoda molto ad un 
circolo. Come fon gli altri Pianeti, così è 
la Terra opaca , e getta ombra , e riceve, 
e riflette la luce del Sole , e rivolge!! in- 
torno a quell’ albo con quelle leggi , che 
convengono alla fùa didanza , e denfità re- 
lativa „~fi rivolge cita pure intorno al pro- 
prio affé nello l'pazio di ventiquattrore , e 
f affé , intorno a cui faffi quedo moto di 
rotazione , è inclinato feffanta fei gradi Jfc 
mezzo fui piano dell’ orbita della fua rivo- 
luzione . La fua figura è quella d’ una sfe- 
roide, i due affi della quale differirono in- 
ficine circa una centefima fettantefima quinta 
parte , e 1’ affé più corto è quello , attorno 
a cui faffi la rotazione. 

Tali fono i principali fenomeni della ter- 
ra, tali fono i rifultati delle grandi fcoper- 
te , che fi fon fatte col mezzo della Geo- 
metria , dell’ Adronomia , della Navigazio- 
ne. Noi non entreremo qui nel dettaglio, 
che fi richiederebbe per dimodrare cotali 
cofe, e non efamineremo per qual via fiali 
venuto- a capo d’alficurare la verità di tutti 
eotedi fatti , farebbe quedo un ridire il già 
detto, faremo fol tanto alcune rifleffioni, che 
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potranno fervire a rifehiarar cib , che rima- 
ne tuttora in dubbio , o in contralto , ed 
efporremo ad un tempo le noftre idee toc- 
canti la formazion de’ Pianeti , e i differenti 
' itati , pe’ quali è poffibile, che fien paffati 
prima di ridurli allo flato , in cui oggidì li 
veggiamo . Nel decorfo di quefl’ opera li 
troveranno gli eftratti di tanti fiftemi , e di 
tante ipotefi fui la formazione del Globo ter- 
reftre , fu i differenti flati , pe’ quali egli è 
paffato , e fu i cangiamenti , eh’ egli ha fof- 
ferti , che non lì potrà flimar lconvenevole , 
le alle conghietture de’ Filofofi , che hanno 
forino fu quelle materie , aggiugneremo le 
n oltre , lòpra tutto quando vedralfl che noi 
m effetto non le diamo fe non per femplici 
conghietture , a cui pretendiamo foltanto 
d’attribuire un grado maggiore di probabi- 
lità fopra tutte le altre , che fi fon fatte 
follo lleffo argomento; noi fiamo tanto meno 
ritrofi di pubblicare quanto penlato abbiamo 
fiì quella materia, quanto che fperiamo con 
ciò di metter meglio in illato i Lettori di 
decidere filila gran differenza, che paffa tra 
un ipotefi , in coi non entrano cne pure 
poffìbilità , e una teoria fondata fii i fatti , 
tra un fiflema del caratter di quello , che 
noi fiamo per dare in quell’ articolo fopra 
la formazione , e lo flato primiero dellat 
Terra, ed una floria tìfica dell’attuale fuo 
flato, qual fi è data da noi nel precedente ra- 
gionamento . G 3 
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Galileo avendo trovata la legge della ca- 
duta de’ corpi , e Keplero avendo oflervato 
che le aree defcritte da’ Pianeti primari at- 
torno al Sole , e quelle , che i Satelliti de- 
lcrivono attorno al lor pianeta primario,^ 
fon proporzionali ai tempi , e che i tempi 
delle rivoluzion de’ Pianeti e de’ Satelliti 
fono proporzionali alle radici quadrate de’ 
cubi delle loro diftanze dal Sole, o da’ lor 
pianeti primari, Newton ofiervò che la for- 
za che fa cadere i gravi fulla luperfìcie della 
terra , fi ftende infino alla Luna , e la ri- 
tiene nella fua orbita ; che quella forza li 
diminuifce con quella proporzione medefi- 
ma , che crelce il quadrato della dillanza \ 
che confeguentemente la luna viene attrat- 
ta dalla terra , che la terra e tutti i pia- 
neti fono attratti dal Sole , e che general- 
mente i corpi tutti, che attorno ad un cen- 
tro , o foco defcrivon aree proporzionali ai 
tempi , fono attratti verfo quello punto me- 
defimo. Quella forza adunque da noi cono- 
fciuta fotto il nome di gravità , è fparfa ge- 
neralmente in tutta la materia : i pianeti , 
le comete , il fole , la terra , tutto è fog- 
getto alle fue leggi , ed ella ferve di baie 
all’ armonia dell’ univerfo ; niente abbiam 
nella Fifica di meglio provato dell’ efillenza 
attuale , e individuata di quella forza ne’ 
pianeti, nel fole, nella terra, e in tutta la 
materia efpofta a’ nollri fenfi . T utte le of- 
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fervazioni hanno confermato 1* attuale eflfer*, 
to di quella forza , e ’l calcolo ne ha der 
terminata la quantità , e le relazioni ; l' efat- 
tezza de’ Geometri , e la vigilanza degli 
Aftronomi raggiungono appena la precifione 
di quella meccanica celelle , c la regolarità 
de’ fuoi effetti.! 

Elfendo nota quella caufa univerfale , fé 
ne dedurrebbono agevolmente i fenomeni * 
fe l’ azion delle forze , che li producono » 
non folfe troppo compolla ; ma fi confideri 
per un momento il fillema del mondo lòtto 
quello punto di villa , e fi vedrà qual caos 
è fiato neceflario di sbrogliare . I pianeti 
primari fono attratti dal Sole , il Sole è 
attratto da’ Pianeti , i fatelliti Umilmente 
fono attratti dal lor pianeta primario , cia- 
fcun pianeta è attratto da tutti gli altri, 
ed egli gli attrae a vicenda : tutte quelle 
azioni e reazioni variano fecondo le mafie 
e le diftanze , e producono delle inegualian- 
ze , e dell’ irregolarità ; come combinare e 
valutare una sì gran quantità di relazioni ! 
In mezzo a tanti obbietti fembra egli pol- 
fibile di tener dietro ad un obbietto parti- 
colare? Contuttociò fi fon fuperate quelle 
difficoltà , il calcolo ha confermato ciò , eh’ 
erafi fofpettato dalla ragione ; ogni olferva- 
zione è divenuta una nuova dimoftrazione , 
e l’ ordine fillematico dell’ univerfo Ila efpo- 
fio agli occhi di tutti quelli, che fan rico- 
Hofcere la verità. ^ G 4 
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j Una colà fola arreda gli olfervatori ,* ci 
è in fatti indipendente da quella Teoria, 
ella è la forza d’ impulfione ; fi fcorge con 
evidenza, che l’attrazione tirando fempre i 
pianeti verfo il Sole , effi piomberebbono 
perpendicolarmente fopra quello altro , fe 
non ne folfero tenuti lungi da un’ altra for- 
za , la qual non può elfer che un impulfo 
in retta linea , il cui effetto fi sfogherebbe 
per la tangente dell’orbita, fe per un mo- 
mento ceflalfe la forza di attrazione . Que- 
lla forza d’ impullo lenza dubbio è Hata co- 
municata agli nitri in generale dalla mano 
di Dio, allorch’ella diè il moto all’Uni- 
verfo ; ma perchè in Fifica dobbiamo , per 
<jmnto fi può , allenerei dal ricorrere alle 
cagioni , che fono fuori della Natura , par- 
lili che nel Alterna folare A polfa render ra- 
gione di quella forza d’ impullo in una ma- 
niera aliai veriAmile, e tal cagione trovar- 
ne , il cui effetto s’ accordi colle regole della 
meccanica, e che d’altronde non s’allonta- 
ni dalle idee, che aver deggionfi in propo- 
Ato de’ cangiamenti , e delie rivoluzioni , 
che polfono e debbono accadere nell’ Uni- 
verfo . 

La valla eltenfione del Alterna folare , o 
ciò, eh’ è lo lleifo, la sfera dell’attrazione 
del Sole non A riltrigne all’orbe de’ Pianeti 
anche più lontani , ma ftendeA ad una di- 
l laura indeAuita, Ibernando tempre nella ra^ 
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gione medefima che crefce il quadrato della 
diltanza : egli è dimolfrato che le comete, 
le quali perdute entro la profondità del Cie- 
lo , fi tolgono a noftri fguardi , obbedirono 
a quella lorza , e che ’l loro moto dipende , 
come quel de’ Pianeti , dall’ attrazione del 
Sole , Tutti quelli albi , le cui vie fono 
così divede , deferivono intorno al Sole, 
aree proporzionali ai tempi , i Pianeti per 
elilfi piti o meno accollanti ad un circolo , 
e le comete per elilfi molto allungate . I 
Pianeti adunque, e le Comete 11 muovono 
in virtù di due forze , d’attrazione l’una, 
l’altra d’ impili fione , le quali coll’ agir am- 
bedue ad un tempo , e in ogni filante , gli 
obbligano a deferì vere quelle curve ; ma 
convien notare che le Comete l'corrono il 
filìema folare con ogni feorta di direzione, 
e che le inclinazioni de’ piani delle lor or- 
bite fono molto tra lor differenti , di modo 
che febbene fieno come i pianeti foggette 
alla llefià forza di attrazione, niente hanno 
di comune con elfi nel loro moto d’impul- 
fione , fembrando elfere le comete per que- 
llo riguardo afiolutamente indipendenti l’ une 
dall’ altre . I pianeti per l’ oppofito girano 
tutti fecondo lo Hello verfo attorno al Sole , 
e quafi nello Hello piano , non vi eliendo 
che fette gradi e mezzo d’ inclinazione tra 
i piani delle lor orbite più rimoti : quell* 
uniformità di polizione , e di direzione nel 
G 5 
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moto de’ pianeti fuppone neceflariamente un 
non fo che di comune nel loro moto d’ im- 
pulfione , e dee far fol'pettare che lor Ha 
flato comunicato da una medefima caufa. 

Non puolfi egli immaginare con qualche 
forca di verilimiglianza, che una cometa ca- 
dendo folla fuperficie del fole , avrà mollò 
di luogo quell’ altro , e n’ avrà dillaccate 
alcune particelle, a cui eli’ avrà comunicato 
un moto d’ impulfione alla medefima dire- 
rione e con un urto medefimo , di modo 
che i pianeti , che altre volte apparteneva- 
no al corpo del fole, ne fieno poi fiati di- 
velti per una forza impulfiva a tutti comu- 
ne , eh’ elfi confervano anche al prefente ? 

Ciò per lo meno mi fembra altrettanto 
probabile quanto l’opinione del Sig. Leib- 
nitz , il qual pretende , che i pianeti e la 
terra fofiero tanti foli , e fiimo che ’l foo 
lifiema , di cui troveralfi l’ efiratto all’ arti- 
colo quinto , avrebbe acquifiato un notabile 
grado d’ univerfalità , e alquanto piu di pro- 
babilità, fe fi folte follevato a quella idea. 
Quell’ è il calo, in cui creder con lui, che 
la bifogna avvenne nel tempo , in cui dice 
Mosè che Dio feparò dalla luce le tenebre ' r 
pofciachè fecondo Leibnitz , fu la luce fe- 
parata dalle tenebre , allorquando s’ efiin- 
foro i Pianeti . Ma qui la leparazione è 
reale e tìfica , poiché' la materia opaca , 
onde compofti fo^o i pianeti, fo realmente 
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feparata dalla materia luminofa, ond’ è com- 
porto il fole. 

Quell’ idea fulla ragione del moto d’ im- 
pulfione de’ pianeti parrà meno arrifehiata 
qualora fi unifeano infieme tutte le analo- 
gie , che vi han relazione , e fi voglia pren- 
der la pena di pefame le probabilità. La 
prima fi è la direzione comune del loro 
moto d’impulfione, per cui i fei pianeti 
vanno tutti d’ occidente in oriente : già fi 
poflòn feommettere 64. contro uno , che 
non avrebbon effi avuto quello moto per 
lo fteflo verfo , fe non folle nato da una 
medefima caufa , ciò eh’ è facile a provare 
colla dottrina delle forti. 

Quella probabilità crefcerà prodigiofamen- 
te per una feconda analogia, cioè per l’in- 
clinazione delle orbite , che non eccede 7. 
gradi e mezzo ; imperciocché paragonando 
gli fpazj , fi trova che fon 24. contra uno 
perchè due pianeti ritrovinfi in piani piò 

rimoti, e per confeguenz^ 24' o 7692624. 

da feommettere contra ubo , che non è un 
cafo , che tutti fei fi ritrovino così difpofti , 
e rinchiufi entro lo fpazio di 7. gradi e 
mezzo , o ciò che torna al medefimo , ci 
ha quella probabilità , eh’ elfi hanno qualche 
cofa di comune nel moto , da cui è nata la 
prefente loro fituazione . Ma che vi può 
egli mai elfere di comune nell’ imprelfione 
G 6 
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«T un moto d’ impulfione , fe non è la forza 
e la direzione de’ corpi , che lo comunica- 
no? fi può dunque conchiudere con molta 
verifimilianza che i pianeti hanno da un 
urto medefimo ricevuto il loro moto d’ im- 
pulfione. Porta una tale probabilità , eh’ 
equival poco meno che ad una certezza > 
io cerco qual fia quel corpo in moto , che 
potefle fare queft’ urto , e produr quella 
effetto , ed io non veggo che le comete , 
che fien capaci di comunicare a corpi sì 
valli un così gran movimento. 

Per poco che fi difamini il corfo delle 
comete , farà facile il perfuaderfi effere prel- 
lochè neceffario , che tal una ne caggia den- 
tro del Sole. Quella del 1680. gli fi acco- 
llò tanto , che nel fuo perielio non nera 
lontana eh’ una fella parte del diametro fo- 
lare ; e s’ ella ritorna, come pare , nell’ anno 
2255., ben potria allora cader nel Sole; 
dipende ciò dagli feontri , eh’ eli’ avrà avuti 
tra via, e dal ritardo, ch’avrà fofferto nel 
palfare per l’atmosfera del Sole. Vedi New- 
ton 3. ediz. pag . 525. 

Noi dunque poflìam prefumere col Filo- 
fofo or or citato , che cadon talvolta delle 
comete nel Sole ; ma quella caduta può farli 
in più maniere : s’ elle vi caggiono a piom- 
bo , od eziandio in una direzione non molto 
obliqua , effe fi rerteranno nel Sole , e fer- 
veranno di pafcolo al fuoco confuma tor di 


Digitized by Google 



Teoria delia T erra . 177 

quell* affro, e ’1 moto d’ impulfione, ch’effe 
avranno perduto , e comunicato al Sole , 
non produrrà altro effetto , che di muoverlo 
di luogo più o meno fecondo che farà più 
o meno confiderahile la malfa della cometa \ 
ma fe la caduta della cometa feguirà in una 
direzione molto obliqua , il qual modo di 
cadere debb’ efler più frequente dell’ altro , 
allora la cometa non farà che radere la fu- 
perficie del Sole , o folcarla con poca pro- 
fondità , nel qual calò ella potrà ufeirne , 
e fuori cacciarne qualche porzion di mate- 
ria , a cui imprimerà un moto comune d’im- 
pulfione , e quefte porzioni fpinre fuor del 
corpo del Sole, e la cometa fteffa potranno 
allora divenire pianeti i quali gireranno in- 
torno a quell’ affro colla medefìma direzio- 
ne , e nel medefimo piano . Potrebbefi per 
avventura calcolare qual malfa , qual velo- 
cità , qual direzione aver doveffe la cometa 
per far fortire dal fole una quantità di ma- 
teria eguale a quella , che contengono i lei 
pianeti e i loro fatelliti ; ma quella ricerca 
farebbe qui fuor di luogo , ballerà l’ oflerva- 
re che tutt’ i pianeti in un co’ fatelliti non 
fanno la 650. parte della malfa del Sole , 
vedi Newton pag. 405. , poiché la denfità 
de’ groffì pianeti, Saturno, e Giove, è mi- 
nore di quella del Sole , e che quantunque 
la terra fìa quattro volte , e la Luna quali 
cinque più denfa del Sole , effe tuttavia non 
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fono che come atomi in paragon della mafia 
d' quefio grand’ aftro. 

Io confefiò che per quanto fia poco con- 
fiderabile una fecencinquantefima parte ri- 
fpetto al tutto , fembra a prima villa che 
per divegliere auefla porzion di corpo dal 
fole , richiederebbefi una poffentifiima co- 
meta : ma fe fi fa riflefiìone alla velocità 
prodigiofa delle comete nel lor perielio , ve- 
locità tanto magiore quanto la loro via è 
più diritta , e più da vicino s’ accollano al 
fole ; fe d’ altra parte fi fa attenzione alla 
denfità , alla e alla lòlidità della ma- 

teria , di cui efler deggion compolle per fo- 
llenere , fenza fijuagliarfi , il caldo inimma- 
ginabile , eh’ elle provano vicino al fole , e 
le richiamifi al tempo fteflo l’ idea del noc- 
ciolo vivo , e folido , eh’ effe prefentano agli 
occhi degli offervatori , il qual riflette con 
forza la luce del fole a traverfo dell’ atmo- 
sfera immenfa della cometa , che involge 
quello nocciolo , e debbe ofcurarlo , non fi 
potrà guari dubitar che non fieno le comete 
compolle d’ una materia folidiffima e denfi- 
filma , e ch’entro un piccol volume non 
contengano una gran quantità di materia , e 
che non poffa per confeguenza una cometa 
avere affai di malfa e di velocità per ifmuo- 
vere il fole , e dar un moto di proiezione 
ad una quantità d» materia tanto confidera- 
bile quant’ è la <550.au parte della malfa di 
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tutto l’ altro . Quello s’ accorda perfettamente 
con ciò che fi la fui propolìto della denfità 
de’ pianeti ; credefi eh’ ella lìa tanto minore 
quanto fono i pianeti piò rimoti dal fole , 
e quanto men caldo deggion fofirime , di 
modo che Saturno è meno denfo di Giove , 
e Giove molto meno della terra : e in fatti 
fe la denfità de’ pianeti folle , come Newton 
pretende , proporzionale alla quantità del 
calore , cui deggion foffrire , farebbe Mer- 
curio lette volte più denfo della terra , e 
ventotto volte più denfo del fole , la co- 
meta del 1680. farebbe ventotto mila volte 
più denfa della terra, o 112. mila volte 
più denfa del Sole , e fupponendofi grolla 
come la terra , ella conterrebbe fotto un tal 
volume una quantità di materia prelfo a 
poco eguale alla nona parte del Sole , e 
non dandotele che la centefìma parte della 
grolfezza della terra , farebbe ancora la fua 
malfa eguale alla poo.ma parte del Sole ; dal 
«he è agevole ad inferirli , eh’ una tal malfa , 
la qual non farebbe che una piccola come- 
ta , potrebbe fiaccare , e fpigner fuori dei 
Sole , una 900.^ o una 650.™* parte della 
fua malfa, l'opra tutto fe facciafi attenzione 
all’ immenfa velocità acquijlata , con cui 
muovonfi le comete quando palfano in vi- 
cinanza di quell’ altro . 

Un altra analogia, e che merita qualch’ 
attenzione , è la conformità tra la denfuà 
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' della materia de 1 pianeti , e la denfità della ♦ 

materia del fole. Noi conofciamo fulla fu- 
perficie della terra materie 14. 015. mila 
volte pili denfe le une delle altre , le den- 
fità dell' oro , e dell’ aria fono a un di preflò 
in quella proporzione , ma l’ interno della 
terra , e ’1 corpo de’ pianeti fono componi 
di parti più fimilari , e la cui denfità varia 
ai paragone affai meno , e la conformità 
della denfità della materia de’ pianeti colla 
denfità della materia del fole è tale che \ 

in 650. parti , che compongono il totale 
della materia de’ pianeti -, ve n ha più di 
640. , che fono preffochè della medefima 
denfità colla materia del fole , e non ve 
n’ ha dieci parti , che fieno d’ una denfità 
maggiore; perciocché Saturno, e Giove fono 
«tir un di preflò della medefima denfità del 
fole , e la quantità di materia contenuta in 
quelli due pianeti è per lo meno 64. volte 
più grande della quantità di materia de’ ' 

quattro pianeti inlèriori , Marte, Terra* 

V enere , Mercurio . Deelì dunque dire che 
la materia , di cui fono generalmente com- 
polti i pianeti , è a un di preflò la lleffa 
che quella del fole, e che per confeguenza 
può quella materia efferne fiata divelta . 

Ma , diraffi , fe la cometa cadendo obbli- 
quamente nel lòie , ne ha folcata la fuper- 
fìcie , e ne ha fatta ufeir la materia , che 
compone i pianeti , pare che i pianeti tutti 
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m vece di deferiver de’ circoli , il cui cen- 
tro è il l'ole , farebbono per l’ oppofito iti 
radendo in ciafcuna rivoluzione la fuperficie 
del fole, e farebbon tornati allo Hello pun- 
to , da cui eran partiti , come farebbe qua- 
lunque proietto , che fi lancialfe da un pun- 
to della fuperficie della terra con forza ba- 
ftevole per obbligarlo a girare perpetuamen- 
te ; poiché è facile a dimoftrarfi , che uri 
tal corpo a ciafcuna rivoluzione ritornereb- 
be al punto , onde fiato folfe lanciato , e 
pollo ciò non puolfi attribuire all’impulfo 
d’ una cometa la projezion de’ pianeti fuori 
del fole , effendo il loro moto attorno a 
quell’ afiro , differente da quel che farebbe 
in quell’ ipotefi . 

A ciò rifpondo che la materia , che com- 
pone i pianeti , non è fortita dal fole for- 
mata in globi , a cui aveffe la cometa co- 
municato il fuo moto d’ impuifione , ma 
eh’ ella è ufeita in forma di torrente , in 
cui il moto delle parti anteriori dovette ac- 
celerarli da quel delle parti pofferiori , e al- 
tronde l’attrazion delle parti anteriori do- 
vette altresì accelerare il moto delle parti 
polleriori ; e che quell’ accelerazione di moto 
prodotta dall’ una , o dall* - altra di [quelle 
caufe, e forfè da ambedue, potè effer tale, 
che avrà cangiata la prima direzione del 
moto d’ impuifione , e potè rifultarne un 
moto tafe , qual fi offerra di prelente ne 1 
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pianeti , Copra tutto fe fi fupponga , che 
l’urto della cometa abbia mofiò di luogo 
il fole ; imperciocché per recar un efempio, 
che renderà la cofa più fenfibile , fupponia- 
mo che fi tirafle dall’ alto d’ una montagna 
una palla di mofchetto , e che sì grande 
fofle la forza della polvere per ifpignerla 
oltre un femidiametro della terra , egli è 
certo, che quella palla rivolgerebbe!! intor- 
no al Globo , e che in ciafcuna rivoluzione 
reftituirebbefi al punto , ond’ ella foffe fiata 
tirata ; ma fe in vece d’ una palla di mo- 
fchetto fupporremo che fiali tirato un razzo 
volante , in cui l’ azione del fuoco fofle du- 
revole , e accelerane molto jl moto d’ im- 
pullìone , quello razzo , o pjuttofto il car- 
toccio, che lo contiene, non tornerebbe al 
medefimo punto come la pa/la di mofchet-- 
to ; ma defcriverebbe un giro, il cui peri- 
geo farebbe tanto più lontan dalla terra, 
quanto la forza d’accelerazione fofle fiata 
maggiore , e fatto avefle maggior cangia- 
mento di direzione , fempre intefo ciré le 
altre circoftanze tutte rimaneflero eguali . 
Per fimil guifa , fuppolto che fiata flavi 
dell’ accelerazione nel moto d’ impulfione co- 
municato al torrente della materia dalla ca- 
duta della cometa , egli è poflibiliflimo , che 
i pianeti formatifi in quello torrente , acqui- 
ftato abbiano il moto che in elfi ravvifiamo , 
per circoli e per elifli , in cui il fole è il cen- 
tro , e ’l foco . 
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La maniera , onde fi formano le grand’ eru- 
zioni de’ vulcani , può darci un idea di quell’ 
accelerazione di moto nel torrente , di cui 
parliamo. Si è olTervato che quando il Ve- 
fuvio comincia a muggire ed a vomitar le 
materie, di cui avvampa, il primo turbine, 
che vomita non ha che un certo grado di 
velocità , ma quella velocità viene ben torto 
accelerata per l’ impulfo d’ un fecondo tur- 
bine , che fuccede al primo , polcia per l’ azio- 
ne d’ un terzo , e così in feguito , le pefanti 
ondate di bitume , di zolfo , di ceneri , di 
metallo fufo , fembran nuvole mallìcce , e 
quantunque Tempre fuccedanfi a un di preflò 
nella lleffa direzione , non lafciano di can- 
giar non poco quella del primo turbine , e 
di fpignerlo altrove, e piò lungi di quel 
che farebbe andato da per fe folo . 

D’ altra parte non fi può egli rifponder 
a quell’ obbiezione , eh’ effondo il fole fiato 
percoffo dalla cometa , e ricevuta avendone 
una parte del fuo moto d’ impulfione , avrà 
provato in fe medefimo un moto , che l’ avrà 
mollò di luogo , e che febben quello moto 
del fole fia al prefente troppo poco fenfibile 
perchè in piccoli intervalli di tempo potuto 
abbian gli Aftronomi avvederfene, può non* 
dimeno effere che un tal moto efiila anco- 
ra , e che il fole muovafi lentamente verfo 
differenti parti dell’ Univerlò , deferivendo 
una curva intorno al centro di gravità di 
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tutto il fifiema ? e fe ciò è corri* io lo 
preiumo , ben vedefi che i pianeti in vece 
di ritornare a ciafcuna rivoluzione vicino al 
fole , avranno al contrario delcritte delle or- 
bite , i cui punti de’ perieli fono tanto piò 
rimoti da quell’ aftro , quanto s 1 è egli ltclio 
più decollato dal luogo , che occupava an- 
ticamente . 

Io fento bene che mi fi potrà dire che 
fe 1* accelerazione del moto fi fa nella me- 
defima direzione , ciò non muta il punto 
del perielio , il qual farà tempre folla fo- 
perficie del fole : ma chi crederà che in un 
torrente , le cui parti tono venute in flui- 
to l’uno delle altre, non vi fia fiato verun 
cangiamento di direzione ; per l’oppofito è 
probabili (limo che vi fia fiato un affai gran 
cangiamento di direzione per dare a* pianeti 
il moto , eh* hanno al prelente . 

« Mi fi potrà dire altresì , che fe il fole 
è fiato moffo di luogo dall’ urto della co- 
meta , egli ha dovuto muoverti uniforme- 
mente a quell’ urto , e eh’ effondo quello 
moto da quel momento fatto comune a tutto 
il fifiema , non ha dovuto fare verun cam- 
biamento : ma non poteva egli il Iòle in- 
nanzi all’ urto della cometa aver un moto 
attorno al centro di gravità del fifiema co- 
metario , al qual moto primitivo avrà l’ urto 
della cometa fatta qualche giunta o dimi- 
nuzione ì e quello ancor ballerebbe a ren- 
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der ragione del moto attuai de* pianeti . 

Finalmente le non fi vuole ammetter ve- 
runa di quelle luppofizioni , non puoffi egli 
prefumere , fenza dipartirli dal verifimile, 
che nello (contro della cometa col fole v’ ha 
una forza elaftica, che avrà follevato il tor- 
rente al di fopra della fuperficie del fole , 
in vece di fpigncrlo diverfamente ? il che 
folo può ballare per rimuover il punto del 
perielio , e dare a’ pianeti il moto , eh’ han- 
no al prefente : e quella fuppofizione non 
è priva di verifìmiglianza , ben potendo la 
materia folare aver molta elafticità , dacché 
quella fola parte di tal materia , che noi 
conofciamo , cioè la luce , apparifce da’ fuoi 
effetti perfettamente elaftica. Io confeffo di 
non poter dire le fia per l’ una o per 1’ al- 
tra delle ragioni da me recate avvenuto che 
fìafi cangiata la direzione del primo moto 
d’ impulfione de’ pianeti , ma quefte ragioni 
ballano almeno per far vedere che quello 
cangiamento è polfibile , anzi probabile , e 
tanto pur balla al mio intendimento . 

* Ma fenz’ infifter piò oltre full’ obbiezio- 
ni , che far potrebbonfi , non piò che fulle 
prove , che fi potrebbono trarre dall v analo- 
gie in favore della mia ipotefì , proferia- 
mo il nollro affunto , e formiamo dell’ in- 
duzioni ; veggiam dunque ciò , che potè ac- 
cadere allorché i pianeti , e (òpra tutto la 
«erra, ricevettero quella moto, d’impulfio- 
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ne , e in quale flato trovaronfi dopo $ eflere- 
flati divelti dalla malfa del fole. Avendo 
la cometa con un colpo folo comunicato un 
moto di proiezione ad una quantità di ma- 
teria eguale alla 650.“»» parte della malfa 
folare , le particole meno denfe farannofi fé- 
parate dalle più denfe , ed avranno colla lor 
mutua attrazione formati de’ globi di varia 
denfità ; Saturno comporto più che ogn’ al- 
tro di parti grofle e leggiere , fi farà più 
di tutti feortato dal Sole , Giove , il qual 
è più denfo di Saturno , fe ne farà dipo- 
rtato meno, e così gli altri a proporzione- 
I pianeti più groflì e meno denfi fono i 
più rimoti, poich’hanno ricevuto un moto 
d’ impulfione più gagliardo che t più piccoli 
e più denfi % imperciocché la forza d’ impul- 
fione comunicandoli per le fuperficie, il me- 
defimo colpo avrà fatto muover le parti più 
grofle e più leggiere della materia folare 
con maggiore velocità che le parti più pic- 
cole e mafftcce ; quindi farà lèguita una fe- 
parazione di parti di diverfi gradi di denfità , 
coficchè la denfità della materia del fole 
eflendo- eguale a 100. , quella di Saturno, è 

eguale a Ó7.., quella di Giove — 94- JL, quel- 
la di Marte zz 200. , quella della Tèrra 
■ — 400. , quella di Venere zi 8oo. , e quella 
di Mercurio — 2800. Ma la forza d l attra- 
aione > la qual non comunicafi per la. fu.-* 
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perfide, come fa quella d’ impulfione , e che 
per l’ oppofito agi Ice fopra tutte le parti 
della malfa, avrà ritenute le parti di mate- 
ria più denfe ; e quella fi è la ragione , per 
cui i pianeti piu denfi fono i più vicini al 
fole , e girano intorno a quell’ aftro eoa 
maggiore rapidità che i pianeti meno denfi» 
che parimente ne fon più lontani . 

I due grolfi pianeti, Giove , e Saturno, 
che formano , come ognun fa , le principali 
parti del fìlfema folare , hanno confervata 
quella relazione traila denfità loro, e ’l loro 
moto d’ impulfione, con una proporzione sì 
giulla , che dee forprendere ; la denfità di 
Saturno a quella di Giove è come 67. a 

P4,_l , e le loro velocità fono prelfo a poco 
Come 88,_1 a 120. _I- o come 67. a 00. " ì 

ì 71 »« 

rade volte fi poflòno da pure conghietture 
tirar delle relazioni così efatte. E’ vero che 
feguendofi quella relazione traila velocità , 
e la denfità de’ pianeti , la denfità della terra 

non dovrebb’ elfere che come 20<5.._L laddo- 

ve fi trova elfere come 400. , dal che fi pub 
conghietturare che ’l nollro Globo di prima 
pofizione era una volta men denfa che non 
è al prefente. Per riguardo agli altri pia- 
neti, Marte , Venere , e Mercurio , come 
& lox denfità non è cono lei uta che per eoa- 
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ghiettura , noi non portiamo fapere fe que- 
fto dirtruggerebbe o confermerebbe la noflra 
opinione lui la relazione della velocità , e 
della denfità de’ pianeti in generale . Il fen- 
timento di Newton fi è che la denfità è 
tanto piti grande quant’ è maggiore il cal- 
do , a cui è efpofto il pianeta , e fui fon- 
damento di quell’ idea noi abbiam detto T 
che Marte è una volta men denfo della 
Terra, Venere una volta più denfa , Mer- 
curio lette volte più, è la cometa del i< 58 o. , 
28. mila volte più denfa della Terra ; ma 
quella proporzione traila denfità de’ pianeti , 
e ’l caldo , che foffrir deggiono , non pub 
furtìflere allorché riflettefi a Saturno , ed a 
Giove, che fono i principali obbietti , i 
quali non fi deggion da noi perdere mai di 
villa nel fillema folare ; concioflìacchè giu- 
fla una tal relazione traila denfità , ed il 

caldo , rifui ta che la denfità di Saturno fa- 

\ 

rebbe circa come 4.1 , e quella di Giove 
come 14.1? in vece di 67 . , e 94. - , diffe- 

» i » 

renza troppo grande per poterli ammettere 
la relazione traila denfità ed il caldo , che 
i pianeti hanno a foffirire ; quindi malgrado 
la fiducia , che meritanfi le conghietture di 
Newton , io credo che la denfità de’ pia- 
nati corri fponda più alla loro velocità, che 
non al. grado di calore , eh’ elfi deggiono 
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(ottenere. Quello non è che una caufa finale, 
e l’altra è una relazione filica, la cui efat- 
tezza è (ingoiare ne’ due grotti pianeti ; non- 
dimeno è vero clic la denfità della terra in 
vece d’ ettere 206. 7 trovali efferc 400- , e per 

confeguenza è forza che ’l globo terrettre 

(ìafi condenfato in quella ragione di 206. 1 
• a 400. 

Ma la condenfazione t o la cottura de’ 
pianeti non ha ella qualche corrifpondenza 
colla quantità del calore , con cui agrlce il 
fole ne’ pianeti ? e pollo ciò Saturno , di’ è 
molto rimoto da quell’ altro, non avrà (of- 
ferto che poco o niente di condenfazione » 

Giove (I (àrà condenfato da 90 .11 a 94. .1. 

. \ s 1 ' 
ora il calor del Sole fopra di Giove ettendo 

al calore fopra la terra come 14.ll a 400., 

deggiono le condenfazioni etterfi fatte nella 
medefima proporzione , di modo che ettfen- 

dofi Giove condenfato da 90.1*a 94.— , do- 

lo Z 

vitto avrebbe la terra condeniarfi nella fletti* 


proporzione di zcó.S a 2 15. ili s r ella Hata 

fotte locata nell’orbita di Giove , dov’eìla 
non avrebbe dovuto ricever dal Soie (è non 
un calor eguale a quel che foffrefi da quel 
pianeta : ma ritrovandoli la terra giù vicina 
Tom . L H 
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affai al fole , e ricevendone un calore , che 
per riguardo a quel di Giove è di 400. a 

bifogna moltiplicar la quantità della 

condenfazione , ch’ ella provata avrebbe nell’ 
orbe di Giove, colla ragione di 400. a 

H'i»* il che dà preffo a poco 234. -I per 

la. quantità, fecondo cui ha dovuto la terra 

condenfarfi , La fua denlìtà era 20 6 , 7 , fe 
• > * 
vi s aggiugne la quantità della condenfazio- 

ne , ff trova per la fua denlìtà attuale 

44 °* - > la quale fi accoda affai alla denfità 

400. determinata per mezzo della parallaffe 
della Luna » Del rimanente non pretendo, 
io qui di dare delle proporzioni efatte, ma 
loi tanto delle approffunazioaì per far vedere 
«ne le denfità de’ pianeti hanno molta cor- 
xifpondenza colla loro velocità nelle lor 
orbite , 

La cometa dunque avendo colla fua ca^ 
dura obbliqua folcata la fuperficie del fole , 
avrà fuori del corpo di quell’ altro fofpinta 
una porzion di materia eguale alla 65o.ma 
parte della fua malfa totale : quella mate- 
ria , la qual dee confìderarfi in uno fiata 
di fluidità, o piuttofio di liquefazione, avrà; 
lofio, fermato un torrente; le parti più grufi? „ 
<> «ifioo deqfe feranno fiate fpiote più lungi * 
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e le parti più piccole e più dente non aven- 
do ricevuto che il medefnno impulfo , noti 
fi faranno tanto allontanate , la forza at- 
traente del fole le avrà ritenute 5 le parti 
fiaccate dalla cometa incalzandoli le une le 
altre faranno fiate obbligate a circolare in- 
torno a quell* allro , e al tempo fletto la 
mutua attrazion delle parti della materia ne 
avrà formati de* globi a differenti difianze, 
tra’ quali i più vicini al fole avranno* necef- 
fariametite confervata una maggiore rapidità 
per aggirarli pofcia perpetuamente attorno 
a quell* allro . 

Ma > diraffi un’ altra volta , fe la mate- 
ria che compone i pianeti è fiata divelta 
dal corpo del fole y dovrebbero i pianeti 
elfere ficcome il fole ardenti e luminofì , 
non già y quali fono , freddi e opachi : niente 
fomiglia meno a quello globo di fuoco, 
che un globo di terra e d* acqua , e fe vuoi- 
tene giudicare per via di paragone, la ma- 
teria della terra e de’ pianeti è totalmente 
diverfa da quella del fole. 

A quello fi può rifpondere che nella fe* 
parazioiie , che fi è fatta delle particole piò 
o meno dente, la materia ha minata for* 
ma , e che la luce , o il fuoco fi fono fpentì 
per cotefta feparazione cagionata dal moto 
0 impulfione. Altronde non fi può egli fo- 
fpettare che te il fòle, o una fiella ardente 
e luminala in te medefima fi moveife con 

H * 
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tanta velocità, con quanta muovonfi i pia- 
neti , il fuoco per avventura fi fpegnerebbe, 
e che quell’ appunto fia la ragione , per cui 
tutte le ftelle luminole fon fifie , e non 
cangian luogo, e che le altre, che fi chia- 
mano nuove , le quali probabilmente hanno 
mutato luogo , fi tòno fpente fugli occhi de’ 
medefimi offervatori ? Quello vien confer- 
mato per quel che s ’ è offervato Tulle co- 
mete , le quali comechè debbano arder tutte 
infino al centr® allorché padano al lor pe- 
rielio , tuttavia non divengono per luce pro- 
pria luminofe , fohanto veggonfi eiàlar de’ 
.vapori ardenti , una conlìderabil parte de’ 
quali fi lafcian dietro nel lor viaggio. 

Io confefiò che fe il fuoco può fulfifiere 
' in un mezzo , in cui niente fiavi o pochiffi* 
mo di refiftenza , potrebbe altresì (ottenere 
un gran moto lenza Ipegnerli , confefiò purè 
che quel ch’ho detto non s’ha da Intendere 
iè non delle (Ielle , die fvanifeon per Tem- 
pre y e che , quelle , le quali hanno de’ ri- 
torni periodici , e fi mofirano , e fi nafeon- 
dono alternativamente fenza cangiar di Luo- 
go , Tono ben differenti da quelle , di cui 
ragiono t i fenomeni di quelli ailri fingolart 
fiati lòno Tpiegati d’ un modo , che appaga 
Bioltilfimo, dal Si g. di Maupertuis nel Tuo 
di Icori© fulla figura degli ATlri , e fon con- 
vinto che ufeendo fuori dai fatti a noi noti, 
•cn è godìbile d’ indovinarla, meglio di lui ^ 



Digitized by Google 



Teorìa della Terra. 173 

ma le fielle , che fono apparite * e poi di- 
fparite per Tempre , fi fono verifimilmente 
«ifinte, Ha per la velocità del loro moto, 
fia per alcun’ altra cagione , e noi non ab- 
biamo nella Natura verun efempio di aflro 
luminofo , che giri attorno ad un altro aftro : 
di ventotto o trenta comete , e tredici pia- 
neti , che compongono il nollro fillema , e 
che muovonfi attorno al Sole con più o 
manco di velocità , non ve n’ha pur uno, 
che fplenda con luce propria» 

Potrebbefi ancora rifpondere , che ’1 fuoco 
non può fulfiltere così lungo tempo nelle 
piccole mafie come nelle grandi , e che i 
pianeti nell’ ufcir dal fole dovetter ardere 
per qualche tempo , ma che fi fono fpenti 
per difetto di materia combultibile , come 
nerafifi probabilmente per la ragione me- 
del ima il fole, ma nell’età future, e altret- 
tanto lontane da’ tempi , in cui fi fono fpenti 
i pianeti , quanto lo è la fua grofiezza Gialla 
grofiezza loro : comunque fiafi , la fepara- 
zion delle parti più o meno denfe avvenuta 
neceflariamente nel tempo , in cui là co- 
meta ha fpinto fuori del fole la materia de’ 
pianeti , mi par fufficiente per render ragio- 
ne di quell’ ellinzione de’ loro fuochi . 

Adunque la terra e i pianeti nel!’ ulciri 
dal fole erano ardenti , e in uno fiato di 
totale liquefazione , quello fta?o di liquefa- 
zione non ha avuta maggior durata del cal» 
H 3 - 
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do , che prodotto l’ avea ; poco a poco i 
pianeti fonofi raffreddati, e appunto durante 
quello flato di fluidità cagionata dal fuoco, 
avranno prefa la lor figura , e ’l loro moto 
di rotazione avrà fatte alzar le parti dell’ 
equatore, abballando i poli. Quella figura, 
che tanto bene s’ accorda colle leggi d’ f dro 
fatica, fuppone necelfariamente , che la terra 
« i pianati flati Beno in uno flato di fluidità'; 

io fon del parere del Sig. Leibnitz (*); 
quella fluidità era una liquefazione cagionata ' 
dalla violenza del caldo ; l’ interior della 
terra debb’ elfere una materia vetrificata , e 
le ghiaie , le pietre , le rocce vive , i gra- 
niti ne fono i frammenti e la Teoria . 

Per la qual cofa può crederli con qualche 
vcrifimiglianza , che i pianeti fofler già por- 
zione del fole , che flati ne fono ftaccati 
con un fol colpo , che loro ha ùnpreflò un 
moto <P impulfione per lo flelfo verlo , ed 
in un piano medefimo , e che la fituazion 
loro ad ineguali diftanze dal fole non viene 
che da la differenza deLle lor denfità . Reità 
ora a fpiegare colla teoria medefima il moto 
di rotazione de’ pianeti , e la formazion de’ 
fatelliti; ma quello lungi d’ aggiugnere nuo-- . 
ve difficoltà , o impolfibilità alla noltra ipo~ 

f ■ ' , 

(*) Protogaea aut. G. G. L. aél. Er. LipC c 
an. 1Ó92. 
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teli , fembra per Io contrario confermarla* 

Imperciocché il moto di rotazione dipen- 
de unicamente dall’ obbliquità dell’ urto , ed 
è neceffario che un’ impulfione toftochè cade 
obbliquamente fopra la fuperficie d’un cor- 
po , dia ad un tal corpo un moto di rota- 
zione; quello moto di rotazione farà egua- 
le , e Tempre lo fteffo , fe ’l corpo , che lo 
riceve è omogeneo , e farà difeguale , fe ’l 
corpo è comporto di parti eterogenee , o di 
varia denfità ; e quindi fi de’ conchiudere 
che in ciafcun pianeta la materia è omoge- 
nea , poiché il loro moto di rotazione è 
eguale ; altra prova della feparazion delle 
parti più o meno denfe , quand’ elfi furon 
formati . 

Ma l’ obbliquità della percofla potè eflcr 
tale, che dal corpo del pianeta primario fi 
faranno fiaccate alcune piccole patti di ma- 
teria , le quali avran confervata la fletta di- 
rezione di moto del pianeta medefimo : qua- 
rte parti farannofi riunite a mifura della 
denfità loro , a diverfe diftanze dal pianeta 
per forza della mutua loro attrazione, e al 
tempo fielfo feguito avranno neceflariamente 
- il pianeta nel fuo corfo attorno al fole , 
girando erte medelime intorno al pianeta 
prelTo a poco nel piano della fua orbita . 
Ben fi vede che quelle piccole parti , cui 
la grande obbliquità della percofla avrà fe- 
parate , fono i favelliti ; in tal guilà la for- 
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maxione , la pofizione , e la direzione de’ 
moti de’ fatelliti s’accordano perfettamente 
colla teoria ; avvegnaché tutti han la me- > 
defima direzione di moto in circoli concen- 
trici attorno al lor pianeta primario , il loro 
moto è nel medefimo piano , e quello pia- 
no fi è quello dell’orbita del pianeta: tutti 
quelli effetti , che lor fono comuni , e che 
dipendono dal loro moto d’ impulfione , non 
poffon nafcere che da una caufa comune, 
cioè da una comune impulfione di moto , « 

che loro è fiato impreflò per uno fielfo ed 
unico colpo dato fottouna determinata obbli- 
quità . 

Quant’ abbiam detto della cagione del 
moto di rotazione , e della formazion de’ 
fatelliti acquifierà maggiore verifimiglianza, 
fe farem attenzione a. tutte le circoltanze 
de’ fenomeni. I pianeti, che girano piti ve- 
loci fui loro afie , fon quelli , che han de’ 
fatelliti ; la Terra gira pili veloce di Marte 
in proporzione circa di 24. a 15,, la Terra 
ha un latellite, e Marte non ne ha; Giove 
l'opra tutto , la cui rapidità attorno al fuo 
alfe è cinque o fecento volte maggiore di 
quella della Terra ha quattro fattelliti , e 
ci ha grand’apparenza che Saturno, il qual 
ne ha cinque oltre ùn anello , giri anche 
più rapido che non Giove. 

Si può eziandio conghietturare con qual- , 
che fondamento , che l’anello di Saturno 
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fia parallelo all’equatore di quello pianeta, 
coficchè il piano dell’ equator dell’ anello , 
e quel dell’equatore di Saturno fia preflòchè 
il medefimo ; perciocché fupponendo , giufla 
la precedente teoria , che l’ obliquità della 
percoffa , per cui Saturno '.è flato pollo in 
movimento , fìa fiata affai grande , la velo* 

' cità attorno all’ affé , che farà rifultata da 
quell’ obliqua percoffa, avrà d’ allora potuto 
effer tale , che la forza centrifuga eccedeffe 
quella della gravità, e fi farà diftaccata dall* 
equatore , e dalle rparti vicine all’ equator 
del pianeta una quantità confiderabtle di 
materia', che avrà neceffariamente prefa la 
figura di un anello , il cui piano debb’ ef- 
fere preflòchè il medefimo con quello dell* * 
equator del pianeta ; ed effendo nata quella 
parte di materia, che forma l’anello, fiac- 
cata dal pianeta in vicinanza dell’equatore, 
Saturno n’è flato depreffo altrettanto fotto 
l’ equatore ; dal che fegue che malgrado la 
grande rapidità , che in lui fupponiamo at- 
torno al fuo affé , poffono i diametri di 
quello pianeta non effer tanto ineguali quan- 
to quelli di Giove , tra quali ecci la diffe- 
renza d’ un’ undecima parte. 

Per quanto grande appaja a’ miei occhi 
la veri fimi gl ianza di ciò*, che ho detto fin 
qui folla formazion de’ pianeti , e de’ fatel- 
liti loro , come ciafcuno ha la fua propria 
mifora , fopra tutto per eflim; re delie pro- 

H S 
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babilità di queda natura , e eh’ una tale mi- 
fura dipende dalla forza , che trovali nella 
mente per combinar de’ rapporti più o meno 
lontani , io non pretendo di far forza a 
quelli, che non ne vorran creder nulla. 
Soltanto ho creduto di dover feminar quell’ 
idee , perchè mi fon parute ragionevoli , e 
opportune a fchiarire una materia , fulla 
quale non s’ è mai fcritto , per quanto im- 
portante ne Ha il foggetto, dacché il moto 
d’ impulsone de’ pianeti entra almeno per 
una buona metà nella compofizion del fìtte- 
ira dell’ Univerfo , che non può dalla fola 
attrazione fpiegarfì . Aggiugnerò lòlo per 
que’ che negar voleflero la polfibilità del 
mio filicina, le quiflioni fèguenti. 

I. Non è egli naturale l’immaginare che 
un corpo, il qual è in moto, abbia ricevuto 
quello moto per l’urto d’un altro corpo? 

IL Non è egli probabiliffimo, che molti 
corni , i quali hanno nel loro moto una 
fceflà direzione , abbiano ricevuta quella di- 
rezione per un urto folo , o per molti di- 
retti fecondo lo dello verio ? 

III. Non è egli affatto verilìmile , che 
molti corpi aventi nel loro moto la llelfa 
direzione , e la lor polizione nello delfo 
piano , non hanno quella direzione per lo 
delio verfo ricevuta , nè queda porzione 
nel medeflmo piano , per molti colpi , ma 
sì per un medeltmo ed unico colpo?. 
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' IV. bJón è egli probabilifiìmo , che al 
tempo fletto, che un corpo riceve un moto 
d’ impullione , il riceva obliquamente , e che 
per confeguenza fia obbligato di volgerli 
l'opra fe medefimo con velocità tanto mag- 
giore quanto maggior farà fiata l’obliquità 
cieli’ impulfo? fe quelle domande non paio- 
no irragionevoli , il firtema , di cui dato ab- 
biam un abbozzo , cefferà di fembrare un 
affurdità . 

Paffiam ora à qualche co fa , che ci ap- 
partiene più Erettamente , ed efaminijtmo la 
figura della terra , fulla quale fi fon fatte 
tante offervazioni e ricerche. Ettendo la 
terra , come appare dall’ eguaglianza del fuo 
moto diurno , e dalla collante inclinazione 
del fuo alfe , comporta di parti omogenee » 
ed attraendofi tra loro quelle parti in ra- 
gione delle lor mafie , eli’ avrebbe prefa ne- 
cettariamente la figura d’un globo perfetta- 
mente sferico, fe’l moto d’ impullione flato 
forte imprcflo in una direzione perpendico- 
lare alla fuperficie : ma poiché quello colpo 
è fiato obliquo , fi è la terra aggirata in- 
torno al proprio arte al tempo Hello ch’ella 
prendea la fua forma } e dalla combinazio- 
ne di quello moto di rotazione, e da quel- 
lo dell’attrazione delle parti , è nata una J 
figura sferoidale più follevata fotto il grati 
circolo di rotazione , e più deprefla alle due 
eftremità dell’ alfe ; e ciò perchè l’azioa 
H 6 
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della forza centrifuga proveniente dal moto 
di rotazione , lcema l’ azione della gravità ; 
quindi elfendo la terra omogenea, e prel'a 
avendo la fua confidenza al tempo dello 
ch’ella ricevette il fuo moto di rotazione, 
dovette formarli in una sferoide , i cui due 
affi hanno la differenza d’una ducentrente- 
fima parte. Quedo li può provare con ri- 
gorofa dimodrazione , e non dipende punto 
dalle ipotefi , che far fi voleffero fulla di- 
rezione della gravità } imperciocché non è 
lecito di far dell’ ipotefi contrarie a verità 
dabilite , o che fi pedono dabilire : ora le 
leggi della gravità ci fono note , non pof- 
fiam dubitare che i corpi non pelino gli uni 
fugli altri in ragion diretta delle lor mafie, 
e inverfa del quadrato delle loro didanze i 
fimilmente non pofiiam dubitare che l’azion 
generale d’una qualunque mafia non fia 
compoda di tutte le particolari azioni delle 
parti della mafia defi'a , e però non ci ha 
punto d’ ipotefi a iarfi fulla direzione della 
gravità} ciafcuna parte di materia fi attrae 
vicendevolmente in ragion diretta della fua 
mafia , e inverfa del quadrato della didan- 
za, e di tutte quede attrazioni rifulta una 
sfera qualor non vi fia punto di rotazione, 
e ne rifulta una sferoide quando c’ è rota- 
zione . Queda sferoide è più o meno accor- 
ciata alle due edremità dell’ affé di rotazio- 
uì a proporzione della velocità di quello 
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moto, e la terra in virtù della fua velocità 
di rotazione , e della mutua attrazione di 
tutte le fue parti , ha prefa la figura d’una 
sferoide , i cui affi fono tra loro come 229. 
a 230. 

Così per la fua originaria colli tuzione , 
per la fua omogeneità , e indipendentemen- 
te da qualunque ipotefi filila direzione della 
gravità , la terra ha prefa quella figura nel 
tempo della fua formazione , ed è in virtù 
delle leggi di Meccanica , elevata necefia- 
riamente circa fei leghe e mezza a ciafcun’ 
elìremità del diametro dell’equatore più che 
fotto i poli. 

Seguo ad infiltere fu quell’ articolo, poi- 
ché lònvi ancora de’ Geometri , i quali cre- 
dono che la figura della terra dipenda nella 
teoria dalla qualità del (Ulema di filofofia , 
che adottafi , e della direzione , che fi fiup- 
pone nella gravità . La prima cofa , che dob- 
biam dimolìrare , fi è la mutua attrazione 
di tutte le parti della materia , là feconda 
è l’omogeneità del globo terreltre. Se noi 
facciam veder chiaramente , che quelli due 
fatti non polfon chiamarli in dubbio, non 
ci farà più verun’ ipotefi a fare filila dire- 
zione della gravità , avrà la terra necefla- 
riamente avuta la figura determinata da New- 
ton , e tutte T altre figure , che le: fi vor- 
rebbon dare in virtù de 1 vortici , o dell’ al- 
tre ipotefi , non potranno fufililere . 
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Non fi può dubitare, a meno che non 
fi dubiti di tutto , che ciò ,' che ritiene i 
pianeti nella lor orbita , è la gravità : i Sa- 
telliti di Saturno gravitano verfo Saturno , 
quelli di Giove verfo Giove , la Luna verfo 
la Terra , e Saturno , Giove , Marte , Ter- 
ra , Venere , e Mercurio gravitano verfo 
il Sole : fimilmente Saturno e Giove gravi- 
tano verfo i loro Satelliti , la Terra gravita 
verfo la Luna , e gravita il Sole verfo i pia- 
neti } la gravità è dunque generale e mutua 
in tutt’ i pianeti , non potendofi 1’ azion 
d’ una forza efercitare , fenza che flavi rea- 
zione j dunque tutt’ i pianeti agifcono vi- 
cendevolmente gli uni fugli altri : quella 
mutua attrazione ferve di fondamento alle 
leggi del loro moto , ed elfa è da’ fenomeni 
dimollrata. Allorché Saturno e Giove fono 
in congiunzione , agifcono l’ un full’ altro , 
e quell’ attrazione produce un’ irregolarità 
nel loro moto attorno al Sole j lo fteffo 
è della Terra, e della Luna, elle agifcono 
vicendevolmente 1 ? una full’ altra , ma le ir- 
regolarità del moto della Luna vengono dall’ 
astrazione del Sole , di modo che il Sole, 
la Terra , e la Luna agifcono vicendevol- 
mente l’ un fopra gli altri . Or quella vi- 
cendevole attrazione , che i pianeti efercita- 
no gli uni fugli altri , è proporzionale alla 
lor quantità di muter à allorché le ditlanze 
fono eguali , é la forza medefima di gra- 
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vità , che fa cadere i gravi fui la fuperficie 
della Terra, e che rtendefi fino alla Luna, 
è fimilmente proporzionale alla quantità del- 
la materia : adunque la total gravità d’ un 
pianeta è comporta della gravità di tutte le 
parti , che lo compongono j dunque tutte 
le parti della materia , fia nella terra , fia 
ne’ pianeti , gravitan 1’ une full’ altre ; dun- 
que tutte le parti della materia vicendevol- 
mente s’ attraggono il che eflendo una volta 
provato, ha la terra pel luo moto di rota- 
zione necefl'ariamente dovuto prendere la figu- 
ra d’ una sferoide , gli arti della quale fono 
tra loro come 229. a 230. , e la direzion 
della gravità è necefl'ariamente perpendicolare 
alla fuperficie di querta sferoide ; per confe- 
guenza non c’è verun’ ipotefi a fare fulla 
direzione della gravità , a meno che non 
fi neghi l’ attrazion mutua e generale delle 
parti della materia ; ma teftè s ’ è veduto , 
che la mutua attrazione è dimoftrata colle 
oflervazioni , e gli fperimenti de’ pendoli 
1? provano generale in tutte le parti della 
materia ; dunque non fi poflòn far nuove 
ipotefi fulla direzione della gravità , fenz’ an- 
dar contro la fperienza e la ragione . 

Vegniamo ora all’ omogeneità del globo 
terreftre . Io confeflò , che fe il globo fi fup- 
ponga più denfo in certe parti che in altre , 
la direzione della gravità efier dee diveda 
da quella , che noi ora abbiati* adeguata 
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e eh’ ella farà differente fecondo le differenti 
fuppofizioni , che fi faranno , e che la figura 
altresì della terra riufeirà diverta in virtù 
delle fteffe fuppofizioni . Ma qual ragione 
ci ha egli per credere , che così lìia la co fa ? 
Perchè vuolfi , per efempio , che le parti vi- 
cine al centro fieno più denfe di quelle , che 
ne fon più lontane ? Le particole tutte , che 
compongono il globo , non fon elleno in- 
fieme unite per la lor mutua attrazione? 
Ciò porto , ciafcuna particola fa centro , nè 
ci ha ragione di credere , che le parti , che 
fono intorno al centro della grandezza del 
globo , fieno più denfe di quelle , che fono 
intorno ad un altro punto i ma d’ altra parte 
fe una porzione notabil del globo foffe più 
denfa che un’ altra , l’ arte di rotazione tro- 
verebbefi più vicino alle parti denfe , e ne 
xilulterebbe una difeguaglianza nella rivolu- 
zione diurna , di modo che fulla fuperficie 
della terra noi offerveremmo dell’ inegualità 
nel moto apparente delle ftelle fiffe , effe 
ci fembrerebbono muoverfi affai più veloce- 
mente , o affai più lentamente al Zenith 
die all’ orizzonte , fecondo che noi fituati 
fortimo o fulle denfe , o fulle leggieri parti 
del globo ; queft’ arte della terra non paf- 
fando più pel centro della grandezza del 

S lobo , cambierebbe pure fenfibiliflìmamente 
i pofìzione : ma niente accade di tutto que- 
llo , ed al contrario fi fa che ’l moto diurno 
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«Iella terra è eguale ed uni forme,, fi fa che 
in ogni parte della fuperficie della terra , le 
fieli e fembrano muoverfi colia fteffa velo- 
cità a quaifivoglia altezza , e fe ci ha una 
nutazione nell’ affé , eli’ è tanto infenfibile , 
che è sfuggita all’ occhio degli offervatori ; 
adunque fi dee conchiudere , che ’l globo 
è omogeneo , o quafi omogeneo in ogni 
fila parte. 

Se la terra foffe un globo fcavato , e voto , 
la cui crolla non avelie , per efempio , che 
due , o tre leghe di fpeffezza , ne feguirebbe. 
I. Che i monti in quello cafo farebbon por- 
zioni così notabili della fpeffezza totale della 
crolla , che ci avrebbe una grande irregola- 
rità ne’ moti della terra per l’ attrazione 
della Luna e del Sole; concioffiachè quando 
le parti più alte del globo , come le Cor- 
digliere , aveffer la Luna nel meridiano , fareb- 
be l’attrazione fui globo intero affai più forte , 
che quando le parti più baffe avelfero fimil- 
mente quell’ aftro nel meridiano. II. L’at- 
trazione de’ monti farebbe aliai più confide- 
rabile di quel eh’ ella è per rifpetto all’ at- 
trazione totale del globo , e le fperienze fatte 
folla montagna di Chimborazo nel Perù , 
darebbono in quello cafo più gradi eh’ elio 
non han dato di fecondi per la deviazione 
del pendolo . III. La gravità de’ corpi là- 
rebbe maggiore filila cima d’un alto monte, 
•ome il Pico di Teneriffe , che ai livello 
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del mare , di modo che ci fentiremmo no* 
labilmente più pefanti , e più difficilmente 
cammineremmo ne’ luoghi alti che ne’ baffi . 
Quelle confiderazioni con più altre , che fi 
potrebbon aggiugnere , ci debbono pervade- 
re , che il globo al di dentro non è voto , 
ma bensì pieno di materia denfa , ficcome 
il rimanente» - > 

D’ altra parte , fe foffe la terra due o tre 
leghe al di fotto ripiena d’ una materia mql- 
to più denfa di quant’ altre fono da noi co- 
nofciute , di neceffità feguirebbene eh’ ogni 
qnal volta fi difeendeffe a qualche profon- 
dità anche mediocre , fentiremmo un pefo 
affai maggiore , i pendoli accelererebbono mol- 
to più che non fanno allorché vengon dall’ 
alto trafportati al baffo ; auindi poffiam pre- 
fumere che l’ interior della terra è pieno- 
fi’ una materia limile a un di preffo a quel- 
la » che ne compone la fuperficie . Ciò che 
può finir di perfuadercì in favor di quello 
fentimento.y fi è che al tempo della prima 
formazione del globo , allorché prete la for- 
ma d’una sferoide fpianata fotto de’ poli , la 
materia , che lo compone , era fguagliata , 
e per confeguenza omogenea , e preffo a 
poco egualmente denfa in ogni fua parte y 
così al di dentro come al di fuori . D’ allo- 
ra in poi la materia della fuperficie , come- 
chè tempre la medefima , è Hata fmoffa e 
rimefcolata dalle caufe etlerne , onde foa 
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nate le materie di varia denfità ; ma è da 
notare che le materie , le quali , ficcome 
1 ? oro e i metalli , fono più denfe , fi tro- 
vano altresì più di rado, e che la più gran 
parte della materia componente la fuperficie 
del globo, non ha per l’azion delle caufe 
efterne fubito cangiamenti molto confidera- 
bili per riguardo alla fua denfità , e le ma- 
tèrie più comuni , come la ghiaja, e la cre- 
ta non hanno gran differenza nella denfità, 
coficchè avvi tutta ia ragione per conghiet- 
turare con grande verifìmiglianza , che fia 
la terra al di dentro piena d’una materia 
vetrificata , la cui denfità è prefs’ a poco la 
fteffa con quella della ghiaja, e che per con- 
seguenza il terrertre globo in generale fi pub 
riguardar come omogeneo. 

Refta un ripiego per quelli , che aflòlu- 
tamente far vogliono delle fuppofizioni , ed 
è il dire che il globo è comportò di firati 
concentrici di varie denfità , nel qual cafo 
il moto diurno farà eguale , e l’ inclinazio- 
ne dell’ arte collante non men che nel calo 
dell’ omogeneità . Io il confeflò , ma chieg- 
go al tempo rteffò le abbiaci ragione alcuna 
di creder eh’ efìrtano quelli ftrati di varia 
denfità , e fe non è quello un volere che 
l’ opere della Natura fi adattino alle noftre 
idee aftratte, k ,e fe debbafi ammetter in Fi- 
fica una fuppofizione non appoggiata a ve- 
nia offervazione , a veruna analogia , e che 
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non s’ accorda con niuna di quell’ induliom , 
che noi polliamo tirar d’altronde. 

. Si vede dunque che la terra ha prefa, in 
virtù della mutua attrazione delle fue par- 
ti , e del fuo moto di rotazione , la figura 
d 5 una xferoide , i due affi della quale dif- 
ferifcon tra loro una 230.™* parte 5 fi 
vede che tale fu la figura primitiva, eh* 
ella prender dovette neceffariamente nel 
tempo del fuo flato di fluidità , o di lique- 
fazione ; fi vede che in virtù delle leggi 
della gravità e della forza centrifuga , ella 
non può aver altra figura ; che dal momen- 
to Hello della fua formazione v’è fiata que- 
fla differenza tra due diametri, di fei leghe 
e mezza di maggior elevazione fotto l’equa- 
tore, che fotto i poli , e che per confeguen-; 
za le ipotefi tutte , per le quali può riful- 
tare una maggiore o minor differenza , fono 
finzioni , a cui non deefi dar afcolto . 

Ma , diraffi : fe la teoria è vera , fe la 
proporzione di 22 9. a 230. è la proporzion 
vera degli affi , perchè dunque i Matematici 
inviati in Lapponia , ed al Perù convengo- 
no nel Affare la proporzione di 174. a 175.? 
Donde può nafeer quella differenza traila 
pratica e la teorica ? e fenza far torto al 
dilcorfo fatto or ora per dimoflrare la teo- 
ria , non è egli più ragionevole di dare la 
preferenza alla pratica , e alle mifure, fopra 
tutto quando non può dubitarli che fiate. 
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•on fieno prefe da’ più abili Matematici dell* 
Europa , ( Si e. di Maupertuis , figura della 
T erra ) , e con tutte le precauzioni neceffa- 
rie per alficurarne il rifui tato ? 

A quello rifpondo , che non intendo di 
derogare all’ olìervazioni fatte all’equatore, 
ed al circolo polare , che non ho verun dub- 
bio fittila loro efattezza , e che ben può la 
terra effcre realmente elevata una 175. ma 
parte di più fiotto l’equatore, che fiotto i 
poli ; ma al tempo fleflò io tengo in piedi 
la teoria , e ficorgo chiaramente che ambi i 
rifultati fi polfiono conciliare. Quella diffe- 
renza tra due ri lui tati della teoria ,, e delle 
mifiure, eli’ è di circa quattro leghe ne’ due 
affi, di modo che le parti fiotto l’equatore 
fon elevate due leghe di più di quel eh’ efi- 
fer dovrebbono giufta la teoria : quell’ ele- 
vazion di due leghe corri fiponde a fufficien- 
7. a alle maggiori inegualità della fiuperficie 
del globo , provengono effe dal moto del 
mare , e dall’ azione de’ fluidi nella lùperfi- 
cie delia terra. Mi fpiego : pare a me che 
allorché la terra formoli! , dovette necelfa- 
riamente prendere , attefa Ta mutua attra- 
zione delle lue parti , e Tazion della forza 
centrifuga, la figura d’una sferoide, gli alìl 
della quale differificono d”una 23Qj" a parte 
la terra antica e originale ha di neceffità 
avuta quella figura da lei prefa quaid’ era 
fiuida , o piuttollo liquefatta dal fuoco , ma. 
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allorquando , dopo la fua formazione , e ’I , 
fuo raffreddamento , i vapori , eh’ erano fparfi 
e rarefatti , come veggiamo nell’ atmosfera , j 
e nella coda d’ una cometa , fi furono cor>- 
denfati , ricaddero elfi fulla fuperficie della 
terra . e fe ne formò l’aria , e l’acqua; e 
allorcné quell’ acque giacenti nella fuperficie, 
vennero ad agitarli pel moto del Ruffo e ri- 
fluita , furono le materie ilrafcinate poco a 
poco da’ poli verta l’equatore , di maniera 
che è potabile che le parti de’ poli lìenlì 4 
abballate d’una lega, e d’altrettante fieni! 
alzate quelle dell’ equatore. Non è ciò ao 
caduto tutt’in un colpo, ma poco a poco, 
e nel decorfo de’ tempi ; effendo la 'terra 
efpolla a’ venti , all’ azion dell’ aria e del 
fole : tutte quelle caufe irregolari fono con» 
corfe col fluita e rifluita del mare a folcar 
la fuperficie , a fcavarvi delle valli , -ad al» 
zarvi de’ monti , il che ha portato delfine» 
guaglìanze, dell’ irregolarità in quello Arato { 
di terra (molla , la cui maggiore fpeffezza 
nondimeno effer non può che d’una lega 
tatto l’equatore; quell’ineguaglianza di due 
leghe è forfè la maffima che trovar fi poffa 
nella fuperficie della terra ; perciocché i mon» 
ti piò alti non hanno guari piò d’una lega 
d’altezza , e i piò gran profondi del mare 
forfè non giungono ad una lega,. La teorie 
dunque è vera , e può effer vera la pratica 
altresì la terra dovette dapprincipio non 
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formontare fotto l’equatore che circa Tei le- 
ghe e mezza , ma ha potuto in feguito fol- 
levarfi di vantaggio. La Storia Naturale 
conferma mirabilmente quell’ opinione, c noi 
provato abbiamo nel precedente ragionameiv 
to , che ’1 flutto e riflutto , e gli altri mo- 
vimenti dell’ acque detti fono , che produC- 
fero i monti , e tutte l’ ineguaglianze della 
. fuperficie del globo , che quella fuperficie 
fletta ha (ubiti de’ cangiamenti notabiliflimi, 
e che ad una grande profondità, come nelle 
maggiori altezze s’ incontrano otta , cochi- 
glie , ed altre fpoglie di animali abitatori 
del mare , e della terra . 

Può dal fin qui detto conghìetturarlì , 
che per trovare la terra antica e le materie 
che non fono mai Hate lmolfe , farebbe me- 
ftieri di fcavare ne’ climi vicini ai poli , 
dove lo Arato di terra fmotta debb’ etter piò 
gracile che ne’ climi meridionali . 

Del rimanente, fe fi dilaminan piò d’ ap- 
pretta le mifure , per cui s’ è determinata la 
figura della terra, fi vedrà bene che in que- 
fta determinazione v’ entra dell’ ipotetico , 
poich’ ella fuppone che la terra ha una figu- 
ra curva regolare , quando fi può penlàre 
che fiata ettendo la fuperficie del globo al- 
terata da una gran quantità di cagioni corri* 
binate in infinito , ella non ha forfè figura 
alcuna regolare , e ciò pollo ben potrebbe 
U terra uoq etter in fatti (pianata fe non 
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cl’una 23©.™* parte, come dice Newton, e 
come il richiede la teoria. Altronde ben fi 
fa che quantunque fi abbia efattamente la 
lunghezza del grado al circolo polare , e all* 
equatore , non fi ha con pari efattezza la 
lunghezza del grado in Francia, e che non 
è fiata verificata la mifura del Sig. Picard* 
Aggiungafi a ciò , che la diminuzione , e 
l’ aumento del pendolo non pofiono conve- . 
nire col rifultato delle mifure , e che que- 
lle per lo contrario s’ accordano con pochi f- 
fimo divario colla teoria di Newton : ecco- 
ne più che non fa bifogno per poter crede- 
re che realmente la terra non è l’pianata più 
d T una 230.™ parte; e fe ci ha qualche dif- 
feronza , ella non può nafcer che dall’ ine- 
guaglianze prodotte nella fuperficic dall’ acque 
e da altre caufe efieriori ; ed effendo cotefi’ 
ineguaglianze, fecondo tutte le apparenze, 
più irregolari che regolari , non deggionlt 
fopra ciò far dell’ ipoteli , nè fupporre, come 
fa (fi , che i meridiani fono elifiì , o altra: 
forta di curve regolari ; dal che fi fcorge r 
che quando fuccelfivamente fi mifuralfero- 
più gradi della terra per tutt’ i verfi , non* 
verrebbe tuttavia ad accertarli per tutto ciò- 
la quantità dello fpianamento eh’ ella può- 
avere di più o di meno duna 230.®® parte*. 

Non dcefi egli parimente conghietturare, 
che fe l’inclinazione dell’ alfe della terra li 
è cangiato , ciò non può efiere avvenuto r 

che 



Teoria della Terra. 195 

che in virtù de’ cangiamenti feguiti nella 
fuperfìcie , dacché tutt’ il rimanente del glo- 
bo è omogeneo ; che per conleguenza que- 
lla variazione è troppo poco fenlìbile per 
efiere oflervata dagli Agronomi , e che , l'al- 
vo fé non venifTe la terra a (contrarli in 
qualche cometa , od a fconvolgerfi per al- 
cun’ altra cagione eflrinfeca , fi manterrà il 
fuo alfe perennemente inclinato come lo è 
al prefente , e l’è fiato femore in addietro? 

E per non ommettere veruna delle conghi et- 
ture , che pajonmi ragionevoli , non fi può 
egli dire, che ficcome i monti, e l’ inegua- 
glianze , che trovanfi nella fuperfìcie della 
terra fi fon formate per l’azione dei flufio 
e rifluffo , i monti , e V ineguaglianze , eh’ 
©(forviamo nella fuperfìcie della luna, avut’ 
hanno origine da una cagion fomigliante? 
che fono quelle molto più alte ideile terre- 
firi , perchè il flufio e rifluffo vi agifee con 
forza aflai maggiore ; dappoiché quaggiù n’ è 
cagione la luna , lalsù la terra , la cui 
mafia molto più cOnfiderabile effondo di 
quella della luna , produr dovrebbe effetti 
affai maggiori , fe la luna averte , come la 
terra , un moto di rotazione rapido , per cui 
ci prefenterebbe fuccefiìvamente tutte le par- 
ti della fua fuperfìcie ; ma come la luna 
prefenta fempre alla terra la flefla faccia, 
non può il flufio e rifluflo agire in quello 
pianeta fe non in virtù del fuo moto di li- 
Tom, I , I 
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brazione „ per cui ella ci feopre alternata- 
mente un legmenta della Tua fuperficie , il 
che dee cagionar una fpecie di fluffo e ri- 
Auffa affai diverfo da quella de 1 noftri mari , 
e i cui effetti deggian effere molta meno 
confiderabili di quel che ferebbono , fe que- 
llo moto cagionata foffe da una rivoluzione 
del pianeta attorno al fuo affé si rapida 
som’ è la rotazione del globo terreltre. 

Avrei potuta far un 'libro groffo al par 
di quello di Burnet , o di Wifton , fe va- 
luto avelli (temperar le idee , che compon- 
gono il {Ulema finora efpoffo r e recandole 
in aria geometrica » ficcome ha fatto quell* 
ultima Autore , avelli nel tempo Itelfo a 
quelle data pefa ^ ma io fono di fentimen- 
to che le ipotefi , per quantunque fien veri- 
firnili , non fi deggìon trattar con queff ap- 
parato j che folte un poco di ciarlataneria * 

•A' Buffon 2Q» Settembre 1745*. 
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TEORIA DELLA TERRA. 


Articolo IL 

Del S'tjìema del Sìg . IVbìJlon . 

A new Theory of thè Earth,by Will.Whitton* 
London , 1708. 

Q Ueff Autore comincia il fuo trattato 
della Teoria della Terra conunaDiC- 
fertazione fulla creazione del Mondo . 
Egli pretende , che non fiali mai beh intefo 
il tetto della Genefi , che gl* Interpreti flati 
fon troppo attaccati alla lettera, e al fenfo , 
che fi prefenta a prima vifta , lenza far at- 
tenzione a ciò, che la natura, la ragione, 
la Filofofia , e la fletta decenza efìgevano 
dallo Scrittore per degnamente trattare quell* 
argomento . Dice , che le nozioni , che fi 
hanno comunemente dell’ opera de* fei gior- 
ni , fono aflolutamente falle , e che la de- 
fcrizion di Mosè non é una narrazione efat- 
ta , e filofofica della creazione deli* U Riverii» 
I z 
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intero , e dell’ origine di tutte le cofe , ma 
una rapprefentazione dorica della formazione 
del folo globo terredre . La terra , fecondo 
lui , già efideva dentro del caos , ed ella 
ricevette , nel tempo da Mosè ricordato , 
la forma , la Umazione , e la confidenza ne- 
ceffaria a poter effere abitata dagli uomini « 

Noi non entrerem punto nel dettaglio delle 
fue prove fu tal propofito , nè ci piglieremo 
l’ alfiinto di confutarle ; la fola fpofizione , 
che n abbiam fatta , bada per dimodrare É 
il contrado della lua opinione colla fede , 
e quindi l’ infufficienza delle fue prove : del 
redo egli tratta queda materia da Teologo 
Controverfida , anzi che da Filofofo illu- 
minato . 

Suppodi tali principi , paffa egli ad in- 
gegnofe fuppofizioni , e che quantunque draor- 
dinarie , non lafcian d’ aver un grado di ve- 
rifimiglianza per chi voglia con effo lui ab- 
bandonarfi all’ entufiafmo del fidema. Dice 
che 1’ antico caos , origine della nodra terra , 
fu già l’atmosfera d’ una cometa ; che ’l moto 
annuo della terra è cominciato nel tempo , 
eh’ ella prefe una nuova forma , ma che ’l 
fuo moto diurno non è cominciato che al 
tempo della caduta del primo uomo ; che ’l 
circolo dell’ eclittica tagliava allora il tro- 
pico di cancro al puuto del Paradifo terre*- 
lire nella frontiera dell’ Adirla dalla banda 1 
del nord-oved y che innanzi al diluvio l’ atuuo 
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incominciava ali’ equinozio d’autunno; che 
le orbite originarie de’ pianeti , e lopra tutto 
l’ orbita della terra , innanzi al diluvio eran 
orbite perfette ; che ’l diluvio cominciò il 
diciottefimo giorno di Novembre dell’ anno 
2365. del periodo Giuliano , cioè 2349. anni ' 
prima dell’ Era Crirtiana ; che l’ anno folare , 
e l’anno lunare erano i medefimi innanzi 
al diluvio , e eh’ erti comprendevano appunto 
360. giorni ; che una gran cometa difeefa 
nel piano dell’ eclittica verfo il fuo perielio , 
pafsò vicin vicino al globo terreftre lo fteflò 
primo dì del diluvio ; che al di dentro dello 
fletto globo ci regna un gran caldo , il qual 
dal centro fi fpande inceffantemente alla cir- 
conferenza ; che la coftituzione interna e to- 
tale della terra è limile ad un uovo , an- 
tico emblemma del globo ; "'che i monti 
fon le parti piò leggiere della terra ec. Ap- 
pretto egli attribuì Ice al diluvio uni vertale 
tutte le alterazioni , e tutt’ i cangiamenti 
avvenuti alla fuperficie , e all’ interiore del 
globo , egli adotta ciecamente le ipotefi di 
Woodward , e fi vale indiftintamente di tutte 
le ottervazioni di quell’ Autore , al propofi- 
to dello flato prefente del globo ; ma vi fa 
delle molte aggiunte quando patta a trattar 
dello flato futuro della terra . Secondo lui , 
quella perirà pel fuoco, e la fua diflruzione 
larà preceduta tia fpaventevoli tremuoti , da 
tuoni , e da meteore terribili ; il Sole e la 
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Luna avranno un orrido afpetto , fembrerà 
che crollino i cieli , l’ incendio della terra, 
làrà generale ; ma allorché il fuoco avrà 
confunto quant’ ella contiene d’impuro , quand’ 
ella farà vetrificata e trafparente come il cri- 
llallo , i Santi , ed i Beati verranno a pren- 
derne pofleflò per abitarla infino al tempo 
dell’ univerfale giudicatura. 

Tutte quelle ipotefi fembrano alla prima 
occhiata , eflere altrettante affezioni teme- 
rarie , per non dire ftravaganti ; non per tan- 
to T Autore le ha tratteggiate con tant’ ac- 
cortezza , e legate infieme con tanta forza , 
eh’ -elle celiano di parere aflòlutamente chi- 
meriche : egli nel fuo foggetto mette in ope- 
ra tanto d’ ingegno e di feienza quanto ne 
comportare , e farà Tempre uno llupore , 
che d’ una mifchianza d’ idee sì capricciofe , 
e sì poco fatte per unirfi infieme , potuto 
fiali trarre un fillema, che abbaglia ; nè è 
già folo a’ talenti volgari eh’ ei parrà tale , 
ma sì agli occhi de’ Dotti , avvegnaché i Dotti 
fono più facilmente che il volgo affafeinati 
dall’ apparato di erudizione , e dalla vivezza , 
e novità dell’ idee . Il nolìro Autore era 
nn celebre Aftronomo , avvezzo a mirare 
il Cielo in ifcorcio , a rmlurare i moti degli 
altri , a compalfee gli fpazj de’ Cieli , non 
ha mai potato perfuaderfi , zdie quello pic- 
colo grano d’ arena , quella terra da noi abi- 
tata , .abbia tirata a fe l’ attenzione del Crear 
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tore , a fegno di occuparlo più lungamente 
che il Cielo e l' Univerfo intero , la cui 
vafta ebenfione contiene milioni di milioni 
di terre e di foli * Egli però pretende , che 
Mosè data non ci abbia la boria della pri- 
ma creazione, ma foltanto dettagliata la nuo- 
va forma , che prefe la terra , allorché la 
mano dell’ Onnipotente la traffe dal numero 
delle comete per farla divenire pianeta , ov- 
vero , ciò eh' è il medelìmo , allorché d’ un 
mondo in difordine , e d’ un informe caos 
formonne una tranquilla abitazione , ed un 
foggiorno deliziofo ì le comete in fatti fog- 
gette fono a vicende terribili a cagione dell’ 
eccentricità delle lor orbite : ora , come in 
quella del i<58o. , vi fa mille volte più cal- 
do che nel mezzo delle ardenti brage , ora 
vi fa mille volte più freddo , che dentro il 
ghiaccio , ed effe non poffon ebèr guari abi- 
tate , che da ffrane creature , 0 , per dir cor- 
to, effe fono di labi tate . 

I pianeti al contrario fon luoghi di ri- 
polò , dove non variando molto la diftanza 
dal Sole , la temperatura rimane preffo a 
poco la beffa , e lafcia che le fpecie degli 
animali e delle piante crefeano , durino , é 
fi moltiplichino* 

Nel principio adunque creò Iddio l’Uni- 
Verfo , ma giuba il nobro Autore , era la 
terra confuia con gli altri abri erranti , non 
era allora che una cometa inabitabile, fog- 
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é*etta alternatamente al F eccetfo del freddo 
e del caldo, dove liquefacendofi le materie, 
vetrificandoli , e agghiacciandoti a vicenda , 
formavano un caos , un abitfo involto da 
cienle tenebre , & tenebrae erant fuper fa - 
riem abyjft . Quello caos era F atmosfera 
della cometa , cui dobbiamo rappreientarci 
come un corpo compollo di materie omoge- 
nee, il cui centro era occupato da un noc- 
ciolo sferico , folido , e caldo di circa due 
mila leghe di diametro , intorno al quale 
flendefi una grandilììma circonferenza a un 
fluido denfo , milchiato d’ una materia in- 
forme, confuta, tale appunto qual era l’an- 
tico caos rudis indigejìaque moles . Quella 
vali’ atmosfera non conteneva che pochilìi- 
mo di parti lecche , folide , o terretlri , e 
meno ancora di acquee o d’ aeree , ma sì 
una quantità grande di materie fluide, den- 
fe , e pefanti melcolate infierite , agitate , e 
confufe» Tal era la Terra la vigilia delle 
fei giornate; ma dalla dimane, cioè dal dì 
primo della creazione , allorché fu F orbita 
della cometa cangiata in un’ dilli quali cir- 
colare , ogni cofa prefe il fuo luogo , e i 
corpi fi ordinarono giulla la legge della loro 
gravità fpeeifica , i fluidi pefanti fcefer pii 
ballò, lafciando alle parti terrellri, acquee, 
ed aeree la regione fuperiore ; quelle i’cefe- 
ro pure feguendo la proporzione della lor 
gravità , prima la terra , poi F acqua , in 
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fine l’aria ; e quella sfera dell’ immenfo 
caos fi ridulfe a un globo di mediocre vo- 
lume , nel cui centro è il nocciolo folido , 
ebe conferva anch’ oggidì il calore , che il 
Sole comunicogli quand’ era tuttavia noc- 
ciolo di cometa . Quello calore ben può du- 
rare dopo fei mila anni , dacché ne bifo- 
gnerebbono cinquanta mila alla cometa del 
1680. per raflreddarfi , e ch’ella ha fperi- 
mentato in paflando al fuo perielio , un ca- 
lore due mila volte maggior di quello del 
fèrro rovente . Intorno a quello nocciolo fo- 
lido, e ardente, che occupa il centro della 
terra, trovali il fluido denfo e pefantc, che 
fcefe il primo, e quelR-è il fluido, che for- 
ma il grande abilfo, fui quale la terra gal- 
leggerebbe come il fugherò full’ argento vi- 
vo . Ma ficcome le parti terrelìri erano me- 
fcolate con molta acqua, han nello feende- 
re tratta feco una parte di quell’ acqua , la 
qual non potè piò rilalire allorché rimafe 
la terra con folidata , e quell’ acqua forma 
uno flato concentrico col fluido pefante che 
involge il nocciolo , coficchè il grand’ abiflo 
è comporto di due orbi concentrici , il piò 
interno de’ quali è un fluido pefante , il fu- 
periore è l’ acqua ; quello Arato d’ acqua è 
propriamente quello che ferve di fondamento 
alla terra j e da quella mirabile diftribuzio* 
ne dell’ atmosfera della cometa dipende la 
teoria della terra, e la fpiegaiion de’ feno- 
meni . I 5 
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Imperciocché ben fi vede che come pri- 
ma 1’ atmosfera della cometa fu disbrigata 
dalle materie folide e terrellri , non rellò 
più che la materia lieve dell’ aria , a tra- 
veri'o di cui i raggi del fole pacarono libe- 
ramente, il che al momento (fello produ (Te 
la luce , fiat lux. Ben vedeft eh’ eflendofi 
le colonne, che compongono l’orbe della 
terra, formate con tanta precipitazione, elle 
trovaronfi di varie denfità , e che per con- 
ieguenza le più pelanti fi (profondarono di 
vantaggio in quello fluido fotterraneo intan- 
to che le più lievi non calarono che ad una 
minore profondità , il che ha prodotto fulla 
iuperficie della terra montagne e valli : eran 
quell’ ineguaglianze , prima del diluvio, di- 
Iperfe , e fituate altramenti da quel che fono 
al prefente ; in luogo del vallo vallone con- 
tenente l’Oceano , ci aveano per tutta la 
fupertìcie del globo molte piccole cavità fe- 
g regate , che contenevan ciafcuna una parte 
di quell’ acqua , e formavano altrettanti pic- 
coli mari , le montagne fimilmente erano 
più ripartite , e non formavano quelle cate- 
ne, che ora veggonfi. Ciò non ollante era 
la terra mille volte più popolata , e però 
mille volte più fertile eh’ ella non è ai dì 
d’oggi, la vita degli uomini , e degli ani- 
mali era dieci volte più lunga , e ciò per- 
chè il calor interno della terra originato dal 
nocciolo centrale , avea allora tutta la fua 
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forza , e q netto grado maggior di caldo fa- 
cea fchiudere e germogliare un più gran 
numero d’ animali e di piante , e loro dava 
il grado di vigor neceflario per durare più • 
lungo tempo , e più abbondantemente mol- 
tiplicarli ; ma quello calor medefimo , coll’ 
accrelcer le fòrze dei corpo diede dilgrazia- 
tamente alla tetta degli uomini e degli ani- 
mali , egli avvalorò le paffioni , egli tolfe 
agli animali la cognizione > e l’innocenza 
all’ uomo : ogni cola , eccettuatine i foli 
pelei , che abitano un elemento freddo , ri- 
feriti gli effetti di quello calore del noccio- 
lo , tutto finalmente divenne reo , e meri- 
tevol di morte : quella morte univerfale fo- 
pravenne un Mercoledì 28. Novembre, per 
mezzo (f uno fpaventofo diluvio di quaranta 

• giorni , e quaranta notti , e fu quello dilu- 
vio cagionato dalla coda d’ una cometa , che 
fi feontrò colla terra nel ritornare dal fuo 
perielio . 

La coda d’ una cometa è la porzion più 
leggiera della fua atmosfera, eli’ è una neb- 
bia trafparente , un vapor fottile , cui f ar- 
dore del fole fa ufeir fuori del corpo , e dell’ 
atmosfera della cometa : quello vapore com- 
porto di particelle acquee ed aeree fom ma- 
mente rarefatte, fegue la cometa allorché 
quella difeende al fuo perielio , e la prece- 
de allorch’ella rifale , di modo che fempre 
trovali dal lato oppollo al fole , come s’ ella 
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cercafle di metterli all’ ombra , e di fottrarfi 
al troppo grande ardor di quell’ aflro. La 
colonna , che forma quello vapore , è non 
di rado d’ una lunghezza immenfa, e quan- 
to più la cometa s’ accolta al fole , tanto 
più allunga , e diltende la coda di maniera 
che quella fovente occupa fpazj grandiffimi, 
e liccome più comete fcendono al di fotto 
dell’orbe annuo della terra , non è da ltu- 
pir che la terra fi trovi talora involta nel 
vapore di quella coda. Tanto appunto è ac- 
caduto nel tempo del diluvio \ non è flato 
meltieri di più di due ore di dimora nella 
coda della cometa , perchè cadelfe altrettanto 
d’ acqua quanta ne contiene il mare : final- 
mente le cataratte del Cielo non altro era- 
no che quella coda , & cat aratine Coeli 
apertae flint. In fatti il globo terrellre avena’ 
una volta urtato nella coda della cometa , 
dee, nel profeguirvi il fuo viaggio, appro- 
priarli una parte della materia da lei con- 
tenuta : quanto fi troverà entro la sfera dell’ 
attrazione del globo , tutto dee cader fulla 
terra , e cadervi in forma di pioggia , ellen- 
do quella coda compolla in parte di vapori 
acquei. Ecco dunque una pioggia del cielo 
che fi può fare, quanto piacerà, abbondan- 
te , e un diluvio univerlàle , le cui acque 
forpalferan di leggieri i monti più alti . 
Nondimeno il noìlro Autore , il quale , a 
quello palio , non vuoi difeollarfi dalla let- 
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tera della fagra Scrittura , non dà per ca- 
gione unica del dii 
da sì* lontano , e 
ne trova; il grand 
to , ne contiene buona provvifione , la terra 
all’ avvicinarli della cometa , avrà fenza dub- 
bio fperimentata la forza della fua attrazio- 
ne , i liquidi contenuti nel grand’ abilfo , 
faranno Itati agitati da un moto di fluito e 
rifluito sì violento , che la crolla della fu- 
perficie non avrà potuto refifiere , fi farà 
Screpolata in diverfe parti , e l’ acque inte- 
riori faranno {traboccate folla fuperficie & 
ruptt funt fontts abyjft . 

Ma che faraflì di quell’ acque , che la 
coda della cometa , e ’l grand’ abilfo hanno 
sì liberalmente fomminilìrate ? Il noltro Au- 
tor non n’ è punto imbarazzato . Dappoiché 
la terra , feguendo il fuo cammino , fi fu 
dilungata dalla cometa , l’ eflétto della fua 
attrazione , il moto del fluito e rifluito , 
cefsò nel grande abiflò , e quindi Tacque 
fuperiori vi» fi precipitarono con violenza per 
quelle viemedefime, per cui n’ eran ufeite , 
il grande abilfo afforbì tutte T acque fuper- 
flue , e travolti d’ una capacità aitai grande 
per ricever non folamente quelle , eh’ egli 
avea già contenute, ma tutte altresì quelle, 
che dalla coda della cometa piovute erano; 
pofciachè durante la fua agitazione , e per 
lo fenderti della crolla , egli avea aggrandito 


uvio quelta pioggia tirata 
prende l’acqua dovunque 


’ abilfo , come fi è vedu- 
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lo fpazio ricacciandone da tutte le parti la 
terra , ond’ era cinto : quello fu pure il tem- 
po , in cui la terra , che infin allora Hata 
era sferica , sì fece ellittica , così per l’ ef- 
fetto della forza centrifuga nata dal diurno 
fuo giro , come per l’ azione della cometa , 
e ciò perchè la terra nello fcorrer la coda 
della cometa , fi trovò pollata in guila che 
prel’entava a quell’ altro le parti dell’ equa- 
tore , e concorrendo la forz’ attrattiva delia 
cometa colla forza centrifuga della terra, i 

fe’ lollevare le parti con tanto maggiore fa- 
cilità quanto che la crolla era fcrepolata e 
fella in infiniti luoghi , e 1’ azione del flulfo 
e riflufio cacciava più violentemente che ogn 
altra le parti fotto dell’ equatore . 

Ecco dunque la lloria della creazione , le 
cagioni dell’ univerfale diluvio, quelle della 
lunga vita de’ primi uomini , e quelle della 
figura della terra. Tutto ciò fembra niente 
aver collato al nollro Autore , ma 1’ arca di > 

Noè pare che l’inquieti grandemente. In fatti 
come immaginar che in mezzo d’ un sì fpa- 
yentofo dilòrdine , in mezzo alla confufion 
della coda d’ una cometa col grande abifiò , 
in mezzo alle rovine dell’ orbe terrellre , e 
in que’ momenti terribili , quando non folo 
gli elementi della terra eran confufi , ma 
dal Cielo eziandio e dall’ inferno fopraggiu- 
gnevano nuovi elementi per accrefcer la i 

confulione , come immaginare che 1’ arca col 
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numerofo fuo equipaggio navigate tranquil- 
lamente in cima a’ flutti ? Qui il noflro 
Autore voga e fa grandi sforzi per afferrare 
il lido , e per dare una ragion tìfica della 
conlervazione dell’ arca ; ma corri’ ella mi è 
paruta in t’ufficiente , mal immaginata , e 
poco ortodoffa , io non la riferirò ; bafle- 
rammi di far lentire quanto dura cofa fi a 
• per un uomo , che fenza ricorrere ad una 
potenza foprannaturale , od al miracolo ha 
fpiegate sì grandi cote , il vederli arredato 
da una circoflanza particolare ; però il no- 
flro Autore vuol anzi rifehiar d’ annegarti 
coll’arca, che attribuir, come dovrebbe, 
all’ immediata bontà dell’ Onnipotente la 
confervazione di quel prezioso vascello . 

Io non farò eh’ una rifleffione fui lì fie- 
ni a , di cui ora ho fatta una fedele *efpo di- 
zione , ed è eh’ ogni qual volta farà uno 
affai temerario per volere fpiegare con ragio- 
ni tìfiche le verità teologiche , che fi farà 
lecito d’ interpretare a norma d’ idee pura- 
mente umane il divin teflo de’ libri facri , 
e che vorrà ragionare l'opra i voleri dell’ 
Àltiffimo , e full’ efecuzione de’ fuoi decre- 
ti , cadrà neceffariamente nelle tenebre , e 
nel caos , dov’ è caduto l’ Autor di quello 
filtema, il qual tuttavia è flato accolto con 
gran plaufo . Egli non dubitava nè della 
verità del diluvio , nè dell’ autenticità de’ 
facri libri ; ma com’ egli era affai meno in 
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quefti verfato che nella Fifica e nell’ Agro- 
nomia, egli ha prefi i pafli della fàcra Scrit- 
tura quafi follerò fatti di Fifica , o rifultati 
d 1 offervazioni aftronomiche , ed ha fatta una 
sì ftrana melcolanza della fcienza divina 
colle noftre fcienze umane , che n è riu- 
fcita la cola più ftravagante del mondo, 
cioè il fiftema da noi eipofto. 



Digitized by 



2og 


: PROVE 

DELLA 

TEORIA DELLA TERRA. 

===== 

• 4 1 

Articolo III. . 

Del Sijlema del Sig. Burnet . 

Thomas Burnet . Telluris thcoria (aera, 
orbis noftri originem & mutationes 
generales ,■ quas aut jam fubiit , 

- aut olim l'ubiturus eli, compledlens. 

. Londini , 1681. 

Q Ueft’ Autore è il primo, eh’ abbia trat- 
tato quell’ argomento generalmente, 
e d’ una maniera fillematica : egli avea 
molto talento , ed era uomo di Belle-lettere: 
la fua opera è in grande riputazione , ed è 
(lata criticata da alcuni Letterati , tra gli 
altri dal Sig. Keill , il quale Terminando 
quella materia da Geometra , ha dimollrati 
gli errori di Burnet in un trattato, che ha 
per titolo : Examination of thè Theory of 
thè Earth , London, 1734. , 2. edìt. Quello 
medefimo Sig, Keill ha pure impugnato il 
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firtema di Wifton , ma tratta quert’ ultima < 

Autore ben diverfamente dal primo , fem- 
bra anche entrar ne’ fuoi fentimenti in più 
cafi , e riguarda come cofa affai probabile 
il diluvio cagionato dalla coda d una co- 
meta. Ma per tornar a Burnet, il fuo li- 
bro ò fcritto con eleganza , ei fa colorire e 
prefentare con forza de’ gran quadri , e met- 
ter fotto gli occhi delle fcene magnifiche. 

Il fuo piano è vallo, ma i’efecuzione è 
mancante per difetto di mezzi , il fuo di- « 

fcorlo è efile , le fue prove fon deboli , e la 
fua confidenza è sì grande , che la fa per- 
dere al fuo lettore. 

Egli comincia con dirci , che innanzi al 
diluvio la terra avea una forma differenti f- 
i'nna da quella eh’ in lei miriamo al pre- 
fente. Era ella da prima una mafia fluida, 
un caos comporto di materie di tutte le 
fpecie e di tutte forti di figure ; le più pe- 
lanti fcefero verfo il centro , e formarono 1 

in mezzo al globo un corpo duro e folido, 
intorno a cui l’ acque più leggieri fi raccol- 
fero , involgendo da tutt’ i lati l’ interno del 
globo ; l’ aria , e i liquidi tutti più lievi 
dell’ acqua le fi mifero al di l'opra , e per 
limil guifa f avvilupparono tutt’ all’ intorno : 
in tal modo trali’ erbe dell’ aria , e quel dell’ 
acqua , formoffi un orbe d’ olio , e di graffo 
più leggiere dell’ acqua ; ma come l'aria era , 

tuttavia molto impura , e conteneva una 
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qnantità grandifiima di piccole particelle di 
materia terreftre , poco a poco quelle parti- 
celle calarono abballo cadendo entro lo fira- 
to d'olio , e formoffene un orbe terreflre 
millo di loto e d’olio , e fu quella la pri- 
ma terra abitabile, e la prima llanxa degli 
uomini . Era quell’ un terreno eccellente , 
una terra leggiera , graffa , e fatta a polla 
per fèrvir alla dilicatezza de’ primi germo- 
gli . Era dunque la fuperficie del terrellre 
globo m que’ primi tempi eguale , unifor- 
me, unita , fenza montagne , lènza mari, 
iènz’ ineguaglianze ; ma non durò la terra 
in quello fiato che circa Tedici fecoli , per- 
ciocché il calor del fole difeccando poco a 
poco quella crolla molliccia , la fé’ prima- 
mente fcrepolar nella fuperficie, quelle fcre- 
polature ben prelto penetraron piò addentro, 
e crebber col tempo tanto confiderabilmen- 
te , che da ultimo fpaccaronlì affatto ; in un 
momento tutta la terra fcompaginolfi , e 
cadde a pezzi entro l’ abiffo d’ acqua , eh’ ella 
racchiudeva ; ed ecco come formoffì il dilu- 
vio univerlale . 

Ma tutte quelle mafie di terra nel preci- 
pitar entro rabido traffero feco una gran 
quantità d’aria, ed effe fi feontrarono infic- 
ine, s’urtarono, fi divifero, s’ammucchia- 
rono tanto irregolarmente , che vi rimafer 

F ;r entro delle gran cavità piene d’ aria ; 
acque s’apriron poco a poco la llrada a 
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cotefte cavità , e a mifura che le riempiva- 
no , veniva a difcoprirfi la fnperficie della 
terra nelle parti più elevate, alla fine l’ac- 
qua non reftò che nelle più balle parti , 
cioè ne’ valli valloni , che contengono il 
mare ; quindi ’1 nollro Oceano non è eh’ una 
parte dell’ antico abilTo , il rimanente è pe- 
netrato nelle cavità interiori , che hanno 
comunicazion coll’Oceano. L’ifole, e gli 
fcoglj fon piccoli frammenti , i continenti 
fon le gran malfe della crolla antica ; e 
come il dirompimento e la caduta di que- 
lla crolla feguirono conciamente , non è da 
llupire che trovinfi nella terra dell’ eminen- 
ze , delle profondità , de’ piani , e dell’ ine- 
guaglianze d'ogni maniera. 

Quello faggio, del fìtlema di Bumet balla 
per dame un’ idea ; egli è un romanzo bene 
fcritto , e un libro , che fi può leggere per 
divertimento , ma che non deefi confultare 
per elferne illruito . L’Autore ignorava i 
principali fenomeni della terra , e non era 
punto informato delle olfervazioni, : egli ha 
cavato tutto dalla fua fantafia , la quale, 
come fappiamo , ferve volentieri alle Ipefe 
della verità. 
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Articolo IV. 

Del Sijlema del Sig. IVtoduiard . 

lean IVoodward. An Effay towards thè 
Naturai Hillory of thè Earth &c. 

D I quell’ Autore può dirli eh’ egli ha 
voluto innalzare un monumento im- 
menfo fopra una bafe men foda della 
nobile arena , e colla polve fabbricar l’edi- 
fìcio del Mondo ; concioffiachè pretende egli 
che nel tempo del diluvio fi è fatta una 
dilfoluzione total della terra : la prima idea 
che nafee dopo aver letto il fuo libro, fi è 
che quella diffoluzione è fucceduta per Tac- 
que del grande abiffo , che allagarono la 
fu perfide della terra , e di (temprarono , e 
riduffero in molle palla le pietre , le rupi , 
i marmi , i metalli ec. Pretende che l’abif- 
fo , ov’ era chiuda queft’ acqua , fi aperfe 
tutt’ in un colpo alla voce di Dio , e vo* 
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mirò fulla fuperficie della terra l’ enorme 
quantità d’acqua , che bifognava per rico- 
prirla , e formontare di molto i più alti 
gioghi , e ^che Iddio fofpefe la caufa della 
coefione de’ corpi , onde fu ogni cola ridot- 
ta in polve ec. Egli non bada che con fif- 
fatte fuppofizioni aggiugne al miracolo dell’ 
univerfale diluvio altri miracoli , o per lo 
meno delle impoltìbilità tìfiche , che non 
s’accordano nè colla lettera della facra Scrit- 
tura , nè co’ principi matematici della natu- 
rale tìlofofia. Ma come quell’ Autore ha il 
merito d’aver unite molte oflfervazioni im- 
portanti , e che conofceva meglio di quelli, 
che fcriffero prima di lui, le materie, ond’ 
è compollo il globo , il fuo fillema , co- 
munque mal ideato , e mal digerito , non 
ha lafciato d’abbagliare la gente fedotta 
dalla verità d’ alcuni fatti particolari, e poco 
critica per riguardo alla veritìmiglianza del- 
le conclutìoni generali . Noi però ci iiant 
creduti in debito di dar un tranfunto di 
quell’ opera , in cui , rendendo giultizia al 
merito dell’ Autore , ed all’ efattezza di fue 
ofifervazioni , porrem il Lettore in illato di 
giudicare dell’ infufficienza di quello fillema-, 
e della falfità d’alquante delle fue riflelfio- 
ni . Il Sig. Woodward dice d’aver co’ fuoi 
occhi riconofciuto che tutte le materie com- 
ponenti il terreno d’ Inghilterra , comincian- 
do dalla fuperficie e giù fcendendo fin dov’ 
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egli ha potuto difendere, eran difpofte per 
ìrtratì , e che in un gran numero di quelli 
Arati ci hanno de’ nicchi e dell’ altre pro- 
duzioni di mare ; appretto aggiugne , che 
per mezzo de’ fuoì corri fpondenti ed amici 
egli s è accertato , che in tutti gli altri 
paeft la terra è comporta allo fletto modo , 
e che vi fi trovan de nicchi non folamente 
nelle pianure > e in alcuni fiti , ma ezian- 
dio fulle montagne più alte , nelle miniere 
più profonde , e in un’ infinità di luoghi : 
egli ha veduto che quelli Arati erano oriz- 
zontali , e gli uni pofati fopra gli altri , 
com’ effer fogliono le materie trafportate 
dall’ acque e depolle in forma di fedi mento* 
A quelle riflelfioni generali , che fon veri In- 
fime , fuccedono ottervazioni particolari , per 
cui fa vedere evidentemente che i foflili , i 
quali trovanfi incorporati negli Arati ,, fono 
vere cochiglie , e vere produzioni marine , 
e non già minerali , o. corpi Angolari , o 
giuochi della natura ec. A quell’ offervazio- 
ni fatte già in parte da altri , ma eh’ egli 
ha riunite e provate , ne aggiugne dell’ al- 
tre , che non fono del pari efatte ; affìcura 
che le materie tutte de’ varj Arati fon porte 
l’ une full’ altre fecondo l’ordine della ipe- 
cifica lor gravità , cofìcchè le più pefanti 
fono al di Cotto , le più lievi al di fopra .. 
Quello fatto non è vero univerfalmente % 
dobbiamo fermar qui l’Autore , e mortrargli 
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le bricche che veggiam tuttodì al di fopra delle 
argille , dell’ arene , de’ carboni di terra , de 
bitumi , cornee liè di certo fien più gravi fpe- 
cificamentedi tutte quelle materie; poiché in 
fatti fe per tutta la terra fi trovalfer prima gli 
(Irati di bitume , poi quelli di creta , appreflò 

3 uei di marga; in feguito que’ d’argilla, que’ 
i fabbia, que’ di pietra , que’ di marmo, e da 
ultimo i metalli , di modo che la compofizion 
della terra feguilTe efattamente , e dappertutto 
la legge della gravità, e folfero le materie lo- 
cate tutte giulla l’ordine della gravità loro 
fpecifica , eie» mofirerebbe eh’ effe tutte fi fof- 
fero allo Hello tempo preipitate, e tanto ap- 
punto alferifee con confidenza il nollro Au- 
tore, malgrado la contraria evidenza ; conciof- 
fiachè balli , fenz’ elTere ofiervatore , aver occhi 
per rimanere convinto, che fpeflìflimo s’in- 
contran materie pefanti fovrapofte a materie 
leggieri , e che quelli redimenti per confeguen- 
za non fonofi precipitati tutti in un tempo, 
ma che al contrario vi fono fiati portati e 
deporti fucceflivamente dall’ acque. Siccome 
quello è il fondamento del fuo fifiema , e fi 
appoggia manifeftamentè fui fallo, però noi noi 
feguirem più innanzi fe non fe per far vedere 
quante falfe combinazioni , e quante cattive 
conleguenze nal'cer pollano da un folo princi- 
pio erroneo . Le materie tutte , dice il noftro 
Autore, che compongon Ja terra dalle cime de’ 
monti più aiti infine» alle più ime profondità 

delle 
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. delle miniere, e delle cave, fono difpode per 
idrati fecondo l’ordine della loro gravità fpe- 
cifica: dunque, conchiude, tutta la materia, 
ond’ è compodo il globo , è data difciolta , e s’è 
precipitata nello dedo tempo. Ma in qual 
modo e in qual tempo è ella data difciolta? 
Nell’acqua, e in tempo del diluvio. Ma nel 
globo non ci ha abbadanza d’ acqua per poter 
ciò fare , dacché è più la terra , che l’acqua , e’i 
fondo dtffo del mare è di terra : ebbene , ripi- 
glia egli, nel centro della terra ci ha più acqua 
che non bifogna, non trattali che di farnela 
ufcire,di darle ad un tempo la virtù d’un didol- 
vente univerfale, e la qualità di rimedio preser- 
va t ivo per le cochiglie, che fole non fono date 
di fciolte, mentre lo fono dati i marmi e le rupi : 
appredò di trovar la maniera di far rientrare 
qued’ acqua nell’abidò, e far sì che ogni cofa 
quadri bene alla doria del diluvio r ecco il fide- 
ma, della cui verità l’Autore non fa come po- 
ter dubitare ; imperciocché quando fe gli ob- 
bietta che non può l’acqua dilciorre i marmi, le 
pietre , i metalli madìmamente in quaranta 
giorni quanti durò il diluvio, rifpond’ egli fem- 
plicemente , che così pure è accaduto ; quando 
gli fi dimanda qual forta di virtù era queda 
dunque dell’acqua dell’abiffo per ifquagliare la 
terra tutta, e al tempo dedò confervar i croda- 
cei ,rifponde di non aver mai pretefo che quell’ 
acqua fode un didòlvente, ma ben elfer mani- 
fedo dai fatti, che la terra è data difciolta, e che 
Tm. I. K 
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i croflacei flati fon prefervati; finalmente quarr-* 
do fegli infta , e gli fi fa vedere con evidenza 
che s’ egli non fa dar veruna ragione di quelli 
fenomeni , il tuo lìflema non ifpiega nulla , dice 
che bafta l’ immaginarli che al tempo del dilu- 
vio la forza della gravità , e della coefione della 
materia è ceffata tutta d’un colpo, e col mezzo 
di quella fuppofìzione , il cui effetto è agevolit- 
fimo a concepirli , fi fpiega la diffoluzione del 
vecchio Mondo in un modo che appaga . Ma > 
gli fi replica , fe la forza , che tien unite le parti 
della materia cefsò , perchè i croflacei non fi di- 
fciolfero come tutto il rimanente ? Qui egli fa 
un dilcorfo lull’ organizzazion de’ croflacei, e 
dell’ offa degli animali, per cui pretende prò- ■ 
vare eh’ effendo la lor teffitura fibrofa, e dirfe- * 
rente da quella de’ minerali , la loro forza di 
coefione è parimente d’un altro genere: alla 
fine non fi ha , dice, che a fupporre che la for- ' 
za della gravità e della coefione non ceffalfe in- 
teramente , ma tanto folo fi diminuiffo quanta» 
ballava per difunir tutte le parti de’ minerali , 
lafciando unite quelle degli animali . Per tutto» 
quello non fi può non riconolcer che ’h noflro 
Autore non era così buon Fifico com'era buon 
Offervatore, nè io credo effere neceffario che 
noi confutiamo fedamente opinioni , che non 
han fondamento , fopra tutto allorché fon effe 
fiate immaginate contro le regole del veri fi- 
mite, e che non fene fono dedotte fe non con- 
fèguenze contrarie alle leggi della Meccanica . 
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Articolo V. 

E/poftzione cT alcuni altri fiftemi . 

B En fi vede che i tre fiftemi fin qui 
efpofti convengon tra loro in molte 
cole ; e tutti s’ accordano in quello 
punto , che al tempo del diluvio ha la terra 
cambiato forma così al di dentro come al 
di fuori : però tutti quelli fpecolativi non 
hanno riflettuto, che innanzi al diluvio ef- 
iendo la terra abitata dalle medefime fpecie 
d’uomini, e d’animali, ella dovea tal effe* 
predo a poco qual è al prelente ; e che in 
fatti i libri fanti ci avvifano che innanzi al 
diluvio eranci fulla terra e fiumi , e mari j 
e montagne , e bolchi , e piante ; che que- 
lli fiumi e quelli monti erano per la mag- 
gior parte i medefimi , poiché il Tigri , e 
1’ Eufrate erano i fiumi del Paradifo terre- 
lire , e i monti d’ Armenia , fui quali lì 
posò l’ Arca , erano i più alti del mondo 
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innanzi al diluvio, come il fono anche og- 
gidì ; che le piante ifteflfe , e gli fieli! ani- 
mali , eh’ efifiono , efifievano allora , poiché 
ivi parlafi del ferpente , del corvo , e la 
colomba tornò portando un ramo d’ulivo ; 
concioffiachè , [ebbene il Sig. di Toumefort 
pretende che non vi fieno divider lo fpazio 
di più di 400. leghe dal monte Ararath , e 
motteggi fu tal propofito alfai impropria- 
mente (VoyagM du Levant yvol. u. pag. 336.) 
egli è però certo che ve n’ aveano in que* 
contorni al tempo del diluvio , poiché la 
facra fioria ce ne afiìcura , nè è da ftupire 
che nello fpazio di 4000. anni fieno gli 
ulivi in quei difiretto venuti meno, e fienfi 
moltiplicati in altri; a torto dunque, e con- 
tro la lettera del facro tefio hanno quelli 
Autori fuppofio che la terra avanti al di- 
luvio era totalmente diverfa da quella eh’ è 
al prefente , e quella contraddizione delle ( 
loro ipotefi col facro tefio così come la lor 
ripugnanza alle tìfiche verità , deggiono far 
rigettare i lor fiitemi , quando pure fi accor- 
dalfero con alcuni fenomeni , ma fon ben 
lungi dall’ efier tali . Burnet , che fu il pri- 
mo a fcrivere, non avea per appoggiar il fuo 
fìllema nè oflervazioni nè fatti . Woodward 
non ci ha dato che un faggio , dove pro- 
mette più afiài che non può mantenere ; il 
fao libro è un progetto , di cui non s’ è * 
veduta l’e&cuzione . Solo feorgefi , eh’ egli fa 
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valer due o nervazioni generali , la prima , 
che la terra è da per tutto comporta di ma- 
terie , che furono una volta in uno ftato 
di mollezza e di fluidità , che vennero tra- 
sportate dall’ acque , e che fecero redimento 
per via di Arati orizzontali ; la feconda , che 
in infiniti luoghi nell’ interior della terra 
ci hanno delle produzioni marine . Volendo 
dar la ragione di quelli fatti , egli ricorre 
al diluvio univerfale , o piuttofto pare che 
non le rechi le non come prove dello ftelfo 
diluvio , ma cade non men di Burnet , in 
evidenti contraddizioni ; imperciocché non è 
lecito di Supporre con loro che prima del 
diluvio non ci fortero monti, dicendoli pre- 
cifamente e chiariflimamente che l’ acque 
formontaron di 15. cubiti le più alte mon- 
tagne '■) altronde non fi dice che abbian quell’ 
acque dillrutti e difciolti cotefti monti ; per 

10 contrario quelli monti fon rimarti al luo- 
go loro , e l’ arca li è pofata fu quel di elli , 
che fu il primo a reftar Scoperto dalf acque. 
Dall’ altro lato , come puolli immaginare 
che nel poco tempo che durò il diluvio, 
potuto abbiano 1’ acque Iguagliar le monta- 
gne e ’l mondo tutto ? Non è egli afìurd® 

11 dire che in quaranta giorni 1’ acqua abbia 
Squagliati tutt’ i marmi, tutte le rupi, tutt* 
i falli , tutt’ i minerali 2 Non è ella una 
manifella contraddizione l’ ammettere quella 
totale diflbluzione , e dire al tempo flefl* 

K 3 
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che i croflacei , e le produzioni marine fiate 
fon prelervate , e che Hata elfendo ogni co fa 
rihlrutta e fciolta , effe fole fono Hate con- 
lervate coficchp oggigiorno fi trovano intere 
e tali quali erano innanzi al diluvio ? Noti 
'temerò io dunque di dire che con eccellenti 
ofiervazioni Woodward non ha fatto che 
Un peffimo fifiema . Wiiton , eh’ è fiato l’ul- 
timo, fi è difiinto affai fopra gli altri due, 
ima coll’ aver dato un largo campo alla pro- 
pria immaginazione , almeno non è caduto 
in cotraddizione ; egli dice cofe ben poco 
credibili , ma' per lo meno non fono quefie 
nè affolutamente , nè evidentemente impof- 
fibili . Siccome ignorali cola flavi nel cen- 
tro, e nell’ interior della terra, egli ha fil- 
mato di poter fupporre , che nel centro vi 
fia un nocciolo folido cinto all’ intorno d’ un 
fluido pefante , e poi d’ acqua , lulla quale 
fi appoggiale l’ efterna crolla del globo , ed 
in cui le diverfe parti di quella crolla fi fon 
fprofondate più o meno a proporzione della 
lor gravità , o della loro levità relativa ; 
dal che nacquero le montagne , e ’ l’ inegua- 
glianze della fuperficie terrefire. Convien 
confeffare che quell’ Afironomo ha fatto qui 
pn error m meccanica •, non ha penfato che 
la terra nella fin ipotefi dee chiuderli a 
£uifa di vòlta in ogni parte ; che per con- 
feguenza non può fofienerli full’ acqua da 
lei contenuta , e molto meno in òffa fpro- 
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fondare : fuor di quello io non fo che vi 
fieno in quel , (Ulema altri errori di filica. 
Un gran numero ve n ha di metafilica e 
di teologia , ma finalmente non fi può alfo- 
lutamente negare che la terra incontrandoli 
nella coda d una cometa , quando quella 
s’ accolla al fuo perielio , non polla rellarne 
inondata , fopra tutto qualor fi accordi all* 
Autore che la coda d’ una cometa può con- 
tener de’ vapori acquei . Neppure può ne- 
garli quali allolutamente impolfibile , che la 
coda a una cometa nel ritornare dal perie- 
lio non polla brugiar la terra ; qualor fup- 
pongafi coll’ Autore , che fia la cometa pal- 
lata aliai d’ appreflò al fole , e che fiane 
fiata nel fuo palfaggio prodigiofamente ri- 
scaldata ; lo liefio vale nel refio del fillo- 
ma : ma comechè nulla flavi d’ alfolutamente 
imponibile , ci ha sì poca probabilità in cia- 
feuna cofa prefa feparatamente , che ne vie- 
ne ad elì'er impolfibile tutto il complello. 

I tre fifiemi , di cui s’ è ragionato , non 
fono le fole opere , che fi fien fatte fulla 
teoria della terra. Nel 1729. è comparfa 
una memoria del Sig. Bourguet , ftampata 
in Amilerdam colle fue lettere filofofiche 
fulla formazione de’ fali ec. in cui dà un 
l'aggio del fillema eh’ ei meditava , ma eh’ 
egli non ha efpofto , elfendo fiato prevenuto 
dalla morte. Bi fogna far giufiizia a quell’ 
Autore ; niuno ha meglio di lui riuniti i 
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fenomeni ed i fatti , ed a lui deefi quella 
bella e grande ofl'ervazione , eh’ è una delle 
chiavi della teoria della terra , dico della 
corrifpondenza degli angoli delle montagne. 
Egli propone con molto buon ordine quanto 
riguarda quelle materie, ma con tutti que- 
lli vantaggi fi feorge eh’ ei non farebbe niente 
meglio degli altri riufeito a far una lloria 
fifica e ragionata de’ cangiamenti occorfi al 
globo : e eh’ era ben lontano dall’ aver tro- 
vate le vere cagioni de’ fatti , eh’ egli de- 
fcrive ; per convincerfene baita gittar l’ oc- 
chio fulle propofizioni , eh’ ei deduce da’ fe- 
nomeni , c che deggion fervire di fonda- 
mento alla fua teoria, ( vedi pag. 2 n.) 
Dice che ’l globo ha prefa la fua forma 
tutt’ in un tempo , e non fucceifivamente ; 
che la forma , e la difpoflzione del globo 
neceflariamente fuppongono eh’ egli fìa flato 
una volta fluido ; che lo flato prefente della 
terra è diverflffimo da quello , in cui ella 
fu per più fecoli dopo la prima fua forma- 
zione; che da principio la materia del glo- 
bo era men denfa di quel che divenne dopo 
aver cangiato faccia ; che la condenfazione 
* delle parti folide del globo feemò fenfibil- 
mente colla velocità del globo Iteflò , di 
modo che dopo aver fatto un certo numero 
di rivoluzioni fopra il fuo alfe , e attorno 
al fole , trovolfi tutt’ ad un tempo in uno 
flato di difloluzione che diftrulfe la fua pri- 
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ma bruttura ; che ciò accadde verfo l’ equi- 
nozio di primavera ; che nel tempo di que- 
llo difcioglimento i crortacei s introdulfero 
nelle difciolte materie; che dopo quello di- 
l'cioglimeruo la terra prefe la forma , che 
ora in lei miriamo , e che tortamente vi 
s’ appiccò il fuoco , il qual la confuma poco 
a poco , e va ogni dì aumentandofi , finché 
un giorno la dilìruggerà con uno fpavente- 
vole fcoppio accompagnato da un incendio 
generale , che aumenterà l’ atmosfera del 
globo , e ne diminuirà il diametro ; e la 
terra allora, in vece di letti di fabbia o di 
terra non avrà che ftrati di metallo o di 
minerai calcinato , e montagne compofte 
d’ amalgame di differenti metalli. Tanto 
balla per far vedere qual forte il fiftema, 
che P Autor meditava . Indovinare di que- 
lla foggia il paflato, voler predir il futuro, 
e indovinar e predire a un di preflo come 
indovinato hanno e predetto gli altri , non 
mi par quello un grande sforzo ; il perchè 
quell’ Autore avea affai più di cognizioni, 
e d’erudizione che di ville giufte e genera- 
li , ed emmi fembrato privo di quella dote 
sì necelfaria per la filìca, dico di quella me- 
tafilica che riuni fce le idee particolari , che 
le rende più generali , e che folleva l’ inge- 
gno al punto , in cui dee trovarli per di- 
fcoprire la concatenazione delle caule e de- 
gli effetti , 

K 5 


Digitized by Google 



2 2 6 Storia Naturale . . f 

Il famofo Leibnitz proprie nel 1685. ne- 
gli Atti di Lipfia paq. 40. un progetto di 
iìtlema affai diverto , lotto il titolo di Pro- 
logo ea . La terra, fecondo Bourguet , e gli 
altri tutti , dee finire per via del fuoco ; 
fecondo Leibnitz , eli’ ha avuto comincia- 
mento dai fuoco , ed ha t'offerti aliai mag- 
giori cangiamenti e rivoluzioni di quel che 
credefi , La maggior parte della materia tcr- 
reflre avvampò per un fuoco violento nel 
tempo , in cui dicefi da Mosè , che la luce 
fu ieparata dalle tenebre . I pianeti non rnen 
che la terra, erano una volta ilei le fifle, e 
lucenti per luce propria . Dappoiché arfero 
lunga pezza , egli pretende che fienfi eflinte 
per) mancanza di materia combutfibile , e di- 
venute corpi opachi . Il fuoco col fondere 
le materie , ha formata una crolla vetrifi- 
cata , e la baie di tutta la materia compo- 
nente il corpo terreflre è tutta di vetro, 
di cui fono frammenti le arene; l' altre fpe- 
cie di terre fon nate dalla mei'colanza di 
quella rena con fali filli e con acqua , e 
quando la crolla fu raffreddata, le parti umi- 
de , eh’ eranfi follevate in vapori , ricadendo 
formarono i mari. Involfero effe lubitamen- 
te la luperfieie tutta del globo , e formon- 
taron anche i luoghi più rilevati , che for- 
mati^ oggi le ifole e i continenti. Secondo 
quell Autore , i croflacei , e gli altri avanzi 
del mare, che trovjtnfi dappertutto, provano 
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die il mare coperfe già tutta la terra ; e la 
quantità grande di fali filfi , di rena , e d’ al- 
tre materie fufe e calcinate, che fono chiufe 
nelle vilcere della terra, provano che l’ in- 
cendio è flato generale , e che ha preceduto 
1’ efiflenza de’ mari . Quantunque quelli pen- 
famenti fieno fpogliati di prove , fon tuttavia 
fublimi , e ben vedefi elTer eglino frutto del- 
le meditazioni d’ un genio grande . Le idee 
fi legano infieme , le ipoteli non fono alfo- 
lutamente impoffibili , e le confeguenze , che 
fe ne poflon cavare , non fono contradditto- 
rie , ma il gran difetto di quella teoria , fi è 
eh’ ella non riguarda lo flato prefente della 
terra , e fpiega foltanto il palìato , e quello 
paffato è sì antico , e tanto poche velligia 
ce ne rimangono , che potrà dirfene tutto 
ciò , che vorralfi , e fecondo che uno avrà 
piu ingegno, potrà dirne cofe , che abbian 
aria di più verifimili . Alferire , come 1’ af- 
feri Ice Wifion , che la terra è Hata come- 
ta , o pretender con Leibnitz eh’ ella è Hata 
fole , egli è dir cofe polfibili dei pari che 
imponibili , ed alle quali farebbe fuperfluo 
applicar le regole della probabilià : dire che 
il mare altre volte copriva la terra , che 
tutta l’involgeva da ogni parte, e che per- 
ciò fi trovano da per tutto de’ crofiacei , fi 
è quefio un non badare ad una cofa efien- 
zialiffima , cioè all’ unità del tempo della 
creazione 3 concioiììachè fe così folle , con- 
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verrebbe di neceffità dire che i croftacei, e 
gli altri animali abitatori del mare , de’ 
quali fi trovan le fpoglie per entro la terra, 
fono Itati i primi ad elidere , e molto in- 
nanzi all’ uomo e agli animali terreftri : ora 
indipendentemente dal teftimonio de’ libri fia- 
cri , non ci ha epli ragion di credere che <4, 
le fpecie tutte d animali e di vegetabili 
lòno a un di predo così antiche fune che 
l’ altre ? 

Il Sig. Scheuchzer in una difiertazione da 
lui indirizzata all’ Accademia delle Scienze 
nel 1708. , attribuifice , come Woodward , 
la mutazione o piuttofio la feconda forma- 
zione delle fiuperficie del globo al diluvio 
univerfale; e per ripiegar quella delle mon- 
tagne , dice che dopo il diluvio volendo 
Iddio far rientrar Tacque ne’ ricettacoli fot- 
terranei , avea fpezzato colla fiua mano on- 
nipoffente e trafportato un gran numero di 
ftrati , eh’ cran dianzi orizzontali , ammon- 
ticchiandoli l'ulla fiuperficie del globo , e 
tutta la difiertazione è fatta per appoggiar 
una tale opinione . Siccom’ era d’ uopo che 
quell’ alture, o eminenze aveller una molto 
folida confidenza , il Sig. Scheuchzer ofler- 
va che Dio non le traile fe non da’ luoghi , 
che abbondavan di fallì; quindi è , die* egli , 
che i paefi, qual è quel degli Svizzeri, dove 
ve n’ ha gran copia , fon montagnoli , ed al 
contrario quelli , che come la Fiandra , la 
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Germania , 1’ Ungheria , la Polonia , non 
hanno che rena o creta anche ad una nota- 
bile profondità , fono quali al tutto fenza 
montagne . Vedi Hijìoir. de C Acca d. pag. 32 . 

Ha quell’ Autore più d’ogn’ altro avuto 
il diletto di mifchiare la Finca colla Teo- 
logia , e comechè alcune buone olfervazioni 
ci abbia date , la parte liliematica delle fue 
opere è ancor peggiore di quella di tutti 
gli altri, che l’nan preceduto; egli ha pure 
l'u tal foggetto delle declamazioni , e delle 
ridicole buffonerie. Veggali il lamento de’ 
pefei , P'tfcium querela & c. fenza parlar del 
graffo fuo libro in piti volumi in foglio , 
intitolato : Phyfica facra , opera puerile , e 
che fembra fatta non tanto per occupazion 
degli uomini quanto per traftullo de’ putti 
pe’ rami e le immagini che vi fono affol- 
late Hudiatamente , e fenza neceffità . 

Stenon con alcuni altri dopo lui hanno 
attribuita la cagione dell’ ineguaglianze della 
luperficie ad inondazioni particolari , a tre- 
muoti , a fcolfe , a lcofcendimenti ec. ma 
gli effetti di quelle cagioni fecondarle non 
hanno potuto produrre che alcuni piccoli 
cangiamenti . Noi ammettiam quelle cagio- 
ni dopo la cagion primiera , la qual è il 
flulfo e riflulfo, e’1 moto del mare d’orien- 
te in occidente ; del reffo Stenon , e gli al- 
tri non ci hanno data fu quella materia nè 
teoria , nè .fatti pur generali. Vedi la Dijfer. 
.de Jilido intra J'olidum &c. 
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Ray pretende che tutt’ i monti avut’ ab- 
biano origine da’ tremuoti , ed ha per pro- 
varlo compoflo un trattato ; noi all’ articolo 
de’ vulcani farem vedere quanto quell’ opi- 
nione Ha poco fondata. 

Non ci poflìam difpenfar di riflettere che 
la maggior parte degli Autori da noi men- 
tovati , come Burnet , Wiilon , Woodward 
fon dati in un errore , che per noilro avvi- 
lo merita d’elfere rilevato , cioè d’aver ri- 
guardato il diluvio come polfibile per l’azion 
delle caule naturali, laddove la facra Scrit- 
tura cel rapprel'enta come 1’ effetto deil’ im- 
mediato voler di Dio \ non ci ha caufa na- 
turale che unir polla full’ intera fuperficie 
della terra tal copia d’ acqua qual fu di me- 
ftieri per ricoprire i più alti monti ; e quan- 
do pure immaginar fi poteffe una caufa pro- 
porzionata per tal effetto , farebbe poi im- 
poffibile il .trovarne un’ altra capace di far 
fparire le acque ; imperciocché volendofi con- 
ceder a Wiilon , che fono quell’ acque ve- 
nute dalla coda d’una cometa , è forza ne- 
gargli eh’ altre ne fieno ufeite dal grande 
abilfo , e che tutte vi fien rientrate , poich’ 
elfendo per lui il grand’ abilfo circondato, 
e premuto in tutt’ i lati dalla crolla o fia 
dall’ orbe terrellre , non è polfibile che ab- 
bia l’attrazione della cometa potuto cagio- 
nar ne’ fluidi contenuti nell’ interior di quell’ 
prbe il menomo movimento ; per conleguen- 
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7 a non avrà ’l grand’ abiflb patito quel vio- 
lento flulio e ritlulfo , eh’ ei dice ; quindi 
non ne farà fortita pur una goccia d’acqua, 
nè entrata \ e falvo che li fupponga che 
1’ acqua piovuta dalla coda della cometa ve- 
rnile con un miraeoi diilrutta , l'arebb’ ella 
aneli’ oggidì fulla luperficie della terra , e 
ne l'arebbon le cime de’ più alti monti co- 
perte . Niente carnteriz.za meglio il mira- 
colo che l’ impoilibilità di l'piegarne l’ effet- 
to per le caule naturali : i noltri Autori fi 
fono sforzati in vano di fpiegar la cagione 
del diluvio , i loro sbagli di Filìca al pro- 
pofito delle caufe feconde, a cui ricorrono, 
provano così effere il fatto avvenuto come 
la Scrittura facra il racconta , e dimoilrano 
non ellerfi potuto effettuare da altri che da 
una cauta prima, cioè dalla volontà d' Iddio. 

D’altra parte è agevole a convincerli, 
che non lafciò il mare feoperti i continenti , 
che abitiamo, nè per un effètto del diluvio, 
nè a quello Iteflò e folo tempo ; perciocché 
egli è certo per la tellimonianza de’ làcri 
libri che’l Paradifo terrellre era in Alia, e 
che 1’ Alia era un continente abitato prima 
del diluvio ; e confeguentemente non è da 
allignare a quell’ epoca l’ aver i mari coper- 
ta quella parte confiderabil del globo. Era 
dunque la terra tale a un di predo innanzi 
al diluvio qual è oggigiorno ; e l’ enorme 
quantità d’acqua, che la Giuftizia divina 
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rovefciò falla terra per punir l’uomo colpe- 
vole , diè in fatti la morte a tutte le crea- 
ture; ma non recò verun cangiamento nella 
fuperficie della terra , e non dilìrulfe tam- 
poco le piante , dacché la colomba potè ri- 
portar un ramo d’ulivo. 

A qual fine dunque andar a fpecolare , 
come per lo più fatto hanno i Naturatili , 
che l’acqua cangiò affatto la fuperficie del 
globo infino a mille e due mila piedi di 
profondità? Perchè volere che fia il diluvio 

S uello , che portati abbia falla terra i cro- 
acei , che trovanfi fin fatto a fette ed ot- 
tocento piedi per entro alle rocce , ed a’ 
marmi? Perchè dir che in tal tempo for- 
mate fi fon le colline e le montagne? Come 
fi può egli creder polfibile che fiati fieno 
menati da quell’ acque mucchi e banchi di 
croftacei di cento leghe di ellenfione ? A 
me non pare che fi pofia perfifiere in una 
fiffatta opinione a meno che non ammettali 
nel diluvio un doppio miracolo , il primo 
per l’accrefcimento dell’ acque , il fecondo 
pel trafporto de’ croftacei ; ma rapportandoli 
dalla facra Scrittura foltanto il primo, non 
"veggo che fia necelfario far un articolo di 
fede ancor del fecondo . 

Dall’altro canto, fe Tacque del diluvio, 
dopo aver coperte le più alte montagne, le 
avelfero tutt’ ad un tratto abbandonate , trat- 
ta ne avrebbon fcco sì gran quantità di 
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loto , e d’ immondezze , che ri matte ne fe- 
rebbon le terre inabili alla coltura , e inca- 
paci di nodrir alberi e vigne per più fecoli 
appretto, ficcome è noto che nel diluvio 
della Grecia , tutt’ il paefe coperto dall’ ac- 
que, rettò totalmente deferto , nè divenne 
atto alla coltura fe non più di tre fecoli 
dopo l’inondazione. Vegganfi Atta Erud. 
Lipf. an. 1691. pag. 100. Deefi però l’uni- 
verlale diluvio riguardare come un mezzo 
fopranaturale , di cui s’è fervita la divina 
Onnipotenza alla punizion degli uomini , e 
non come un mezzo naturale , dov’ ogni 
cola farebbe pattata conformemente alle leg- 
gi della Fifica. Egli è dunque il diluvio 
univerfale miracoloìo nella fua cagione , e 
ne’ fuoi effetti : dal tetto della Scrittura fa- 
cra chiaramente fi feorge , eh’ egli ha fer- 
vito unicamente a (terminar l’uomo, e gli 
animali , e che non ha in niente cangiata 
la terra, poiché dopo la ritirata dell’ acque, 
i monti , e perfino le piante erano allo ftef- 
fo luogo , ed era la fuperficie della terra 
atta a ricevere la coltura, ed a produrre 
viti , ed uve . Come potuto arebbe la fpe- 
cie de’ pefei , che non era entrata nell’ arca , 
lùffittere , fe fiata fotte la terra dilciolta nell’ 
acqua , o fe folamente fiate folfero l’ acque 
commofl'e a fegno di trafportar i crolìacei 
dall’ India in Europa ec. ? 

Eppure quella fuppofizione , che il di la- 



234 Storia Naturale . 

vio univerfale trafportato abbia i nicchi ma- < 
rini in tutt’ i climi della terra , è divenuta 
l’ opinione , o la luperftizione piuttofto della 
comune de’ Naturatili . Woodward , Scheu- 
chzer , ed alcuni altri chiamano quelle co- 
chiglie pietrificate avanzi del diluvio , le 
riguardano come le medaglie e i monumen- 
ti , che ci ha Iddio lafciati di quello avve- 
nimento , acciocché non fe ne cancellale mai 
la memoria dagli uomini ; finalmente hanno 
elìi adottata quell’ ipotefi con tanto di ri- •* 
fpetto , per non dire d’accecamento , che pare 
non abbian elfi fatt’ altro lludio che di cer- 
car la maniera di conciliar la Sacra Scrit- 
tura colla loro opinione ; ed in vece di l'er- 
virfi delle loro oflervazioni per cavarne de’ 
lumi , fi fono perduti per entro le nuvole 
d 1 una Teologia fifica , la cui ofcurità e pic- 
colezza derogano alla chiarezza ed alla di- 
gnità della Religione, nè altro lafciano trav- 
vedere agl’ increduli ', fuorché una mefco- 
lanza ridicola d’ idee umane , e di fatti di- 
vini . E per verità pretendere di fpiegar il 
diluvio umverlàle , augnandone le caule tìfi- 
che , volerci ifiruir in dettaglio di quant’ è 
accaduto in tempo di quella grande rivolu- 
zione , indovinare quali ne fieno fiati gli 
effetti, aggiugnere altri fatti, oltre quelli de’ 
lkcri libri da tali fatti dedur delle confe- 
guenze , non è egli un voler mi furare la 
potenza dell’ Altilfimo ? Le maraviglie , che 
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la benefica mano di lui opera nella natura 
con un periodo uniforme e regolare , fono 
incomprenfibili , molto più dunque ci deb- 
bono cagionare sbalordimento e ftlenzio i 
miracoli , e i fatti -più llrepitofi . 

' Ma , diranno elfi , eilèndo 1* univerfale di- 
luvio un fatto certo , non è egli lecito il 
decorrere dulie confeguenze di un tal fatto? 
Alla buon’ ora, ma convien prima che voi 
cominciate col confeffare che l’ univerfale di- 
luvio non fi è potuto fare dalle forze fifi- 
che , è forza che ’l riconofciate come un ef- 
fetto immediato della volontà dell’ Onnipo- 
tente , bifogna che vi contentiate di iàperne 
fol quanto ce ne dicono i libri facri , cori- 
fei landò infieme , che non v’ è permelfo di 
l'aperne di più , e fopiti tutto non bifogna 
melcoiar una cattiva fifica colla purità del 
facro Teffo. Dopo prefe quelle precauzioni, 
che da noi efige il rifpetto dovuto a’ decreti 
di Dio , che ci rella egli ad dammare in- 
torno al diluvio ? Dicefi egli nella facra Sto- 
ria , che abbia il diluvio formati i monti ? 
Si dice anzi il contrario : dicefi forfè che loi- 
fer 1’ acque agitate a legno , perchè potelfer 
dal fondo del mare follevar i croilacei , e 
tra (portarli in tutte le parti della terra? no, 
l’ Arca vogava tranquillamente full’ onde : 
dicefi egli , che la terra tutta ne rim.mclTe 
difciolta ? nulla meno : il racconto del facro 
Storico è femplice e vero, quei di quelli Na- 
turalilli è complicato e favo' jfo. 
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PROVE - 

DELLA 

TEORIA DELLA TERRA. 


Articolo VI. 

Geografia . 

L A fuperficie della Terra non è come 
quella di Giove divila in fafcie alter- 
nate e parallele all’ Equatore ; per l’op- 
pofito eli’ è divifa da un polo all’ altro in 
due fafcie di terra e due di mare : la prima 
e principal fafcia è nel continente antico , 
la cui maflìma lunghezza fi ftende in linea 
diagonale coll’ Equatore , e deefi prendere 
cominciando dal Nord della Tartaria più 
orientale, di là alla terra , che confina col 
golfo Linchidolin , dove i Mofcoviti vanno 
a pefcar le balene, di là a Tobolsk, da To- 
bolsk al mar Cafpio , dal mar Cafpio alla 
Meca , dalla Meca alla parte Occidental del 
paefe abitato dal popolo di Galles in Affrica, 
poi al Monoemugi , al Monomotapa , e final- 
mente al capo di Buonafperanza . Quella li- 
nea , che mifura la malfuna lunghezza del 
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vecchio continente è di circa 3600. leghe , 
e non è interrotta l'e non dal mar Cal’pio, 
e dal mar Rollo , le larghezze de’ quali non 
fon molto confiderabili , nè deefi aver ri- 
guardo a quelli piccoli interrompimenti , al- 
lorché fi confiderà, come fallì da noi, la fu- 
perficie del globo in fole quattro parti divifa. 

Trovafi quella malfima lunghezza pren- 
dendo la diagonale del continente j percioc- 
ché fe quello mifurafi al contrario feguendo 
il Meridiano, non fi troveranno che 2500. 
leghe dal capo Nord della Lapponia fino 
al capo di Buonalperanza ; e di più fi taglia 
il Baltico fecondo tutta la fua lunghezza , 
e ’l Mediterraneo fecondo tutta la fua lar- 
ghezza , dal che rifinita Una lunghezza mol- 
to minore , e maggiori interrompimenti che 
nella prima mifura. Quanto a tutte l’ altre 
diilanze, che fi pofiòn prendere nel vecchio 
continente fiotto gli fleltì meridiani , fi tro- 
veranno minori ancora d’ aliai che non fia 
quella , non ci elfendo , per efempio , fe non 
1800. leghe , cominciando dalla punta me- 
ridionale dell’ Ifola di Ceilan , e terminando 
alla colla fettentrionale della nuova Zembla. 
Similmente fe fi mit'urerà il continente pa- 
rai lelameu te all’ Equatore , fi vedrà , che 
la maggiore lunghezza fenz’ interrompimento 
fi llende dalla colla occidentale dell’ Affrica 
a Trefana , infino a Ningpo filila colla orien- 
tai della Cina , ed eìfa è di circa 2800. 
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leghe un altra lunghezza non interrotta 
fi può mifurar dalla punta della Bretagna, 
a Brelt fino alla colla della Tartaria Cinel'e, 
ed è di circa 2500. leghe ; e mifurando da 
Bergen in Norvegia fino alla colta di Kamtl- 
chatka , non vi fono più di 1800. leghe. 

Tutte quelle linee hanno , come ognun vede* 
una lunghezza molto minor della prima : 
però la malfarla ellcnfione del vecchio con- 
tinente ella è in realtà dal capo orientale 
della Tartaria più fettentrionale al capo di 
Buonafperanza , cioè di 3600. leghe . Veg- 
ga fi la prima Carta Geografica . 

Può quella linea riguardarli come il mezzo 
della falcia di terra , che compone il vecchio 
continente ; conciolfiachè , mifurando l’e- 
Itenlìone della fuperficie del terreno d’ ambi 
i lati di quella linea , trovo dal lato finillro 

2471092 } leghe quadrate, e dal lato deliro 

1 rf 

leghe quad r ate 2469587. , la qual è una (in- 
goiare eguaglianza , e che dee far prefumere 
con una verilìmiglianza grandilTìma , che que- 
lla linea è il vero mezzo del continente 
antico , ficcome n’ è la maggiore lunghezza. 

Ha dunque l’ antico continente in tutto 
4940780. Leghe quadrate , il che non forma 
la quinta parte della total fuperficie del globo ; 
e puolfi riguardar quello continente quali 
una larga falcia di terra inclinata circa 3». 4 

gradi all’ Equatore. 
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Quanto al nuovo continente , egli può 
firn il mente confìderarfì come una fafcia di ter- 
ra , la cui maffima lunghezza dee prenderli 
dall’ imboccatura del fiume della Piata fino 
a quella region paludofa di là dal lago degli 
Allìniboi'ls ; va quella linea dall’ imbocca- 
tura del fiume della Piata al Iago Caracares, 
di là palla al paefe de Mataguais , de Chi- 
riguanes , quindi a Pocona , a Zongo , da 
Zongo nel paefe degli Zamas , de’ Maria- 
nas , de Moruas , di là a Santa Fe , e a Car- 
tagena , pofcia pel golfo del MefTico alla 
Giamaica , a Cuba , tutt’ il lungo della pe- 
nifola della Florida , nel paefe degli Apala- 
ches , de’ Chicachas , di là al Forte San Luigi , 
o Crevacore , al Forte le Sueur , da ultimo 
alle terre de’ popoli , che abitano di là dal 
lago degli Affinibofls, dove l’cftenfion delle 
terre non è per anche fiata riconofciuta . 
Ve?sa[ì la feconda Carta Geografica . 

Quella lihea, che non è interrotta, fe non 
dal golfo del Medico, il qual dee confìderarfL 
quafi un mare Mediterraneo, può aver circP 
l’joo. leghe di lungo, e divide il nuovo con- 
tinente in due parti eguali , la finiilra delle 

quali ha 1069286 L leghe quadrate di fuper- 

^ficie, e la delira ne ha 1070926-' ; quella 

linea , che parte per mezzo la fafcia del nuo- 
vo continente, è parimente inclinata aU’Equa.- 
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tore circa 30. gradi , ma in una direzione 
contraria , coficchè (tendendoli quella del con- 
tinente antico dal Nord-elt al Sud-ovelt, 
quella del nuovo fi (tende dal Nord-oveft 
al Sud-elt ; e tutte infìeme quelle terre , cosi 
del vecchio , come del nuovo continente , 
formano circa 7080993. leghe quadrate , il 
che è molto meno del terzo della fuperficie 
totale del globo , la qual ne contiene ven- 
ticinque millioni. 

E’ da notare, che le due linee, le quali 
attraverfano i continenti fecondo la malluna 
loro lunghezza , e dividonli in due porzioni 
eguali , terminano entrambe allo Iteffo grado 
di latitudine fettentrionale , ed auftrale . Si 
pub altresì olfervare , che i due continenti 
fporgono in fuori , ed hanno le punte op- 
pone , e che fi guardano l’ una l’ altra , e fono 
le colte dell’ Affrica dopo le Canarie , fin 
alle colte della Guinea , e le colte dell’ Ame- 
rica dopo la Guiana fin ali’ imboccatura 
del Rio Gianeiro. 

* Si vede dunque , che le terre più antiche 
del globo fon le regioni , che fiancheggiano 
quelle linee a mediocri diltanze , come di 200. 
o 250. leghe da ciafcun lato , e dietro a quelf 
idea , che appoggiali fulle olfervazioni da noi 
riferite , troveremo nel vecchio continente , 
che le terre più antiche dell’ Affrica fon a 
quelle , che (tendoni! dal capo di Buonafpe- 
ranza fino al mar Rodò , ed all’ Egitto in 

lar- 
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•larghezza di circa 500. leghe, e che percon- 
feguenza tutte le cofte occidentali dell’Affri- 
ca dalla Guinea fin allo tiretto di Gibilterra , 
fono terre più moderne. Similmente ricono- 
fceremo , che in Afìa , feguendo la linea 
falla rte/fà larghezza , le terre più antiche 
fono 1 ’ Arabia felice , e la deferta , la Perda , 
e la Georgia, la Turcomania, ed una por- 
zion della Tartaria indipendente , la Circaf- 
fìa , e parte della Mofcovia «c. che per con- 
feguenza l’ Europa è più moderna , e per av- 
ventura anche la Cina , e la parte orientale 
della Tartaria: nel nuovo continente trove- 
remo che la terra Magellanica , la parte . 
orientai del Brafile , della region delhe Amaz- 
zoni , della Guiana , del Canada , fono paefi 
nuovi in comparazione del Tucuman , del 
Perù , della Terra ferma , e deli’ ifole del 
golfo Medicano, della Florida, del Midif- 
fipì , e del Medico . Si può anche aggiugner 
a quelle offervazioni due fatti affai notabili : 
il vecchio , e ’l nuovo continente fon quali 
opporti l’ uno all’ altro ; l’ antico fi diftende 
r*?!i verfo il Nord dell’ Equatore, che verfo 
il Sud ; il nuovo per lo contrario più verfo 
il Sud {MI’ Equatore , che verfo il Nord ; 
il centro dell’ antico è ai 6. 018. gradi 
di latitudine boreale ; il centro del nuovo 
è a 16. o 18. gradi di latitudine aufirale, 
di maniera che fembrano fatti per bilanciarli 
infieme . V’ha un altro rapporto fingolare 
Tom. L L 
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tra i due- continenti , quantunque egli mi paia 
più accidentale- de’ già riferiti ed è , che- 
te non follerà i due piccoli iftmi di Suez , 
e di Panama , farebbe ciafcun de’ due con- 
tinenti divifo in due parti r ognuna delle 
quali farebbe tutt’ all’ intorno, cinta dal mare- 
Ecco ciò , che un’ attenta infpezione del 
globo ci prefenta di più generale intorno alla 
divifion della terra .. Noi ci allerrema dal 
far fu ciò delle ipotefi , e dall’ arrifchiare 
de’’ raziocini , che ci potrebbon menare ad \ 
illazioni falle ; ma poiché niuno avea fotto. 
quello punto di villa confiderata la parti- 
zione del globo , ho (limato- di dover co- 
municale quelle rifleflioni - E’ colà affai (in- 
goiare , die la linea eiprimente- la maflima 
lunghezza de v continenti terreni li< divida 
in due- parti eguali :: né è men (ingoiare 
che ambe le linee comincino: e Amicano- co’ 1 
mededmj gradi di latitudine, e eh’ entrambe- 
(seno) fimilmente* inclinate- all* Equatore .. ( 

Quefti rifeontri' polfon dipendere da qualch’’ 
altra cofa generale-, che forfè (ì faprà col 
tempo , e che- noi al prel'ente- ignoriamo. 

In- decorfo paleremo a difaminare. più. in 
dettaglio, le- ineguaglianze della figura de’ 1 
continenti ;, ci- bada qui d offervare , che L 
paefi più antichi deggion edere i più. vicini’ 
a quede linee , ed: indente i più eminenti,» 
e che le terre più moderne, efler ne deggiono, 
ite- giù. lontane. ,, ed. indeme Le giù. balfe - 
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Quindi in America le terre delle Amazzoni , 
la Guiana , e ’l Canada faran le regioni più 
nuove ; te fi gitta lo fguardo filila carta di 
quelli paefi , fi vede che l’ acque vi tono 
-tparfe per ogni parte , che ci na gran nu- 
mero di laghi , e di grandilììmi fiumi , il che 
conferma , che nuove lon quelle terre : al 
contrario il Tucuman, il Perù , e ’l MeC- 
fico fono paefi elevattlfimi , affai montuolì , 
e vicini alla linea, -che divide il continente, 
il che fiembra una prova eh’ elfi fon più an- 
tichi degli altri teflè nominati. Tutta l’Af- 
frica Umilmente è moutuofilfima , e quella 
parte del Mondo è antica molto : non ci 
ha guari che T Egitto , la Barberia , <e le 
colle occidentali dell’ Affrica fino al Senegai , 
che fi polfano riguardare come terre nuove . 
L’ Alia è pure un paefe antico , e per av- 
ventura il più antico di tutti , fingolarmente 
l’Arabia, la Perfia , e la Tartaria } ma l'ine- 
guaglianze di quella valla parte di Mondo, 
ficcome pur quelle dell’ Europa , richieggono 
un dettaglio , che rimettiamo ad un altro 
articolo . Si potrebbe dir in generale, che 
l’Europa è un paefe nuovo, la tradizione 
fulla trafmigrazione de’ popoli , e full’ ori- 
gine. delle arti e delle feienze fembra indi- 
carlo r non è gran tempo , eh’ eli’ era ancor 
piena di paludi , e coperta di bofehi , lad- 
dove ne’ luoghi da antichillhne età abitati , 
litiovanfi pochi bofehi , poc acqua , neiluna» 
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palude , molti deferti , e macchiòni una 
quantità grande di montagne , le cui cime 
fon fecche e iterili -, concioifiachè gli uomini 
dirtruggono i bofchi , infrenano l’ acque , rin- 
ferrano i fiumi , afciugano le paludi , e dan- 
no col tempo alla terra una forma al tutto 
differente da quella de’ paefx difabitati , o 
popolati novellamente . 

, Gli Antichi non conofcevano eh’ una pie- 
colilfima parte del globo; tutta l’America, 
le terre artiche, la terra auftrale, e magel- 
lanica , una gran parte dell’ interno dell* Af- 
frica , erano ad effi affatto feonofeiute ; igno- 
ravano che la Zona torrida foffe abitata, co- 
mechè navigato aveffero all’ intorno di tutta 
l’Affrica; imperciocché fon 2200. anni che 
.Neco Re d’Egitto diè de’ rafcclli a’Fenicj, 
-i quali partendo dal mar Roffo corteggiaro- 
no l’Affrica, girarono il Capo diBuonafpe- 
.ranza , ed avend’ in quefto viaggio fpefi due 
anni, entraron nel terzo nello flretto di Gi- 
bilterra . Vegga fi Erodoto lib. 4. Contuttociò 
gli Antichi non aveano cognizione della pro- 
prietà della calamita di volgerli a’ poli del 
Mondo , comechè non ignoraffero quella di 
.tirare il ferro; ignoravano la caufa generale 
del fluffo e rifluflò del mare, non eran fi- 
curi die 1 ’ Oceano circondaffe fenz’ interru- 
zione il globo . Alcuni veramente ne folpet- 
tarcno , ma con sì poco fondamento , che 
aitino ha ofato di dire , anzi neppur di coa- 
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gli iett arare che forte portìbile di far il giro 
del Mondo . Magellano è rtato il primo che 
l’abbia fatto nel 1519. nello fpazio di 1124* 
giorni . Francefco Drake è flato il fecondo 
nel 1577., e l’ha fatto in 1056. giorni. Poi 
Tommal'o Cavendish nel 1586. ha compiuto 
quello gran viaggio in 777. giorni : quelli 
famofi Viaggiatori fono flati i primi a di- 
moflrare filìcamente la sfericità e l’ertenfio- 
ne della circonferenza della Terra; avvegna- 
ché gli Antichi erano ben lontani dall’ aver 
una giurta mii'ura di quella circonferenza del 
globo , comechè vi fi follerò molto affati- 
cati per ritrovarla . Similmente i venti ge- 
nerali e regolati , e l’ufo , che fe ne pub 
fare pe’ lunghi viaggi erano loro aflòluta- 
mente ignoti ; il perchè non è da ftupire 
del poco progreflo , eh’ erti hanno fatto nella 
(geografia, mentre oggigiorno., malgrado tut- 
te le cognizioni acquiltate col mezzo delle 
Scienze matematiche , e delle feoperte de’ 
Navigatori , molto ancor rimane a fapere , 
ed affai paefe a difeoprire . Sonci ancora 
ignote quafi tutte le terre , che fon dalla 
parte del polo antartico , fi fa foltanto che 
ve ne fono , e eh’ elle fono divife da tutti 
gli altri continenti per l’Oceano da cui fon 
cinte ; rimangono eziandio affai paefi da di- 
feoprire dalla parte del polo artico , e fiam 
coftretti a confelfar con qualche forte di di- 
fpiacere , che da oltre un fecolo l’ ardore di 

L 3 
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difcoprir nuove terre, s’ è rallentato in e (Ire- 
mo ; fi è preferito , e forfè con ragione , il 
vantaggio, che s’è trovato nel far valere le 
già fcoperte alla gloria di lcoprirne delle 
nuove . 

A ogni modo il difcoprimento di quelle 
terre aulirai i farebbe un grand’ obbictro di 
curiofità , e potrebbe riul'cir vantaggiofo ; 
non fi fono da quella banda ricono iciute fe 
non fe alcune codi ere ; e fa mal prò che i 
Navigatori , ch T -hanno voluto tentar quella 
fcoperta , Itati fien quafi tempre arredati da’ 
diacci , che gli hanno impedito il prender 
terra . La nebbia , che domina molto in que- 
fie fpiagge , è un altro odacolo : tuttavolta 
malgrado quell’ inconvenienti, egli è credi- 
bile , che partendo dai capo di Buonafpe- 
rauza in differenti dagioni , potrebbefi final- 
mente riconofcere una parte di quede terre, 
che finora formano un Mondo a parte. 

Sarebbevi altresì un altro mezzo , il qual 
forfè riufcirebbe meglio : come i diacci e le 
nebbie fembra che arredati abbiano tutt’ i 
Navigatori , eh-’ hanno intraprefo lo feopri- 
mento delle terre audrali per l’Oceano At- 
lantico , e che hanno trovati i diacci così 
nell’ Edate di quelli climi come in ogn’ al- 
tra dagione, non farebh’ egli da prometterli 
un migliore fucceffo, cambiando ftrada ì Par- 
mi che fi potrebbe provar ad andare a que- 
de terre per il mar Pacifico , partendo da 
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Baldivia, o da qual eh’ altro porto -del Cile, 
<e rraverfando quel mare fott’ il 50. grado di 
latitudine auftrale . Non ci ha apparenza ve- 
runa , che quella navigazione , che non. è 
mai Hata fatta , effer debba pericolofa , ed 
è probabile che in quello traverlò s’incon- 
trerebbono nuove terre ; imperciocché quel 
che rellaci a conofcere dalla banda del polo 
aullrale , è tanto conlìderabile > che fi pub 
fenz’ .errare , valutarlo per più d’ un quarto 
di tutta la fuperfìcie del globo, toficché pub 
in que’ climi effervi un continente* terrellre. 
Tanto grande quanto l’ Europa , l’ Afìa , e 
à’ Affrica infieme unite» 

Come non abbiam verana cognizione di 
quella parte del globo , non polfiam fapere 
con efattezza qual proporzion pafiì traila fu- 
perfide della terra , e quella del mate ; foia 
per quanto fe ne può giudicare dall’offervaf 
quello , che conolciamo , pare che vi fia piò 
mare che terra. 

Se vuolfi aver un idea deir enorme quan- 
tità d’ acqua contenuta ne’ mari , fi può fup- 
por nell’ Oceano una profondità generale e 
comune , e non fupponendola che di dugen- 
to tefe , o fia d’ una decima parte di lega > 
fi vedrà effervi acqua ballevole per coprir 
tutto il globo all’ altezza di fecento ^>iedi 
d’acqua : e quando vogliafi ridur queir ac- 
qua in una fola malfa , fi troverà eh’ ella 
forma un globo d’ oltre a feffanta leghe di 
diametro . L 4 
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Pretendono i Navigatori elfere il conti- 
nente delle terre australi più freddo affai dì 
quello del polo artico , ma quell’ opinione 
non ha verno’ apparenza di fondamento , e 
non è ella probabilmente Hata adottata da’ 
Viaggiatori le non perch’ elfi han trovato 
de’ diacci ad una latitudine , a cui appena 
mai fe ne trovano ne’ noltri mari fettentrio- 
nali , ma ciò può nafcer da altre cagioni 
particolari . Dopo il mefe d’ Aprile non fi 
trovan più ghiacci di qua dal 67. , e 68. 
grado di latitudine boreale, e i felvaggi dell’ 
Acadia e del Canada dicono che quand’ elfi 
non fono tutti fciolti in quel mefe , egli è 
un fegno che ’l rimanente dell’ anno andrà 
freddo e piovofo. Nel 1725., non vi fu, 
per dir così , niente d’ Éftate , e piovette 
quafi continuamente ; però i diacci de’ mari 
fettentrionali non fol non erano fciolti nell’ 
Aprile al grado, che anzi fe ne vi- 

dero fino a’ 15. di Giugno verlo il 41.1110, 
o 42. mo grado. Veggafi Hijì. de f Ac ad. 
oìì. 1725. 

• Trovali una gran copia di quelli diacci 
fluttuanti nel mare del Nord , malfimamente 
a qualche diftanza dalle terre ; vengon elfi 
dal mar della Tartaria in quel della nuova 
Zembla , e negli altri contorni del mar ghiac- 
ciato . Perfone degne di fede m’ hanno alfi- 
curato , che un Capitano Inglefe nomato 
Monlon , in vece di cercar un palfaggio fra 
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le terre del Nord per andar 'alla ,Cina, erafi 
incamminato dirittamente al polo , ed erafegli 
accodato fin a due gradi : che in quello viag- 
gio trovato avea un alto mar fenza ghiacci , 
il die prova , che quelli fi formano preflò 
alle terre , non mai in alto mare ; imper- 
ciocché quando pur fi volefle fupporre contr 
ogni apparenza, che potelfe lotto il polo far 
un freddo capace d’ agghiacciar la fuperficie 
del mare , non fi potrebbe tuttavia conce- 
pire come formar fi potelfero quell’ enormi 
malfe'di ghiaccio, che galleggian nell’onde, 
fe non avellerò un punto d’appoggio contro 
alle terre , dalle quali fi dillaccano pofeia 
pel calor del Sole . I due vafcelli , che fi 
mandarono dalla Compagnia dell’ Indie nel 
1799. alla feoperta delle terre aufirali , tro- 
varono diacci a una latitudine di 47. o 48. 
gradi , ma quelli diacci non eran molto lun- 
gi dalle terre , poiché le poterono ricono- 
scere, fenza però potervi approdare. Veggaji 
fu ciò la carta del Sig. Buache , 1739. Deg- 
giono quelli diacci venir da regioni interne 
e vicine al polo aullrale, e puolfi conghiet- 
turar ch’elfi feguano il corfo di molti gran 
fiumi , che bagnano quelle terre incognite, 
nella guifa che l’Oby, il Gemica, e gli altri 
gran fiumi che sboccano ne’ mari del Nord , 
traggon feco i diacci , che chiudono per una 
gran parte dell’ anno lo llretto di Waigats , 
e rendono per quella banda impraticabile il 
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mare di Tartaria , mentre di là della nuo- 
va Zembla , e più d’ appreffo a’ poli , dove 
fon pochi fiumi, e poche terre, i diacci lbn 
meno frequenti , e ’l mare è più navigabile ; 
di maniera che qualor fi voi effe ancora ten- 
tar il viaggio della Cina , e del Giappone 
pe’ mari del Nord , farebbe forfè d’ uopo , 
per islontanarfi al polfibile dalle terre, e da’ 
ghiacci , dirizzar il cammino dirittamente al 
polo , e cercar i mari più alti , dove certa- 
mente ci ha poco ghiaccio o neffuno ; av- 
vegnaché, ben fi fa che può l’acqua lai fa, 
lènz’ agghiacciare , divenir più fredda dell’ 
acqua dolce agghiacciata , e può conl'eguen- 
temente il freddo ecceffivo del polo render 
l’acqua del mare più fredda del ghiaccio, 
fenza che fi congeli perciò la fuperficie del 
mare, tanto più che a 80. , o 82. gradi la 
fuperficie del mare comechè mel'colata con 
molta neve e acqua dolce, non è ghiaccia- 
ta le non vicino alle rive . Raccogliendo le 
teilimonianze de’ Viaggiatori fui paflàggio 
dall’Europa alla Cina pel .mare del nord, 
apparilce eh’ ei v è di fatto , e che s’ egli 
è fiato tante volte tentato indarno, ciò na- > 
fce daH’efTerfi iempre temuto di slontanarfi 
dalle terre e d’ accollarli al polo , ciò che 
fi è forfè da’ Viaggiatori riguardato come 
uno fcoglio. 

Non per tanto Guglielmo Barenjs, il cui" 
tentativo , come quel d’ affai altri, era flato 
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vano nel viaggio < 3 el nord , non dubitava 
che non vi folle un palfaggio, e che qualor 
fi foffe tenuto più lontano <la terra , avreb- 
be trovato un mar libero e fenza ghiacci. 
Alcuni Viaggiatori Mofcoviti mandati dal 
Czar per riconofcer i mari del nord , rife- 
rirono che la nuova Zembla non è ifola, 
ma terra ferma del continente di Tartaria, 
e che al nord della nuova Zembla vi ha 
un mar libero e aperto. Un Viaggiator Ol- 
landefe ci adìcura che di tempo in tempo 
vengon dal mare gittate fu i lidi della Co- 
rea , e del Giappone delle balene che han 
fui dodo de 1 rampiconi Inglefi , e Ollandefi. 
Un altr’ Ollaudefe ha pretefo d’edere dato 
fin lotto al polo, e adìcurava far ivi tanto 
caldo quanto in Amfterdam nella date. Ua 
Inglefe per nome Goulden , che avea fatti 

S ’ù di trenta viaggi in Groenland, narrb al 
e Carlo IL, che due vafcelli Ollandefi, 
co 1 quali egli Iacea vela , non trovando ba- 
lene verfo la coda dell’ ifola d’ Egdes , ri- 
folvettero d’ innoltrarfi più verfo il nord , e 
eh’ edendo di ritorno a capo di quindici gior- 
ni , gli didero d’edere dati fino al 89.n1» 
grado di latitudine , cioè vicini d’ un grado 
al polo , e eh’ ivi non avean trovati ghiacci 
ma bensì un mar libero e aperto , affai pro- 
fondo e limile a quel della Baia di Bifcaja, 
e che gli feron vedere quattro giornali di 
due vaìcelli, che attedavano la della cofa, 
L 6 
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e die con piccoliffimo divario convenivano 
infieme. In fine fi riferilce nelle Tranfa- 
zioni filofofiche che due Navigatori , eh’ 
eranfi accinti a di (coprire quello pafl'aggio, 
fecero ua cammino di 300. leghe all’oriente 
della nuova Zembla , ma poi tornati che 
furono , la Compagnia delle Indie , il cui 
interefle portava che non s’aprifFe quello 
palio , vietò a que’ Navigatori di ritornarvi . 
Vegga fi recueil des voyages du Nord oag. 200. 
Ma la Compagnia deile Indie d’Ollanda 
per l’ oppofito credette efler del fuo interefle 
lo feoprimento di quello pafl'aggio ; ed aven- 
dol tentato indarno dalla parte dell’ Euro- 
pa , il fe cercar dalla parte del Giappone, 
e farebbe!! verifimilmente riufeita, fe i’Iro- 
perador del Giappone non avelie vietato a* 
Foreflieri qualunque navigazione dalla ban- 
da delle terre di Jeflo . Non può dunque 
quello pafl'aggio trovar!! fe non andando di- 
ritto al polo di là da Spitzbcrg, ower na- 
vigando per lo mezzo dell’ alto mare tra la 
nuova Zembla, e Spitzberg fotto il 79.010 

{ ’rado di latitudine : fe quello mare ha una 
arghezza confiderabile , non è a temere che 
a quella latitudine fi trovi ghiacciato , e 
neppur fotto del polo per le ragioni da noi 
addotte : realmente non ci ha efempio che 
trovata fiafi congelata la fuperficie del mare 
in alto , e in una diflanza confiderabile dalle 
tetre , il lòlo efempio di mare interamente 
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ghiacciato è quel del mar Nero , il qual è 
iiretto, e poco fallo, e riceve una gran co- 
pia di fiumi procedenti dalle terre fetten- 
trionali , e che vi recan de’ ghiacci ; però 
qualche volta congelafi in quel mare tutta 
affatto la iuperficie anche ad una notabile 
profondità , e fe credefi agli Storici , fi con- 
gelò a’ tempi dell’ Imperadore Copronimo 
fino a trenta cubiti di fpelfezza , fenza con- 
tar venti cubiti di neve , eh’ eravi fopra del 
ghiaccio. Quello fatto mi pare efagerato, 
ma egli è certo eh’ elfo gela quafi in tutti 
gl’ inverni , quando i gran mari , che fono 
di mille leghe piò vicini al polo , non ge- 
lan punto ; il cne non può venire che dalla 
differenza della falfedine , e dal poco ghiac- 
cio - ^ eh’ elfi ricevon da’ fiumi in paragone 
dell’ enorme quantità di ghiacci , che quelli 
menano nel mar Nero. 

Quelli ghiacci , che fi riguardano quafi 
argini opporti alla navigazione verfo i poli , 
e allo feoprimento delie terre auftrali , pro- 
van foltanto , che nelle vicinanze de’ climi , 
dove fi fon trovati, vi fono grandirtìmi fiu- 
mi , per confeguenza ci danno pur a cono- 
feere , che vi fono de’ gran continenti , ond’ 
hanno origine quelli fiumi , e non deefì per- 
dere il coraggio in villa di quelli ortacoli ; 
imperciocché , fe ben fi riflette , fi com- 
prenderà di leggieri , che quelli ghiacci non 
deggion trovarli , fuorché in certi contorni 
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particolari ; eh’ egli è quali imponìbile, che 
nell’ intero cerchio , da cui polliamo imma- 
ginare , che fian comprefe le terre aulirai i 
dal lato dell’ Equatore , fi trovino dapper- 
tutto gran fiumi , che menino ghiacci , e 
però ci ha grand’ apparenza di buon (uccello , 
quando fi dirizzafle il cammino verlò qualch’ 
altro punto di quello cerchio. D’altra parte 
la delcrizione , che Dampier , ed alcuni al- 
tri Viaggiatori ci hanno data del terreno 
della nuova Ollanda, ci può far fofpettare, 
che quella parte del globo vicina alle terre 
aultrali , e che forfè n’ è una porzione , è 
un paefe meno antico del relto di quello 
continente incognito . La nuova Ollanda è 
una terra balla , fenz’ acqua , fenza monta- 
gne , poco abitata , i cui popoli fono fel- 
vaggi , e niente indufiriofi ; il che tutto con- 
corre a farci credere , che potrebbon elfi in 
quello continente effer a un di predò quel 
che fono in America i Selvaggi delle Amaz- 
zoni , e del Paraguai . Si fon trovati degli 
uomini culti, degl’imperi, de’ Re al Perù, 
al Medico , cioè nelle regioni d’ America 
più elevate, e per confeguenza più antiche; 
fi fono per lo contrario trovati i Selvaggi 
nelle regioni più bade e più nuove : per la 
qual cola fi può prefumere che nell’ interno 
delle terre audrali fi troverebbono fimilmen- 
te uomini uniti in focietà , ne’ paefi più emi- 
nenti , onde i gran fiumi che menano al 
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mare que’ portento!! ghiacci, traggon la loro 
origine. 

L’ interno dell’ Affrica ci è ignoto poco 
meno di quel che lo era agli Antichi; 
avean effi fatto , ficcome noi , per mare il 
giro di quella Penifola , ma non ci avean 
lafciato nè carte nè defcrÌ7Ìone di quelle 
colle . Plinio ci dice che fin da’ tempi di 
Aleffandro fi era fatto il giro dell’ Affrica , 
che fi erano nel mare Arabico riconolciuti 


gli avanzi di vafcelli Spagnuoli , e che An- 
none General de’ Cartaginefi avea fatto il 
viaggio da Cadice fino al mare d’ Arabia , 
e che di più poli’ avea in ileritto la rela- 
zione del Ino viaggio . Oltre a ciò , fegu’ 
egli a dire , Cornelio Nipote ci riferisce che 
al fuo tempo un certo Eudofiio perfeguitato 


dal R e Laturo , fu couretto a fuggirli ; 
eh’ ellendo partito dal golfo Arabico , era 
giunto a Cadice , e che innanzi a qcel tem- 
pi v’ era commercio tra la Spagna e l’ Etio- 
pia per mare . Vegga fi Pii ». Hijì. Nat. 
tom. I. l'tb. 2 . Nientedimeno malgrado que- 
lle tellimonianze degli Antichi, era entrata 
*à perfuafione , di’ effi non averterò mai gi- 
rato il capo di Buonafperanza , e s’ è riguar- 
data come una nuova feoperta quando i Por-> 
toghefi praticarono quella llrada per andare 


alle grand’ Indie : non farà credo difearo il 
veder ciò che fe ne penfava nel nono fiecolo. 
„ Si è a’ nollri tempi feoperta una cola 
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„ affatto nuova , e eh’ era altre volte ignota 
„ a que’ che viffero innanzi a noi . Ncrtuno 
,, ‘credeva che ’i mare , il qual fi (tende dall’ 
„ Indie* fino alla Cina , averte comunica- 
„ zione col mare di Siria , a niuno poteva 
„ ciò entrar nel capo . Ecco ciò , eh’ è av- 
„ venuto a’ noftri tempi , fecondo che ab- 
„ biamo intefo : fi fon trovati nel mar di , 
„ Roum , o Mediterraneo gli avanzi d’un 
„ vafcello Arabo , eh’ era (lato infranto dalla 
„ temperta , e periti ertendo quanti v’ eran 
„ fopra , avendolo i flutti rnertò in pezzi , 
„ furon quelli dal vento e dall’ onde portati 
„ fino al mar de’ Cozars , e di là al canale 
„ del mar Mediterraneo » onde vennero final- 
„ mente gittati fulla fpiaggia di Siria. Ciò 
„ fa veder che il mare circonda tutt’ il paefe 
„ della Cina, e di Cila , l’eftremità del 
„ Turcheltan, e la region de’ Cozars , eh’ 
„ ei pofeia feorre per lo firetto fino a ba- 
„ gnare i lidi di Siria . La prova è tratta 
„ dalla cortruzion del vafcello , di cui par- 
„ liamo ; non ci eflendo che i foli vafcelli 
„ di Siraf, che fon fabbricati per modo che 
„ i bordi non fono punto inchiodati , ma 
„ infiem congiunti in una maniera Angolare 
„ come fé folfer cuciti , laddove i vafcelli 
„ tutti del Mediterraneo , e delle cortiere 
„ di Siria fon inchiodati ; e non congiunti 
„ di quell’ altra maniera Vegganfi ancien- 
ne s relations des Vnyages faits par terre à la 
Chine pag. 53. & 54. 
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Aggiugne pofeia- il Traduttore di quell’ 
an tica relazione . „ Abuziel avverte come 
„ una cola nuova , e molto llraordinaria > 
„ che un vafcello fu dal mar Indiano por- 
„ tato tulle colle di Siria . Per trovar l’ en- 
„ trata nel mare Mediterraneo , egli fuppo- 
„ ne eflervi una grande Uefa di mare al di 
„ l'opra della Cina , che ha comunicazione 
„ col mare de’ Cozars , cioè di Mofcovia . 
„ Il mare , che Ila di là del Capo delle 
„ Correnti , era del tutto ignoto agli Arabi 
„ a cagione della navigazione in ellremo 
„ pericolofa, e ’1 continente era abitato da 
„ popoli tanto barbari , che non era ag<N 
„ vole di fottometterli , nè' di civilizzarli 
„ tampoco per via del commercio . I Por- 
„ toghefi dal Qipo di Buonafpèranza fino 
„ a Sofala non trovaron verun Moro , che 
„ vi fi folle flabilito , come ne trovaron po- 
„ l'eia in tutte le Città marittime fino alla 
„ Cina . Era quella l’ ultima Città nota a’ 
„ Geografi , ma non Capevano elfi dire fe ’l 
,, mare dalla parte ellrema dell’ Affrica co- 
„ municafle col mare di Barberia , e con- 
„ tentavanfi di defcriverlo fino alla coll^ di 
„ Z'tnge y che è quella di Cafreria ; e quell’ 
„ è la ragione , per cui non pofliam dubi- 
„ tare che i primi a feoprir quello paflò pel 
,, Capo di Buonafperanza flati non fieno gli 
„ Europei fotto la condotta di Valco di 
„ Gama , o almeno alquanti anni prima , 
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„ eh 1 egli facefle il giro di quel capo; s 1 egli 
„ è vero clie fienfi trovate delle carte ma- 
„ rittime più antiche di quella navigazione , 
„ nelle quali il capo era legnato col nome 
,, di Fronteira da Afr'tqua . Antonio Gal- 
„ vano Culla relazione di Francefco di Souik 
„ Tavares, attella che nel 1528 . l’Infante 
„ Don Ferdinando molfrogli una carta fo- 
„ migliante trovatafi nel Moniftero d’Aco- 
„ boca , ch’era Hata fatta 120 . anni prima, 
,, forl'e fu quella che dicefi elfere a Vene- 
„ zia nel teforo di S. Marco, e che fi cre- 
„ de copia di quella di Marco Paolo , dove 
„ parimente vien legnata la punta dell’Affri- 
„ ca conforme al tellimonio di Ramufio ec» 
L’ ignoranza di que’ fecoli fui punto della 
navigazione intorno all’Afftica fembrerà forfè 
men (ingoiare che non è il filenzio dell’ edi- 
tore di cjueft’ antica relazione per riguardo 
a’ palli d’ Erodoto , di Plinio ec. che recam- 
mo di Copra , e che provano che gli Ami- 
dii avean fatto il giro dell’Affrica. 

Checchelfia di ciò , le corte dell’ Affrica 
ci fono ora molto ben note, ma per quanti 
tentativi fienofi fatti per penetrare nell’ in- 
terno del paefe , non s’ è ottenuto di cono- 
fcerlo in guifa da poterne dar .-un’ efatta re- 
lazionò. Sarebbe tuttavia molto defiderabi- 
le , che per via del Senegai , o di qualch’ 
altro fiume fi poteffe rimontar ben addentra 
nelle terre , e rtabilirvifi , e vi fi trovereb- 
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be ', fecondo tutte le apparenze , un paefe 
tanto ricco in miniere preziofe , quanto il 
Perii o ’1 Brafile ; fapendofi che i fiumi dell’ 
Affrica menano molto oro , ? come quello 
continente ha montagne altiffìme , ed è fi- 
tuato fiotto 1’ equatore , non è da dubitare , 
che non contenga così come fi America , 
miniere de’ più pelanti metalli , e le pietre 
più compatte e più dure. 

La valla ellenfione della Tartaria fetten- 
trionale ed orientale non è Hata riconoficiuta 
fe non in quelli ultimi tempi . Se le carte 
de’ Mo&oviti fon giulte , fi conoficon ora le 
colle di tutta quella parte dell’ Alla , e pare 
che dalla punta orientale della Tartaria fin 
all’ America fettentrionale non vi fia guari 
che uno’ fpazio di quattro , o cinquecento 
leghe : fi è perfino recentiflìmamente pre- 
telò, che quelro tragitto era più breve affai, 
dicendoli, nella gazzetta d’Amilerdam de’ 24, 
Gennajo 1747. all’ articolo di Pietroburgo, 
che ’l Sig. Stoller avea fcoperto di là da 
Kamtfchatka una dell’ ifole dell’ America 
fettentrionale , e dimollrato che vi fi poteva 
andare dalle terre dell’ Impero di Rulfia 
per un breve tratto. Alcuni Gefuiti ed altri 
Miffionarj hanno pure pretelo d’aver rico- 
nofciuti nella Tartaria de’ Selvaggi, eh’ elfi 
aveano catechizzati in America , il che fiup- 
porrebbe in fatti ', che foffe il tragitto molto 
ancora più corto . Veggafi H'tji. de la non - 
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velie France par le P. Charlevoix torri. Iir. 
pag. 30. , & 31. Anzi pretende quello Scrit- 
tore, che i due continenti del vecchio e del 
nuovo Monete fi unifeano dalla banda del 
Nord * e dice che l’ ultime navigazioni de’ 
Giapponefi dan luogo di credere, che ’l tra- 
gitto , di cui parlato abbiamo , non. è che 
una baia , all’ insù della quale fi può pattar 
per terra dall’ Alia nell 1 America ; ma que- 
llo richiede conferma ; imperciocché fi è fin 
al prelente creduto con qualche Torta di ve- 
rifuniglianza , che fia il continente del polo 
Artico feparato interamente dagli altri conti- 
nenti non men di quello del polo Antartico . 

L’ Aftronomia , e l’arte di navigare fono 
portate a sì alto fegno di perfezione , che 
fi può con ragione fperare d’ aver un giorno 
una cognizione efatta di tutta la lu per fide 
del globo . Gli Antichi non ne conoiceano 
che un’ aliai piccola parte , perchè non avendo 
etti la buffola , non ofavano d’ arrifehiarfi 
negli alti mari . Ben fo efferfi da alcuni pre- 
telo , che fia la buttola ritrovamento degli 
Arabi , e che 1 ’ abbian elfi ulata lungo tem- 
po prima di noj per viaggiar ne’ mari In- 
diani , e commerciare fino alla Cina. ( Veg- 
ga/i Abregé de PHi/l. des Sarrazins , de Bcr~ 
gerun.pag. 119. ) ma quell’ opinione m’è pa- 
ruta Tempre priva d’ogni veri fimi gl ian za 
concioffiachè non flavi nelle lingue Araba, 
'l'urea , e Perfiana , pur un vocabolo , che 
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,poffa lignificare la buffala ; fi valgon tutti 
della voce Italiana b uff ola ; non fanno pur 
anche al dì d’oggi nè far le buffale, nè ca- 
lamitar gli aghi , e comperano dagli Europei 
quelle , di cui fi fervono . Ciò , che il P. Mar- 
tini dice al propofito di queft’ invenzione^ 
non mi par guari meglio fondato ; pretende 
egli , che i Ginefi aveffero cognizion della 
buffala già da tre mila e più anni ( Veggaft 
Hijl. Sinica pag. io 6.) ma fe ciò è , perchè 
dunque ne han fatto sì poco ufo ? perchè 
ne’ lor viaggi alla Cocincina prendevan elfi, 
una ftrada affai più lunga di quel eh’ era ne- 
ceffario? perchè riitrignevanfi effi Tempre a’ 
medefimi viaggi , i più lunghi de’ quali erano 
a Java , éd a Sumatra? e come non avreb- 
bon effi feoperta prima degli Europei un’ in- 
finità d’Ifole doviziofe , e di terre fertili > 
•da cui non fono lontani , fe poffeduta avef- 
fero l’ arte di navigare in pieno mare ? Im- 
perciocché pochi anni dopo lo feoprimento 
di quella maravigliofa proprietà della cala- 
mita , fecero i Portoglieli viaggi grandiffimi , 
girarono il capo di Buonafperanza , traver- 
larono i mari dell’ Affrica e dell’ Indie , e 
mentr’ effi dirizzavano tutte le loro mire 
« dalla banda d’ oriente , e di mezzodì , Cri- 
iloforo Colombo rivolle all’occidente le fue. 

Per poco che vi fi faceffe rifleffione , era 
affai facile l’ indovinare , che verfo l’ occi- 
dente vi folfero fpazj immenfi \ imperciocché 
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paragonando la parte del globo conofeiuta » 
per efempio , la diltanza dalla Spagna alla 
Cina , ed olfervando il moto di rivoluzione 
x ) della Terra , o del Cielo » agevol cola 
era a vedere , eh’ una ben più grand’ efteo- 
fion di paefe rellava a difeoprire verib occi- 
dente di quella , che conofcevafi verfo orien- 
te. Non è dunque per difetto di cognizioni 
Allronomiche , che non haa gli Antichi tro- 
vato il nuovo Mondo, ma fol tanto per man- 
camento della bulfola : i palli di Platone» 
e d’ Arillotile , dove favellan di terre molto 
lontane al di là delle colonne d’ Ercole» 
fembrano indicare , che alcuni Naviganti 
flati folfero pertempefla fofpinti fino in Ame- 
rica , onde non fieno fe non con, travagli 
grandilììmi ritornati ; e puoffi conghìettura- 
re, che quando pure gli Antichi Pati fotfer 
perfuafi dell’ efiflenza di quello continente 
per le relazioni de’ Navigatori , non arebbon 
pure immaginato di potervi andare , nort 
avendo veruna guida » nè alcuna cognizione 
della bulfola ► 

Io confefifo , che non è alTolutamente im- 
poflibile il viaggiare negli alti mari fenzA 
bulfola e che uomini ben rifoluti potuta 
arebbon accingerli alla ricerca del nuova 
Mondo , feguendo la fola feorta delle llelle- 
vicine al polo . Sopra tutto elfendo dagli 
Antichi conofciuto l’ allrolabio , poteva loro 
venir in mente di partir di Francia * o di 



Teorìa della Terra . 2 6% 

Spagna , e navigare verfo occidente , tafcian- 
do Tempre a man delira la (Iella polare , e 
pigliando fpcdò dell’ alto per condurli predo 
a poco Tott’ il medelìmo parallelo ; quello 
fu Tenia dubbio il modo y per cui i Carta- 
ginefi , de’ quali parla Ari! tot ile , trovaron 
la via di ritornare da quelle rimote terre , 
laTciando la della polare a (ìnillra ; ma bi- 
fogna confeflàre eh’ un tal viaggio non potea 
riguardarli che come un jmprefa temeraria , 
e però non dobbiamo Ttupirci , Te gli Antichi 
non n’ abbiano pure immaginato il progetto . 

Eranli già da' tempi di Cridoforo Colom- 
bo Tcoperte le Azoridi > le Canarie , e Ma- 
dera : erali notato , che quando il vento 
d’oved avea lunga pezza dominato , il mare 
portava alle colte di quell’ itole pezzi di le- 
gni ltranieri , canne d’ ignota fpecie , e perlin 
de’ cadaveri , che a piò Tegni riconofcevanfi 
non edere nè Affiricani , nè Europei . ( Veg- 
gctfì Hjjì. de S a'tnt-Dom'tngue parale P. Ch ar- 
ie voi x tom. u pag. 66. & fuiv. &c. ) Co- 
lombo. ltedò odervò , che dalla banda, dell’ 
oveft Tediavano certi venti , che non dura- 
vano. che pochi giorni , cui egli lì perdiate 
elfer veliti di terra :• contuttociò , {ebbene 
avede Topra gli Antichi tutti quelli vantaggi , 
e la budòla , le difficoltà , che redavano a Tu- 
perare eran sì grandi y che il fucceflo. Tolo' 
poteva giudificar l’ intrapreTa j imperocché- 
Capponiamo per un momento , che ’i conti- 
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nente del nuovo Mondo flato fofle più ri- 
moto , per efempio , mille o mille cinque- 
cento leghe di più di quello , eh’ è vera- 
mente , cola , che da Colombo non poteafl 
nè fapere, nè prevedere, egli non vi farebb’ 
arrivato , e quel gran paefe per avventura 
rimarrebbe!! tuttavia incognito . La qual con- 
ghiettura è tanto più fondata , quanto che 
Colombo , comechè fol's’ il più abile Navi- 
gator del fuo fccolo’, fu da ftupore, e fpa- 
vento forprefo nel fecondo fuo viaggio al 
nuovo Mondo ; perchè dove lacrima volta 
*on avea trovato che ifole, dirizzò il cam- 
mino più verfo mezzogiorno , per tentar di 
feoprire una terra ferma , e fi vide arreflato 
dalle correnti , la cui notabile eflenflone , 
e la direzione fempre oppofta al fuo cam- 
mino , obbligarono a dar indietro per cercar 
terra all’occidente : immaginavafi egli che ciò, 
che aveagli impedito T avanzarli dalla banda 
di mezzodì non foffero le correnti , ma che 
il mare fi andaffe alzando verfo il Cielo , 
e che forfè fi toccavan l’un l’altro dalla 
parte di mezzogiorno : tanto è vero , che 
nelle troppo grandi imprefe, bafia la più pic- 
cola circoftanza malagurata , per far girar 
il capo , ed abbattere il coraggio . 
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Articolo VI L 

Sulla formazione det^lt Jlratl , o letti 
della terra . 

A Bbiam fatto veder nell’articolo primo, 
che in virtù dell’ attrazione dimoiata 
fcambievole traile parti della materia, 
ed in virtù della forza centrifuga rifultante 
dal moto di rotazione fopra il fuo affé, ha 
la terra necefiariamentc dovuto prender la 
forma d’una sferoide , i cui diametri diffe- 
rilcono l’un dall’altro una 250.*»*» parte, e 
che non altrimenti che per le variazioni ac- 
cadute nella fuperficie , cagionate da’ moti 
dell’aria e dell’ acque potè una tal differen- 
za farli maggiore , come fi pretende d’ infe- 
rir dalle mifure prefe all’ equatore , ed al 
circolo polare . Quefla figura della terra , 
che tanto bene s’ accorda colle leggi dell’ 
Idroflatica , e colla noftra teoria , fuppone 
che fiafi il globo trovato in uno flato di 
Tom, I, M 
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liquefazione in quel tempo in cui prefe la 
fua forma , e noi abbiamo provato che ’i 
moto di proiezione , e quello di rotazione 
furon imprefli ad un tempo per un medeli- 
mo impulfo. Sarà facile il pervaderli, che 
fiali trovata la terra in uno flato di lique- 
fazione , cagionata dal fuoco , qualor pon- 
gali mente alla natura delle materie conte- 
nute nel globo , la maggior parte delle qua- 
li , come l’arena, e la creta, fono materie 
vetrificate , o vetrificabili , e d’altra parte 
riflèttali full’ impolfibilità che potuto abbia 
giammai la terra ridurli allo (iato di flui- 
dità per cagione dell’ acque , poiché ci ha 
infinitamente più di terra che d’acqua , ed 
eltronde l’acqua non ha la forza di dilcio- 
glier l’arena , le pietre , e l’ altre materie, 
ond’è la terra compolla. 

Io veggo dunque che non potè la terra 
prender la fua figura fuorché nel temoo, in 
cui venne a fquagliarfi pel fuoco, e feguen- 
do la no Ara ipoteli io concepisco che la ter- 
ra al fuo lbrtir dal fole, non avea altra for- 
ma che quella d’un torrente di materie fqua- 
gliate, e di vapori infiammati y che quello 
torrente lì riunì per la mutua attrazion delle 
parti , e divenne un globo, a cui il moto 
di rotazione diè la figura di sferoide t ed 
allorquando la terra fu raffreddata , i vapo- 
ri , cne prima s’eran dilteli , come veggia- 
avu Stenderli le code delle comete , fi cqìì- 
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denfaron poco a poco, e depofero al tempo 
Hello un loto miìlo' di materie fulfuree , e 
faline, una parte delle quali pel moto dell’ 
acque s’ infirmò nelle fenditure perpendico- 
lari , dove formò i metalli , e i minerali , 
il rollo rimale nella fuperficie della terra , 
e produlfe quella terra rollicela , che forma 
il primo llrato , il quale giulla i differenti 
luoghi , è più o meno mcl'colato di parti- 
celle animali o vegetabili ridotte in piccole 
molecole , la cui organizzazione non è più 
fenfibile . 

Adunque nello flato primiero della terra 
era l’interno del globo compollo d’ una ma- 
teria vetrificata, ficcome credo ch’ei fia an- 
che al prefente ; fopra quella materia vetri- 
ficata trovaronfi le parti , che Hate faran 
dal fuoco più affottigliate , come l’arena, 
che non è altro che un tritume di vetro; 
e al di fopra di quella rena galleggiaron le 
parti più leggiere , le pomici , le lchiume , 
le feorie della materia vetrificata, e forma- 
ron l’ argille, e le crete: ogni cola era co- 
perta da uno llrato d’acqua (a) di 5. o 600. 

M 2 


00 Queji' opinione che Jlata fi a la terra in- 
teramente coperta dalli acqua , l quella 
di alcuni Filofofi antichi , ed eziandio della 
maggior parte de Padri della Qhiefa : In 
Mundi primordio aqua in omnem terrai» 
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piedi di fpelfezza , e quella nacque dalla con- 
denlazion de’ vapori quando cominciò il glo- 
bo a raffreddarli ; quell’ acqua depcife dap- 
pertutto una belletta milla di tutte quelle 
materie che polfono fublimarfi , e fvaporare 
per la violenza del fuoco, e l’aria fi formò 
co’ vapori più lottili , che per la Icgcierezza 
loro fi fvilupparon dall’ acque , e le lormon- 
tarono . 

Tal era lo fiato del globo quando l’azio- 
ne del fluito e rifluito , e quella de’ venti e 
del calor del fole cominciarono ad alterare 
la fuperfìcie della terra . Il moto diurno, e 
quel del fluito e rifluito primieramente fol- 
levarono Tacque fotco i climi meridionali, 
e quelle rapirono e ne portaron feco verfo 
l’equatore il loto , le crete , le arene , ed 
elevando le parti dell’ equatore , abbacarono 
per avventura poco a poco quelle de’ poli 
per circa due leghe di differenza , come di- 
cemmo di l'opra > perciocché T acque disfecer 


• flagnabat , dice S. Giovati Damafceno lib. 
2. cap. 9. Terra erat invifibilis, quia exun- 
dabat aqua , & operiebat terram , dice 
S. Ambroyo lib. i. Hexam. cap. 8 . Sub- 
merfa tellus cum elfet , faciem ejus inun- 
dante aqua , non erat adfpeélabilis , dice 
S. Baftito tìomih 2. Vegga fi parimente 
S. Agojìim lib. l.. falla Genefi cap. iz. 
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ben tolto e ridulfero in polve le pomici , e 
l’ altre parti fpugnofe della materia vetrifi- 
cata , eh’ erano nella fuperfìcie , fcavarono 
■delle valli , ed alzaron dell’ eminenze , che 
in decorfo diventarono continenti , e cagio- 
narono tutte l’ ineguaglianze , che oflervanli 
alla fuperfìcie della terra, e che fon più no- 
tabili verfo l’equatore , che in ogn’ altro 
luogo : concioffiachè le montagne più alte 
fono fra i tropici , e nel mezzo delle Zone 
temperate , e le più balfe fono al circolo 
polare , e al di là ; dappoiché dentro i tro- 
pici vi fon le Cordigliere , e prefiòchè tutte 
le montagne del Melfico , e del Braille , le 
montagne dell’ Affrica , cioè il grand’ Atlan- 
te , ed il piccolo , i monti della Luna ec. , 
e d’altra parte le terre polle dentro i tro- 
pici , fono le più ineguali di tutto il glo- 
bo , non altrimente che i mari , trovandoli 
dentro i tropici più Ifole che altrove; il 
.che fa vedere con evidenza che le maggiori 
ineguaglianze in realtà fi trovano nelle vi- 
cinanze dell’ equatore . 

Per quanto lia la mia teoria indipendente 
dall’ ipotefi concernente ciò eh’ è avvenuto 
durante il primiero flato del globo , mi è 
piaciuto di rimontarvi in queir articolo , af- 
fine di far vedere la corri fpondenza e la pof- 
fibilità del fillema da me propofto , e di cui 
ho dato l’ellratto nel primo articolo ; lòlo 
è da notare , che la mia teoria , che forra» 

M i 
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il fedo di quell’ opera’’, non comincia da s ì 
lontano , e eh’ io prendo a confiderai la 
terra in uno flato prefio a poco fimigliante 
a quello , in cui ora la veggiamo , e che 
•non mi valgo di niuna delle fuppofi7Ìoni -, 
a cui è d’uopo ricorrere qualora vuoili ra- 
gionar fililo flato antico del globo temerti ; 
ma come io qui do una nuova idea al pro- 
pofito del loto dell’ acque , che fecondo me 
ha formato il primo letto di terra che in- 
volge il globo, mi par necelfario di recare 
altresì le ragioni , fulle quali fondo la mia 
opinione. I vapori , che s’alzan nell’aria, 
producon le piogge , le rugiade , i fuochi 
aerei, i tuoni, e f altre meteore: fon dun- 
que quelli vapori mirti di particelle acquo- 
ie , aeree , fulfuree , terreftri ec. or tali lori 
le particole folide e terreftri che fonnano il 
loto, di cui intendiam di parlare. Quando 
lafciafi tempo all’ acqua piovana di far la 
l'uà depofvzione, fi fa fui fondo un redimen- 
to ; quando dopo d’aver raccolta una ba- 
llante quantità di rugiada , fi lafcia tanto 
finché deponga , e corrompafi , ella produce 
una fpecie di belletta , che va al fondo del 
-Vafo ; quella belletta è affai abbondante , e 
molto più ne depon la rugiada che l’acqua 
piovana , ed è graffa , untuofa , e roftìccia » 
Il primo ftrato, che involge il globo del- 
la terra , è comporto di quello loto mirto 
*di particole di vegetabili , o d’ animali di- 
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ftrutti, ovver anche di particelle pietrofe ed 
areno fe : può offervarfì , che quali dapper- 
tutto la terra lavorala è rofficcia, e più o 
men mifta di tali differenti materie; le par- 
ticelle d’arena o di pietra, che vi fi trova- 
no , fon di due fpecie > altre groffolane e 
mafficce , altre più fine , e talvolta impal- 
pabili ; le più grolle vengono dallo firato 
inferiore , da cui fi fiaccano nel lavorare e 
muover la terra, o veramente il loto di fo- 
pra , infinuandofi e penetrando nello firato 
di fotto, che è di rena , o d’altre materie 
limolate , forma quella forte di terra che 
dicefi fabbia graffa; F altre parti pietrofe, 
che fon più fine , vengon dalF aria , caggion 
come le rugiade e le piogge , e fanno un 
intima mel'colanza col loto ; egli è quello 
propriamente un refiduo di quella polve , 
che dall’ aria e da’ venti fi leva continua- 
mente fulla fuperficie della terra, e ciré ri- 
cade poi dopo d’efferfi imbevuta dell’ umi- 
dità dell’ aria. Quando prevale il loto , e 
trovafi in copia , e che all’incontro le parti 
arenole e pietrofe fono in piccola quantità, 
la terra è rofficcia , impagabile , e fertilif- 
lima; s’ eli’ è infieme mifchiata duna quan- 
tità confiderabile di vegetabili, o d’animali 
diflrutti, la terra è nericcia , e fpefio ancora 
più fertile della prima ; ma fe il loto è in 
poca quantità , come pur le particole vege* 
tabiii , o animali , la terra allora è chiara 

M 4 
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Difli , eh’ io avea cimentate tutte quelle 
materie coll’ acqua fòrte ; perciocché qualora 
l’ inlpezione e ’1 confronto delle materie con 
altre già note , non ballano per poterle de- 
nominare , e collocar nella dalle , a cui 
effe appartengono , e che penali a decidere 
fulla l'emplice offervazione , non ci ha mezzo 
più pronto , e forfè più licuro , che mettere 
alla prova dell’ acqua forte le materie terree 
o pietraie ; quelle che ali’ illante dagli (pi- 
riti acidi vengon dilciolte con calore ed ebol- 
lizione, fon ordinariamente calcinagli , quel- 
le all’ incontro , che refillono a quelli fpi- 
riti , licchè non vi fanno verun’ impresone,, 
fono vetrificabili . 

Vedefi per quell’enumerazione, che’l ter- 
reno di Marly-la-Ville fu altre volte fondo 
di mare , che fi è alzato per lo meno 75. 
piedi , poiché vi fi trovan crollacei fino a que- 
lla profondità. Quelli crollacei vi fono Itati 
portati dal moto dell’ acque infieme colf are- 
na , in cui ora fi trovano , ed il tutto è fiato 
depofio in forma di fedimenti , che fonofi 
ordinati a livello, e eh’ han prodotti i dif- 
ferenti firati d’ arena grigia , bianca , fcreziata 
di bianco , e di roffo ec. , la cui fpeffezza 
totale è di 15., o 18. piedi; tutti gli altri 
ffrati fuperiori infino al primo fono fiati fimil- 
mente tralportati dal moto dell’ acque del 
mare, e depolli in forma di fedimento , di 
cl* non puofft dubitare sì per la umazione 
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orizzontale degli firati , come pe’ differenti letti 
d’arena milta di croltacei , e degli firati di 
marga , che altro non fon che tritumi , o 
rafchiatura piuttoilo di croffacei ; lo lleffo 
ultimo tirato fi è quafi interamente formato 
col loto , di cui parlammo , che s’ è mifchiato 
con una parte della marga , eh’ era nella fu- 
perficie . 

Ho feelto queft’ efempio come il più dis- 
favorevole alla noftra fpiegazione ; lembra 
a prima villa affai difficile il concepir come 
la depofizione dell’ aria e quella delle piogge , 
e delle rugiade potuto abbia formar uno Arato 
di fchietra terra della fpeffezza di 13. piedi ; 
ma prima di tutto è da offervare effer cola 
rariffima , che fi trovi , maffimamente ne’ paefi 
un po’ eminenti , una fpeffezza di terra la- 
vorala tanto notabile ; le terre per l’ordi- 
nario hanno tre o quattro piedi , e fovente 
non giungono ad aver un pie’ di fpeffezza. 
Ne’ piani circondati da colline, quella fpef- 
fezza di buona terra è maggiore , perciocché 
le piogge diltaccan le terre dalle colline , e 
traggonle nelle valli , ma non fupponendo 
qui niente di quello, io veggo, che gli ul- 
timi (Irati formati dall’ acque del mare fono 
firati di marga molto fpeffa : è naturale l’im- 
maginare , che quella marga da principio era 
d’ una fpeffezza anche maggiore , e che de’ 13. 
piedi , che ha la fpeffezza dello firato fupe- 
•xiore , una buona parte eran di maTga ,• al- 
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lorchè il mare ritirortì da quelli paefi , e la- 
fcib koperto il terreno. Quella marga efpofta 
all’ aria fi farà per le piogge difciolta , l’azion 
dell’ aria, e ’l calor del l'ole vi avrà aperte 
delle fbflure e piccole crepature , ed ella fi farà 
altresì per tutte l’ altre cagioni efterne alte- 
rata a legno di divenirne una materia sle- 
gata e ridotta in polve fulla fuperficie, come 
vederti avvenir della marga , che fcavafi da’ 
fondi , la qual fe lafciali efpofta all’ ingiurie 
•dell’ aria , fi disfa in polve : il mare non avrà 
così repentinamente lafciato quel terreno, 
che tornato non fia altre fiate a ricoprirlo , 
fia per l’ alternative delle maree , fia per lo 
Itraordinario innalzamento dell’ acque nelle 
gran tempefte , ed avrà con quello Arato 
di marga mifchiato della melmetta , del fan- 
go, ed altre materie limacciofe ; c^u.ind’ il 
terreno fi farà alla fine trovato in un’ altezza 
da non effer più inondato dall’ acque, avrnn 
le piante cominciato a germogliarvi , ed al- 
lora il limaccio delle piogge , e delle rugiade 
avrà poco a poco colorita e penetrata quella 
• terra , e le avrà dato il primo grado di fer- 
tilità , cui avranno ben torto gli uomini ac- 
crelciuto colla coltura , rompendo , e lavo- 
rando la fuperficie , e aprendo così la via 
alla belletta delle rugiade e delle piogge d’in- 
finuarfi più addentro , il che finalmente avrà 
prodotto lo ftrato di terra fchietta di 13. 
pie’ di fpertezza . 
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Non difaminerò io qui (è ì color roflìccio 
delle terre vegetabili , eh’ è pur quello della 
belletta delle rugiade e delle piogge , venga 
dal ferro che vi è dentro ; quello punto , 
«he non lafcia d’ eflere importante , fi dileu— 
terà nel nollro ragionamento i minerali : 
a noi balla d’ aver efpoAa la nollra maniera 
di concepire la formazion dello ftrato fuper- 
ficial della terra , e palliamo a provar con 
altri efempj , che la formazion degli Arati 
interiori non può effer che l’opera delle acque. 

La fuperficie del globo , dice Woodward , 
quello Arato eAeriore , fu cui muovonfi gli 
uomini, e gli animali, che ferve di magaz- 
zino per la formazione de’ vegetabili e degli 
animali , egli è per la maggior parte com- 
polto di materia animale o vegetabile , la 
qual trovafi in un moto , e cangiamento 
continuo. Tutti gli animali, e i vegetabi- 
li , che fono Aati dopo la creazione del Mon- 
do , hanno fempre tirata fuccelfivamente da 
quello Arato la materia , che ha compoAi 
i loro corpi , ed a lui hanno nel morire re- 
ftituita queAa materia impreAata , efia ivi ri- 
mane fempre pronta a lafciarfi prendere nuo- 
vamente , ed a fervire alla formazione d’al- 
tri corpi della llefia fpecie con una fuccelfione 
non mai interrotta ; conciolfiachè la materia , 
che compone un corpo , è atta e difpoAa 
naturalmente a formarne un altro della Aefia 
fpecie . Vegga fi EJJai J'ur f Hijloirc Natu - 
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Stato di' letti diverfi di terra , che troyanfi 
a Marly-la-Ville fino a cento piedi 
di profondità (a) . 


I. npErra fchietta, rotticela, mitta di niol- 
. to loto , d’ una piccolittìma quantità 
d’ arena vetrificabile , e d’ una un po piu nota- 
bile quantità d’ arena calcinatole , eh’ io chia- 
mo ghiaia , gravier . 13. piedi . pollici» 
II. Terra fchietta 
o loto mirto con una 
maggior porzione di 
ghiaia , e più ancora 
if arena vetrificabile . 2» 6 » 


III. Loto mirto d’a- 
rena vetrificabile in 
affai gran quantità , e 
che non faceva che 
pochiflìma effervefeen- 

za coll’ acqua forte. 3. 

IV. Marga dura, 
che faceva una gran- 
dittima effervefeenza 
coll’ acqua forte. - - 2. 

V. Pietra margofa 

affai dura 4* 


Profondità 24. piedi . 6 . pollici » 
M 5 _ 


(a) Lo fcavamento fu fatto per un pozzo in un 
fondo , che prefentemente appartiene al 
Sig . di Pommery » 
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• 24. piedi. 6 . pollici . 

VI. Marga in pol- 
ve mifta d’ arena ve- 
trificabile. 5. 

Vii. Arena finifli- 
ma vetrificabile . - - 1. 4, 

Vili. Marga in 
terra, mi ita d’un po’ 
d’arena vetrificabile. 5. 4 . 

IX. Marga dura, 
in cui trovati della 
vera felce , eh’ è una 

pietra focaia perfetta . 3. 4 . 

X. Ghiaia, o pol- 
ve di marga. i. 

XI. Eglantina, pie- 
tra della durezza , e 
grana del marmo , e 

che dà fuono 1. 6 . 

XII. Ghiaia mar- 

goi'a - - i. 4 . 

XIII. Marga affo- 
cata in pietra dura di 

grana finifiima. 1. 4 . 

XIV. Marga in pie- 
tra , che non ha la- 

grana tanto fina. - - 1. 6 . 

XV. Marga anche 
più granita, e più grof- 

lòlana 2. 6 . 


Profondità 47. piedi . 6 . pollici . 


Di. 
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47 , piedi 6. pollici , 

XVI. Arena vetri- 

ficabile finill'ma , me- 
fcolata con nicchi di 
mare follili , che non 
hanno verun’ aderenza 
coll’ arena , e che ri- 
tengono tuttavia i lor 
colori , e le lor ver- 
nici naturali . I. 6, 

XVII. Ghiaia mi- 
’ nutillima , o polve fina 

di marga. - 2. 

XVÌII. Marga in , 

pietra dura. 3- 6. 

XIX. Marga in pol- 
ve piuttofto grolla. - i. 6, 

XX. Pietra dura e 
calcinarle come il 
marmo. - - - - - - - *• 

XXL Arena grigia 
vetrificabile , mefcola- 
ta di nicchi follili , e 
fopra tutto di molte 
ollriche, e di fpondi- 
li , che niun aderenza 
han coll’ arena , nè 
fon per verun modo 
pietrificati . - 3« 

XXII. Arena, bian- 

Profondità. <5o. piedi , pollici . 
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reile &c. pat>. 136. Ne’ paefi di Tabi tati , ne 
luoghi , in cui non fi tagliano i bolchi , dove 
gli animali non pafeon gli arbolcelli , e l’erbe , 
quello (Irato di terra vegetabile va col tempo 
crescendo confiderabilmente ; in tutt’ i bofehi , 
in quelli eziandio , che taglianfi , vi ha uno 
firato di letame di fei o otto pollici di fpefi 
le zza ; formato non d’altro che di foglie, 
e ramofceili , e di feorze marcite ; io ho fo- 
ventc ofl'ervato in una grande ftrada antica , 
fatta , dicono , al tempo de* Romani , la quale 
attraverfa la Borgogna in una lunga efien- 
fion di paefe , che fi è fulle pietre , ond’ è 
felciata la firada , formato uno firato di terra 
nera di più d’ un pie’ di fpefi'ezza , in cui 
veggonfi attualmente alberi di notabil gran- 
dezza , e quello terreno non è comporto 
che d’ un letame nero formatoli colle fiondi , 
colle feorze , e co’ rami imputriditi . Come 
i vegetabili attraggono pel loro alimento 
più aliai di fofianza dall’ aria , e dall’ acqua , 
che non ne attraggono dalla terra , ne viene 
che quando marcilcono , più rendono alla ter- 
ra di quello , che ne hanno fucciato ; una 
felva dall’ altra parte arredando i vapori , 
tira a le l’ acqua delle piogge ; per la qual 
cola in un bolco , che fi mantenefle lungo 
tempo fenza tagliarlo , lo firato di terra, 
che ferve alla vegetazione , s’aumenterebbe 
notabilmente ; all’ incontro gli animali col 
rendere alla terra meno di quello , che uè 
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confumano, e gli uomini col far im guaito 
enorme di legna e di piante pel fuoco , e 
per altri ufi , ne fegue che lo llrato di terra 
vegetabile d’ un pael'e abitato , dee Tempre 
andar feemando , e divenir finalmente quale 
il terreno dell 1 Arabia petrea , e quel di tant’ 
altre provincie dell’ oriente , che in fatti è il 
clima da più rimoti tempi abitato , dove 
non trovafi che fale e labbia ; concioffiachè 
il fai filfo delle piante e degli animali fi con- 
ferva , mentre tutte 1’ altre parti fi volati- 
- lizzano. 

Dopo aver ragionato di quello ellerno 
letto di terra , che coltiviamo , bifogna di- 
laminare la pofitura , e la fòrmazion degli 
llraci interiori . La terra , dice Woodward , 
apparifee , dovunqu’ ella fi fcavi , compolla 
di llrati podi l’un full’ altro , come altret- 
tanti redimenti , che luccellivamente calati 
foffer al fondo dell’ acqua ; gli llrati più pro^ 
fondi hanno per l’ ordinario una fpelfezza 
maggiore , gli altri , venendo all’ insù fino 
alla luperficie , fono gradatamente fempre 
più fmilzi . In quelli differenti llrati- fi tro- 
van de’ nicchi di mare , de’ denti , e dell’ 
olla di pelei , nè folamente negli llrati molli , 
come nella creta , nell’ argilla , nella marga , 
ma eziandio ne’ più foli di e più duri , come 
in quelli di pietra , di marmo ec. Quelle 
produzioni marine fon incorporate colla pie- 
tra , e quando , rotta quella , fe ne fepara 
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la cochiglia , fi vede femore , che la pietra 
ne ha ricevuto l’ impronto e la forma della 
fuperficie con tal esattezza , che ben fi Icon 
< ge , che tutte le parti erano efattamente 
■contigue , ed applicate alla cochiglia . „ Mi 
y, lbn aflicurato , dice -qued’ Autore , che io 
•5, Francia , in Fiandra , in Ollanda , in Ifpa- 
y, gna , in Italia, in Alemagna , in Dani- 
y, marca , in Norvegia , ed in Ifvezia, le 
„ pietre, e l’ altre loftan/e terredri fon di- 
„ fpolte per idrati così come in Inghilterra ; 
y, che quelli Arati fono diviil da fenditure 
„ parallele i che dentro le pietre , e f altre 
,, foflanze terredri , e compatte v' è ‘.una 
„ gran quantità di cochiglie, e d’altre pro- 
„ duzioni del mare ordinate nella foggia me- 
„ dedma come in queft’Ifola (a). Ho in- 
„ tefo , che limili Arati fi trovavano pari- 
,, mente nella Barberia, nell’ Egitto, nella 
w Guinea, e nell’ altre parti dell’ Affrica, 
„ nell’ Arabia , Siria, Perfia , Malabar, 
„ Cina , e nell’ altre provincie dell’ Ada , 
„ alla Giamaica, alle Barbade, nella Vir- 
„ ginia , nella nuova Inghilterra, al Braille, 
„ al Perù , e nell’ altre parti dell’ Ameri- 
,, ca“. Effdt fur r Hijìoire Naturile eie la 
Terre pag, 4. 41.. 42. &c. 

Quell’ Autore non dice come , e da chi 


(a) In Inghilterra . 
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«gli abbia faputo , che f»li (Irati della terra 
nel Perù conteneffero de’ croftacei ; tuttavia 
come le lue ofiervazioni fon generalmente 
e fatte , non dubito eh’ ei non fìa (lato ben 
informato , e ciò è , che mi perfuade , che 
trovar deggianfi al Perù entro gli (Irati di 
terra de’ croltacei , come trovali!! in ogn’ al- 
tro paefe ; io fo quella riflefilone per occar 
(ione d’ un dubbio nato , non ha gran tem- 
po , fopra di ciò , e di cui parlerò quanto 
prima . , 

. In uno fcavamento , che fecefi in Am- 
(lerdam per far un pozzo , fi andò fotto fin 
a 232. piedi , e trovaronfi gli (Irati di terra, 
che feguono : 7. piedi di terra vegetabile, 
o di giardino , 9. piedi di terra da fuoco , 

9. piedi di creta molle , 8. piedi d’ arena , „ 
4. di terra , io. d’argilla, 4. di terra, 

10. d’ arena, fopra la quale coftumafi d’ap- 
poggiare le palificcate, che foftengon le caie 
d’ Amlferdam ; apprelfo 2. piedi d’ argilla , 

4. di ghiaia bianca, 5. di terra fecca, 1. di 
terra molle, 14. d’arena, 8. d’argilla mifta 
d’ arena , 4. d’ arena mifta di croftacei , in 
feguito una fpeflezza di 100. e 2. piedi di 
creta , e da ultimo 31. piedi d’arena , ed 
ivi fi cefsò dallo fcavare . Vegga fi Varenii 
Geogr. gener. pag. 4 6. 

Égli è raro , che fcavifi a tanta profon- 
dità lenza trovar acqua , e quello fatto è no- 
tabile per più cofe : I. Fa vedere , che l’ acqua 
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del mare non comunica nell’ interno della 
terra per via di filtrazione , e di Aillicidio, 
come volgarmente fi crede : II. Noi veggiar- 
mo trovarfi de’ crolfacei a 100. piedi fiotto 
terra in un paefie baffo all’ eflremo , e che 
per confeguenza il terren dell’ Ollanda fi è 
alzato di 100. piedi per le depofizioni del 
mare: III. Può farfi induzione, che quello 
Arato di creta della fpeffezza di 102. piedi , 
e quel d’ arena , che le fta di fiotto , in cui 
s’ è cavato per 31. piedi, e di cui è ignota 
la fpeffezza totale , non fono troppo per av- 
ventura lontani dal primo Arato della vera 
terra antica ed originale tal qual era al tem- 
po della prima fiua formazione, innanzi che 
il moto dell’ acque ne aveAe alterata la fu- 
perficie . Noi abbiam detto nel primo arti- 
colo , che fie fi voleffe trovar la terra antica , 
broglierebbe fcavarla piuttoAo ne’ paefi bo- 
reali che verfio l’ Equatore , piuttoAo nelle 
balfe pianure , che nelle montagne , o nelle 
terre eminenti . Quefie condizioni fi trovano 
prcAo a poco qui tutte unite ; foltanto flato 
farebbe defiderabile che fi foffe avanzata l’efca- 
vazione ad una maggiore profondità , e che 
l’Autore ci aveffe avvitato, fe vi fioffero de’ 
crotlacei od altre produzioni marine in quel- 
lo Arato di creta di 102. piedi di fpeffezza , 
e in quel d’ arena , eh’ era di fiotto . Queir’ 
efempio conferma il detto da noi , cioè che 
quanto piu fi ficava nell’ interior della terra, 
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tanto maggiore è la fpeflezza degli ftrati , * 

il che fpiegafi molto naturalmente nella no- 
ftra teoria . 

Non folamente è la terra comporta di 
ftrati paralleli , ed orizzontali nelle colline 
e ne’ piani ; ma le ftefte montagne general- 
mente formate fono allo fterto modo: bensì 
in quefte gli ftrati fon più vifibili, che ne* 
piani, poiché quelli fono per l’ordinario co- 
perti d’una buona quantità d’arena e di terra 
portatavi dall’ acque, e per ifcoprirvi gli ftrati 
antichi fa di meftieri fcavar più profonda- 
mente ne’ piani , che nelle montagne . 

Io ho fpefle fiate offervato , che allorché 
una montagna è eguale , e che la fua cima 
fta in livello , gli ftrati o letti di pietra, 
che la compongono, fon parimente a livello; 
ma fe la cima della montagna non giace 
orizzontalmente , ma pende verfo l’oriente, 
o verfo qualunque altra parte , gli ftrati di 
pietra Umilmente pendono dallo fterto lato. 

10 avea udito dire da molti , che i banchi 
o letti di pietra pendono per l’ordinario un 
poco dalla banda di Levante ,* ma avendo 
co’ miei occhi oflervate tutte le cave, e le 
catene tutte di monti , che mi fi fon pre- 
fentate allo fguardo, ho riconofciuta la fal- 
fità di quell’ opinione , ed ho trovato che gli 
ftrati o banchi di pietra non pendon verfo 

11 levante fe non fe quando pende da quel- 
la banda la fommità della collina ; e che 
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per l’oppofito fe la fonimi tà declina dal lato 
del nord , del mezzodì , del ponente , o da 
qualunque altro , i letti di pietra declinano 
umilmente dal lato del nord , del mezzodì, 
del ponente ec. Quando fi taglian le pietre, 
e i marmi nelle cave , fi ha gran cura di 
fenderle a feconda della lor politura natu- 
rale , anzi non fi potrebbon avere in pezzi 
grandi fe fi volelfer tagliare per altro ver- 
lò ; allorché pongonfi in opera , affinchè la 
fabbrica fia buona , e di lunga durata , con- 
vien pofare le pietre lui loro letto di cava , 
così chiamali dagli Operai lo Arato orizzon- 
tale : fe nel fabbricare fi pofalfer le pietre 
per tutt’ altro verlo , elle fi -fenderebbono , 
e non refilterebbono lungo tempo al pefo, 
onde fon caricate. E’ chiaro a vedere che 
ciò conferma , elfevfi le pietre formate a 
Arati paralleli ed orizzontali , che fuccellì- 
vamente fi fon pofati gli uni fugli altri , 
ed aver compolle quelle malfe , che hanno 
maggior relìltenza per quelto verfo, che per 
qualunque altro. 

Del rimanente ogni Arato, o fia orizzon- 
tale , o inclinato , ha in tutta la fua efien- 
fione un eguale fpelfezza , cioè , ogni Arato 
di qualunque materia prefo feparatamente 
ha una fpelfezza equabile in tutta la fua 
eAenfione ; per efempio , quando in una cava 
lo Arato di pietra dura ha 3. piedi di foef- 
fèzza in un dato luogo , egli ha 3. piedi di 
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fpeffezza dappertutto ; fe in un dato luogo 
ne ha 6 . , ne ha fei dappertutto . Nelle cave 
d’intorno a Parigi Io ftrato di buona pietra 
non ha guari più di 18. , o 20. pollici di 
fpeffezza dappertutto ; in altre cave , come 
in Borgogna, il faffo è d’una fpeffezza mol- 
to maggiore , e così i marmi , e tra quelli 
più i bianchi , e i neri ; quelli d’ altri co- 
lori fono più fmilzi , ed ho veduto de’ letti 
di una pietra affai dura , di cui i Padani 
della Borgogna fi fervono per coprire le loro 
cafe, che non fono più groffi d’un pollice. 
Differenti adunque fon le fpeffezze degli Ara- 
ti , ma ogni ftrato conferva la fua fpeffezza 
in tutta la fila eftenfione : in generale può 
dirli , che la fpeffezza degli Arati orizzon- 
tali è varia a fegno , che va da una linea 
ed anche meno infino a 1., io., 20., 30., 
e 100. piedi di fpeffezza; le cave antiche, 
e nuove che fono fcavate orizzontalmente ; 
i condotti delle miniere , e le tagliate a 
piombo, in lungo, ed in traverfo di molte 
montagne , provano effervi degli ftrati , che 
fi ftendono molto per tutt’ i verfi . „ Egli 
,, è ben provato , dice lo Storico dell’ Ac- 
„ cademia , che tutte le pietre furono già 
„ una molle palla , e lìccome dappertutto fi 
„ trovano cave di faftì , bifogna che la fu- 
„ perfide della terra in tutti quelli luoghi 
,, lìa Hata un tempo fango e limaccio ; i 
„ croftacei , che trovanfi quafi in tutte le 

„ cave 
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„ cave provano che quel fango era terra 
„ llemprata dall’ acqua marina , e per con- 
„ leguenza che ’1 mare copriva una volta 
„ tutti que’ luoghi , nè gli ha potuti coprire 
„ lenza coprir tutt’ infieme quanto giaceva 
„ allo fle/To livello , o più baffo, e così 
„ non ha potuto coprir tutt’ i luoghi , dove 
„ fono petraie , e tutti quelli , che giaccion 
„ allo fteffo livello , o più baffe , fenza co- 
„ prir tutta la fuperficie del globo terreftre. 
,, Non fi confideran qui ancora i monti , cui 
„ avrebbe il mare dovuto coprir Umilmente, 
„ dacché Tempre vi fi trovano cave , e fpeffo 
„ altresì de’ croftacei ; fe fi fupponeffero a 
,, quel tempo formati i monti , il razioci- 
„ nio , che fi fa da noi , ne diverrebbe afi 
„ fai più forte. 

„ Adunque il mare , fegue a dire , co- 
„ priva tutta la terra, e quell’ è la cagione, 
„ per cui tutt’i banchi o letti di pietra, che 
„ fono nelle pianure, lon orizzontali, e pa- 
„ ralleli tra loro ; i pefci fiati faranno i più 
„ antichi abitatori del globo, che non po- 
„ teva per anche avere nè animali terrefiri, 
„ nè uccelli. Ma come s’ è egli il mare ri- 
„ tirato nelle gran cavità, nelle vafte con- 
„ che , eh’ egli occupa prefentemente ? Quel 
„ eh’ è più naturale a prefentarfi al penfie- 
,, ro , fi è che ì globo della terra , almeno 
,, fin a certa profondità , non era folido in 
„ ogni fua parte , ma frammifehiato d’al- 
Tom. I. N 
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> ,, cune gran cavità , le cui volte hanno retta 
„ per qualche tempo , ma alla fine fon re- 
„ pentinamente lprofondate : allora Tacque 
„ faran cadute in quelle cave, le avran riem- 
„ piute , lafciando icoperta una parte della 
„ terreftre fuperficie , che farà divenuta un 
„ convenevol foggiorno per gli animali ter- 
„ refin , e per gli uccelli : i croitacei delle 
„ petraie s’accordano affai bene con quell* 
„ idea j imperciocché oltre il non elferh po- 
„ tuto confervar fino al prefente nelle terre 
„ fe non le parti pietrofe de’ pefci , fi fa che 
„ ordinariamente i croflacei s’ammaffano in 
„ gran copia in certi luoghi del mare, dove 
,, {tanfi come immobili, e formano una fpe- 
„ eie di rocce , e non avran potuto tener 
„ dietro all* acque, che gli avranno fubita- 
mente abbandonarti: per ^uelt* ultima ra- 
,, gioie fon infinitamente più i croflacei , 
„ che trovanfi che non fieno le fpine , a 
„ gl* impronti di altri pefci , e ciò fleila 
„ prova una fubitanea caduta del mare nel- 
„ le fue conche . Nel tempo fteffo che pro- 
. „ fondarono le volte da noi fuppofle , egli. 
„ è poffibiliifimo , che fiafi fatto un alza- 
v . mento di altre parti della fuperficie del 
y globo , e quelle per confcguenza larari le 
„ montagne, forte nella fuperficie colle pe- 
v traie di già formate ; ma i letti di que- 
y, fise petraie non poterono confervare la di- 
w «elione orizzontale x che prima aveano , 
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n a meno die non fi fofier le mafie delle 
„ montagne Ibllevate 'drittamente fecondo 
„ un alfe perpendicolare alla fuperficie della 
terra , il che non potè farfi fe non per 
„ un cafo affai raro : però gli llrati delle 

• ,, cave de’ monti , come già fi è da- noi af- 
„ l'ervato nel 1708. ( p<*g. 30. , e fegg. ) lòno 
„ Tempre inclinate all’orizzonte, ma paral- 
,, lele tra loro ; non avendo gli ftrati mo- 
„ tata politura .gli uni rilpetto agli altri, 
„ ma foltanto relativamente alla fanerficie 
„ della terra u . Vegga fi Mcm. de i Ac ad. 
aa. 17 16, pag. 14. , e fuiv. de itìifl. 

Quelli firati paralleli, quelli letti di terra 

0 di pietra formati da’ ledimenti dell’ acque 
del mare , fi ftendon fovente a diftanze molto 
confiderabili , e Umilmente nelle colline fe- 
parate da un vallone fi trovano .gli fteflì 
letti , le fiefie materie , allo fieflò livello . 

• Queft' oflèrvazione , eh’ io fio fatta , s’ ac- 
corda perfettamente con quella dell’ altezze 
eguali delle colline oppofie, di cui tantoflo 

• ragioneremo , farà agevole fi accertarli della 
verità di quelli fatti ; imperciocché in tutt* 

1 valloni rifiretti, dove veggionfi delie bal- 
ze , fi feorgeranno i medelimi letti di pie- 
tra o di marmo da ambe le parti alla me- 
defima altezza . In una campagna , ove lo 
frequentemente dimora , e dov’ ho molto di- 
faminate le rupi , e le cave , ne ho trovata 

:una di marmo, che fiendefi più di 12. le- 

N z 
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ghe in lungo , e la larghezza è affai cortfi- 
derabile, comechè non fiami riufciro di mi- 
furarla precifamente . Ho fpeffe fiate ofier- 
▼ato che quello letto di marmo ha dapper- 
tutto la Itelfa fpeffezza , ed in alcune col- 
line, che da quella cava medelìma feparate 
vengono per un vallone alto ioo. piedi , e 
largo un quarto di lega , ho trovato un 
fumile llrato di marmo alla medelìma altez- 
za : e fon perfual'o che avvenga lo Hello 
in tutte le cave di pietra o di marmo , in 
cui fi trovan crolla cei ; poiché quell’ offerva- 
zione non ha luogo negli ammali! di puri 
ciottoli . Noi recheremo in decorfo le ra- 
gioni d’una tal differenza, e diremo perchè 
i ciottoli non fon come l’ altre materie, di- 
frolli per illrati orizzontali , ma folo in 
mucchi irregolari sì per la forma che per 
la pofitura . 

Si è pure ofiervato che gli llrati di terra 
fi corrifpondono da ambe le oppolle colliere 
negli lìretti di mare , e quell’ olfervazione , 
eh’ è importante ci può feorgere a fapere 
quali fieno le terre e l’ Ifole, che fiate fon 
feparate dal continente -, elfa mollra per efem- 
pio che l’ Inghilterra è fiata feparata dalla 
Francia , la Spagna dall’ Affrica , la Sicilia 
dall’ Italia , e farebbe defiderabile che lo 
flelfo fi fofie ofiervato in tutti gli ftratti ; 
io mi perfuado , che troverebbe!! ciò vero 
quali dappertutto i e per cominciare dai più 
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lungo Tiretto da noi conofciuto , eh’ è il 
Magellanico , noi non lappiamo fe da am- 
be le parti fi trovino gli ftelfi Trati di 
pietra all’ altezza medefima , ma ben com- 
prendiamo dalle carte particolari di quello 
tiretto , che le due rilevate cofiiere cne lo 
fronteggiano formano preflò a poco come le 
montagne della terra degli angoli corrifpon- 
denti , e che gli angoli ertemi di una parte 
fi oppongono agl’ interni dell’ altra , il che 
dimortra che la terra del Fuoco dee riguar- 
darli come porzione dei continente d’Ame- 
rica ; lo rtelfo vale dello ftretto di Forbi- 
sher, fembrando che l’Ifola di Frisland fia 
Hata feparata dal continente di Groenland . 

L’ Ifole Maldive non fon feparate Fune 
dall’ altre che per via di piccoli tratti di 
mare , e da cialcuna riva di elfi fi veggono 
banchi , e rocce compofte della ftefla mate- 
ria : tutte quell’ Ifole , che prefe infieme 
hanno predo a 200. leghe di lunghezza , 
non formavano altre volte eh’ una medefima 
terra , ed ora dividonfi in tredici provincie , 
che chiamanfi Atollont . Ogni Atollone ab- 
braccia un gran numero d’ Ifolette , la mag- 
gior parte delle quali ora vanno fott’ acqua , 
ora fi tornano a feoprire; ma ciò che v’ha 
di notabile fi è che ciafcun de’ tredici Atol- 
loni è circondato da una catena di balze 
d’ una lleda qualità di pietra , e che non 
vi fono che tre o quattro aperture Iperico- 
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k>fe per cui fi può entrare in ciafcun A tol- 
tone : quelli poi fon tutti porti in fiLvT un 
dopo T altro , e fcorgeli con evidenza eh’ 
eran quell’ Itole in altri tempi una lunga 
catena di monti coronati di rocce. Vegga/i 
Veyages de Frane . Pyrard. voi. i. Parts 
Ì719. pag. 108. &c. 

Molti Autori, come Verrtegnn, Twirae, 
Sommer , e fingolarmente Campiceli nell* 
fua definizione dell’Inghilterra, al capitelo 
della provincia di Kent , apporta fortirtìme 
ragioni a provare che l’ Inghilterra era al- 
tre volte unita alla Francia , e che ne fu 
fepara*a per un colpo di mare , il qual ef- 
fendofi aperta quella porta lafciò in afeiutto 
Una gran quantità di terre batte , e palu T 
doie al lungo (fi tutte le corte meridionali 
dell’ Inghilterra . Il Dottor Wallis vuole , 
che una prova di quefto fatto fia la confor- 
mità del linguaggio antico de’ Gallefi e de’ 
Brettoni > ed aggiugne piò altre ottervazio- 
ni , che riferiremo negli articoli feguenti . 

Se fi confiderà , in viaggiando , la forma 
de’ terreni , la politura delle montagne , e 
le finuofità de* fiumi , fi comprenderà che 
ordinariamente le colline tra toro opporte 
fon non fidamente comporte delle llelTe ma- 
terie , alto fidi© livello , ma eziandio eh’ 
elle fono prdfo a poco egualmente alte: ho 
olfervata quell’ eguaglianza d’altezza ne’ con- 
torni , dov’ho viaggiato; e l’ho fempre tro- 
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vata la medelìma , con pocbiflìmo divario, 
da ambi i iati , fopra tutto ne’ valloni ri* 
ftretti, e che non hanno al fommo che un 
quarto , o 'un terzo di lega di larghezza ; 
conciolliachè nelle gran valli , che hanno 
una molto maggiore larghezza, non è colà 
agevole il giudicare efattamente dell’altezza 
delle colline e dell’ eguaglianza loro , elfen- 
do facile F errore d’ optica , e di liima : fe 
mirafi una pianura, o qualfivoglia altro ter* 
reno a livella, il qual lì llenda lungi aflài, 
comparifce elevato , e pel contrario fis mi- 
ranfi da lontano le colline, fembrano ab- 
bacarli : non è quello il luogo di render la 
ragion matematica d’ una tal differenza . Dall* 
altro canto è molto difficile il giudicare colla. 
1 empi ice villa qual fìa il mezzo d’una gran 
valle , quando non itavi qualche, fiume ; lad- 
dove negli anguifi valloni il tellimonio de- 
gli occhi è meno equivoco, e’i giudizio pii* 
accertato. Quella parte della Borgogna, che 
è comprefa tra Auxerre , Dijon , Autun, , e 
Bar-i’ur-Seine , e della quale una porzioni 
conlìderabile chiamafi il Bagliaggio de la 
Montagna , è un de’ lìti più elevati della: 
Francia \ dall’ un de’ lati della maggior par- 
ta dì que’ monti , che non fon piu che di 
fecond’ ordine , nè deggiono riguardarli che 
come alte colline , leorrono l’acque verlò 
l’ Oceano ; dall’ altro verlò il Mediterraneo ; 
fonvi de’ punti di dlvifione , come a Som- 

N 4 
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bernon , Perniili en Auxois &c. , da’ quali 
fi poflon Tacque rivolgere indifferentemente 
verfo T Oceano , o verfo il Mediterraneo : 
queft’ alta regione è tagliata qua e là da 
molti piccoli valloni bene flretti , e quali 
tutti bagnati da groffi rivi , o da piccoli fiu- 
mi. Ho mille e mille volte offervato la 
corri fpondenza degli angoli di quelle còlli- 
ne, e l’eguale loro altezza, e pollò allicu- 
rare d’aver veduto dappertutto gli angoli 
faglienti oppofli agli angoli entranti , e le 
altezze a un di predò eguali da ambi i Iati. 
Piò che c’ innoltriam nel paefe eminente , 
dove fono i punti di divifione , di cui ab- 
biam fatta menzione, crefce l’altezza delle 
montagne ; ma quell’ altezza è Tempre la 
llefla da ambi i lati de’ valloni , e le col- 
line fi alzano , e s’ abbaffano egualmente : 
mettendomi all’ eflremità de’ valloni nel mez- 
zo della loro larghezza , ho Tempre oflervato 
che ’l bacino del vallone era cinto , e for- 
montato da colline d’eguale altezza; ed ho 
fatta la flefTa olfervazione in più altre pro- 
vincie di Francia. Quell’ eguale altezza del- 
le colline detta è , che produce i piani nelle 
montagne ; quelli piani formano per così dir 
de’ paefi fovrapofli ad al tri paefi ; ma i gran 
monti non apparirono così eguali in altez- 
za , e per la maggior parte finifeono in fom- 
mità e punte irregolari , ed ho veduto nel 
traverfare più volte l’Alpi, e TApcnnino, 
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che sii angoli in realtà fi corri fpondono , 
ma eh’ egli è quali imponibile il giudicare 
coll’occhio felli’ eguaglianza , o ineguaglian- 
za dell’ altezza delle montagne oppofie, poi- 
ché le lor cime fi perdono nelle nebbie , e 
nelle nuvole. 

I diverfi ftrati , end’ è compofta la terra , 
non fon collocati fecondo l’ ordine della loro 
gravità fpecifica , e fpeflo trovanfi ftrati di 
materie pefanti lòvrappofti ad aitri ftrati di 
materie più lievi ; per accertacene , balta 
efaminar la qualità delle terre , fulle quali 
pofan le rocce , e fi vedrà eh’ effe fono per 
’ l’ordinario crete , ed arene Ipecificamente 
men gravi della materia delle fteffe rocce. 
Nelle colline , ed altre piccole eminenze 
fi trova facilmente la baie , lu cui pofan 
le rocce ; non così ne’ gran monti , dove 
non fedamente di rocce è la cima , ma que- 
lle rocce pofan fu altre rocce, vi fon mon- 
tagne fopra montagne , e rocce fopra rocce 
ad altezze tanto confiderabili , e per sì lungo 
tratto di paefe , che non è guari pofiìbile 
d’ afficurarfi fe di fotto vi fia della terra , 
e di qual natura ella fiafi. Si veggono balze 
tagliate da cima a fondo , che hanno più cen- 
tinaia di piedi d’ altezza , e quelle polàn 
fu altre balze , che non fono forfè men alte : 
per tutto quello però non fi potrà egli dal 
piccolo far argomento al grande ? e fe le rocce 
de’ piccoli monti , di cui fi vede U bafe , 
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polV-no fopra terre men gravi e mentì -fojide 
delia pietra , non fr può egli credere , che 
di terra por fìa la baie delle montagne più 
elevate ? Comechè fi» , non ho io qui a pro- 
var altro , £e non che può efler pel movi- 
mento dell’ acque avvenuto naturalmente, 
che fieni! ammonticchiate delle materie più 
gravi fopra d’ altre più lievi ; e che fe così 
trovali e Aere nella maggior parte delle col- 
line , è probabile che fìa ciò avvenuto nel 
modo da me divifato nel tetto . Ma quando 
pure non fi aveller per buone je mie ragio- 
ni , e mi fi obbiettafle , non aver io fonda- 
mento bastevole per fupporre , che avanti 
la formazione de’ monti , fodero le materie 
più gravi lòtto alle più lievi, rifponderò 
eh’ io non afieritco nulla in generale fu que- 
llo punto; perciocché ci fono più maniere, 
in cui può quello fatto edere avvenuto , o 
fofler le materie più pelanti al di lòtto , o 
al difopra , o collocate indifferentemente, 
come veggonfi al prelènte ; concioffiachè per 
concepir come avendo il mare primamente 
formato un monte di creta , l’ abbia poi co- 
ronato di rocce , bada far rifleliione che i 
ièriimenti poflon venir fuccefliv amente da di- 
verfe parti , e che poflon elfere di materie 
diverfe, coficchè in una parte del mare, dove 
avran Tacque depoflo prima più fedimento _ 
di creta , può benifiì-rno accadere , che tutt’ 
in un colpo in luogo di creta l’ acque vi 
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menino de’ fedimenti petroli , e ciò perch 5 
effe avran levato dal fondo , o fiaccata dal- 
le coftiere tutta la creta , ed avranno in fe- 
guito invefiite le rocce , o veramente per- 
chè i primi fedlmenti venivano da una par, 
te , e i fecondi dall’ altra . Del rimanente 
quello conviene perfettamente colle offerva- 
zioni , per le quali lappiamo che gli firari 
di terra , di pietra , di fabbione , di rena ec. 
non feguono nella loro offervazione regola 
alcuna, o certo fi trovan dil’pofii indifferen- 
temente , e come a calò gli uni al difopra 
degli altri. 

Non per tanto quello cafo medefimo aver 
dee delle regole , che non fi poffon conofcere , 
fe non valutando il pefo delle probabilità, 
e la verifimiglianza delle conghietture . Ve- 
duto abbiamo , che giufta la noftra ipoteli 
fulla formazione del globo, l’ interior della 
terra dee confifiere in una materia vetrifi- 
cata , limile alle noftre arene vetrificabili , 
che altro non fon che tritume di vetro , di 
cui le terre tenaci fon forfè le fcorie, o le 
parti difciolt*} in quell’ ipotefi dee la terra 
nel centro e preffo che fin alla circonferenza 
elleriore effer comporta di vetro , o d’ una 
materia vetrificata , che tutta quali la riem- 
pia al di dentro, e fopra di quella materia 
fi deggion trovar le arene , le crete , e 1* altre 
fcorie di quella maceria vetrificata . Quindi 
confideranno la terra nel primiero fuo fiato, 
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era erta da prima un nocciolo di vetro , o 
di materia vetrificata , ia qual è o maiTiccia 
come il vetro , o in minuzzoli come la rena , 
dipendendo ciò dal grado d’attività del fuoco , 
onci’ ella farà fiata comprefa ; fopra quella 
materia davan le arene , e finalmente le crete : 
la belletta dell’ acque , e dell’ aria han pro- 
dotto f invoglio efleriore , il qual è piò o meno 
fpefiò giuda la fituazion del terreno , piò 
o men colorito fecondo le varie midure di 
belletta, d’arena, e di particelle d’animali 
o di vegetabili didrutti , e più o men fertile 
giuda la copia o la fcarfezza di quede me- 
defime. particelle .Per far vedere, che que- 
fta fuppofizione al propofito della formazion 
dell’ arene , e delle crete non è così gratuita 
come potrebbe!! immaginare, creduto abbiamo 
di dovere al fin qui detto aggiugnere alarne 
particolari avvertenze. 

Io dunque concepifco , che la Terra al 
principio folfe un globo , o piuttoilo una sfe- 
roide di materia vetrificata, e fe fi vuole 
di vetro , d’ una grandilfima confidenza , co- 
perta d’ una eroda leggiera e “friabile , for- 
mata delle feorie della materia in fufione , 
però d’ una vera pietra pomice : il moto e l’agi- 
tazione dell’ acque e dell’ aria infranler ben 
tolto , e riduffero in polve queda eroda di 
vetro fpugnofa , quella pietra pomice diiiefa 
lòlla fuperficie ; di là venner l’ arene , che 
«aeadofi , produffero in feguito la felce e la- 1 
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roccia viva , o quel eh’ è il medefimo , i ciot- 
toli in grandi mafie, i quali così come i pic- 
coli ciottoli debbono la lor durezza, il lor 
colore , o la lor trafparenza , e la varietà 
de’ lor accidenti a’ diverfi gradi di purezza , 
e di finezza de’ grani di rena , che fon en- 
trati a formarli . 

Quell’ arene medefime , le cui parti con- 
dimenti s’ unifeon per mezzo del fuoco , fi 
afiìmilano , e divengono un corpo duro den- 
fiffimo , e tanto più trafparente , quant’ è 
l’ arena più omogenea ; fe per l’ oppofito 
fian lunga pezza elpofie all’ aria , fi disfanno 

f »er lo lcioglimento , e sfogliamento delle 
aminette , onde fono compolle , cominciano 
a divenir terra , e per tal guifa potuto hanno, 
formar le crete e l’ argille Quella polve, 
eh’ or è d’un giallo brillante, or ralfomiglia 
a quelle pagliuzze d’argento, con cui s’alciu- 
gano le fcritture, altro non è eh’ una rena 
purilfima , in certo modo infracidata , ridotta 
preffochè a’ fuoi principi , e che tende ad una 
perfetta dilToluzione ; quelle pagliuzze col tem- 
po farebbonfi limolate , e attenuate in guifa , 
che avuto più non arebbon corpo, e fuper- 
ficie ballante a rifletter la luce , e prefe areb- 
bon tutte le proprietà della creta. Si miri 
in un gran chiaro un pezzo d’argilla, vi fi 
ravviferà un gran numero di quelle pagliuzze 
talcofe, che perduta ancor non hanno inte- 
ramente la loro forma , Dunque può la rena 
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col tempo proti or i‘ argilla - , e quella - a forza 
di lininuzzarfi acquila del pari le proprietà 
d’ una vera belletta , materia anch 1 ella ve- 
trificabile , e dello Hello genere come 1’ ar- 
gilla. . 

. QueAa teoria è conforme a ciò , che tutto 
giorno accade fiotto a’ noflri occhi : fi lavi 
della rena cavata dalla fina miniera , l’ acqua 
rimarrà carica d’ una buona quantità di terra 
nera, duttile, grafia , di vera argilla. Nelle 
città , in cui le firade fon lafiricate di felci , 
il fango è fiempre nero , e pinguiflìmo , e 
difeccandofi Inficia una terra della fielfa qua- 
lità dell’ argilla . Si dificmperi fimilmente 
e fi lavi dell’ argilla tratta da un fondo , , 
dove non ci abbian nè felci , nè ciottoli „ 
precipiterà fiempre al fiondo dell 1 acqua una 
buona quantità di rena vetrificabile . 

Ma ciò , che pienamente dimofira , che 
la rena , ed eziandio il ciottolo, e T vetro, 
efifiono nell’ argilla , e fidamente vi fon tra- 
vifiati , è il vedere , che il fuoco col riunire 
le parti di quella , le quali s 1 erano per avven-. 
tura per l 1 azione dell 1 aria , e d 1 altri elementi 
dificiolte , le reftituifice la primiera fiua forma . 
Mettali dell* argilla in un fornel di river- 
bero, rifcaldato alla mifiura della calcinazio- 
ne , ella veftirafiì al di fuori d’ una maglia, 
durifiima : fe al di dentro non è peranche 
vetrificata , eli 1 avrà non pertanto acquifiata 
una durezza grandi filma , refifierà alla lima % 
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ed al bulino, fcintillerà lòtto ’l martello, 
eli’ avrà per fine tutte le proprietà deila felce i 
un grado di più di calore la farà fquagliare, 
e cangieralla ia vero vetro. 

Son dunque l’argilla e la rena materia 
perfettamente analoghe , e dello ftefìò gene- 
re : fe f argilla .condenfandofi può divenir 
felce , e vetro , perchè non potrebbe la rena 
feiogliendofi divenir argilla ? Il vetro fembra 
elTer la vera terra elementare, e tutt’ i mirti 
un vetro travitàto ; i metalli , i minerali , 
i fali ec. altro non fono che una terra ve- 
trificabile ; il fallò ordinario , l’ altre materie, 
che gli fono analoghe, e le froglie de’ te- 
ftacei , de’ eroftacei ec. fon le fole follante , 
che da neflun agente a noi noto fi fon po- 
tute fino al prefente vetrificare , e le fole, 
che fembran fare una clafle a parte . Il fuoco 
col riunire le difciolte parti delle prime , ne 
fa una materia omogenea , dura , e fin a certo 
fogno trafparente , lenza punto Ibernarne il 
pelò , ed alla quale non ha più forza di recar 
veruna alterazione: per lo contrario f altre, 
nelle quali entra una maggior copia di prin- 
cipi attivi , e volatili , e che fi calcinano, 
perdon nei fuoco più d’ un terzo del loro 
pelò , e ricuperano femplicemente la forma 
di terra , fenz’ altra alterazione , fuor della 
diftmione de’ lor principi : all’ eccezione di 
quelle materie, che non fon in gran nume- 
to> e le cui combinazioni non portano gran 
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varietà nella natura, l’ altre foftanze tutte, 
e particolarmente l’argilla, pofl'on cangiarli 
in vetro , e confeguentemente non fon che 
vetro disfatto . Se ’l fuoco muta lubitamente 
la forma dell’ altre foftanze , vetrificandole, 
il vetro Hello , o egli abbia la propria na- 
tura di vetro , o quella di rena , o di felce , 
fi trafmuta naturalmente in argilla , ma con 
un progreffo lento e infenfibile. 

Ne’ terreni , dove dominano i ciottoli or- 
dinar) , la campagna tutta n’ è ordinariamen- 
te feminata ; e lè ’l fondo è incolto , e flati 
fieno que’ ciottoli lungo tempo efpofti all’ 
aria , fenz’ eflere flati moftì , la fuperficie 
fuperiore è fempre" molto bianca , mentre 
quella di fotto , che tocca immediatamente 
la terra , è molto bruna , e conferva il fuo 
color naturale : col romper molti di quelli 
ciottoli , fi fcorgerà , che la bianchezza non 
è folo al di fuori , ma penetra al di dentro 
più o meno profondamente , e vi forma una 
fpecie di fafcia , che in certi ciottoli noa 
ha che pochiffima fpeflezza , ma in altri 
prende tutta quali la fpeftezza del faflò ftef- 
fb ; la parte bianca è un po’ granita , affatto 
opaca , tenera come la pietra , e s’ attacca 
alla lingua come il bolo , laddove il reftante 
è lifcio e fcorrevolc , fenza fila , nè grani , 
e col fuo color naturale , la fua tralparenza , 
e la fleffa durezza ; le quello ciottol me- 

0e£mo mezzo disfatto pongali in un fornello, 

» . 
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la parte bianca fi colorirà d’un rodò di te- 
gola , e la bruna d’ un bellilfimo bianco . 
Non fi dica aui con un de’ noftri più ce- 
lebri Naturalità , che quelle pietre fono 
ciottoli imperfetti y di origine più o meno 
recente , i quali non fono per anche giunti 
alla lor perfezione; imperciocché come pof- 
. fon e (Ter tutti imperfetti ? Panni che fia anzi 
facile a perfuaderfi del contrario , cioè che 
fieno fallì alterati e guaiti , che tendono 
a racquillar la forma e le proprietà dell’ ar- 
gilla , e del bolo , di cui fono impattati . 
Se il così ragionare è conghietturare , efpon- 
gnfi all’ aria libera un fallo ( come parla 
quello famoib Naturalilla ) il più duro , e 

£ >iù nero , in men d’ un anno ei muterà co- 
ore nella fuperficie ,' e fe avralfi la pazienza 
di continuar quella lperienza , ei fi vedrà 
perdere inlenfibilmente , e per gradi la fua 
durezza, la fua trafparenza, e gli altri fuoi 
caratteri fpecifici , ed accollarli ogni giorno 
più alla natura dell’ argilla. 

Quel che accade al ciottolo , accade all’ 
arena ; può ciafcun grano d’ arena confide- 
rarfi come un ciottolino , e ciafcun ciottolo 
come un’ ammalTo di grani d’ arena al fommo 
fini , ed incaltrati efattamente . 1,’efempio 
del primo grado di fcompofizion dell’ arena 
icorgefi in quella polve brillante, ma opaca, 
mica , di cui abbiam favellato, e di cui ferp- 
pre van feminate l’ argilla , e l’ ardelìa ; 
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i ciottoli interamente trafparenti , lei quartz , 
producono nel difciogliern , de’ talchi graffi , 
e molli al tatto , cosi ftemperabili , e duttili 
come la creta , e fimilmente vetrificabili , 
tali quali que’ di Venezia e di Mofcovia 
e parmi che ’l talco fia ua termine di mezzo 
tra ’l vetro o ’l ciottolo , e l’ argilla , lad- 
dove il ciottolo groflolano ed impuro patta 
nel difeomporfi ad elfer argilla fenz’ inter- 
medi • 

Il nollro vetro fattizio è foggetto alla fie fi- 
fa alterazione , fi guafia efpollo all’ aria , e 
1 landò fotterra Goffrè una lpecie di putrefa- 
zione ; primamente la fua iuperficie fi rag- 
grinza, fi fcaglia,'fi sfoglia, e un s’avvede 
in maneggiandolo , che fe ne difiaccano delle 
pagliuzze luccicanti ; ma quando la ditto- 
luzione è più innoltrata , fi fintola fra le dita , 
e riduceG in polve talcofa bianchilfuna » e 
finiffima : anche 1’ arte imita nella dittòlu-v, 
zione del vetro , & de’ ciottoli la natura*- 
EJl et'tam certa tnethodut folius aquile com 
munti ope [ilice! & arenarti in liquorem ni- ~ 
feofum , eumdemque in fai viride c onver ten- 
di y & hoc in oleum rubicundum&c. Solini, 
if^nis & aquae otte f peci ali experimento da- , 
rtjjimoi quofque lapidei in mucortn rsfolvo ,• 
qui dijlillatui fubtilem fpiritum exhibet 
& oleum nullis laudibui predicabile . V eg- 
gafi Becher. Phyf. fubter. } 

Noi tratteremo quelle materie anche più 
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a fondo nel noftro ragionamento fu i mine- 
rali , contentandoci qui di foggiugnere , che 
efiendo i differenti ftrati , che coprono il globo 
terreflre , anche al dì cf oggi o materie , che 
poffono riguardarli come vetrificabili , o ma- 
terie analoghe al vetro , di cui hanno le pro- 
prietà più effenziali, e d’altra parte efl'endo 
evidente , che dalla fcompofizion della felce 
e del vetro , che avvien tutto dì fotto i no- 
flri occhi , ne rifuLta una vera terra argil- 
lofa ; non è per confeguenza una fuppofi- 
zione precaria o gratuita l’ avanzare , come 
ho già fatto, che le crete, l’ argille, e l’ are- 
ne fi fon formate colle Teorie, e le fchiumé 
vetrificate del globo terreftre, mafiimamente 
qualar vi- s’ aggiungan le prove a priori , che 
recato abbiamo per dimottrare eh’ egli fu già 
in uno fiato di liquefazione cagionata dal 
fuoco . 
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Articolo Vili. 

Sopra i Crojlacei , ed altre produzioni 
marine , che trovanft nel? interno 
della Terra . 

I O ho fovente efaminate da cima a fon- 
do delle cave, gli (frati delle quali eran 
piene di cochiglie , ho veduto dell’ intere 
colline , formate ai cochiglie , e delle cate- 
ne di monti , che ne contengono in gran 
copia in tutta la loro eltenfione. Il volume ! 

di quelle produzioni di mare è forprenden- 
te, e ’l numero di fiffatte fpoglie d* animali 
marini è sì prodigiofo , eh’ appena è polli- 
bile l’immaginare che di pici fe ne pollano 
trovar nel mare : la confiderazione di que- 
lla moltitudine innumerabile di nicchi , e 
d’ altre marine produzioni fa che non fi 
polla più dubitare che la noltra Terra Hata 
non lìa per lunghilìimo tempo un fondo di 
mare niente men popolato di crollacei di 
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quel che ’1 fia prelen temente l’Oceano : la 
quantità n è immenla , e naturalmente niu- 
no s’immaginerebbe che vi folle nel mare 
una sì (terminata copia di quelli animali j 
folo quel che veggi amo di nicchi follili e 
impietriti fopra la Terra ce ne può dare 
un idea. In fatti, non bifogna penfar, co- 
me s’ immaginano tutti que’ che voglion di- 
feorrere fopra ciò fenz’ aver veduto nulla , 
che tali nicchi non trovinfi fe non fe a 
cafo , che lien dilperlì qua e là , o al piò 
in piccoli mucchi , come farebbono i gufei 
dell’ oftriche gittati fuor della porta ; fi tro- 
van ellì a monti, li trovan a (Irati di 100., 
e 200. leghe di lunghezza ; bifogna mig- 
rarli a colline , ed a provincie , e non di 
rado in una fpelfezza di 50. , e 60. piedi : 
dietro a cotefti fatti convien ragionare . 

Non polliamo fu quello punto recar efem- 
pio più forprendente di quello de’ nicchi di 
Turena : ecco ciò , che ne dice lo Storico 
dell’Accademia, arme e 1720. pag. 5. „ In 
„ tutt’ i fecoli tanto fcarfi di lume , e tanto 
„ sforniti del genio d’ olfervazione , e di 
,, ricerca , per credere che quanto oggidì 
„ comprende!! fotto ì nome di pietre figu- 
„ rate , e i crollacei (ledi trovati nella ter- 
„ ra , follerò fcherzi della Natura , o pic- 
„ coli accidenti particolari , il cafo ha do- 
,, vuto trarre a luce un’ infinità di quelta 
„ forta di curiofità , che i Fiioiòfi , fe pur 
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v eran Filofofi , non miravano fe non 
„ con uno fiupor ignorante, o con una lie- 
,, ve attenzione , e tutte firfatte cole pcri- 
„ vano fenz’ utile alcuno per 1’ avanzameti- 
,, to delle cognizioni . Un vafajo , che non 
„ fapea né latino nè greco , verlo la fin 
„ del Secolo XVI. ( a ) , fu il primo , che 

• „ osò dire in Parigi , e fui volto di tutt’ 

• ,, i Dottori , che le cochrglie follili eran 
,, vere cochiglie depofte in altri tempi dal 
„ mare ne’ luoghi , dov’ effe allora fi ritro- 
,, vavano \ che le figure tutte differenti delle 
„ pietre , eran loro fiate impreffe da ani- 
„ mali , e malfimamente da’ pelei ec. e sfidò 
„ arditamente la Scuoia tutta d’Arifiotilea 
j, rispondere alle lue prave : fu quelli Ber- 
„ nardo Paliify, Santogneite, cosà gran Fi- 
„ fico, -chela Natura fola ne potrebbe crear 
„ T-eguale j <con tutto ciò il tuo fiiiema ebbe 


(a) Non poflò lafciar di riflettere che 1 lèn- 
timento di Palifly era fiato quel degli 
Antichi : Concbulas , arenas , buccina? y 
calculos varie infetto? frequenti folo y qui - 
bufdam etiam in montibus reperiti , cer- 
tuni fignum , mari s alluvione eoe coper- 
to? loco s vdunt Herodotus , Plato , Stra- 
bo , Seneca , Tertullianus , Plutarchus y 
O-vidi us , & alti . VeggafiDdw/^rfi , Terra 
& Aqua pag. 7. 
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j> a dormire prelfo a cent’ anni , ed è preC- 
„ fochè fpento il nome ftefio' dell’ Autore . 
» Finalmente le idee di Palifly fi fon rii 
„ {vegliate nella mente di molti Letterati, 
» hanno fatta la fortuna , che fi meritava- 
« no 5 fi fon meile a profitto tutte le co- 
» chiglie, tutte le pietre figurate, trovateli 
„ nella terra , {blamente lon effe forle og- 
„ gidi divenute troppo comuni , e le eon- 
„ feguenre , che fe ne traggono , fon in re— 
„ riccio d’efier bentollo troppo incontra- 
„ ftabili . 

,, Ciò non «dante eli’ è tuttavia una cola 
„ forprendente quella , che fa P attuai fo-- 
„ getto dell’ offervazioni del Sig. di Reau- 
» mur, cioè una mafia di 190. millioni 
j, 6 So. mila tefe (*) cubiche fepolta fqtterl 
» ra > la 9 uaI non è , che un ammafib di 


( ) Torfe è una mi fura contenente fei piedi 
parigini . Un piede divide}! in dodici pol- 
lici . Vcntidue pollici equivalgono a dodici 
once , cioè ad un braccio mi lane fé . Ma 
quel che da' Francefi dicefi braflè lignifica 
una nufura eguale alte due braccia di- 
jlefe , e comprefo il traverfo del corpo urna - 
no . Però il Sig. Buffon poc oltre la metà 
at qnejt articolo dice a 2oo.brafle$, celi 
a dire a mille pieds . Cinque piedi dun- 
que neh leggo* fì a far un brade. 
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,, cochiglie , o di frantumi di cochiglie, 
„ fenza veruna mefcolanza di materia ilra- 
„ niera , nè fatto , nè terra , nè rena ; non 
„ mai fino ad ora fonofi le cochiglie mo- 
„ ftrate in una quantità sì enorme , nè 
,, quelle ancora che fi trovavano in copia 
„ affai minore, fi fon vedute giammai fen- 
„ za mi (tura . Quello prodigiofo ammalTo 
„ trovali nella Turena piti di 36. leghe 
„ lungi dal mare : fi fa quello , perchè i 
„ padani di quella contrada fervonfi delle 
„ cochiglie cavate dalla terra , in vece di 
„ marga per fecondar le campagne , che 
„ fenza ciò farebbon del tutto lìerili. Noi 
„ lafciamo al Sig. Reaumur Io fpiegar come 
„ riefca loro quello mezzo affai {ingoiare , 
„ e in apparenza bizzarro : noi ci fermia- 
„ mo nella fingolarità di quello grand’ am- 
„ malfo di cochiglie. 

„ Quello , che cavali dalla terra , e che 
„ per ordinario non va fotto piò d’ otto o 
,, nove piedi , confitte in piccoli frammenti 
„ di cochiglie faciliflìme a rawifarfi per 
„ tali ; poiché han le fcanellature benittimo 
„ efprelfe , fol eh’ han perduto il loro luftro, 
„ e la lor vernice , come vedetti in quali 
„ tutte le cochiglie che trovanfi fotto ter- 
„ ra, e che vi deggion elfere Hate da Iun- 
„ go tempo . I frammenti piò minuti , che 
„ non lòn piò che polve , fi pottòn ancor 
„ riconofcere per tritume di cochiglie, per 

elfere 
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„ effcre onninamente della lleffa materia 
„ dell’ altre \ talvolta fi trovan anche co- 
„ chiglie intere. Si rifcontran le fpecie cosi 
„ delle cochiglie intere, come de’ frammenti 
,, un po’ groffi ; alcune di quelle fpecie foa 
,, conolciute filile colfiere del Poitou, altre 
,, fon proprie d’ altre regioni lontane . Ci 
„ ha perfin de’ frammenti di piante marine 
„ pietrol'e, come madrepore, funghi di ma- 
■„ re ec. Tutta quella materia chiamai] nel 
„ paefe falun. •- -fi 

„ Il contorno , che dovunque cavili , dà 
,, il falun , ha ben nove leghe quadrate di 
„ funerficie. Non fi cava mai nella miniera 
„ del falun o faluniera pi li fotto di venti 
,, piedi , e ‘1 Si", de Reaumur ne apporta 
„ le ragioni , che fol vengon dal comodo 
„ de’ lavoratori , e dal rifparmio di fpefa ; 

quindi poiTon le faluniere aver una pro- 
. fondita molto maggior di quella , che fi 
„ conofce : non pertanto non abbiam calco- 
,, lati i 130. millioni , 680. mila tefe cu- 
„ biche fe non fui piede di 18. piè di prò- 
„ fondità , e non di 20. , ed abbiam polla 
„ la lega a fole 2200. tefe: s’ è dunque la 
„ Ai ma tenuta bafia in ogni parte , e forfè 
„ l’ammalTo delle cochiglie è maggiore di 
, „ molto di quel che da noi s’ è Affato ; pon- 
„ gafi folamente il doppio , di quanto cre- 
„ fcerà la forprefa ! • • 

„ Ne’ fatti di Fifica, anche le piccole cir- 
Tom. I. O 
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j, collanze , a cui dalla maggior parte non 
>, baderebbefi , fono di confeguenza , e dan- 
x, no de’ lumi . Il Sig, de Reaumur ha of- 
„ fervato che tntt’i frammenti delle cochi- 
„ glie fono ne* loro mucchi polli di piatto, 
,, e orizzontalmente \ ond* ha conchiufo che 
,, quell* infinità di frammenti non è venuta 
„ perchè il pefo delle cochiglie fuperiori 
„ abbia llritoìate 1* inferiori , mentre di que- 
,, Ilo modo farebbon avvenuti de’ crolli , per 
„ cui i frammenti prefa arebbono un* infi- 
v nità di politure differenti . Bi fogna che *1 
„ mare abbia in quel luogo portate tutte 
„ coteile cochiglie , altre intere , altre già 
y> infrante , e com* effe andavan fluttuanti 
yy nell* onde , così eran polle di piatto , e 
„ orizzontalmente ; dappoiché Hate fon tur- 
x, te depolle nella comune- lor lede, la lunj- 
yy ma lunghezza del- tempo ne avrà Urito 
v lata , e prelfochè calcinata la maggior par- 
„ te fenza dilòrdinare la loro pollura . 

„ Vedefl da ciò quanto balla , che Hata 
„ fon effe portate fuccelftvamente : e in fatti 
v come mai potrebbe il mare tutt* in un 
yy colpo trafpoftar una sì prodigiofa quantità 
v di cochiglie , e tutte dii pori e orizzontai- 
^ mente? Si fon effe dovute poco a poco 
^ unire nello ileffo luogo , e queflo luogo 
5 ,. per cónlèguenza era una volta il fondo 
v d*un golfo, od una fpecie di bacino. 

-* -j» Tutte quelle rifkifvoai provano t che 
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„ quantunque abbian dovuto reftare, e ci re- 
,, ftino realmente l'of»ra la terra aliai veili- 
,, già dell’ univerfale diluvio ricordato dalia 
„ l’acra Scrittura, non è dello il diluvio che 
,, prodotto abbia l’ ammalio delle cochiglie 
„ nella Turena, non ve n’ha forfè l’egua- 
,, le in veruna parte del mare; ma’l dilu- 
„ vio finalmente non l’avrebbe fiaccate dal 
„ fondo, e fe fatto l’ avelie, farebbe ciò le- 
„ guito con tal impeto e violenza che non 
„ avrebbe permeilo a tutte quelle cochiglie 
„ il ritenere una medelìma politura ; dovet- 
,, ter effe venir trafportate e depolle piana- 
„ mente, lentamente, e però in tempo af* 
„ fai maggiore d’un anno. 

„ Bifogna dunque, che o prima o dopa 
„ il diluvio folfe la fuperficie terrellre al- 
,, meno in alcune parti alfai altrimente dt- 
,, fpolla da quel eh’ è al prefente, che i 
„ mari e i continenti avelfero un altro or- 
' „ dine , e che infine ttn gran golfo vi folle 
„ nel mezzo della Turena. I cangiamenti 
„ a noi noti dal cominciar delle liorie , o 
„ delle favole , eh’ han qualche cofa di llo- 
,, rico , fon per verità poco confiderabili , 
„ ma ci dan luogo ad immaginar fenza difo 
-yy ficoltà quelli , che in piu lungo tempo 
„ potrebbono avvenire . Il Sig. de Reaumur 
,, va immaginando il modo, per cui il golfo 
,, della Turena comunicane coll’Oceano, e 
„ la corrente che vi menava le cochiglie. 
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„ ma non è eh’ una femplice conghiettu *a 
„ propella in luogo d’un vero fatto ignoto, 
„ il qual avrà Tempre qualche cofa di To- 
„ migliante. Per ragionar con franchezza 
„ fu quella materia farebbe mellieri di aver 
„ delle lpecie di carte geografiche rappre- 
,, Tentanti tutte le miniere di crollacei le- 
„ poi te l'otterra \ quante ofl'ervazioni fi do- 
„ vrebbon fare , e qual tempo fi richiede- 
„ rebbe per farle? Intanto chi là , che le 
„ Scienze non arrivino un giorno ad otte- 
„ nerlo almeno in parte? 

Quella sì conlìderabile quantità di crollacei 
ci forprenderà meno, Te riflettali ad alcune 
circoflanze , cui è bene di non ommettere ; 
Ja prima è , che i crollacei fi moltiplicano 
prodigiolàmeute , e crelcono in pochilfimo 
tempo i in ciafcuna fpecie T abbondanza degl’ 
individui prova la loro fecondità ; un efem- 
pio di quella gran moltiplicazione fi ha nell’ 
ollriche : Te ne leva talvolta in un giorno 
folo un volume grotto più tefe , fi diminui- 
feono in affai poco tempo gli fcoglj , da cui 
fi fiaccano , e pare die votinfi gli altri 
luoghi , ne’ quali fi pefeano ; nientedimeno 
l’anno apprelVo Te ne trova la flelfa quan- 
tità di prima , niuno accorge!! , che la quan- 
tità dell’ ollriche fiafi diminuita , nè fo che 
mai fieno!! efauriti i luoghi , dov’ effe- ven- 
gono naturalmente . Un altra rifletfione che 
copvieo fare , fi è che le cochiglie fon d’una 
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fortanza analoga alla pietra ; che per lun- 
ghilììmo tempo confervanlì nelle materie 
molli ; che s’ impietrilcono facilmente nelle 
materie dure ; e che quelle produzioni mar 
rine e quelli nicchi che troviam nella terra , 
effendo le fpoglie di molti fecoli , hanno 
dovuto crefcere ad uri volume molto no- 
tabile . 

Ci ha , come vedefi una prodigiofa quan- 
tità di nicchi ben confervati ne’ marmi , nel- 
le pietre da calce , nelle crete , nelle mar- 
ghe ec. , fe ne trovano colline intere e mon- 
tagne , e forman fovente più della metà del 
volume delle materie , in cui fon contenu- 
te ; per la maggior parte veggonfi ben con- 
lèrvate , altre fono in pezzi , ma grolfi ab- 
bartanza per poter colf occhio ricono fcer la 
fpecie di cochiglia , a cui appartengono , e 
qui fi riducono f olfervazioni e le notizie , 
che trar fi poffono dall* infpezione . Ma io 
palio più oltre , e pretendo che fien le co- 
chiglie il mezzo , di cui fervei! la Natura 
per formar la maggior parte delle pietre ; 
pretendo che le crete, le marghe, e i falli 
da calce altro non fieno che un comporto 
di polve e di tritume di cochiglie , e con- 
feguentemente che la quantità de’ nicchi di- 
ftrutti è più ancora infinitamente confidera- 
hile di quelle che fi fon confervate: nel ra- 
gionamento fu i minerali ne darò le prove j 
qui mi contenterò d’indicar il punto di yi- 
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fta , fotto di cui fono da confiderai gli fi ra- 
ti , oncf è il globo comporto . Lo Arato pri- 
mo efteriore è formato della pofatura dell’ 
aria , de’ fedimenti delle piogge , delle ru- 

S iade, e di parti vegetabili o animali ri- 
otte in minuzzoli , ne’ quali non è più Ten- 
ibile l’antica organizzazione ; gli rtratf in- 
teriori di creta , di marga , di pietra da 
calce , di marmo fon comporti di limatura 
di cochiglie , e d’altre produzioni marine 
mefcolata con frammenti di coqhiglie , o 
con cochiglie intere ; ma T arene vetrifica- 
bili , e T argilla fon le materie , ond’ è com- 
porto l’ interno del globo ; fi fon erte vetri- 
ficate nel tempo , in cui il globo prefe la 
fua forma , la qual fuppone neceflariamente 
che la materia tutta s’ è trovata in uno fla- 
to di liquefazione . Il granito , il maflò vi- 
ro , i ciottoli , le felci in mafie grandi , le 
ardefie , i carboni di terra debbon la lor ori- 
gine alla rena ed all’ argilla , e fon del pari 
difporti per irtrati , ma i tufi , le felci , i 
ciottoli di poca mole, i arabili , i metalli, 
le pirite , la maggior parte de’ minerali , i 
zolfi ec. fon materie d’origin moderna in 
paragone de’ marmi , delle pietre calcinatoli , 
delle crete, delle marghe, e di tutte Talare 
materie, che fon ordinate a Arati orizzon- 
tali, e cne contengono nicchi, ed altri avan- 
zi di produzioni marine. 

Come i nomi , di cui mi fono fervi to f 
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parer potrehho? ofeufi o equivoci , ftìmo di 
necellìtà lo (piegarli . Per argilla intendo 
non lblamente l’ argille bianche, gialle, ma 
eziandio le crete turchine , molli , dure , 
sfogliate , eh’ io riguardo quali Teorie di ve- 
tro , o vetro disfatto . Sotto nome d’ arena. 
intendo Tempre la rena vetrificabile, nè fo- 
lamente comprendo Totto quella denomina- 
zione la resa fina > che forma la Telce , e 
eh’ io confiderò quafi polve di vetro , o piut- 
tofto di pomice , ma sì pure la rena pro- 
dotta dal logoramento della felce raTchiata 
c disfatta dal frenamento , ed anche la rena 
groflà a guifa di ghiaia minuta, che vien 
dal granito , e dalla roccia viva , ed è afpra , 
angoloTa , rollicela , e trovafi comunemente 
nel letto de’ rufcelli , e de* torrenti , che 
tragganole lor acque immediatamente da alti 
monti , o da colline di roccia viva o di gra- 
nito. Il fiume d’ Armanfon , che palla a Se- 
mur nell' Auxois , dove tutte le pietre fon 
di roccia viva , mena una copia grande di 
quella rena , eh’ è grolla , e molto afpra ; 
eli’ è della natura ftelTa della roccia viva , 
di cui realmente altro non è che ’1 frantu- 
me , .come la ghiaia calcinarle altro non è 
che frantume di pietra da taglio , o di moeU 
lon . Del rimanente la roccia viva , e ’1 gra- 
nito fon una follanza medefima, ma ho lli- 
mato di dovermi fervir di due denomina- 
zioni , per elTervi molti che le riguardano 
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come due materie diverfe : i ciottoli fimil- ^ 

mente , e le felci in graffi pezzi , io le ri- 
guardo come fpecie di roccia viva , o di gra- 
nito , e le chiamo felci in grofTì pezzi , per- 
chè fon difpofle per idrati come le pietre 
calcinatoli , e per dillinguerle da’ ciottoli, 
e dalle felci , eh’ io chiamo in pezzi pic- 
coli , e fono i falfi rotondi , e le iblei , che 
trovanfi alla caccia , come dicono gli Operai , 
cioè le felci , che trovanfi qua e là l'enz’ una , 
certa eftenlione di ftrati continuati e feguiti ; 
quelli ciottoli e quelle felci fon d’ un’ ori- 
gine piìi recente, ediverfa da quella de’ ciot- 
toli , e delle felci in malfe grandi , che fon 
difpode per idrati . Sotto nome d ’ ardefta (a) 
intendo non folamente f ardefia turchina 
a tutti nota , ma le ardefie bianche , grigie , 
rolficce , e tutti gli fchilli (i) ; trovanfi que- 
fle materie per l’ordinario lotto l’argilla 
fatta a sfoglie , e pare che realmente altro 
non fien che argilla , i cui piccoli drati han 
prefo corpo nel difeccarfi , ed han prodotti 
gli l’partimenti , che vi fi trovano. Il carboa 


(a) Ardoife , forte di pietra molle , come 
quella , che dal luogo , onde cavafi y Ji chia- 
ma nel Genovcfato Layagr»i. 

(£) Pietra , che pur fegafi in laminette , di 
■< cui parla Plinio lib. 36. c. 10. v • 
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di terra , la terra nera (*) , le gagate ( b ) 
appartengono Umilmente all’ argilla , e tro- 
vanfi fotto l’ argilla sfogliata , o fotto 1’ ar- 
deva . Per tufo intendo non folamente il tufo 
ordinario , che pare pertugiato , e per così 
dire organizzato , ma tutti eziandio i letti 
di pietra nati dalle depofizioni dell* acque 
correnti , tutte le ftalagmiti , tutte l’ incro- 
finture , tutte le fpecie di pietre Millanti ; 
non v’ ha dubbio , che quelle materie non 
fieno nuove , e che non vadano ogni dì crc- 
icendo . Il tufo non è eh’ un ammalio di ma- 
terie pietrificanti , in cui non ravvifafi di- 
ftinzione veruna di ftrati ; quelta materia è or- 
dinariamente diflribuita in piccoli cilindri 
lcavati , irregolarmente aggruppati , e for- 
mati dall’ acque follanti al pie’ delle mon- 
tagne, o fui pendìo delle colline , che han- 
no letti di marga , o di pietra tenera e cal- 
cinarle ; la malfa totale di quelli cilindri , 
che formano un de’ caratteri fpecifici di que- 
lla forte di tufo , è Tempre o obliqua , o ver- 
ticale , giulla la direzione de’ fili d’ acqua , 
da cui fi formano ; quelle fpecie di cave pa- 
rafine non hanno continuazione veruna , fon 
di pochiflìma eftenfione in paragon delle cave 
ordinarie , e quella è proporzionata all’ al- 

O 5 1 


(a ) Homi le . 

(Z>) Jais , 0 Jays, fojjìle nero , bitumìnofo . 
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tezza de’ monti , che lor fbmminifirano l’ ali- 
mento. Avviene che ricevendo il tufo ogni 
dì nuovi fughi pietrificanti , le piccole co- 
lonne cilindriche , che fon tramezzate da mol- 
ti intervalli , alla fine fi confondono , ed 
ogni cofa divien col tempo una fola malfa ; 
ma quefia materia non giugno mai alla du- 
rezza del fafiò , cffa è allora quel-, che da 
Agricola chiamali marga tofacea fijlulofa . 
Trovali comunemente in quello tufo quan- 
tità d’impronti di foglie d’alberi , e di piante 
di quella lpecie, che produce il terreno cir- 
convicino , fpefio altresì vi fi trovan de’ nic- 
chi terreflri beniffimo confervati , ma di ma- 
rini non mai . E’ dunque il tufo certamente 
una materia nuova , che dee riporfi nella 
claffe delle ftalagmiti , delle pietre llillanti , 
dell’ incroflature ec. : tutte quelle materie nuo- 
ve fono fpecie di paraffine , che formanfi alle 
fipefe dell’ altre, ma che mai non giungono 
ad un vero impietrimento . 

Il criflallo , tutte le pietre preziofe , tutte 
quelle di figura regolare , le felci fteffe in 
piccole mafie , che uniiconfi in idrati con- 
centrici , o quelle forti di pietre fi trovino 
nelle fiaccature perpendicolari delle rupi , o 
dove che fìa , non fon altro che trafuda- 
menti di felci in gran malfa , fughi induriti 
di quelle fieffe materie , nuove pietre parallite, 
vere llalagmite di felce , o di roccia viva . 
Non fi trovano mai crofiacei nè nella 
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roccia viva, o granita, nè nella felce, al- 
meno non ve n ho feorti giammai , come- 
chè fe ne trovino , e bene fpeflo , nella rena 
vetrificabile , da cui quelle materie traggo» 
l’origine , il che lèmbra provare che noa 
può la rena unir fi a fornirla folce , e 1? 
roccia viva, fe non allorché è pura ;t al tri- 
mente s’è mefcolata con foftaoze d’altro ger 
nere , quali fon le cochiglie , quella mi- 
fchianza di particelle eterogenee ne impe- 
dire la riunione. Ho o nervato , colla mira 
d’ accertarmene , quelle pallottole , che fan- 
nofi frequentemente negli firati di rena mi- 
fla di cochiglie» nè mai vi ho feorta veru- 
na cochiglia ; quelle pallottole fon vere fel- 
ci , fon concrezioni , che formagli nella re- 
na , dove non ci ha mefcolanza di materie 
eterogenee , che impedivano la formazione 
de’ banchi , o d’ altre malfe più grandi delle 
pallottole. 

Abbiam detto elferfi trovate in Amfter- 
dam, paefo, in cui il terreno è molto baffo, 
delle cochiglie a 100. piedi fotto terra , ed 
a MarLy-la-ville foi leghe lungi da Parigi , 
a 75. piedi : trovanfene parimente al fondo 
delle miniere , e per entro a banchi di roc- 
cia al di fotto a un’ altezza di -pietra di 
50., ioo., 200., e fin a 1000. piedi di 
fpelfozza , coni’ è facile ad offervare nell’ Alpi 
e ne’ Pirenei j balla eliminar da vicino le 
rupi tagliate a piombo , e vedefi che negli 

O 6 
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Arati inferiori vi fon de’ nicchi ed altre pro- 
duzioni di mare : ma per proceder con ordi- 
ne , fe ne trova fulle montagne della Spa- 
gna , fu i Pirenei , fu i monti della Fran- 
cia , fu quelli dell’Inghilterra , in tutte le 
cave di marmo in Fiandra , ne’ monti della 
Gheldria , in tutte le colline al dintorno di 
Parigi , in tutte quelle di Borgogna , e di 
Sciampagna, in una parola dovunque il fondo 
del terreno non è felce o tufo ; e nella 
maggior parte - de’ luoghi or nominati , ci 
ha in quafi tutte le pietre più cochiglie che 
altra materia . Per cochiglie intendo qui 
non folamente le fpoglie delle conchiglie , 
ma quelle pur de’ crolla cei , come tayss^ e 
punte di ricci marini , e tutte parimente le 
produzioni degl’ infetti di mare , come le 
madrepore, i coralli , le a Uro ire ec. Polfo 
aificurare , e fe ne convincerà chi che fia , 
quando il voglia , cogli occhi proprj , che 
nella maggior parte delle pietre calcinabili, 
e de’ marmi ci ha tanta copia di quelle ma- 
rine produzioni , che par ch’elle lòrpalfino 
in volume la materia che le unifce. 

Ma profeguiamo : trovanfi quelle produ- 
zioni marine nell’ Alpi , e fin fulle vette 
de’ monti più alti , per efempio fopra del 
monte Cenis , fe ne trova fulle montagne 
di Genova , negli Apennini , e nella mag- 
gior parte delle cave di pietra o di marmo 
in Italia . Se ne vede ne’ laifi , di cui fon 
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fabbricati i più antichi edifici de’ Romani , 
ve n ha nelle montagne del Tirolo , e nel 
centro dell’ Italia , mila cima del monte 
Paterno predo a Bologna ; ne' contorni me- 
defimi , dove nafee quella pietra luccicante , 
che chiamali pietra Bolognefe ; fe ne trova 
nelle colline di Puglia , in quelle di Cala- 
bria , in più luoghi della Germania , e dell’ 
Ungheria, e generalmente in tutt’ i luoghi 
eminenti d’Europa. Vedi fu ciò Stenon ì Ray ì 
[Vòodward c. 

Nell’ Alia, e nell’Affrica, ne hanno i 
Viaggiatori offervate in più parti; per efem- 
pio Culla montagna di Caftravan fopra Ba- 
rut avvi un letto di pietra bianca , lottile 
come 1’ ardefia , ciafcuna sfoglia della quale 
contiene un gran numero ed una varietà 
grande di pefei ; fon per la maggior parte 
affai piatti, e compreflì , a guifa della felce 
foffile , e non per tanto fon così ben con- 
fervati , che vi fi riconofcono perfettamente 
fin agli ultimi finimenti delle alette, delle 
fcaglie , e di quante parti diftinguono cia- 
fctina fpecie di pefei . Trovanfi parimente 
molti ricci di mare, e nicchi impietriti tra 
Suez , e ’l Cairo , e fu tutte le colline , e 
i luoghi alti di Barberia ; per lo più fono 
efattamente conformi alle fpecie , che pe- 
fcanfi attualmente nel mar Roffo . Vedi 
Voyages de Sbava , voi. il. pag. 70. , e 84. 
Nella nollra Europa fi trovati de pefei im- 
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pietriti negli Svizzeri, in Germania , nella 
cava d’ Omingen ec. 

La lunga catena di montagne , dice il 
Sig. Bourguet , che lìendelì d’ occidente in 
oriente , cominciando dal fondo del Porto- 
gallo fin alle parti più orientali della Ci- 
na , quelle , che fìendonfì collateralmente 
dalla banda del nord , e dei mezzodì , le 
montagne dell’ Affrica e dell’ America , che 
ci fon note, le valli, e le pianure dell’Eu- 
ropa , tutte contengono llrati. di terra , e di 
pietra pieni di nicchi , e quindi fi può far 
argomento all’ altre parti del mondo a noi 
ignote . 

L’ Ifole dell’ Europa ; quelle dell’ Afa e 
dell’ America , dove gli Europei avuta han- 
no occalione di fcavare, fia nelle montagne, 
fa nelle pianure, non mancano effe pur di 
cochiglie , il che fa vedere che in ciò fon 
conformi a’ continenti circonvicini . Vedi 
Lettres philofopb. fur la fotmaùon des ftls 
pag. 205. 

Ecco quanto balìa a provar, che in fatti 
fi trovan nicchi di mare , pefci impietriti , 
ed altre marine produzioni preflòchè in tutt’ 
i luoghi dove s’ è voluto cercarle, e che vi 
fi trovano in una quantità prodigiofa. 

„ E’ vero, dice un Autor Inglele {Tan- 
to credi Robinfon) che alcune cochiglie fono 
to Hate qua e là fparfe lùiìa terra dagli Eier- 
„ .citi, dagli abitanti delle Città e de’ Vii- 
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„ laggi , e che la Loubere riferifce nel luo 
„ viaggio di Siam, che le Scimie del capo 
„ di Buona fperanza fi trafiullano continua- 
„ mente nel trafportar cochiglie dalla fpiag- 
„ già del mare fulle vette de’ monti , ma 
,, quello non può rifolver la quifiione , per- 
„ chè fi trovin cochiglie difperfe in tutt’ i 
,, climi della terra , e perfìn nelle vifcere 
„ delle più alte montagne, dove fon dilpo- 
„ Ile a firati , come il fono nel fondo de’ 
„ mari . 

Leggendo una lettera Italiana fulle mu- 
tazioni avvenute nel globo terrcfire , im- . 
prefia a Parigi quell’anno (1746.) mi afpet- 
tava di trovarvi il fatto riferito dal la Lou- 
beFe ; va quelli perfettamente d’ accordo coll’ 
idee dell’ Autore : i pefci impietriti , a fuo 
giudizio , non fon che pefci rari , fcartati 
dalla tavola de’ Romani, perchè non erano 
frefchi ; per quanto riguarda le cochiglie , i 
pellegrini di Terra Santa , die’ egli , fon 
dell!, che al tempo delle Crociate portaron 
da’ mari del Levante quelle , eh’ or trovanfi 
impietrite in Francia , in Italia , e negli 
altri Stati della Criftianità ; perchè non ag- 
giugnere che le fcimie portaron quelle .che 
trovanfi fulla cima de’ più alti monti , e in 
tutti que’ luoghi, ch’effer non polfono abi- 
tati dagli uomini ? niun male fatto avrebbe 
una tal giunta, e ne farebbe la l'uà fpiega- 
zioae divenuta più verifimiic . Pofiibile che 


Digitized by Google 



3 2 $ Storia Naturale. 

uomini illuminati , e che pure fi piccano 
di Filofofia abbian ancora fu quello punto 
sì falfe idee ! Noi dunque non farem paghi 
d’ aver detto ritrovarli cochiglie impietrite 
in quali tutt’ i luoghi della Terra , in cui 
$ è fcavato , e d’ aver recate le tellimonian- 
ze degli Autori di Storia Naturale ; licco- 
me potrebbe!! fofpettare , ch’erti in villa 
di qualche fillema fcorgelfero delle cochiglie 
dove non ve n’ ha punto : ci crediamo in 
debito di citar altresì i Viaggiatori , che a 
calo fcontrati li fono a vederle , gli occhi 
de’ quali meno avvezzi a tali obbietti non 
han potuto rawifar fe non le cochiglie in- 
tere e ben confervate , il lor tellimonio 
farà forfè di maggior pefo preflò coloro, 
che non fon a portata di alficurarfi per le 
medefimi della verità de’ fatti , e prelfo 
quelli , che non han cognizione nè di co- 
chiglie, nè d’ impietrimenti , e che non eflen- 
do in illato di fame il confronto , potreb- 
bono dubitare fe gl’ impietrimenti follerò 
vere cochiglie , e fe trovinfi quelle cochi- 
glie ammalfate a millioni in tutt’ i climi 
della Terra. 

Ognun può veder co’ fuoi occhi i banchi 
di nicchi , che fon nelle colline intorno a 
Parigi , fingolarmente nelle cave di pietra , 
come alla Chaulfeè prelfo Sève , a ìlfy, a 
Party , ed altrove. Trovafi a Villers-cotte- 
réts una gran quantità di pietre lenticolari, 
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ve ne fon rocce intere , e vi fon mefcolate 
fenz’ alcun ordine con una fpecie di malta 
pietraia , che le tien tutte infieme unite . 
Si trova a Chaumont tanta copia di nicchi 
impietriti , che tutte le colline,, che non- 
lafcian d’aver la loro altezza, non fembraa 
compone d’ altra materia ; lo (ledo vedefi a 
Courtagnon preffo Reims , dove Io (Irato 
de’ nicchi s’ accorta a quattro leghe di lar- 
ghezza lopra più altre di lunghezza . No- 
mino quelli luoghi , poiché fon celebri , c 
le cochiglie faltan agli occhi di tutti. 

Per riguardo a’ paefi ftranieri , ecco ciò, 
eh’ han notato i Viaggiatori. 

„ Nella Siria , nella Fenicia , la pietra 
„ viva, che ferve di bafe alle rocce del con- 
,, torno di Latikea , è coperta da una fpecie 
„ di creta molle , e quindi forfè ha la Città 
„ prelo il nome di Promontorio bianco . La 
„ Nakoura, anticamente detta Scala Tyrio- 
„ rum , o Scala de’ Tir; , è a un di predò 
„ della (leda natura , e (cavando , vi 11 tro- 
» vano ancora coralli in copia, e cochiglie. 
„ Vedi Voyages de Shaw . 

„ Poche cochiglie fertili , ed altre limili 
» veftigia del diluvio fi trovan fui monte 
„ Sinai, quando non fi voglia porre in que-- 
„ fto numero il Tamarino folfile delle vi- 
„ cine montagne. Forfè la primiera materia, 
„ onde fi fon formati que’ marmi aveano 
„ una virtù corrofiva , e poco idonea | per 
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„ confervarle ; ma a Corondel , dove il fallò 
M s’ accoda più alla natura delle noltre pie* 
M tre da taglio , io trovai più cochiglie di 
„ mufcoli , ed alcuni peduncoli , come pur 
„ de’ ricci di mare aliai Angolari , della fpe- 
* eie di que’ , che chiamaci! fpatagi , ma 
„ più rotondi , e più uniti ; le rovine del 
„ piccol villaggio d S Ain el Moufa , e molti 
„ canali, che l'ervivangli d’acquedotti , dan- 
„ no delle cochiglie follili . I vecchi muri 
„ di Suez , e ciò che rimanci del fuo an- 
„ tico porto fono flati coftruiti de’ medefi- 
,, mi materiali , che tutti fembrano elfer 
„ Itati tratti da un medelimo luogo . Tra 
,, Suez , e ’l Cairo , così come fu tutte le 
„ montagne , alture e colline della Libia 
„ non coperte di làbbia , trovafi una quan- 
„ tità grande di ricci di mare , come pur 
„ di nicchi bivalvi , e di que’ , che finifeo- 
„ no in acuto , la maggior parte de’ quali. 
„ fono efattamente conformi alle fpecie , 
„ che pefcaofi anche oggidì nel mar rollò . 
,, Idem Tom. IL pag. 84. Le fabbie mobili , 
,, che fon nelle vicinanze di Ras Sem nel 
,, regno di Barca , ricoprono molte palme 
,, di ricci di mare , ed altri impietrimeoti % 
„ che vi li trovano comunemente fenza quel- 
„ le. Ras Sem lignifica teda di pefee , ed 
„ è quel , che chiamali il Villaggio impie - 
„ trito , dove pretende!! , che lì trovino uo-. 
„ mini , donne , fanciulli in diveriè politure , 
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„ e atteggiamenti , che co’ lor beftiami , co’ 
„ lor alimenti , e co’ lor mobili fono Itati 
„ cangiati in pietra ; ma alla riferva di que- 
„ Ila forte di monumenti del diluvio , di 
}> cui fi parla qui , e che non fono fingolari 
„ di quel contorno , il rimanente non è 
„ che pura favola e novellata , ficcome intefi 
„ non folo dal Sig. Le Maire , che nel tem- 
„ po eh’ egli era Confole in Tripoli vi in- 
„ viò più perfone per averne notizia , ma 
„ eziandio da gravi uomini e di molto ta- 
„ lento , che in perfona fono fiati fui porto . 

„ Trovanfi davanti alle piramidi certi 
„ pezzi di pietra tagliata colle cefoie dell’ 
„ Artigiano , e tra quelle pietre veggonfi 
„ de’ ritagli della figura , e della grofiezza 
„ d’una lenticchia , talune raflembrano a graui 
„ d’ orzo mezzo pelati ; ora pretendefi , che 
,, fieno avanzi di ciò , che mangiavano eli 
„ Operai , i quali fonofi impietriti , ciò che 
,, non mi par verifimile ec. “ Idem . Quefie 
lenticchie , e quelli grani d’ orzo fono im- 
pietrimenti di cochiglie note a tutt’ i Natu- 
ralifti fotto nome di pietra lenticolare . 

„ Più forti di quefie fpoglie marine ì di 
,, cui abbi am favellato , trovanfi ne’ contorni 
„ di Mafireicht , mafiimamente nel villag- 
„ gio di Zichen , o Tichen , e nella mon- 
,, tagnetta chiamata des Huns u . Vedi V$- 
yage de Mi [fon Tot, n. III. pag. 109. 

„ Nelle vicinanze di Siena non ho la- 
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„ fciato di trovare preffo Certaldo , giuda 
„ l’avvifo da voi datomi, più monti d’arena 
„ tutti ripieni di differenti cochiglie . IL 
,, Montemario a un miglio da Roma, nè 
„ tutto pieno ; n’ ho offervate nell’ Alpi , 
„ n’ ho vedute in Francia , ed altrove . Olea- 
„ rio , Stenon , Cambden , Speed , ed affai 
„ altri Autori sì antichi , che moderni ci ri- 
„ ferifcon lo fteffo fenomeno Idem Tom . II. 

pag. .912. 

„ L’ [fola di Cerigo era anticamente detta 
„ Porphyùs a cagione della quantità di por- 
„ fido , che fe ne cavava “ . Voyage de T be- 
venot Tom. I. pag. 25. Ora fi la , che il 
porfido è comporto di punte di riccio legate 
con un glutine pietrofo e duri (finto . 

„ Rimpetto al villaggio d’ Inchenè , e fulla 
„ riva orientale del Nilo trovai delle piante 
„ impietrite , che crefcono naturalmente in 
„ uno fpaz‘10 di terreno , che ha circa due 
„ leghe di lungo con una larghezza affai 
„ mediocre , ella è quella una delle più fin- 
,, golari produzioni della natura ; quelle pian- 
„ te raffomigliano molto al corallo bianco, 
„ che trovali nel mar Roffo u . Voyage de 
Paul Lucas , Tom. IL pag. 380., e 581. 

„ Si trovan fui monte Libano impietri- 
„ menti di molte fpecie , e trall’ altre di 
„ pietre piatte , che rinchiudono fcheletri 
„ di pelei ben conferva» , ed interi , e sì 
1t pure delle callagne del mar Rodo con pie- 
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», coli cefpi di corallo dello fteffo mare u • 
Idtm Tom. III. pag. 326. 

„ Trovammo fui monte Carmelo gran 
,, quantità di pietre , che per quanto pre- 
„ tendefi , han la figura d’ olive , di meloni , 
„ di pefche , e d’altri frutti , che vendonfi 
„ comunemente a’ Pellegrini , non tanto 
„ come femplici curiofita , quanto ancora 
,, come rimedi per diverfi mali . L’ olive , 
„ che fono i lapidei iudaici , che trovanfi 
„ nelle botteghe de’ Droghieri , fi fon fem- 
„ pre riguardate come uno fpecifico per la 
„ pietra , e la renella w . Voyage de Sbaw 
Tom. IL pag. 70. Quelli lapidei iudaici 
fon punte di ricci . 

„ Il Sig. La Roche , Medico , mi die’ di 
„ quell’ olive impietrite , dette lapidei ii*- 
„ c laici , che allignano in quantità* in quelle 
„ montagne ; dove trovanfi, a quel che m’han 
„ detto, altre pietre, che al di dentro rap- 
„ prefentano perfettamente le nature d’uo- 
,, mini , e di donne a . Voyage de Monconys , 
premiere partie pag. 334. Quell’ è V hyjle- 
rolithes . 

„ Andando da Smirna a Tauris, quando 
„ fummo a Tocat , elTendo il caldo aliai 
,, grande , iafeiammo la ltrada ordinaria dalla 
„ banda del nord , per prender quella delle 
„ montagne , dove ci ha fempre dell’ ombra 
,, e del frefeo . In affai luoghi trovammo 
„ della neve , e quantità di beilillima acctolà , 
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„ e fui giogo d’ alcuni di que’ monti fi tro- , 

„ van cochiglie come fu i lidi del mare , 

,, cofa molto ftraordinaria a . T aventi zr . 

Ecco cofa dice l’Oleario fui propofito dell-e 
cochiglie impietrite, eh’ egli offervò nella 
Perfia , e nelle balze de’ monti , ove fon ca-> 
vati i fepolcri prefiò al villagio di Pyrma- 
raiis . 

„ Montammo in tre fin full’ alto della 
„ rupe , pattando per precipizi 1 fpaventofi , « 

„ dandoci mano l’un l’altro; vi trovammo | 
„ quattro gran camere , e dentrovi molte 
„ nicchie cavate nel fa ffo per fervire di let- 
„ to ; ma quel che più ne forprefe, fu che 
„ trovammo entro di quella volta full’ alto 
„ del monte, delle cochiglie di mufcoli, e 
„ in qualche luogo in copia tale , che pa- 
„ rea non efi'er la rupe tutta comporta che 
„ di fabbia e di cochiglie. Ritornando di 
,, Perfia , vedemmo lungo il mar Cafpio 
„ molte di quelle montagne di cochiglie. 

Potrei aggiugner a quanto s’ è riferito , 
più altre citazioni , eh’ io tralafcio per non 
annojar quelli , che non abbifognan di pro- 
ve foprabbondanti , e che fonofi, fìccome io, 
afiìcurati co’ loro occhi dell’efirtenza di que- 
lle cochiglie in tutt’ i luoghi , in cui s ’ è 
voluto cercarle. 

Si trovano in Francia non fol le cochi- 
glie delle noftre cortiere , ma eziandio di 
quelle , che non fi fon mai vedute de’ no- 
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IH mari. Sonvi ancora de’ Nattaralifli , i 
quali pretendono che la copia di quelle co- 
cniglie llraniere impietrite fra affai maggiore 
di quella delle cochiglie noftrali , ma credo 
che quell’ opinione fìa mal fondata ; percioc- 
ché indipendentemente dalle cochiglie , che 
Hanno al fondo del mare , e di quelle , che 
fon difficili da pefcare, e che però fi poflo- 
,no riguardar come ignote , od anche llra- 
niere , quantunque foffer nate ne’ nollri mari , 
io veggo in groffo che paragonando gl’ im- 
petrimenti co’ viventi loro analoghi , fon piò 
quei delle nollre colle , che gli altri ; per 
efempio tutt’ i pettini , la maggior parte de* 
peduncoli, i mufcoli , l’oltriche, -le ghiande 
di mare , la maggior parte delle buccine , 
l’ orecchie di mare, le patelle, il cuor di 
bue , i nantili , i ricci a groffì tubercoli , e 
& grolle punte , i ricci caflagne di mare , le 
flelle,i dentali, i tubuli», i l aflroite , i cer- 
velli , i coralli , le madrepore ec. che tro- 
vanfi impietrite in tanti luoghi \ fon certa- 
mente frutti de’ nollri mari ; e comechè tro- 
-vinfì in gran copia i corni d’ aminone , le 
pietre lenticolari , le pietre giudaiche , le 
colorirti te, le vertebre delle grandi Helie, e 
. più altri impietri menti , come le grolle 
"vis (*) , la buccina detta abajour , i turbi- 

. . .li.. Il :! . I i.'. :: *■ ?• . „• 


(*) Sorte 'di turbi tei , •« {bombi , di cui parla 
Ulìnào libici, c. iQ.yfon Jimili alle lumache » 
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ni, i di cui analoghi viventi fono ftranieri, 
o incogniti , io fon convinto dalle mie ol- 
fervazioni , che piccolo è il numero di que- 
lle fpecie in paragone di quello de’ nicchi 
impietriti delle nollre colle ; altronde quel 
che forma il foflrato de’ noflri marmi , e di 
quafi tutte le nollre pietre da calce, e da 
fabbrica , fon madrepore , allroite , e tutte 
l’ altre produzioni formate da’ marini infetti, 
e che altre volte chiamavanfi piante di ma- 
re ; le cochiglie , per quanto abbondino, 
non fono che poca cofa in paragon di co- 
telle produzioni , che fon tutte originarie 
de’ noltri mari , e del Mediterraneo fingo- 
larinente . 

Il mar Rollo è fra tutt’ i mari il più ab- 
bondante in coralli, in madrepore, in piante 
marine ; forfè non v’ ha parte , che diane una 
più copiofa varietà , del porto di Tor ; quan- 
do v è calma , fi offre al guardo una quan- 
tità sì grande di quelle piante, che’l fondo 
del mare raffembra un bofco , ci ha delle 
madrepore ramofe , fin ad 8., e io. piedi 
d’altezza: fe ne trovano affai nel Mediter- 
raneo a Marfiglia , prelfo le colliere d’ Ita- 
lia , e di Sicilia; ve ,n’ha pure in copia 
nella maggior parte de’ golfi dell’ Oceano , 
intorno all’Ifole, fulle fecche , in jutt’i. cli- 
mi temperati , dove non ha il mare che una 
mediocre profondità . - * 

Il Sig. Peyffonei avea offervato , e rico- 
tto- 
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nofciuto il primo che i coralli , le madre- 
pore ec. doveano la lor origine ad animali, 
e non eran piante , come credeva!! , e come 
fembra indicarli dalla lor forma, e dal cre- 
fcimento che fanno : fi è lunga pezza voluto 
dubitar dell’ ollervazione del Sig. Peyrtonel ; 
aleuti Naturalifti troppo prevenuti per le 
proprie opinioni, l’han di più rigettata to- 
rto, .con una fpecie d’ indegnazione ; non per 
tanto flati fono cofiretti di riconolcer pre.lo 
la feoperta del Sig. Peyffonel , e tutt’ il Mon- 
do è entrato nel fentimento che quefte pre- 
tele piante non fon altro che alveari , o 
piuttollo nicchiette d’ animaletti limili a’ pe- 
fei delle cochiglie in quanto formano com’ 
elfi una quantità di fortanza pietrofa, entro 
cui foggiomano come nelle loro cochiglie i 
pefei ; per la qual cofa le piante marine , 
che porte s’ erano prima nel ruolo de’ mine- 
rali , fon paffate dappoi alla dalfe de’ vege- 
tabili , e da ultimo fono , e refteranno in 
quella degli animali . 

Ci ha de’ crortacei , che Hanno al fondo 
degli alti mari , e che non fon mai gittati 
alle fpiagge; dagli Autori li chiaman Pela- 
gix a differenza dell’ altre , che diconfi Llt- 
torales . Egli è da creder che i corni d’ am- 
inone , ed alcun’ altre fpecie , che trovanfi 
impietrite , di cui non fi fon per anche ri- 
conofciuti i viventi analoghi , fi giaccian fem- 
pre in fondo al mare , e che furono riera- 

Tom, I. P 


Digitized by Google 



33S • ’ Storia Naturale. 

piuti d’un fedimento pietrofo nel luogo flref- - 
fo , dove giacevanfi ; potrebbono aneli’ effer 
perite le fpecie di certi animali , del qual 
numero fon forfè quelle cochiglie : le lira- 
ordinarie offa fofflli , che fi trovano in Si- 
beria , nel Canadà , in Irlanda , e in più 
altri paeli , fembrano confermare una tal 
conghiettura , non conolcendofi finora verun 
animale , a cui poffano appartenere -quell’ 
offa , che fono per la maggior parte a* una 
grandezza e groffezza fmilùrata. 

Trovanfi le cochiglie dalla cima al fon- 
do delle cave , fe ne veggon ne’ pozzi più 
affai profondi : ve n’ ha al fondo delle mi- 
niere d’Ungheria. Vedi IVoodward . 

Se ne trovano a 200. braccia , cioè a mil- 
le piedi di profondità nelle rupi che circon- 
dano 1 ’Ifola di Caldè, e nella provincia di 
Pembrock in Inghilterra. Vedi Rays di- 
feourfes , pag. 178. 

Non folo trovanfi a grandi profondità , e 
folle vette de’ più alti monti cochiglie im- 
pietrite , ma fe ne trovan di quelle , che 
non han cangiata natura, che han tuttavia 
il luftro , i colori , e la leggerezza deile co- 
chiglie di mare, fi trovan delle gloffopetre, 
de’ denti di pefei entro le lor mafcelle-, e 
balla per interamente convincerfi fu quello 
punto, offervaf la cochiglia di mare, e quel- 
la di terra , e confrontarle : non v’ ha chi 
polla dopo un sfarne anche leggiero dubitar 
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un momento , che quelle cochiglie foffili e 
impietrite non fien le medefime che quelle 
di mare ; vi fi diftinguono le più piccole 
articolazioni , e perfin le perle prodotte già 
dall’ animale vivente; s’offerva che i denti 
del pefee fon nell’ ellremità logori e lil'ci 
per P ufo fattone dall’ animale quando vivea . 

Trovanfi parimente quafi dappertutto nel- 
la tc*ra, nicchi della lìdia fpecie, altri de’ 
quali fon piccoli, altri groffi, altri giovani, 
altri vecchi , alcuni imperfetti , altri com- 
piutamente perfetti ; fe ne veggon altresì de’ 
piccoli e giovani attaccati a’ groflì. 

Il pefee a cochiglia chiamato porpora ha 
una lingua affai lunga , la cui eftremità è 
offofa, e acuta, e fe ne ferve di trapano a 
forar le cochiglie degli altri pefei , e no- 
drirfi delle lor carni ; fi trovan comunemen- 
te nelle terre delle cochiglie forate a que- 
llo modo , ciò eh’ è una prova incontrafta- 
bile , eh’ effe una volta contenevano il pefee 
vivo , e che tali pefei abitavano ne’ contor- 
ni , in cui v eran altresì le porpore , che 
aveanli divorati. Vedi ffoodward pag.x<) 6 . t 
e 300. 

Gli obelifchi di S. Pietro di Roma , di 
S. Giovan Laterano, di piazza Navona, ven- 
gono , per quanto pretende!! , dalle piramidi 
d’ Egitto ; effe fon di granito roffo , il qual 
è una fpecie di roccia viva , o di felce af- 
fai dura : quella materia , come già dilli , 
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non contien punto di cochiglie, ma gli an- 
tichi marmi Africani , ed Egiziani , e i por- 
fidi, che fi fon tratti, dicono, dal Temoio 
di Salomone, e da’ Palagi dei Re d’Egitto, 
e che fiati fon polli in opera in più luoghi 
di Roma, fon pieni di cochiglie» Il porfido 
rollo è comporto d’un. numero infinita di 
punte di quella fpecie di riccio, che chia- 
miam caftagna di mare ; fon elle porte affai 
vicine f une all’ altre, e formati tutt’i punti 
bianchi , che veggonfi in quello porfido : nel 
mezzo d’ ognun di tai punti bianchi appari- 
le un piccolo punto nero, che è la fezion 
del condotto longitudinale della punta del 
riccio» Nella Borgogna in un luogo detto 
Ficin a tre leghe da Dijon, trovali una pie-- 
tra rofi'a adatto limile nella fua corri pofizio- 
ne al porfido , e che non lì diverfifica le 
non nella durezza , non avendo che quella 
del marmo , la qual è molto lontana da 
quella del porfido è quella Umilmente im- 

f ialìata di punte di riccio, ed è conlìderabi- 
ilfima per l’ eftenfion dello ftrato , e per la 
lua fpelfezza ; le ne fon fatti in quella pro- 
vincia de’ heliirtlmi lavori , e fegnatamente 
i gradini del piedeftallo. della llatua equellre 
di Luigi il Grande drizzata nel mezzo, della 
piazza reale a Dijon . Non è quella la fola , 
eh’ io conofco di tale fpecie di pietra : nella 
fteffa provincia di Borgogna preffo la Città 
di Monbart , ci ha una cava coufiderabile 
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«li pietra della compofizione del 'porfido , la 
■cui durezza pèrò è ancor minore di quella 
«lei marmo ; quello tenero porfido è compo- 
rto ficcome il duro , anzi ha più punte di 
riccio, ed affai men di materia roffa, Ecco 
dunque le rteffe punte di riccio nel porfido 
antico d’Egitto , e ne’ recenti porfidi di Bor- 
gogna , che non fi diverfificano dagli anti- 
chi fuorché ne’ gradi di durezza , e nel nu- 
mero più o men grande di punte di riccio, 
che contengono, 

■Quanto a quel che i Curìofi chiamano 
porfido verde , io penfo che fia anzi granito 
che porfido $ non è comporto di punte di ' 
riccio , come il porfido rollò , e la fua fo- 
rtanza mi par limile a quella del granito 
comune. In Tofcana nelle pietre , ond’ eran 
fabbricate le vecchie mura della Città di 
Volterra, vi fono cochiglie in gran copia, 
e quelle mura erano in piedi già da due 
mila e cincent’ anni , Vedi S tenori in Pro- 
dromo difs. de folido intra fo!idum ì pag. 6?, 

La più parte dunque de’ marmi antichi , i 
porfidi , e l’ altre pietre de’ più antichi mo- 
numenti contengon cochiglie , punte di ric- 
ci , ed altri avanzi di produzioni marine , 
come i marmi , che taglianfi oggidì nelle 
noltre cave * quindi non può dubitarfi , in- 
dipendentemente ancora dal tertimonio della 
facra Scrittura , che prima del diluvio fiata 
non fia la terra comporta delle rteffe mate- 

P 3 
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rie, ond’ è comporta al preferite. 

Da quanto fi è detto , polfiam efler cer- 
ti , trovarli cochiglie impietrite An Europa , 
in Afia , in Affrica , in tutt’ i luoghi , dove 
il cafo ha condotti gli oflervatori ; trovafe- 
ne pur nell’ America , al Brafile , nel T u- 
cuman , nelle terre Magellaniche ; e in tanta 
copia nell’ Ifole Antiglie , che fotto della 
terra lavoratìa il fondo , che chiamali da- 
gli abitanti la calce non è altro che un 
comporto di cochiglie, di madrepore, d’artroi- 
te, ed altre produzioni marine. Quelle of- 
fervazioni , che fono certe , m’ avrebbon fat- 
to penfar che vi fieuo cochiglie , ed altre 
marine produzioni impietrite nella maggior 
parte eziandio del continente d’America, e 
nelle montagne malfimamente , come l’ alfi- 
cura Woodward j ciò non ortante il Sig. de 
la Condamine , che ha per piò anni fatto 
dimora al Però , m’ ha afficurato , che non 
ne avea vedute nelle Cordigliere , che ne 
avea cercato indarno , e che non credeva 
che ve ne foflero . Quell’ eccezione farebbe 
fingolare , e piò il larebhon le confeguen- 
ze , che potrebbono inferirfene ; ma confeflb 
che malgrado il teftimonio di quello cele- 
bre Oflervatore , io ne dubito tuttavia , e 
fon portatilfimo a credere che vi fieno ne’ 
monti del Perù , come in ogn’ altro luogo, 
cochiglie, ed altri impietrimenti marini ; 
ma che non fi fiano prefentate a’ fuoi occhi . 
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Si fa che in materia di teftimonianze , due 
tetti mon; pofitivi , che ailicurano d’ aver vi- 
tto , battano a formar una prova compiuta , 
laddove mille e dieci mila tettimonj nega- 
tivi , che aflicuran lol tanto di non aver vi- 
tto non poflòno fe non far nafeere un lie- 
ve dubbio ; per quefta ragione , e perchè 
mi ci cottrigne la forza dell’ analogia , io 
perfitto nel credere che fi troveranno cochi- 
glie fulle montagne del Perù , come fe ne 
trovano pretto che in ogni paefe , fingolar- 
mente fe fi cerchio fui dottò della monta- 
gna , non filila cima . 

- Le montagne più alte fon nella cima or- 
dinariamente compofte di fatto vivo , di gra- 
nito , di felce , e d’ altre materie vetrifica- 
bili , che non contengono che poco o niente 
di cochiglie . Tutte fiffatte materie fi fon 
formate negli Arati d’ arena del mare , che 
ricopriva i gioghi de’ monti : allorché il 
mare lafciò (coperti coietti gioghi , dovette 
l’ arena feorrer ne’ piani tratta giù dall’ acque 
piovane ec. non rimanendo filila cima de’ 
monti altro che la nuda rupe , che s’ era 
formata fotto quegli Arati d’ arena . A 200. , 
300. , 400. tele più baffo della cima di que- 
lli monti fi trovano fpelfo materie affatto 
diverte da quelle della cima , cioè pietre , 
marmi , ed altre materie calcinatali , le quali 
giacciono in idrati paralleli ,^e tutte con- 
tengon cochiglie , ed altre produzioni di. 
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mare ; però non è da ftupire che ’I Sig. de la 
Condamine non abbia fu que’ monti trovate 
cochiglie , fingolarmente fe cercolle ne’ luoghi 
più eminenti , e nelle parti della montagna 
formate di faflo vivo, di felce, o d’ arena ve- 
trificabile ; ma fotto gli ftrati d’ arena , e del 
falfo che Ila nella cima, ci deggion elfer nelle 
Cordigliere , come in tutte l’ altre montagne, 
llrati orizzontali di- pietre , di marmi , di 
terre ec. ne’ quali fi troveran le cochiglie J 
elfendofi quelle in fomiglianti ftrati fempre 
trovate dovunque s’ è fatta olfervazione . 

Ma fuppongafi per un momento che que- 
llo fatto fìa vero , e che non trovinfi real- 
mente produzioni marine ne’ monti del Perù, 
quello che fe ne conchiuderà , non farà punto 
contrario alla noftra teoria , e ben potrebb’ 
elfer vero, aflòlutamente parlando, che fuL 
globo vi fian de’ luoghi , che non fon mai 
Itati fotto 1’ acque del mare , quelli maffì- 
m amen te sì alti come fon le Cordigliere; 
ma in tal cafo vi farebbon delle belle offer- 
vazioni da fare fu quelli monti ; conciolfia- 
chè non farebbon ellì compofli di ftrati pa- 
ralleli tra loro , come fon tutti gli altri ; 
le materie parimente farebbono affai diverfe 
da quelle, che conolciamo, non vi farebbo- 
no fenditure perpendicolari , la compolizion 
delle rocce , e delle pietre non ralfomislie- 
rebbe per niun conto alla compofizion delle 
rocce , e delle pietre degli altri paelì , e 
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finalmente noi troveremmo in que’ monti 
l’ antica bruttura della terra tal qual era 
originariamente prima d’effer cangiata ed 
alterata dal movimento dell’ acque*, vedrem- 
mo in que’ Climi il primiero flato del glo- 
bo , le materie , ond’ era anticamente com- 
porto, la forma , il legamento , e la diftri- 
buzion naturale della terra ec. ma quello è 
fperar troppo , e fu troppo lievi fondamen- 
ti , ed io (limo doverci noi contentare di 
credere che vi fi troveran le cochiglie come 
trovanfi in ogn altro luogo . 

Quanto al modo , onde fon le cochiglie 
polle e locate negli firati di terra o di pietra, 
ecco cib che ne dice Woodward . „ Tutte 
„ le cochiglie che trovanfi in un’ infinità 
„ di ftrati di terra , e di banchi di roccia 
,, fulle montagne più alte , e nelle cave e 
,, miniere più profonde, ne’ ciottoli di cor- 
„ niola , di calcedonia ec. nelle malfe di 
„ zolfo , di marcaffita , e d’ altre materie 
„ minerali , e metalliche , fon piene della 
„ rcedefima materia , onde fon formati i 
„ banchi , o firati , o le malfe che le cir- 
„ condono , nè mai d’ alcuna materia etero- 
„ genea, pag. 2 o 5 . , ed altrove. La gravità 
,, fpecifica delle varie fpecie d’arena non ha 
„ che una piccola dirferenza, effendo gene- 
„ Talmente in proporzione dell' acqua come 

„ 2. - o 2. - ad 1., e le cochiglie de’ pe- 
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„ duncoli , che fono a un di preflo dello 
,, Hello pefo , vi fi trovano ordinariamente 
„ mischiate in gran copia , mentre appena 
,, vi fi trovano nicchi d’ oftriche , la cui 
„ gravità fpecifica non è che circa come 

yy 2. - ad i. , e ricci marini , la cui gravi- 

5 , tà non è che come 2. o. 2.^- ad r. , o 

„ altre fpecie di nicchi più leggieri ; per lo 
„ contrario nella creta , che è più leggiere 
„ della pietra, non elfendo alla gravità dell’ 

„ acqua che circa come 2.— ad i., non tro- 

„ vanfi che fpoglie di ricci marini, ed altre 
„ fpecie di cochiglie più leggiere u . Vedi 
pag. ìj . , e 18. 

Convien olfervare, che quel che qui dice - 
Woodward , non dee averfr in conto di re- 
gola generale , mentre fi trovan cochiglie 
più leggieri , e più pefanti nelle materie me- 
defnne , per efempio , peduncoli , oleiche , 
e ricci nelle medefime pietre , e nelle me- 
defìme terre, e vedefi perfino nel gabinetto 
del Re un peduncolo impietrito in corniola , 
e ricci impietriti in agata ; il perchè la dif- 
ferenza della gravità fpecifica delle cochiglie 
non ha avuto tutto quell’ influito , che pre- 
tende Woodward, per riguardo alla qualità 
del luogo, che tengono negli (Irati di terra; 
e la vera ragion del trovarli le fpoglie de' 
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ricci , ed altre d’ egual leggerezza in mag- 
gior copia nelle crete , viene dall’ efl'er la 
creta un tritume di cochiglie , ed effendo 
quelle de’ ricci più leggiere , meno denfe , 
e più fragili dell’ altre , frate faranno age- 
volmente ridotte in polve ed in creta , co- 
ficchè non s’ incontrano Arati di creta , fuor- 
ché ne’ luoghi , dove un tempo trovava!! 
lòtto Tacque una gran moltitudine di tali 
cochiglie leggiere, i frantumi delle quali 
produfler la creta \ ed in quella noi troviam 
quelle eh’ avendo refillito all’ urto , ed al 
fregamento , fi fono ferbate affatto intere , 

0 almeno in frammenti sì grandi , perchè 
fi pofl'an conofcere per quel che fono. 

Tratteremo di ciò più a fondo nel noftro 
ragionamento fa i minerali , per ora balli 
T avvertire , che bifogna altresì modificar Tef- 
prefrìoni di Woodward : fembra egli dire, 
che trovinfi ne 1 ciottoli , nelle corniole , nel- 
le calcedonie , nelle miniere , nelle malfe 
di zolfo cochiglie così fovente, e in tant’ ab- 
bondanza come nell’ altre materie ; il vero 
fi è , che fon rarilfime a trovarli in tutte 
le materie vetrificabili , o puramente infiam- 
mabili , e pel contrario fon effe in una pro- 
digiofa copia entro le crete , le marghe , 

1 marmi , e le pietre , di maniera che noi 
qui non pretendiamo di dire , che affoluta- 
mente le cochiglie più leggieri fien nelle 
più leggieri materie , e le più pefanti fimil- 
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mente nelle più pelanti , ma folo che tìni- 
verfalmente va la cola più fpelfo' in quello 
che in altro modo . Per verità fon tutte 
piene egualmente di quella llelfa fofianza , 
che le rinchiude , tanto quelle , che trovanll 
negli ftrati orizzontali , quanto quelle più. 
poche , che trovanfi nelle fenditure perpen- 
dicolari ] avvegnaché sì 1* une , che 1’ altre 
Hate fono del pari formate dall' acque , co- 
niechè in diverlo tempo , e in diverfa ma- 
niera ; perciocché gii idrati orizzontali di pie- 
tra , di marmo ec. fon nati da’ grandi on- 
deggiamenti del mare , e i ciottoli , le cor- 
niole, le calcedonie, e tutte le materie po- 
lle nelle fenditure perpendicolari , hanno 
avuta origine dal movimento particolare d’una 
piccola quantità d’acqua pregna di differenti 
fughi pietrificanti , metallici ec. ed in ambi 
i cali eran quelle materie ridotte in polve 
fina e impalpabile , la qual riempiè la cavità 
delle cochiglie sì efattamente , e perfetta- 
mente , che non reltovvi il menomo voto , 
e di effe fecerfi altrettante forme , pretto a 
poco , come avvien quando un ligillo im- 
prontali nella creta. 

- Ci ha dunque nelle pietre , ne’ marmi ec. 
una moltitudine grandilfima di cochiglie bel- 
le e intere , e con sì piccola alterazione , 
che agevolmente fi polfono confrontare colle 
cochiglie, che fi confervano ne’ gabinetti , 

« che fi trovan fui lido dei mare ; hanno 

' • A 
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effe precifamente la fella figura , e la fella 
grandezza , la fofanza è la medefima , e la 
tenitura è parimente la medefima ; la ma- 
teria particolare , onde fono compofle , è la 
fella, ed è di fri bui ta , e ordinata allo fello 
modo ; una è la direzion delle fibre , e delle 
linee fpirali ; la compofizion delle laminette 
formate dalle fibre è la medefima sì nell’ une , 
che nell’ altre ; veggonfi agli flelfi liti le ve- 
f ipia dell’ innefatura de’ tendini , col mezzo 
de* quali fava 1’ animale attaccato alla co- 
chiglia ; vi fi fcorgon gli flelfi tubercoli, 
le felle prominenze , le lìdie fcanallature ; 
in fine tutto è limile, fia al di dentro della 
cochiglia, fia al di fuori, nella parte cava, 
e nella convella , nella fua fofìanza nella 
l'uà fuperficie : altronde quelle cochiglie fol- 
lili foggiacciono agli felli ordinar; accidenti 
delle cochiglie di mare , per efempio , e più 
piccole fon attaccate alle più grolle , hanno de’ 
condotti vermicolari , vi fi trovan perle , ed 
altre limili cole fate già prodotte dal! ani- 
male , allorché vivea entro al fuo nicchio , 
la lor gravità fpecifìca è rigorofamente la 
fella di quella della loro fpecie, che attual- 
mente fi trova nel mare , e ! arte chimica 
vi feopre le felle proprietà , in una parola , 
fovnigliano efattamente alle marine. Vedi 
tVuodward pag. 15. 

Ho io fello più fiate ollervato con una 
Ipecie di fiordimeato , come l’ ho già detto , 
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montagne intere , catene di rupi , banchi enor- 
mi di cave tutt’ impattati di cochiglie , e 
d’ altri frammenti di marine produzioni , che 
vi fono in sì gran copia , che tanto non è 
di gran lunga il volume della materia , che 
le collega infieme. 

Ho veduto de’ campi coltivati , dove tutte 
le pietre eran peduncoli impietriti , coficchè 
chiudendo gli occhi , e prendendo quel che 
veniva alla mano , fi poteva fcommetter di 
prendere un peduncolo : n Ho veduti di que’ 
di’ eran del tutto coperti di corni d 1 ammone , 
altri , le cui pietre eran tutte cuori di bue 
impietriti ; e quanto più fi efaminerà la terra , 
tanto più fi rimarrà convinto , che infinito 
è il numero di tali impietrimenti , e fi con- 
chiuderà non etter pottìbile , che tutti gli 
animali , che afcondevanfi in quelle cochigi- 
glie , elìdettero in un medelìmo tempo . 

Ho pur fatta, cercando quelle cochiglie, 
un’ offervazione , che può etter di qualche 
utilità , ed è , che in tutt’ i paefi , dove i 
campi , e le terre lavoratìe abbondano affai 
di cochiglie impietrite , come peduncoli , 
cuori di bue ec. intere , ben con ferva te , e 
affatto feparate , fi può alficurar , che la pie- 
tra di quel paefe è gcliffe : cotefte cochiglie 
non fi fon feparate in sì gran numero , fe 
non per l’ azione del gelo , che dittruggendo 
la pietra , lafcia luliilter più lungo tempo 
la cochiglia impietrita. 
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Quell’ immenfa quantità di follili marini , 
che trovafi in tanti luoghi , prova che non 
vi fono Hate portate per un diluvio ; per- 
ciocché veggonlì più migliaia di grolfe rupi , 
e di cave in tutt’ i paefì, dove lòn marmi, 
e pietre calcinagli , che tutte fon piene di 
vertebre di ftelle marine , di punte di ricci , 
di croftacei , e d’ altri avanzi di marine pro- 
duzioni . Or fe quelle cochiglie , che tro- 
vanfi da per tutto , Hate folfer portate fui 
terreno afciutto da un diluvio , o da una 
inondazione , la maggior parte rimalta fa- 
rebbe fulla fuperficie , o almeno non fareb- 
bon elfe profondate tanto fotterra , nè lì tro- 
verebbon entro de’ marmi più lodi , ed a fette, 
od ottocento piedi di profondità. 

In tutte le cave è la pietra al di dentro 
compofia in parte di cochiglie , e fe ne veg- 
gon talora di quelle , che fon al di fuori 
coperte di Italagmite , che , com’ è noto , 
non fon materie tanto antiche come la pie- 
tra , che ha in fe le cochiglie ; una feconda 
prova del non efl'er ciò avvenuto per un di- 
luvio, fi è che T olfa , le corna, gli artigli, 
l’ tigne ec. non trovanfi , che rarilììme volte , 
e forfè non mai dentro i marmi , e nell’ al- 
tre pietre dure , quando , fe tai cole venute 
fofTero da un diluvio , che tutto avelfe tratto 
a fine , vi fi dovrebbon trovare gli avanzi 
degli animali terrefiri niente meno di quelli 
del mare . Vedi Ray s difcourfcs pag. 178. 
C '7 f niv. Ella 
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Ella è , come abbiam detto , una fuppo- ( 
frzion ben gratuita il pretender , che Hata 
ila tutta la terra disfatta nell’ acqua all’ oc- 
calion del diluvio ; nè fi può dar qualche 
fondamento a coteila idea , che fupponenda 
un fecondo miracolo , per cui data fi folle 
all’ acqua la virtù d’ un diffolvente univer- 
sale , miracolo , di cui non v’ ha motto nella 
Sacra Scrittura : altronde vien la fuppofizione 
annientata , e diviene anzi contradditoria , 
dacché , eifendofi le materie tutte difciolte 
nell’ acqua , non è ciò accaduto alle cochi- 
glie , che noi troviamo intere e ben conser- 
vate per entro a tutte le mafie , che fi pre- 
tendon efierc fiate difciolte : ciò prova con 
evidenza , che non v’ è mai fiata cotelta diC- 
foluzione , e che la difpofizion degli firati 
orizzontali e paralleli non fi è fatta in un 
ifiapte, ma per via di Sedimenti ammontic- 
chiati poco a poco, e che fon poi crefciuti 
coll’ andare de’ tempi ad altezze confidera- 
bili ; conciofiìachè a chiunque fi piglierà la 
pena di riflettere , fi farà evidente , che la 
diilribuzione di tutte le materie , che com- 
pongon il globo , è opera deli’ acque : non 
trattafi dunque Se non di Sapere Se una tale 
diilribuzione fiafi fatta tutt’ ad un tempo : 
or noi abbiamo provato, che non potè farfi 
tutt’ ad un tempo ; perciocché le materie 
non ferban l’ordine della Specifica gravità y 
e non v’ è fiato un generale dilcioglimeato 
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di tutte le materie : quella dillribuzione adun- 

3 ue è (lata fatta dall’ acque , o piuttollo 
a fedimenti , eh’ effe hanno depollo nella 
fucceflione de’ tempi : ogn’ altra rivoluzione , 
ogn’ altro movimento , ogn altra caula pro- 
dotto avrebbe una tutt’ altra dillribuzione ; 
altronde un accidente particolare, una rivo- 
luzione , od uno fconcerto non arebbe pro- 
dotto un pari effetto in tutto quanto il globo ; 
e le l’ ordine delle terre , e degli llrati folle 
provenuto da particolari , e calual i fconvol- 
gimenti , fi troverebbon le pietre e le terre 
in diverfi paefi diverfamente ordinate ; or effe 
trovanfi da per tutto dillribuite allo Hello 
modo per idrati paralleli, orizzontali, o 
egualmente inclinati. 

Ecco ciò , che dice a quello propofito 
lo Storico dell’ Accademia an. 1718. pag. 3. 
& fuiv. 

,, Le vefiigia antichiffime , e innumera- 
„ bili d’ inondazioni , che dovettero abbrac- 
„ dare una grandiflìma ellenfione (a) , e la 
„ maniera , onde fiara obbligati di concepire 
„ come formate fienofi le montagne (ò) pro- 
„ vano ballantemente effere altre volte nel- 
„ la fuperficie della Terra avvenute grandi 


(<ar) Vedi Memotrcs pag. 287. 

(è) Vedi Hijì. 1703. pag. 22. ; 1706. pag. 0. ; 
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# rivoluzioni A mifura , che fi è cavato 
„ fotterra , non s è quafi trovato altro , fuor- 
„ chè rovine , frammenti , rottami ammaf- 
,, fati e fiivati , e che per un lungo feguito 
„ di fecoli fi fon incorporati infieme e uniti 
,, il più che fia fiato pofiìbile in una fola 
„ mafia ; Ce ci ha nel globo terreftre qual- 
,, che fpecie d’ organizzazion regolare, eli’ è 
,, più profonda , e per confeguenza ci farà 
,, fempre ignota, e tutte le nofire ricerche 
,, finiranno a frugar nelle rovine dell’ efter- 
„ na corteccia , ed avranno i Filofofi tut- 
„ tavia di che occuparli. 

„ Il Sig. de Jufiìeu ha trovato ne’ con- 
„ torni di Saint-Chaumont nel Lionele una 
„ gran quantità di pietre fatte a fqu amine 
„ od a sfoglie, e ciafcuna sfoglia avea nella 
,, fuperficie l’impronto o dell’efiremità d’ un 
„ tronco, o d’una foglia, o d’un pezzo di 
„ foglia di qualche pianta; l’immagini delle 
„ foglie eran fempre efattamente lpiegate , 
„ come fe le foglie incollate fi follerò colla 
„ mano fopra le pietre, il che dimoftra che 
„ fiate v eran portate dall’ acqua , la qual 
„ le avea tenute in quella politura ; eran 
„ effe pollate diverfamentc , ed alcuna volta 
„ s’ incrocicchiavano due o tre infieme . 

„ Non è difficile il concepire eh’ una fo- 
„ glia deporta dall’ acqua in un fango mol- 
„ le , e coperta in feguito da altro fango 
„ confimiie , imprima nell’ uno i’ immagine 
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„ d’una delle file facce, e nell’ altro l’iro- 
„ magin dell’ altra , colicchè indurendoft le 
„ due laminette di fan°o, e impietrendoli , 
„ rimanga in ciafcuna r impronto d’un afpet- 
„ to diverfo : ma non è feguito ciò che cre- 
„ duto farebbefi dover feguire ; ambedue le 
j, lamine portan l’impronto della medefìma 
„ faccia della foglia, l’una fcavata , l’altra 
„ di rilievo. Il Sig. dejulfieu ha offervato 
„ in tutte le pietre figurate di Saint-Chau- 
„ mont quello fenomeno, eli’ è affai bizzar- 
„ ro ; noi ne lafceremo a lui la fpiegazione 
,, per pattare a ciò che quell’ offervazioui 
„ hanno di più univerfale, e intereffante . 

„ Tutte le piante fcolpite nelle pietre di 
„ Saint-Chaumont fon piante llraniere , e 
„ non folamente non trovanfi nè nel Lio- 
„ nefe, nè nel rimanente della Francia, ma 
„ effe non nafeono che nell’ Indie orientali, 
„ e ne’ climi più caldi d’America; per la 
„ maggior parte fon piante capillari , e par- 
„ ticolarmente felci ; il lor tefiùto duro , e 
„ fitto le ha rendute atte ad imprimerli, e 
„ confervarfi entro le lor forme tutto il 
„ tempo, che bifognava. Alcune foglie di 
„ piante Indiane improntate ne’ faffi di Ger- 
„ mania parvero forprendenti al Sig. Leib- 
„ nitz («) : ecco lo Hello prodigio molti- 


(<;) Vedi Hill, 1706. pag. 9. & fuiv. 
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„ plicato al r infinito , fembra perfino eh’ ab- 
„ bia in ciò la Natura una fpecie d’affet- 
,, razione , non trovandoli in tutte le pie- 
„ tre di Saint-Chaumont pur una pianta del 
„ paefe. 

„ Le cochiglie delle cave , e delle moti- 
„ tagne non lafciano dubitare che fiato non 
„ Ha quello paefe così come altri molti , 
„ coperto un tempo dall’ acque del mare ; 
,, ma come mai arrivò fin là il mar d’Ame- 
„ rica, o quel dell’ Indie orientali? 

„ Per foddisfar a molti fenomenti fi pub 
„ fupporTe con affai verifimiglianza, che il 
„ globo tutto della terra fia fiato un tem- 
,, po fiotto l’ acque del mare ; ma non eranvi 
yy allora piante terreilri d’ alcuna forte , e foL 
,, dopo un tal tempo , e allorché una parte 
„ del globo rimale fcoperta , poterono av- 
„ venir le grandi inondazioni , che han tra- 
5, (portate le piante da un paefe ad altri 
„ molto rimoti. 

„ Il Sig. de Juffieu crede , che ficcome 
^ il letto del mare fi va fempre alzando a. 
„ cagion delle terre, del fango, dell’ arene y 
„ che incelfantemente vi menano i fiumi , 
„ alcuni mari , eh’ erano prima da certe na- 
„ turali dighe ferrati , fon giuni a forrnon- 
„ tarle , allagando le terre anche lontane j 
„ che le dighe medefime fono fiate minate 
„ dall’ acque , e dentro effe rovefeiate *, t’ef- 
„ fetto farà ancora lo fteflò, folchè fi fup- 
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„ pongati efiere d’ un enorme grandezza . 
,, Ne’ primi tempi della formazion della 
,, Terra, niente v’ era , che avelie una for- 
„ ma regolare e {labile j poteron allora ac- 
„ cadere prodigiofì , e fubitanei fconvolgi- 
„ menti , di cui non veggiam più verun 
„ efempio , dacché tutto è pretto a poco 
„ ridotto ad uno flato di conlìltenza , non 
„ però tale , che le mutazioni lente , e 
„ poco notabili , che accadono tuttavia , 
„ non ci dien luogo d’ immaginarcene come 
,, pollibili, del! altre della lidia fpecie, ma 
„ più grandi, e più repentine. 

„ Per qualcuno di quelli grandi fconvol- 
» gimenti del mar dell’ Indie o orientali , 
„ o occidentali , faranno Hate fofpinte , e 
„ traportate fino in Europa le piante llra- 
5 , niere galleggianti full’ acque : avralle il 
,, mare divelte dalle terre nel fuo paffag- 
,, gio , e pianamente polcia depolle ne’ luo- 
„ ghi , dove P acqua era più. icarfa , ed in 
,, illato di fvaporare» 


Fine del primo Tomo . 
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